Trieste (4122) 


Concess. Pubblicità: Publikompass, p. Unità d’Italia 7 


Anno 100 


N. 10.459 nuova serie 


Martedì, 17 marzo 1981 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 400 
Fondazione 1881 


Il giornale si riserva di riflutare qualsiasi inserzione — ABBONAMENTI: C.C Postale 11/5398; ITALIA con «Compl. Ill 


e presel. e cons. decen, posta: annuo L. 70.000, sem, 48.000. trim. 27.200 (con Piccolo del lun, L. 90.400, 58,400, 32,400) ” ESTERO annuo L. 140.000,‘ sem, 73.000, trim. 38.300 (con Piccolo del:lun. L. 165.000, 85.500, 44.750). Copie arretrate L. 800 
INSERZIONI: PK; tel. 65065/6/7 — Prezzi mod.: Commerciali L. 60.000 (festivi posiz. e data prestabilita L. 72,000) - Redaz. L. 71.000 (F\ L. 85.200) - Pubbl. istituz. L. 87.000 ‘F. L, 104.400) Finanziari e legali 2.250 al mm. alt. (F. L. 2,700) Necrologie L. 1300-2600 p.p. (Partecipazioni L. 1700- 3400 p. p.) - Economici prezzi su rubriche (domen. +20% IVA 15%) 


IMMINENTE RIUNIONE PER SUPERARE IL RITARDO DEI SINDACATI | SANITÀ, TRASPORTI, SCUOLA: COMPLICATO CALENDARIO DI SCIOPERI 


INIZIATIVA SINDACALE 


in settimana alla Camera|! medici «marcano visita» 
in ospedali e ambulatori 


Da lunedì anche i generici torneranno all’assistenza indiretta - Oggi difficile volare 


lo sciopero reqolamentato 


Rimprovero di Longo a Forlani a proposito della «coesione nazionale» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — I partiti cerche- 
ranno di porre rimedio al ri- 
tardo e all’incertezza con la 
quale i sindacati affrontano il 
problema degli scioperi nei 
pubblici esercizi. Il capogrup- 
po dei deputati de, Gerardo 
Bianco, ha inviato una lettera 
ai colleghi della maggioranza 
per sollecitare una riunione 
collegiale in cui concordare 
una linea comune di condotta 
per disciplinare l’esercizio 
dello sciopero relativo ai di- 
pendenti pubblici. 

Il repubblicano Oscar Mam- 
mì ha già fatto sapere di esse- 
re d'accordo. Si aspetta ora la 
risposta dei socialdemocratici 
e dei socialisti. La riunione 
dovrebbe svolgersi entro que- 
sta settimana. Subito dopo, 
nell’idea del promotore,. ci 
vorrebbe un vertice allargato 
all'opposizione costituziona- 
le. L’idea di Bianco è nota: 
rendere obbligatoria, con una 
legge, l'introduzione, nei nuo- 
vi contratti di lavoro per pub- 
blici dipendenti e gli addetti 
ai servizi pubblici essenziali, 
dell’autoregolazione dello 
Sciopero. 

E se questo dovesse richie- 
dere, come probabile, dei tem- 
pi parlamentari troppo. lun- 
ghi, l’on. Bianco ha una solu- 
zione di «riserva»; la presen- 
tazione alla Camera di una 
mozione della maggioranza 
contenente l'invito al governo 
a subordinare la conclusione 
delle,trattative per il rinnovo. 
dei contratti dei pubblici di- 
pendenti all'inserimento del- 
l'autoregolamentazione. 

La mozione non avrebbe 
l'efficacia di un provvedimen- 
to legislativo, ma la sua ap- 
provazione da parte della Ca- 
mera avrebbe valore vinco- 
lante per l'esecutivo. Se l’ini- 
ziativa del deputato democri- 
otterrà il consenso del- 
la maggioranza, l'obbligo del- 
l’autoregolamento potrebbe 
essere imposto in tempi molto 
brevi. 

I repubblicani hanno già 
diramato una nota nella qua- 
le si afferma che «di fronte ad 
una situazione così grave si 
impone la necessità della pie- 
na attuazione del dettato co- 
stituzionale a cominciare pro- 
prio dalla regolamentazione 
del diritto di sciopero nei ser- 
vizi pubblici essenziali». 

Al di là delle differenziazio- 
ni già emerse fra i vari partiti 
sulle ipotesi, sulla natura e sui 
limiti della riforma e dell’at- 
tuazione costituzionale, se- 
condo la segreteria del Pri, 
«occorre individuare fin d’ora 
alcuni settori nei quali avvia- 
re un confronto rapido ed effi- 
ciente tra le forze politiche 
necessariamente più largo dei 
pur legittimi confini tra mag- 
gioranza e opposizione. Oltre 
al diritto di sciopero nei servi- 
zi pubblici: la revisione dei 
regolamenti delle Camere, 
contro la confusione e le dege- 
nerazioni assembleari; la ri- 
forma della commissione in- 
quirente; la riforma della leg- 
ge dei referendum». 

Oggi Longo, in un articolo 
seritto per il quotidiano del 
suo partito, rimprovera a For- 
lani di aver fatto riferimento 
alla «coesione nazionale» per- 
ché teme che questo possa 
essere un primo passo per ar- 
rivare a una più ampia solida- 
rietà. o 

«Vogliamo capire — ammo- 
nisce con tono minaccioso il 
segretario , socialdemocratico 
— se si nutre la convinzione 
che questo paese possa essere 
governato mantenendo la di- 
Stinzione tra maggioranza e 
Opposizione. In questo caso si 
deve capire che questo gover- 
no non può avere vita breve; 
ma se si intende minarlo dal- 
l'interno per vagheggiare con- 
fuse unità, allora noi sapremo 
trarre tutte le conseguenze». 

T. G. 


Ji leindi 
L'iniziativa 
i sindacati 
DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Le avvisaglie di 
una regolamentazione per 
legge del diritto di sciopero 
preoccupa i sindacati. Nel sin- 
dacato si teme che il susse- 
guirsi degli scioperi nei servizi 
pubblici possa creare un cli- 
ma ideale per un intervento 
limitativo del diritto di scio- 
“pero. Del resto la. segreteria 
Unitaria ha preso atto che sol- 
tanto nel settore trasporti esi- 


‘iste ùn codice di autoregola- 
Tnentazione, In altri servizi di 


l bubblica utilità invece ancora. 


‘è tutto in alto mare. 

Per questo domani Lama, 
Carniti e Benvenuto si incon- 
treranno con le categorie per 


G.S. 


n Na 


Fiori in via 


Caetani 


Roma — Il segretario della De Flaminio Piccoli (primo a sinistra) e altri esponenti. 
democristiani in via Caetani nell’anniversario della strage di via Fani e del rapimento di Moro, 
Sulla commemorazione dello statista un servizio in seconda pagina 


(Tel.Ap) 


Scontro già iniziato 
sul problema salario 


Cgil-Cisl-Uil assenti al seminario della Confindustria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Lo scontro fra 
sindacati e industriali sul pro- 
blema del salario e delle liqui- 
dazioni va assumendo conno- 
tati più precisi. Dopo il conve- 
gno sindacale di Montecatini 
elarisposta uscita dalla giun- 
ta della Confindustria, la se- 
greteria Cgil-Cis]-Uil ha ripre- 
so.ieri l'iniziativa, sia pure con 
un gesto' negativo: î rappre- 
sentanti del sindacato diser- 
teranno il seminario indetto 
per domani dalla Confindu- 
stria e dall'Intersind sul sa- 
lario. 


«Nessuna organizzazione _ 
ha dichiarato Lama al termi- 


FLESSIONE EUROPEA 


Solo l’Italia 
tiene «allegro» 
il mercato-auto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Gli europei stan- 
no smettendo di comprare 
automobili. I primi due mesi 
dell’81 sono andati peggio 
dell'anno scorso, che pure era 
già un mezzo disastro: il tota- 
le del mercato (Italia esclusa) 
si è contratto da 1.433.000 
auto vendute nel 1980'(gen- 
naio-febbraio) a 1.210.000 di 
quest'anno, il che rappresen 
ta un calo del 15,6 per cento. 
Controllando le cifre dei mer- 
cati. «ricchi», si ha un'imma- 
gine che non si discosta da 
quella generale: meno 14 per 
cento la Germania, meno 15 
per cento Francia e Gran Bre- 
tagna. 

Se da questo totale si toglie 
la crescente fetta «ingoiata» 
dalle auto giapponesi, si ha la 
sensazione di quanto si è con- 
tratto lo spazio per i fabbri- 
canti europei. In pratica, so- 
lamente Fiat e Renault, le 
case più attive sul mercato 
delle macchine piccole e che 
consumano poco, reggono la 
botta. Tutte le altre segnano 
passivi pesanti, con cifre po- 
co rassicuranti soprattutto 
per gli americani (General 
Motors e Ford) e per le mar- 
che del gruppo Peugeot- 
Citroen-Talbot. 

C'è un unico paese europeo 
nel quale il mercato sta attra- 
versando un boom del' tutto 
anomalo, ed è l’Italia. I primi 
due mesi dell’anno hanno fat- 
to registrare un sensibile au- 
mento sui numeri dell’80, che 
già erano da record. Il merca- 
to ha assorbito 322.640 auto- 
mobili, contro 305.169 del- 
l’anno scorso. 

Per quanto concerne la ri- 
partizione tra case, la Fiat ha 
eroso un po’ del totale dei 

JA, 
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ne della riunione — partecipe- 
rà al seminario con propri 
rappresentanti dirigenti: 
manderemo funzionari degli 
uffici sindacali per ascoltare 
quello che diranno gli impren- 
ditori pubblici e privati». 

Lama ha concluso con una 
dichiarazione che, nel lin- 
guaggio del perenne «gioco 
delle parti» dei confronti in- 
dustriali, suona come una di- 
chiarazione di guerra: «Quan- 
do di apre una contestazione 
così aspra nei confronti del 
movimento sindacale — il il 
leader della ‘Cgil si riferiva 
evidentemente alle prese’ di 
posizione  confindustriali sul 
tema delle liquidazioni — bi- 
sogna sapere che non si pos- 
sono fare due parti in una 
commedia». 

«Prendiamo atto della deci- 
sione sindacale. Noi abbiamo 
invitato la nostra controparte 
per un confronto che fosse il 
più ampio e serio possibile sul 
problema del salario. Se l’in- 
vito viene respinto, direi che è 
un problema interno loro, non 
nostro», ha dichiarato al ‘’Pic- 
colo”, appreudendo della no- 
tizia, il vicedirettore generale 
della Confindustria, Paolo 
Annibaldi. 

Ma quali sono le propste 
che la Confindustria avanza 
sul piano del salario e del 
costo del lavoro? «Non andia- 
mo al convegno pet avanzare 
delle proposte tecniche. Ci in- 
teressa una riflessione politi 
ca sul problema del salario e 
del costo del lavoro. Portere- 
mo delle relazioni che daran- 
no il quadro della storia del 
salario e delle sedimentazioni 
che si sono create in questi 
ultimi anni. Eventuali propo- 
ste usciranno dal dibattito, a 
noi interessa di più raccoglie- 
re valutazioni che confermino 
l’esistenza del problema» , ci 
ha risposto Paolo Annibaldi. 

Per la Confindustria il con- 
vegno ha due scopi principali: 
toccare il tema del salario sot- 
to l'aspetto politico e non tec- 
nico, sottolineando-la perico- 
losità delle situazioni che si 
sono create all’interno della 
busta paga degli italiani (ap- 
piattimenti, eccessivo peso 
degli automatismi, impossibi- 
lità di premiare la professio- 
nalità e il merito) e come 
secondo punto, sottolineare 
che il problema del costo del 
lavoro va visto nella sua glo- 
balità. . 

Una volta calcolato il totale 
delle risorse, che il sistema 
può dedicare al salario, secon- 
do la Confindustria, occorre 
agire all'interno di queste ri- 
sorse per decidere la quantità 
del salario diretto (paga) e di 
quello differito (liquidazione). 

Al di là delle dichiarazioni 
di Annibaldi, si sa che la Con: 
findustria ha concentrato le 
proprie tesi in venti cartelle di 
«storia numerica» delle paghe 
degli italiani. Cosa dicono 


‘queste vénti cartelle? Sostan- 


zialmente. che il eosto del la- 
voro in Italia è aumentato 
continuamente nell'ultimo 
decennio.in misura superiore 
ai concorrenti esteri, anche se 
questo aumento ha premiato 
le fasce deboli penalizzando 
quelle superiori. 

Un secondo punto che 
emerge dal rapporto è che 
l’indennità di liquidazione, 
malgrado l'accordo sul conge- 
lamento della scala mobile, 
pesa in misura crescente sui 
bilanci aziendali (e non c'è 
dubbio che i sindacati conte- 

Fabio Amodeo 
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ROMA — E' iniziata un’al- 
tra settimana difficile per l’as- 
sistenza sanitaria, per i tra- 
sporti e per la scuola. Ieri 
ambulatori vuoti e scuole se- 
mi deserte al Nord; oggi traffi- 
co aereo difficile; nei prossimi 
giorni, ancora trasporti pub- 
blici a singhiozzo. 

SANITA! — Il caos si è rin- 
novato ieri negli ambulatori 
Saub. A scioperare (la prote- 
sta durerà fino a stasera) sono 
i medici ‘ambulatoriali ade- 
renti al Sumai, che sollecita- 
no la definizione dell'accordo 
già raggiunto con il governo 
sulla parte normativa della 
convenzione medica, Un nuo- 
vovincontro per riaprire la di- 
scussione sì svolgerà giovedì 
al ministero dellà sanità: «La 
convocazione da parte di 
Aniasi — ha affermato il se- 
gretario generale del Sumai, 
Maladandri — lascia ben spe- 
rare per la soluzione della no- 
stra vertenza». 

Contemporaneamente, s0- 
no iniziati ieri gli scioperi per 
settore dei medici ospedalieri: 
per tutta la giornata, non han- 
no prestato l'assistenza i ra- 
diologi. Oggi toccherà agli 
analisti, mentre il calendario 
proseguirà domani con i sani- 
tari dei reparti di medicina 
generale, giovedì con i chirur- 
ghi e venerdì con gli aneste- 
sisti. 

Questa raffica di agitazioni 
è stata decisa ad oltranza dal- 
le organizzazioni sindacali de- 
gli aiuti e degli assisenti 
(Anaao), dei primari (Anapo) e 
dei medici (Cimo), e si protrar- 
rà fin quando non verrà ratifi- 
cato l'adeguamento del trat- 
tamento economico dei medi- 
ci Ospedalieri. Durante gli 
scioperi verranno comunque 
assicurati i servizi urgenti e di 
pronto soccorso, 

Anche per queste categorie 
di medici è in vista un incon- 
tro.conil ministro della sanità 
‘Aniasi. Si svolgera giovedì,.e. 
Vi prenderanno parte anche i 
rappresentanti delle regioni. 

Ancora disagi sono previsti 
nel settore sanitario per la 
prossima settimana; a partire 
da lunedì, infatti, i medici «di 
famiglia» passeranno nuova- 
mente all'assistenza indiret- 
ta, facendosi pagare le visite 
dai propri clienti. Anche loro 
scioperano perché non è stata 
ancora attuata la convenzio- 
ne già firmata con il governo. 


TRASPORTI — Dalla mez- 
zanotte scorsa traffico aereo 
difficile in seguito allo sciope- 
ro di 24 ore proclamato dagli 
stewards e dalle hostess ita- 


liani aderenti sia al sindacato , 


confederale di categoria (Fu- 
lat) sia a quello autonomo 
(Anpav). 

Gli unici assistenti di volo a 
lavorare saranno quelli del 


«comitato di lotta» dell’Alita- 
lia, che hanno definito «stru- 
mentale» l'atteggiamento dei 
colleghi. Hostess e stewards 
hanno deciso le astensioni dal 
lavoro a sostegno del rinnovo 
del prorpio contratto, scaduto 
tre mesi fa. 

Per quanto riguarda gli 
scioperi degli autoferrotran- 
vieri (in programma per il 18, 
31 20, il:25 e il 27 marzo) forse si. 
è aperto uno spiraglio. E° 
infatti in programma oggi al 
ministero dellavoro un incon- 
tro per questa vertenza, pre- 


sieduto dal sottosegretario Zi- 
to. Sarà un «vertice» collegia- 
le, al quale prenderanno parte 
‘anche le associazioni impren- 
diotoriali. 

SCUOLA — Ieri aule semi 
deserte al Nord in seguito allo 
sciopero di 24 ore degli inse- 
gnanti e dei bidelli aderenti a 
Cgil, Cisl e Uil. Le astensioni 
dal lavoro hanno interessato 
le seguenti regioni: Piemonte, 
Val d'Aosta, Liguria, Lombar- 
dia, Friuli Venezia Giulia, 
Trentino Alto Adige e Veneto. 
Domani toccherà agli inse- 


gnanti e al personale non do- 
cente delle regioni centrali, e 
venerdì alla sola Sardegna. 
Martedì della prossima setti- 
mana lo sciopero riguarderà 
le regioni meridionali. 

Le astensioni dal lavoro nel- 
la scuola sono state indette 
per sollecitare i provvedimen- 
ti relativi al reclutamento e al 
precariato. Rispondendo ai 
sindacati, il ministro della 
pubblica istruzione ha pro- 
messo ieri che il governo pren- 
derà al più presto in esame le 
richieste della categoria. 


MENTRE SI APRE UN’INCHIESTA GIUDIZIARIA 


autrici, della trasmissione. 


la 


Véronique, «pietra dello scandalo» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sfruttamento della prostitu- 
zione, esercizio di una casa di meretricio, 
violazione, mediante l'uso di riprese visive e 
sonore, della «privacy» altrui: su queste 
ipotesi di reato'sì è mossa l'in 
ziaria su. “A.A.A. offresi», il programma 
televisivo che ha suscitato un caso naziona- 
le, Il sostituto procuratore della Repubblica 
Giancarlo Armati, dopo aver raccolto tutte 
le denunce contro il programma presentate 
da privati ed associazioni, ha ordinato îl 
sequestro presso la sede centrale della Rai 
della documentazione riguardante î rap- 
porti intercorsi tra l'ente televisivo e le 


Peri momento gli accertamenti del 
magistrato non prevedono un possibile se- 
questro, del filmato che, dopo il discusso 
rinvio disposto la scorsa settimana dalla 
direzione della Raì su segnalazione del 


inte 
Rai, v 


Miesta giudi- 
vatezza». 


Anche la legge Merlin 
sul «caso Véronique» 


Per ora sembra da escludersi il sequestro del servizio 


presidente della Commissione di vigilanza 
on. Bubbico. dovrebbe andare in onda do- 
podomani 19 marzo. 

Prima di prendere un provvedimento 
così grave, destinato ad attizzare ancor di 
più le già arroventate polemiche, il pubbli- 
co ministero intende compiere tutta una 
serie di indagini, consultando documenti, 
gando le autrici ed i dirigenti della 
sionando la trasmissione. 

L'inchiesta di Armati tende a stabilire se 
nei fatti possa configurarsi una violazione 
della norma che punisce con una pena da 
sei mesi a quattro anni chiunque si procuri 
indebitamente, mediante l'uso di riprese 
visive o sonore, notizie o immagini attinenti 
alla vita privata altrui, 

«Il delitto — stabilisce l’articolo 615 bis 
del codice penale preso. in considerazione 
dal magistrato — è punibile a querela di 
parte. Tuttavia si procede d'ufficio e la 
pena è della reclusione da uno a. cinque 
anni.se il fatto è conimesso da un incaricato 
di pubblico servizio, con violazione dei do- 
veri inerenti alla funzione o servizio». 

La norma aggiunge che «alla stessa 

| pena soggiace, salvo che il fatto costituisca 
| più grave reato, chi rivela o diffonde, 
mediante qualsiasi mezzo di informazione 
al pubblico, le notizie 0 le immagini ottenute 
indebitamente, violando îl diritto alla riser- 


Le questioni giuridiche che il dottor 
Armati deve risolvere sono complesse e 
sottili. In primo luogo il magistrato deve 
accertare se î «partners» di Veronique, la 
prostituta francese chiamata appositamen- 
te a Roma per realizzare il programma, 
siano stati informati, dopo le riprese, di 
essere stati coinvolti nella singolare inchie- 


sta. È infattì d'obbligo avvertire gli inconsa- 


pevoli protagonisti per evitare che, una 
volta apparsi sui teleschermi, possano 


Sergio Geraldini . 
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CHIUSI IN CAMERA DI CONSIGLIO | GIUDICI DELLA CORTE D'APPELLO DI CATANZARO 


Piazza Fontana, sentenza numero due 


Sarà rivoluzionato il primo verdetto? 


Ipotesi su un'assoluzione per insufficienza di prove dall'accusa di strage di tutti i maggiori imputati 


CATANZARO — Concluso 
il dibattimento al processo di 
secondo grado perla strage di 
piazza Fontana: con le repli- 
che degli ultimi difensori, la 
Corte d’assise d'appello, si è 
ritirata in camera di consiglio 
alle 14.15. di ieri, per emettere 
— in non meno di tre, quattro 
giorni — la relativa sentenza: 
una sentenza assai attesa, an- 
che perché potrebbe riforma- 
re completamente quella di 
primo grado. 

Tanto più viva è l'attesa per 
il verdetto in quanto circola 
in parecchi ambienti la con- 
vinzione (seppur non sostan- 
ziata da alcun elemento con- 
creto) secondo la quale tutti i 
principali imputati verrebbe- 
ro assolti per insufficienza di 
prove in relazione alla strage 
di Milano del 12 dicembre 
1969, mentre i soli Franco Fre- 
‘da e Giovanni Ventura sareb- 
bero condannati per reati mi- 
nori, cioè alcuni attentati già 
confessati da Ventura. Ma si 
tratta, occorre ribadirlo, sol- 
tanto di illazioni incontrolla- 
bili. 

Teri mattina, l’ultima udien- 
za del processo — la 75.a — è 
stata movimentata da un epi- 
sodio inaspettato: l'arrivo di 
un telegramma, diretto al pre- 
sidente della Corte Giangiu- 
seppe Gambarella; l’autore 
del messaggio, tale Cacchioni, 
qualificatosi colonnello dei 
carabinieri, chiedeva la so- 
spensione del processo, do- 
vendo riferire cose importanti 
in relazione alla strage e di- 
cendo di essere stato «impedi- 
to a presentarsi ai giudici dai 
carabinieri di servizio». 

Il presidente, avendo rice- 


vuto il telegramma poco pri-. 


ma di entrare in camera di 
consiglio, ha sospeso la sedu- 
ta e ha fatto un rapido accer- 


- tamento sull’esistenza'o me- 


no di un «colonnello Cacchio- 
ni». Infine, ritenendo tale «co- 
lonnello» inesistente ‘e rite- 
nendo il telegramma la brava- 


ta di un mitomane, ha deciso . 


che la Corte si ritirasse in 

camera di consiglio. 
L'ultima seduta del proces- 

s0 è stata dedicata alle repli- 


Un'immagine di Pietro Valpreda durante una conferenza 


che degli avvocati. Addamia- 
ho e Moscato, difensori rispet- 
tivamente di Giannettini e di 
Freda. Addamiano ha soste- 
nuto che «questo è un proces- 
so indiziario» e che nei con- 
fronti del suo cliente non vi 
sono prove. 

Giannettini — secondo il le- 
gale — ha lavorato per ì servi- 
zi segreti, svolgendo servizi 
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Ma ora sono in cinque 
a rischiare l’ergastolo 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 

CATANZARO — Chiusi in 
un vano adibito a camera di 
consiglio (annesso alla pale- 
stra del carcere minorile di 
Catanzaro, dove si sono svolte 
tutte lè udienze del processo), 
i giudici d’appello stanno 
dunque per decidere la sorte 
di cinque persone. Tanti sono, 
infatti, gli ergastoli che il pro- 
curatore generale, Domenico 
Porcelli, ha chiesto al termine 
della sua requisitoria: per 
Franco Freda, Giovanni Ven- 
tura, Guido Giannettini, Pie- 
tro Valpreda e Mario Merlino. 

I giudici di primo grado, che 
condannarono all'ergastolo 
Freda, Ventura e Giannettini, 
assolsero per insufficienza di 


prove dall'accusa di» strage < 


Valpreda e Mérlinò, condan- 
nandoli entrambi a quattro 
anni, e mezzo di reciusione, 
con la sola accusa di associa- 
zione per delinquere, Tra: le 
decisioni prese dai giudici di 
primo grado è stata, questa, 
quella più contestata dal pro- 
curatore generale. 
Quest'ultimo, infatti, ha im- 
prontato la sua requisitoria 
sulla correlazione esistente — 
a suo dire — tra «pista nera» 
(rappresentata da Freda ‘e 
Ventura) e la «pista anarchi- 
ca» (rappresentata da Valpre- 
da):-la prima impegnata nel- 
l'organizzazione e la seconda 
nell'attuazione della strage 
alla Banca dell'agricoltura. 
Il raccordo tra i rappresen- 


tanti dei due opposti estremi- 
smi — sempre secondo Por- 
celli — sarebbe stato attuato 
da Mario Merlino, uomo di 
destra, infiltratosi nei gruppi 
anarchici per svolgere opera 
di istigazione e provocazione 
alla violenza. Al di sopra dei 
due gruppi vi sarebbe stato 
infine — sempre secondo il 
procuratore generale — Gui- 
do Giannettini, l'agente «Ze- 
ta» del Sid, uomo legato alle 
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Mauritania: 
sventato nel sangue 
Un colpo di stato 


forze armate, il quale si sareb- 
be associato a Freda e Ventu- 
ra per attuare, servendosi del- 


le file anarchiche,.la strategia 


della tensione che avrebbe 
dovuto portare a un colpo di 
stato militare. 

In tal senso, giudicandolo 
«responsabile morale della 
strage», Porcelli ha chiesto la 
conferma della condanna al 
l'ergastolo anche per Gian- 
nettini. In questo quadro, di- 

M. Z. 


(Continua in 2.a pagina) 


Equo canone: 
una proposta 
di revisione 
della legge 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I proprietari che 
tengono. gli alloggi sfitti do- 
vranno essere puniti. E° que- 
sta una delle modifiche alla 
legge sull’equo canone chie- 
sta dalla federazione unitaria 
Cgil, Cisl e Uil, e dai sindacati 
degli inquilini Sunia, Sicet e 
Uilcasa. Nei prossimi giorni le 
associazioni sindacali presen- 
teranno infatti una proposta 
di legge di iniziativa popolare 
che modifichi la legge in alcu- 
ne sue parti. È 

Per i sindacati degli inquili- 
ni, le distorsioni da correggere 
con opportuni interventi legi- 
slativi sono sostanzialmente 
due: il mercato è quasi fermo 
e molti alloggi rimangono sfit- 
ti: in conseguenza degli ade- 
guamenti Istat, l’equo canone 
rischia di essere sempre meno 
equo. 

Nei 18 articoli che compon- 
gono la proposta di legge si 
cerca di trovare un rimedio a 
queste storture. Si propone, 
ad esempio, di prorogare i 
contratti soggetti a scadenza. 
In mancanza di un intervento 
si temono nei prossimi mesi 
centinaia di migliaia di sfratti 
per fine locazione, che an- 
drebbero ad aggiungersi a 
quelli già in corso. 

Anche per ottenere lo sfrat- 
to, nella proposta di legge, si 
chiede che siano ridotti i casì 
in cui il padrone di casa può 
richiedere l'alloggio. La ne- 
cessità urgente dell'alloggio 
sarà presa in considerazione 
soltanto se c'è una necessità 
diretta del proprietario, oppu- 
re dei figli o dei genitori. 

All'articolo 4 del progetto di 
legge si fissano anche delle 
pene nei casi in cui il padrone 
di casa violi la legge sull'equo 
canone. Chi abbia ottenuto il 
rilascio del proprio apparta- 
mento «valendosi di docu- 
menti o testimonianze false o 
attestanti fatti non veri, è 
punito con un'ammenda non 
inferiore al 10 per cento'e non 
superiore al 30 per cento: del 
valore locativo dell'immo- 
bile». i 

Sempre nell’articolo 4 è pre- 
visto che «chiunque, abusan- 
do del bisogno alloggiativo- 
altrui, con artifizi o raggiri 
induce taluno a pagare come 
conduttore un canone supe- 
riore a quello legale, è punito 
con un'ammenda di importo 
pari nel minimo a tre volte e 
nel massimo a 10 volte la 
somma illegalmente percepi- 
ta». Le somme raccolte do- 
vrebbero servire ad alimenta- 
re il fondo sociale. 

All’articolo 7 della proposta 
legislativa viene vietata ogni 
modifica della destinazione di 
un immobile da uso abitativo 
ad altro uso. Con questo arti- 
colo si cerca di eliminare uno 
degli espedienti usati per sot- 
trarre alloggi al mercato abi- 
tativo: molto spesso, infatti, 
al fine di aggirare l’equo cano- 
he, gli alloggi vengono affitta- 
ti solo per uso ufficio, Con 
questo articolo, i cambi di 
destinazione dovrebbero esse- 
re vietati. 

Altra novità importante di 
questa proposta consiste nel- 
la costituzione di uffici comu- 
nali delle abitazioni. I proprie- 
tari di alloggi sfitti o comun- 
que inoccupati dovranno de- 
nunciare la disponibilità degli 
alloggi stessi entro it:90.0 gior- 
no dal verificarsi della dispo- 
nibilità. L'omessa denuncia 
della disponibilità degli allog- 
gi dovrebbe essere punita con. 
un'ammenda di 2 milioni per 
ciascun alloggio. ì 

Gli uffici comunali delle 
abitazioni dovranno inoltre 
essere forniti degli elenchi di 
tutte le disponibilità alloggia- 
tive del comune, Tutti i pro- 
prietari di immobili, anche se 
di recente costruzione ma in- 
venduti da almeno sei mesi, 
devono informare di queste 
disponibilità la commissione 
Stessa; poi saranno obbligati, 
tramite il comune, a darli in 
locazione alle famiglie che ne 
faranno richiesta secondo una 
graduatoria predisposta dallo 
stesso comune. 


Per quanto riguarda la de- 
terminazione dell’equo cano- 
ne, le novità sono sostanzial- 
mente due. La prima modifica 
interessa gli alloggi di recente 
costruzione: si propone che, 
per gli immobili ultimati dopo 
il 1.0 gennaio del 1980, non.si 
applichino i coefficienti mag- 
giorati relativi alla tipologia, 
alla classe demografica dei 
comuni, all’ubicazione, alla 
vetustà, 

Per l'aggiornamento del ca- 
none si chiede una tempora- 
nea attenuazione degli effetti 
dell’indicizzazione. Si propo- 
ne pertanto che l’aggiorna- 
mento annuo.dei canoni sia 
‘oggetto di decisioni del Cipe, 
sentita una commissione mi- 
sta di deputati e-senatori. Si 
propone. inoltre. l'estensione 
della legge dell’equo canone 
anche nei comuni con popola- 
zione inferiore ai cinquemila 
abitanti. 

Giuseppe Sanzotta 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


17 marzo 1981 


IL MARTIRIO DI MORO E DELLA SUA SCORTA 


I caduti di via Fani: 
autorità e cittadinanza 
alla commemorazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — «Le persone e i 
fatti di quel tragico giorno 
costituiscono ancor oggi un 
monito per l'umanità. Rive- 
diamo gli uomini della scorta, 
ancora riversi senza vita sui 
sedili e per terra, tragica testi- 
monianza che la storia dell’u- 
manità si costruisce con pari 
dignità tanto da chi ha un 
grande nome e un peso mora- 
le, quanto da coloro che, per 
fedeltà nell'ordine, nell'umil- 
tà del servizio, pagano di per- 
sona per il bene di tutti». Con 
queste parole, il cardinale Po- 
letti, vicario di Roma, ha com- 
memorato le vittime della 
strage di via Fani, nel terzo 
anniversario della loro scom- 
parsa, dopo aver reso omag- 
gio alla memoria di Aldo Mo- 
ro, rapito in quel 16 marzo ’78 
e rimasto per 55 giorni, sotto- 
posto a martirio, nelle mani 
dei brigatisti. 

Alla cerimonia hanno assi- 
stito più di mille persone: in 
prima fila i massimi esponenti 
De, Piccoli, Andreotti, Gallo- 
ni, Emilio Colombo, Bianco, 
Pennacchini, Micheli, Malfat- 
ti, Gullotti, Bubbico, Sanza e 
Franca Falcucci. 


Poletti, nella sua omelia, ha 
rievocato la figura di Moro 
«sparito quasi nel nulla in 
quel 16 marzo, assolutamente 
solo col suo peso angoscioso 
di trepidazione per sè, per la 
famiglia, per le sorti della pa- 
tria, senza neppure il conforto 
di sapere quanto si pregasse 
per lui». 


AI termine della cerimonia, 
Piccoli si è recato in via Cae- 
tani, luogo dove fu ritrovato il 
corpo senza vita di Aldo Mo- 
ro, per deporre una corona di 
fiori sulla lapide che ricorda 
l'evento. Nella prima mattina- 
ta, Piccoli aveva gia onorato 
le vittime di via Fani, gli uo- 
mini della scorta: Oreste Leo- 
nardi, Domenico Ricci, Fran- 
cesco Zizzi, Raffaele Iozzino e 
Giulio Rivera, deponendo 
una corona di fiori in via Fani. 
L'ultima tappa del pellegri- 
naggio degli esponenti De è 
stata Torrita Tiberina, dove 
Piccoli e i suoi colleghi sono 
rimasti in commosso raccogli- 
mento davanti alla tomba di 
Moro. 

In mattinata, nella caserma 
dei carabinieri della legione 
Roma, in via Garibaldi a Tra- 
stevere, il cappellano della se- 
Sta brigata, don Antonio, ha 
officiato la messa in suffragio 
degli uomini della scorta, tut- 
ti carabinieri e guardie si Ps. 
Alla cerimonia hanno preso 
parte i famigliari delle vitti- 
me, il comandante della divi- 
sione dei carabinieri generale 
Lorenzoni, il comandante del- 
la brigata Paladino e il co- 
mandante della legione Roma 
colonnello Coppola. Tutti gli 
abitanti di via Fani e dintorni 
hanno voluto recare omaggio 


Sparatoria a Roma: 


un morto, tre feriti 


ROMA — Un regolamento 
di conti negli ambienti della 
malavita romana è stato all’o- 
rigine di una sparatoria avve- 
nuta in via Donna Olimpia, in 
cui un uomo è morto (di un 
secondo presunto morto non 
ci sono notizie) e tre persone 
sono rimaste ferite. 

Secondo le prime ricostru- 
zioni della polizia Mario 
Proietti, suo fratello Maurizio, 
entrambi noti pregiudicati, la 
moglie del primo, Laura, e i 
quattro figli sono stati affron- 
tati nell’androne di uno stabi- 
le di via Donna Olimpia, men- 
tre rincasavano, da due uomi- 
ni mascherati ed armati. 


Gili aggressori hanno spara- 
to uccidendo Maurizio Proiet- 
ti e ferendo Mario, la moglie 
Laura e uno dei figli. I due 
assassini, dopo una movimen- 
tata fuga sui tetti, sono stati 
catturati da agenti della 
squadra mobile. 


Ml MACELLAIO — Un macel- 

laio, Giuseppe Beverie, di 42 
anni, è stato ucciso a colpi di 
pistola nel Catanese. 


ai caduti di quel tragico 16 
marzo, colmando di fiori la 
lapide. Anche l’amministra- 
zione comunale e una folta 
rappresentanza di scolari ro- 
mani hanno portato il loro 
piccolo tributo di partecipa- 
zione alla cerimonia. 

«Allora come oggi» ripeteva 
Poletti nella sua omelia — le 
contese politiche erano porta- 
trici di debolezza e divisione 
nel Paese. Fu segno di saggez- 
za da parte delle forze di go- 
verno usare moderazione in 
risposta ai timori popolari. Il 
dovere dello stato è ristabilire 
ordine con energia contro la 
delinquenza. Erroneamente si 
è parlato di stato di guerra, 
mentre solo di giustizia si è 
trattato». 

Ma la repressione della de- 
linquenza, dopo tre anni deve 
ancora compiere una lunga 
strada. Sulla vicenda Moro c'è 
ancora nebbia e le ultime con- 
fessioni dei «terroristi pentiti» 
hanno cancellato molte ipote- 
si iniziali, spalancando nuovi 
possibili orizzonti. Ed il sacri- 
ficio di Moro consumato in 
nome della giustizia, la «pro- 
va di forza» del governo, fino a 
che punto hanno modificato 
la storia dell'umanità? 

RI 


Falsi danni 
di guerra: 
le richieste 
del p.m. 


MILANO — Condanne com- 
prese fra due e nove anni di 
reclusione sono state richie- 
ste ieri dal p.m. dottor Guido 
Viola peri principali imputa- 
ti al termine della requisito- 
ria al processo per i falsi 
danni di guerra. La pena 
maggiore è stata chiesta per 
Pietro Fusaroli, 9 anni e 4 
mesi. Seguono: Giancarlo 
Guasti, 7 anni e 4 mesi; Feli- 
ciano Amitrano, 5 anni; Gil- 
berto Bernabei, 3 anni e 8 

si; Angiolo Berti, 4 anni e 
8 mesi; Lucio Mariano Bran- 
di, 4 anni; Emanuele Pizzolo- 
Russo, 4 anni; Paolo Paria 
Vecchio, 4 anni e 6 mesi; Nan- 
do Cucciniello, 4 anni; Ed- 
mondo Pati, 3 anni e 6 mesi; 
Dario Maria Crocetta, 3 anni 
e 8 mesi; Roberto Arrigoni, 3 
anni e 6 mesi; Mario Brandi- 
marte, 3 anni; Ferdinando 
Desiderio, 3 anni; Carlo Lat- 
tuada, 3 anni; Piero Poglia- 
ghi, 3 anni, Nicola Marucci, 2 
anni. Il p.m. ha chiesto l’as- 
sunzione per non aver com- 
messo il fatto per Roberto 
Dimanno e l’assoluzione con 
formula dubitativa per Giu- 
seppe Casei e Giorgio Ca- 
sadei. 

I reati si riferiscono a false 
denunce per danni di guerra 
vantati da quattro società: 
La Breda, la Caproni, la Siai 
Marchetti e la Riva Calzoni 
per l'ammontare di 13 miliar- 
di di lire. 


SENSIBILE SVOLTA DEL PSI NELLE ULTIME ORE 


ASPRA REPLICA DE «L’AVANTI!» ALLA DENUNCIA DELLA PRAVDA 


Il Psi ribalta le accuse 
Il militarismo è all'Est 


L’on. Cicciomessere condivide le critiche ma contesta il pulpito 


ROMA — «Non ci stupisce 
che la “Pravda”, impegnata in 
Francia ad appoggiare il con- 
servatore Giscard contro Mit- 
terrand, rivolga anche in. Ita- 
lia i suoi stramo prevalente- 
mente sui socialisti». E° quan- 
to afferma Ugo Intini, diretto- 
re de «L'Avanti» in un artico- 
lo di replica all'attacco della 
«Pravda» contro il ministro 
socialista. della difesa La- 
gorio. 


Dopo aver sottolineato che 
«Mosca sta attuando verso l'T- 
talia una strategia della ten- 
sione sempre più incalzante», 
«L'Avanti» così prosegue; 
«quanto al Mediterraneo, rie- 
sce difficile annoverare tra i 
paesi che vorrebbero un mare 
di pace l’Urss, che negli ultimi 
anni ha potenziato enorme- 
mente la sua presenza navale 
nella zona proprio mentre la 
sesta flotta americana si è 
assottigliata per lo sposta- 
mento di molte unità nell'o- 
ceano indiano dove la minac- 
cia sovietica è stata aggrava- 
ta dal controllo, conseguito 
grazie ai mercenari cubani e 
al generale Petrof, dell'Etio- 
pia e dello Yemen del Sud, e 


La riforma dell’editoria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Forse per la legge 
di riforma dell'editoria qual- 
cosa si muove. L’annuncio 
della chiusura del «Manife- 
sto», la pressione politica che 
ne è seguita, il fatto che nessu- 
na formazione politica vuol 
prendersi la responsabilità di 
fermare ancora una volta la 
legge-quadro dell’informazio- 
ne scritta in Italia, sono al- 
trettante molle che sembrano 
poter scattare. Ieri sera, a 
poche ore dal presumibile in- 
gresso in aula della norma, si 
respirava a Montecitorio 
un'atmosfera più ottimista. 

Quando, nel tardo pomerig-. 
gio, si è riunita la «commissio- 


«Vertice» 
dei vescovi 


a Roma 


ROMA — La situazione 
politica, sociale, religiosa 
del paese, in vista anche 
dei referendum sulla leg- 
ge per l'aborto sarà ogget- 
to di esame e dibattito fra 
i massimi esponenti del- 
l’episcopato italiano, riu- 
niti da ieri pomeriggio a 
Roma. 

Ai lavori del «consiglio 
permanente» partecipano 
‘anche — ed è un fatto ecce- 
zionale — due vescovi in 
rappresentanza di ognuna 
delle 16 conferenze episco- 
pali regionali. La riunione 
di «vertice» dell’episcopa- 
to è stata aperta ieri 
pomeriggio dal presidente 
della conferenza episcopa- 
le, il cardinale Anastasio 
Ballestrero, arcivescovo 
di Torino, che tenendo 
una relazione sul tema ge- 
nerale della sessione: «Il 
servizio collegiale dell’e- 
piscopato alla chiesa ita- 
liana nell’attuale situazio- 
ne del Paese», Ieri mattina 
il porporato, giunto a Ro- 
ma per partecipare ai la- 
vori, ha avuto un lungo 
colloquio con Giovanni 
Paolo II in Vaticano. Alla 
relazione del porporato è 
seguito un dibattito e 
quindi il lavoro di gruppi 
di studio che si propongo- 
no anche l’obiettivo di 
raccogliere indicazioni in 
vista della prossima as- 
semblea generale dell’epi- 
scopato fissata per il 18/22 
maggio prossimi. 


ne dei nove» incaricata a suo 
tempo di. stendere un testo 
capace di raccogliere quante 
più adesioni fosse possibile, 
restava da sciogliere solo il 
nodo sindacale. 

La svolta più senSibile, nelle 
ultime ore, è stata quella 
socialista. Il Psi per molto 
tempo ha avuto nei confronti 
del progetto di legge un atteg- 
giamento di distacco, avan- 
zando riserve su molti punti. 
Adesso la responsabilità di 
apparire come i frenatori oc- 
culti della legge è eccessiva 
anche per i socialisti, che ieri 


alla Camera si davano da; 


fare per apparire tra ‘i più 
acculorati sostenitori della 
norma. 

In sostanza, l'obiezione di 
principio del Psi verte su un 
solo punto, e cioè la commis- 
sione che dovrebbe governare 
il settore. I socialisti chiedono 
un organo snello e autorevo- 
le, affidato a un ex presidente 
della Corte costituzionale o a 
un personaggio di pari auto- 
revolezza. Si sa che da parte 
sua il Pci non intende rinun- 
ciare a qualche forma di con- 
trollo parlamentare, sia pure 
indiretta. 

Si diceva dei radicali. Il 
pacchetto di emendamenti, 
che sarà presentato oggi, è 
abbastanza folto. Un no degli 
altri partiti farebbe scattare 
l’ostruzionismo: e, dato che la 
«finestra» per discutere la 
legge è stretta (da lunedì va 
alla Camera il bilancio dello 
Stato), sulle spalle del gruppo 
radicale pesa una responsa- 
bilità particolarmente grave. 

Il repubblicano Mammiì, 
Presidente della commissione 
interni della Camera, è con- 
vinto che questa sia la volta 
buona. Anche sul piano delle 
provvidenze economiche, l’e- 
sponente repubblicano ritiene 
che una soluzione si mossa 
trovare: non «azzerando» i 
debiti degli editori, ma intro- 
ducendo norme che consolidi- 
no le pendenze finanziarie, 
come sifa normalmente per le 
situazioni di crisì di settore. 

Ad aumentare la pressione 
sui parlamentari, ieri è arri- 
vata aî presidenti dei gruppì 
una lettera del sindacato, fir- 
mata da Lama, Carniti e Ben- 
venuto. La segreteria unitaria 
chiede un varo in tempi bre- 
vissimi della legge, senza la 
quale il settore rischia di pre- 
cipitare in una crisi profonda. 

in queste ore, sì parla anche 
di pressioni estremamente 


alcosa si sta muovendo 


guardinghe, ma anche motto 
precise, del Quirinale. Pertini, 
negli incontri avuti, non ha 
mai nascosto il suo parere a 
favore della norma. Anche 
questo dovrebbe giocare a fa- 
vore di una discussione a ol- 
tranza. 
F. A. 


TELESELEZIONE 


Bolzano e Perugia 


collegate agli Usa 


ROMA — L'Italeable infor- 
ma che da oggi. entrerà in 


i funzione il,servizio di telesele-,, 


zione per gli Stati Uniti, dai 
distretti di Bolzano e Perugia. 


ASSEMBLEA A PORCIA DEI LAVORATORI IN CASSA INTEGRAZIONE 


quindi della porta d'accesso 
al Mar Rosso. 

Quanto all'insediamento 
dei missili Pershing e Cruise 
— prosegue «l'Avanti» — ésso 
bilancera, a partire dal 1984, 
la schiacciante superiorità 
missilistica sovietica che si 
aggiunge a quella nelle armi 
convenzionali che è stata rag- 
giunta ponendo l'Europa oc- 
cidentale davanti a un fatto 
compiuto che ci vede per il 
momento indifesi: l'installa- 
zione, già avvenuta, di 180 
sistemi SS-20, pari a 540 ogive 
nucleari puntate sui paesi del- 
la Cee», 

«Quanto alle spese militari 
indicate — prosegue "L'Avan- 
ti" — i sovietici conoscono 
non l'aumento dei prezzi, ma 
la mancanza di beni da acqui- 
stare, e quindi non si può 
rimproverarli per non essersi 
accorti che gli aumenti di spe- 
sa da loro indicati non copro- 
no neppure l'inflazione. Co- 
munque, per una nazione “mi- 
litarista” come l'Italia oppo- 
sta a una "pacifista" come 
l'Urss esistono almeno due ci- 
fre da spiegare: 2,3% e 12%. 
La prima cifra — conclude 
"L'Avanti" — è la percentuale 
delle spese militari italiane 
sul prodotto nazionale lordo 
(la più bassa tra i paesi occi- 
dentali escluso il Lussembur- 
go); la seconda è l'analoga 
percentuale dell'Unione So- 
vietica, la più alta del 
mondo». 

«E' indiscutibilmente vero 
quello che afferma Ghennadi 
Zafiesov sul "delirio militari- 
stico” del governo italiano, 
poco credibile è invece il pul- 
pito dal quale provengono 
queste critiche»: così afferma 
invece il deputato radicale 
Cicciomessere, della commis- 
sione difesa della Camera. 


“Ci troviamo infatti coin- 
volti fino al collo in una tragi- 
ca corsa al riarmo avallata 
dalla quasi totalità dei partiti. 
dall'Msi-Dn al Pci, che viene 
propagandata ormai quoti- 
dianamente nelle pagine dei 
giornali e nella televisione 
pubblica dalle quattro “star” 
delle forze armate, e cioè dai 
capi di stato maggiore della 
difesa e delle tre armi», 

«Sempre più difficile sarà 
tornare indietro. praticare for- 
me di: disarmo nel momento 
in cuivi progetti faraonici di 
costruzione dî nuovi sistemi 


d'arma impegnano per î pros- 
simi dieci anni una cifra sicu- 
ramente superiore ai cinquan- 
tamila miliardi e circa novan- 
tamila lavoratori». 

«Giustamente — ha conclu- 
so Cicciomessere — nessun 
seguito possono avere le criti- 
che della Tass finché l'Unione 
Sovietica non sostituirà la 
politica degli ss 20 e dell’Af- 
ghanistan con quella del di- 
sarmo unilaterale. o almeno 
con quella del resto proposta 
da Ceausescu, del congela- 
mento delle spese militari e'di 
proposizione in Europa in una 
larga fascia smilitarizzata a 
cavallo del confine fra Patto 
di Varsavia e Nato». 


HI TERREMOTO — Una de- 
legazione di singacalisti del 
«Consiglio italo-americano 
del lavoro», che nella scorsa 
settimana ha visitato le zone 
terremotate della Campania 
(annunciando fra l'altro di 
aver raccolto finora fra i lavo- 
ratori in Usa una somma di 
500 mila dollari per la rico- 
struzione), si è incontrata ieri 
a Roma conilsegretario gene- 
rale della Cisl, Carniti. 


sempre a questa regola. 


visionare il filmato. 


seguenze. 


Dalla prima pagina 


creare grane di carattere giudiziario. Ad 
esempio, il regista Nanni Loy. con la tra- 
smissione «Specchio segreto». sì attenne 


Nel caso di «A.A.A. offresi» sembra che 
ciò non sia accaduto. comunque le autrici 
del programma si difendono affermando 
che le riprese sono alquanto sfuocate e chei 
protagonisti non possono riconoscersi. Pro- 

prio per verificare questo punto fondamen- 
- tule ueliinchiesta, il dottor Armati intende 


C'è poi la posizione della Rai-Tv. la 
quale, come produttrice del programma. 
potrebbe assumere il ruolo di 
degli eventuali resporisabili della viol 
ne della «privacy» altrui. Tale situ 
potrebbe indurre l'ente televisivo a rinviare 
ancora una volta la messa.in onda di 
«A.A.A. offresi» per evitare spiacevoli con- 


Per un gruppo di cittadini romani, tra 
cui un noto penalista, che ieri mattina ha 


Anchela legge Merlin 


«legge Merlin». 


complice» 
o- 
ione 


Stiere». 


presentato una nuova denuncia, nell'episo- 
dio dovrebbero riscontrarsi gli estremi di 
altri reatì, come il favoreggiamento della 
prostituzione e l'esercizio di una casa di 
meretricio, previsti e puniti dalla famosa 


Secondo gli 
ormai fuori discussione che la Rai-Tv ha 
sborsato dei quattrini per realizzare il pro- 
gramma che si può considerare — sostengo- 
no — una vera e propria antologia di 
vamplessi a pagamento». In altre parole, 
l'ente televisivo avrebbe pagato per far 
venire da Parigi Véronique e per affittare 
l'appartamento romano in cui si è 

In conclusione, sarebbe stata messa su 
una vera e propria casa di meretricio. 
bandendo ogni finzione, tant'è vero che i 
clienti dì Veronique hanno pagato regolar- 
mente le prestazioni offerte dalla donna: 

«Nel caso în esame — termina la:denun: 
cia — senza l'attività delle autrici del servi- 
zio, dei registi e degli stessi dirigenti della 
Rai-Tv, Veronique non sarebbe di certo 
venuta a Roma ad esercitare il suo me- 


- 


autori della denuncia, è 


sibita. 


S. G. 


L 
Sentenza numero 


due 


Dalla prima pagina 


importanti, nonostante il Sid 
sostenga il contrario. Ha pre- 
so contatti con Freda e Ven- 
tura poiché il colonnello Viola 
gli ha chiesto di assumere in- 
formazioni sulla sinistra 
extra-parlamentare. 


SCANDAL 


0 ALLE IMPOSTE DI FIRENZE 


Diciotto a giudizio 
per le «bustarelle» 


FIRENZE — Il direttore e 
sei funzionari ed impiegati 
dell'ufficio imposte dirette di 
Firenze, cinque commerciali- 
sti, sei industriali e commer- 
cianti sono stati citati a giudi- 
zio dalla procura della Repub- 
blica a conclusione dell'istrut- 
toria sommaria sul cosiddetto 
«scandalo delle bustarelle». 


Contemporaneamente il 
procuratore aggiunto Carlo 
Bellitto ed il sostituto procu- 
ratore Tindari Baglione han- 
no concesso la libertà provvi- 
soria a quattro funzionari del- 
l’ufficio imposte arrestati nei 
giorni scorsi. | È 

‘Alle 18 persone: citate a:giu- 
dizio (oltre al direttore dell’ùf- 


Settimana importante 
per la vertenza Zanussi 


PORDENONE — Piano 
Sud e vertenza, Zanussi: que- 
sta settimana sì giocherà una 
partita importante su en- 
trambi i fronti. La constata- 
zione è nata ieri mattina al 
termine dell'assemblea gene- 
rale convocata nel sottomen- 
sa dello stabilimento di Por- 
cia e alla quale hanno preso 
parte 2 mila 800 lavoratori 
messi proprio da ieri in cassa 
integrazione. 

Il segretario regionale della 
Flm, Santin, ha illustrato la 
serie di incontri che terranno 
impegnato già da oggi il sin- 
daco. In precedenza egli ave- 
va riferito gli esiti dell’incon- 
tro svoltosi venerdì al mini- 
stero dell'Industria. In quella 
circostanza erano stati foca- 
lizzati i problemi riguardanti 
la componentistica e in primo 
luogo il prospettato trasferi- 
mento di attività a Pontinia, 
supportato dalla Gepi. 

In questo programma’ do- 
vrebbero trovare nuove pro- 
spettive parecchie centinaia 
di lavoratori attualmente im- 
pegnati alla Ducati di Bolo- 
gna (gruppo Zanussi) e in al- 
tre aziende del Nord. La Za- 
nussi dovrebbe fornire, oltre 
alla sua esperienza imprendi- 
toriale, impianti, macchinari 
e il 10 per cento del capitale 


sociale, per arrivare entro il 
1984 — e sempre che il bilan- 
cio non segni rosso — a rileva- 
re totalmente la società, - 
Oggi, a Roma, si tengono 
due meeting di grosso rilievo. 
Da un lato, in sede governati- 
va, ci sarà l’approfondimento 
dell’assetto societario del Pia- 
no Sud con particolare riferi- 
mento all’elettronica, dall’al- 
tro direzione aziendale e Fim 
nazionale (oltre alle segreterie 
delle regioni interessate alla 
vertenza) si incontreranno per 
discutere il calendario della 
ripresa delle trattative, inter- 
rotte da un paio di mesi. 
Sui temi specifici della ver- 
tenza si parlerà anche doma- 
ni, al cospetto del sottosegre- 
tario all'Industria Corti. ‘Sa- 
bato 21 .si chiuderà la serie 
degli incontri tecnici con il 
ministro Pandolfi: nell’occa- 
sione sara fatto un esame 
complessivo dei settori elet- 
tronica e componentistica, 
anche in previsione del dise- 
gno di legge che lo stesso 
Pandolfi dovrebbe presentare 
alla riunione del Consiglio dei 
ministri del giorno 26. 


In margine resta da segna- 
lare un'iniziativa del Pci che 
ha indetto a Pordenone per il 
3 e 4 aprile prossimi una con- 
ferenza di produzione nazio- 


DA 25 ANNI L’ASSOCIAZIONE SI BATTE PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO STORICO E AMBIENTALE 


Le nozze d'argento di Italia Nostra con arte e natura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Quando nacque 
Italia Nostra, l'associazione 
che in questi giorni a Roma 
ha celebrato, con il suo 16.0 
convegno e 6.0 congresso dei 
soci, anche il 25.0 anniversa- 
rio.della fondazione, il nostro 
Paese si avviava, quasi senza 
saperlo, verso un operoso 
boom economico. Aggiustare 
alla meno peggio le macerie e 
la dissestata economia del do- 
poguerra era tutto quanto 
sembrava interessare un po- 
polo di formiche, che per far 
ciò si sottoponeva a migrazio- 
ni di proporzioni bibliche e 
accettava le fatiche di un la- 
voro «qualsiasi». 

Potevano ben sembrare, in 
questo clima, fuori tempo e 
fuori luogo le preoccupazioni 
«per il grave processo di di- 
struzione del nostro patrimo- 


nio artistico e ambientale» di 
quei sette signori (fra cui Um- 
berto Zanotti Bianco, Giorgio 
Bassani, Elena Croce, Deside- 
ria. Pasolini dall’Onda, Hu- 
bert Howard) che si presenta- 
rono da Carlo Capo, notaio in 
Roma, il 29 ottobre del 1955 
per costituire un’Associazio- 
ne per la «tutela del patrimo- 
nio storico artistico e naturale 
della nazione». 

Mentre premevano ai confi- 
ni del triangolo industriale 
centinaia di migliaia di disoc- 
cupati, si aprivano fabbriche, 
si costruivano case senza an- 
dare tanto per il sottile, le 
proteste di Italia Nostra e dei 
suoi soci per qualche palazzo 
0 villa o cattedrale abbando- 
nati, mal restaurati, o magari 
trasformati in botteghe arti- 
giane o laboratori meccanici 
(accadeva anche questo in 


quegli anni di «fervore di ini- 
ziative») venivano giudicate 
fisime aristocratiche. 

Solo in anni successivi ci si 
doveva render conto che la 
distruzione degli ambienti 
storici naturali aveva un co- 
sto economico, in perdita di 
risorse, in salute pubblica. 
Merito anche di Italia Nostra 
e della sua ostinazione nel 
condurre battaglie spesso im- 
popolari e «difficili»? Certo la 
risposta non può essere» che 
affermativa e perciò i suoi 
soci, diventati nel frattempo 
tantissimi, distribuiti in, 168 
sezioni e 16 consigli regionali, 
hanno tratto un bilancio so- 
stanzialmente positivo dei lo- 
ro venticinque anni di vita 
associativa, approvando do- 
menica 15 marzo, a conclusio- 
ne dei lavori, una mozione in 
cui fra l’altro rivendicano 


l'impegno volontiristico e la 
tensione morale che li hanno 
‘accompagnati in tutto questo 
tempo. ; 
Per avere un'idea più preci- 
sa di questo impegno basta 
ripercorrere, attraverso i con- 
vegni, le pubblicazioni, gli in- 
terventi più rilevanti, l’azione 
svolta dall’Associazione: dal- 
la tutela delle ville, e dei giar- 
dini italiani (tema di un con- 
vegno nel 1959) alla metodolo- 
gia della conservazione e del 
restauro (un convegno del 
1978), dai problemi del mare e 
degli approdi turistici, alle ri- 
serve naturali fluviali, alla cu- 
ra per i problemi della scuola 
e dell’educazione verso la tu- 
tela ambientale (un lavoro su 
questo tema è stato di recente 
edito anche dalla sezione trie- 
stina di Italia Nostra) si pos- 
sono ripercorrere tutte le tap- 


pe di un lungo lavoro di edu- 
cazione civile svolto dal cen- 
tro a Roma. 

«Abbiamo fatto un buon la- 
voro anche a livello europeo» 
— sostiene Desideria Pasolini 
dall’Onda, della giunta esecu- 
tiva dell’Associazione — «Ita- 
lia Nostra ha oggi la vicepresi- 
denza della Federazione che 
riunisce le Associazioni Con- 
servazionistiche della Comu- 
nità, e c'è stato anche un 
nostro contributo agli altri 
paesi europei sul piano uma- 
nistico e della conservazione 
storica, mentre dagli altri ab- 
biamo mutato, col passare de- 
gli anni, un maggior interesse 
per la tutela paesaggistica e 
‘ambientale, che era per altro 
un’esigenza già molto sentita 
dal nostro primo presidente, 
Zanotti Bianco». 

Maria Venturini 


nale con la presenza dell'on. 
Chiaromonte, della direzione 
nazionale del partito, del se- 
gretario confederale e del mi- 
nistro del Bilancio La Malfa. 


T.Z. 


Il tempo 


Situazione: la perturbazione che 
ancora sta interessando le regioni 
orientali italiane si muove veloce- 
mente verso Nord-Est. Al suo se- 
guito si manifesterà una variabili 
tà con schiarite sempre più ampie 
fino alla mattinata di domani. Se- 
guirà un nuovo peggioramento. 
‘Tempo previsto: al mattino con- 
dizioni di cielo generalmente poco 
nuvoloso su tutte le regioni ma 
con tendenza a nuovo peggiora- 
mento caratterizzato al Nord da 
una nuvolosità irregolare occasio- 
nalmente intensa con associati ro- 
vesci o temporali; sulla Sardegna, 
sulla Sicilia e sulle regioni tirreni- 
che da una nuvolosità sempre più 


I 


altre regioni. 


Urbe 6, 18; Roma Fiumicino 8, 16 


Alghero 5, 16; Cagliari 8, 18. 


Madrid n. 2, 15; Montreal neve —13, -3 
17, 21; New York n. —1, 12; Oslo n. --9, 
San Paolo n. 20, 30; Singapore s. 25, 3: 

22; Tokio s. 5, 13; Toronto n. 2, 


altre regioni da un aumento della nuvolosità. 
Temperatura: stazionaria al Nord; in temporaneo aumento sulle 


Venti: deboli variabili al Nord; da deboli a moderati tra Sud-Est e 
Sud-Ovest su tutte le altre regioni con tendenza a rinforzi sulla 
Sardegna, sulla Sicilia e sul Tirreno centro-meridionale. 

Mari: mossi, tendenti a localmente molto mossi i mari occidenta- 
li; leggermente mossi quelli orientali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 12; Bolzano 5; 
14; Verona 8, 14; Venezia 9, 13; Milano 5,17; Torino 2, 17: Cuneo fp 
12; Genova 8, 14; Bologna 8, 16; Firenze 8, 17; Pisa 7, 14; Ancona 
Falconara 6, 18; Perugia 5, 13; Pescara 3, 21; L'Aquila 4, 12; Roma 


Napoli 10, 15; Potenza 6, 13; Santa Maria di Leuca 12, 15; Reggio 
Calabria 12, 21; Messina 14, 22; Palermo 14, 16; 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) — 
Amsterdam p. 4, 7; Atene n. 12, 22; Bangkok s, 28, 33; Belgrado s. 8,17; 
Ginevra n. 3, 8; Gerusalemme s. 8, 18; Londra s. 5, 8; Los Angeles s. 12,24; 
; Mosca neve—7, 


i Vienna n. 7, 11. 


ficio imposte Albino Tana, re- 
stano in carcere l'impiegata 
Giuseppina Albonico ed, i 
commercialisti Benito Lisi e 
Mario Petillo), si contestano a 
vario titolo i reati di corruzio- 
ne, concussione e favoreggia- 
mento. 


L'inchiesta fu avviata dalia 
denuncia di un industriale fio- 
rentino, al quale era stata 
chiesta un’ingente somma di 
denaro (si parla di 30 o 40 
milioni di lire) per risolvere in 
modo per lui positivo accer- 
Tamenti sulla sua posizione 
fiscale. I 18 imputati dovreb- 
bero» essere processati nei 
prossimi mesi; ma le indagini 
sono ancora in corso, poiché 
magistratura e guardia di fi- 
nanza stanno controllando al- 
tre pratiche dell'ufficio impo- 
ste dirette. 


Albino Tana, direttore del 
primo ufficio delle imposte di- 
rette dal 1974, arrestatoil 3 
febbraio scorso, sarà proces- 
sato per concorso in concus- 
sione, corruzione e rivelazioni 
di segreto d'ufficio. L'impie- 
gata Giuseppina Albonico, le- 
gata sentimentalmente a Ta- 
na, è accusata di ricettazione: 
avrebbe accettato dal suo su- 
periore ed amante 50 milioni 
di lire (che investì in un 
appartamento), sapendo che 
questi provenivano dalle «bu- 
starelle» pagate dai contri- 
buenti «infedeli». 


che farà 


estesa e.da piogge diffuse; sulle 


; Campobasso 3, 13; Bari 8, 19; 


Catania 11, 20; 


Nuova Delhi p. 
‘Santiago s. 9,26; 
5; Tel Aviv s.10, 


=5: Parigi n. 5, 
Stoccolma s. 


Sulla serietà del servizio di 
Giannettini non vi sono dub- 
bi, ha detto Addamiano, poi- 
ché larga parte dei rapporti 
inviati al Sid sono ancora co- 
perti dal segreto di stato. Nel- 
la sua veste di agente, Gian- 
nettini ha preso contatto con 
Freda e Ventura, e nulla si 
può addebitargli in merito 
alle attività ritenute eversive. 

Dal canto suo, l'avv. Mosca- 
to ha detto di non poter, per 
ragioni di tempo, replicare al- 
la valanga di accuse contro 
Freda: ma ha sostenuto che 
non vi sono prove concrete 
contro di lui e che «labili indi- 


zi non possono essere portati 
‘alla dignità di prove per una 
condanna all'ergastolo», 

A conclusione, il presidente 
Gambardella ha chiesto ai 
due imputati presenti in aula 
se avessero da dire qualche 
cosa. Giannettini ha risposto: 
«Niente», mentre Freda ha 
fatto una lunga dichiarazione, 
con la quale ha voluto chiari- 
re il suo comportamento pro- 
cessuale e la sua «coerenza», 
concludendo di essere estra- 
neo ai fatti addebitatigli. 


Ergastolo 


pinto a fosche tinte da Porcel- 
li, la figura che pare spiccare 
in senso negativo è, senza 
dubbio, quella di Valpreda. 
«Un fallito». «Un ballerino 


. di infimo ordine.di avanspet- 


tacola», «Un violento»: sono 
‘alcune delle espressioni rivol- 
te da Porcelli a Valpreda nel 
corso della requisitoria. Por- 
celli si è anche detto sicuro 
che fu Valpreda a collocare 
l'ordigno che il 12 dicembre 
1969 distrusse la sede milane- 
se di piazza Fontana della 
Banca dell'agricoltura, facen- 
do 16 morti e un centinaio di 
feriti. 

Il procuratore generale ha 
giudicato in tal senso deter- 
minante la testimonianza del 
tassista Cornelio Rolandi, che 
affermò (sia pure in circostan- 
ze poco chiare) di riconoscere 
in Valpreda il passeggero mu- 
nito di borsa portato in piazza 


Fontana poco prima dello 
scoppio. 

Il processo di appello non 
ha mai vissuto momenti di 
grande interesse; in sostanza, 
esso è vissuto soltanto sul 
confronto in aula tra Freda e 
Giannettini (avvenuto il 16 
luglio ’80 e privo di risultati 
concreti) e sulla durissima re- 
quisitoria di Porcelli, durata 
cinque udienze (dal 9 al 15 
dicembre ‘’80). Elementi nuo- 
vi, rispetto al giudizio di pri- 
mo grado, non se ne sono 
avuti. 

La Corte, dunque, è chiama- 
ta a giudicare in base agli 
stessi elementi in possesso 
due anni fa. Ciò che è mutato, 
rispetto ad allora, è forse l’an- 
golazione politica nella quale 
si inserisce il processo, che è 
certamente processo politico, 
prima che penale: ed è pro- 
prio in questo senso che po- 
trebbe aversi una modifica so- 
stanziale della sentenza di 
primo grado. 

M. Z. 


Sindacati 


discutere il problema degli 
scioperi. Sarà l'estremo tenta- 
tivo per scongiurare interven- 
ti legislativi. 

A livello unitario la posizio- 
ne del sindacato è molto sem- 
plice: non c’è bisogno di nes- 
suna legge, saranno i lavora- 
tori ad autolimitarsi. La do- 
manda ovvia a cui rispondere 
€ però la solita. Ma se gruppi 
di lavoratori organizzati in 
Sindacati autonomi non ac- 
cettano di identificarsi in que- 
ste norme? A questa doman- 
da all’interno del sindacato si 
risponde in modo diverso. 

Unitariamente si è deciso 
un periodo di sperimentazio- 
ne, dopo di che sarà affronta- 
tala situazione. Oramai i tem- 
pi per la sperimentazione pe- 
rò sembrano non esserci. In 
casa Uil la trasformazione del 
codice di comportamento sin- 
dacale in legge non è vista con 
ostilità. Più cauta la Cgil, 
decisamente contraria invece 
la Cisl. Il segretario generale 
della Cisl Carniti ha più volte 
fatto notare che nessuna leg- 
ge. potrebbe impedire uno 
sciopero di migliaia di per- 
sone, 

Cosa fare, si mettono per 
esempio tutti i ferrovieri in 
galera se scioperano contro la 
legge? Per questo, secondo la 
Cisl occorre trovare il consen- 


so dei lavoratori. Il promesso 
confronto con i sindacati au- 
tonomi però non ha mai preso 
‘avvio. Se venisse presa un'ini- 
ziativa parlamentare sul dirit- 
to di sciopero, l'opposizione 
della Cisl sarebbe netta. 

Ma le preoccupazioni sono 
di tutte e tre le confederazioni 
e riguardano un altro aspetto. 
Gli stessi codici di autorego- 
lamentazione, li dove ..sono 
stati approvati, non prevedo- 
no limitazioni sostanziali de- 
gli scioperi. Gli autoferrotran- 
Vieri che hanno bloccato le 
citta italiane nei giorni scorsi 
hanno agito basandosi su 
questo codice. eppure i disagi 
per la gente ci sono stati lo 
Stesso. 

G.S. 


, ® 
L'Italia 

concorrenti, passando dal 
44,8 al 45,1 sul totale; tra le 
altre case, da segnalare la 
tenuta della Renault, attesta- 
ta oltre il 10 per cento, e il 
buon andamento della Volk- 
Swagen, passata dal-3,5 al 4,4 
del totale. 

Perché in. Europa' non si 
vendono più auto? Perché la 
domanda è di sola sestituzio- 
ne, e la gente differisce il 
ricambio della propria auto, 
vecchia ma non tanto, riman- 
dandola a tempi economica- 
mente più favorevoli. 

E l’Italia? In Italia'è venuta 
«a scadenza» una genérazio- 


lIne di ‘alito vecchissime; che 


non è più economicpimante- 
nere. Il parco circolante, che 
era il più vetusto d'Europa, si 
sta inevitabilmente rinno- 
vando. Gli italiani han tenu- 
to le vecchie 850, le vecchie 
1100, le anziane 124 sinché 
han potuto; ma inevitabil- 
mente, prima 0 poi, dovevano 
cambiarle. E il momento, a 
quanto pare, è venuto. 

Ci sono altri due, fattori 
non misurabili statistica- 
mente, dicono gli esperti. Il 
primo è dato dal fatto che i 
soldi ci sono, e girano, come 
dice Reviglio.: Le mentite 
spoglie della erisi nascondo- 
no un paese che per alcuni 
consumi, come per l’auto, «si 
tratta bene». 

L'altro fattore è dato dal- 
l'immobilità del mercato del- 
la casa. Quelle risorse che 
negli altri paesi vengono dre- 
nate dal mercato immobilia- 
re, da noi restano in circola- 
zione; e una buona parte fini- 
sce sul mercato automobili- 
stico, ; 

Fino a quando durerà? Le 
case prevedono un 1981 da un 
milione e seicentomila auto, 
un po’ di meno dell’80. Metto- 
no dunque in conto un'inevi- 
tabile flessione per la seeon- 
da metà dell’anno. 

F.tA. 


paliata 
Salario. 

steranno aspramente” queste 

cifre). ; 

Il terzo punto è il più impor- 
tante. Da quando è stato 
introdotto il punto unicò di 
contingenza, i salari sono au- 
mentati per il 90 per:cento 
grazie agli automatismi.e ‘alle 
norme concordate negli anni 
precedenti. 3 

A sindacati e imprenditori 
non è rimasto che un misero 
10 per cento all’interno del 
quale contrattare tutto: in 
pratica, lo scontro sociale si 
gioca su una fettina trascura- 
bile della busta paga. 

E qui le valutazioni delle 
due parti divergono: per la 
Confindustria, bisogna au- 
mentare quel 10 per cento a 
spese degli automatismi; peri 
sindacati, occorre ambpliarlo 
verso l'alto, aumentando il to- 
tale del reddito che va ai lavo- 
ratori. 


F. A. 
Presunta terrorista 


arrestata a Milano 


MILANO — Patrizia Morro- 
ne, 25 anni, è stata arrestata 
dalla polizia di frontiera! al- 
l'aeroporto di Linate méntre 
‘stava per prendere l’aereo per 
Madrid. 

Contro di lei la procura del- 
la Repubblica di Milano ave- 
va emesso un ordine di cattu- 
ra per partecipazione a banda 
armata, È 

Ad accusarla è il «terrorista 
pentito» Marco Barbone che 
nelle sue confessioni ‘ha’ di- 
chiarato chela ragazza faceva 
parte della «Brigata 28 mar- 
zo» responsabile dell'omicidio 
del giornalista Walter Tobagi. 


Martedì, 17 marzo ‘1981 


LA CAUTA APERTURA DI MORO AI SOCIALISTI 


La svolta del'61 


In questi giorni ricorre l’anniver- 
sario del rapimento di Aldo Moro, 
In, questo articolo il politologo 
Ruggero Orfei ricorda un altro an- 
niverasio legato alla figura dello 
statista ucciso dalle Brigate rosse; 
la prima «cauta» apertura, nel 
1961, verso i socialisti, dalla quale 
doveva nascere il centro-sinistra. 


®IDEA di ventennio nel- 
la nostra comune sensi- 
bilità ha un connotato negati- 
vo. Il ricordo di un inizio di 
due decenni suona infausto. 
Eppure il tempo si scandisce 
attraverso periodizzazioni 
che generalmente non sono 
prive di senso. Di senso pra- 
tico almeno: basta tener pre- 
sente l’uso che facciamo di 
modi di dire come gli anni 
Trenta, gli anni Ottanta o 
altri. Nel caso che qui ci è 
ritornato alla memoria oc- 
corre parlare degli anni Ses- 
santa. Anzi del primo di que- 
gli anni, che segnò una vera 
svolta per l'Italia. 

Sono, esattamente venti 
anni che l'onorevole Aldo 
Moro, allora segretario an- 
cor timido della De, ventilò 
in modo aperto ed esplicito 
la possibilità di un qualche 
accordo col Psi. La sede fu il 
consiglio nazionale della De 
della fine di febbraio del 
1961. Esso veniva al seguito 
di una serie di eventi a dir 
poco ‘calamitosi, usando un 
termine da predicatore del 
Seicento. Il Paese aveva su- 
bito il forte trauma dell’espe- 
rienza di Tambroni che ave- 
va rivelato qualcosa di estre- 
mamente pericoloso, oltre 
che di molto triste. Era acca- 
duto che, dopo il compro- 
messo storico del 1947, con- 
tratto da De Gasperi con 
quelle forze che egli aveva 
chiamato durante un consi- 
glio dei ministri del tripartito 
(De, Pci e Psi) il «quarto 
partito», si era spezzata 
un'intesa che pareva dovesse 
durare per sempre. Nel 1947 
De Gasperi aveva «sbarcato» 
dal governo comunisti e so- 
cialisti e aveva fatto posto 
non. soltanto ai partiti del 
«centro democratico laico», 
ma anche a più concrete inte- 
se di politica finanziaria (Ei- 
naudi), economico- 
industriale (Costa), a impe- 
gnative solidarietà interna- 
zionali, legandosi agli Stati 
Uniti. nello schieramento 
provocato. dalla. guerra 
fredda. 

Da allora la De sembrava 
aver trovato la sua forma 
laica di rappresentanza poli- 
tica insediata nella società 
attraverso le proprie correnti 
interne, e le organizzazioni 
collaterali, come l’Azione 
cattolica, le Acli, la Cisl, la 
Coltivatori diretti, gli Arti- 
giani. I legami confessionali 
erano diventati secondari, 
anche se rimanevano forma 


.di legittimazione storica al- 


l'origine del movimento rea- 
lizzato dal partito democrati- 
co cristiano. Ma il compro- 
messo di De Gasperi aveva 
avuto anche altri fondamen- 
ti. Si trattava di altre radici 
piantate nell’infrastruttura 
statale e parastatale, soprat- 
tutto attraverso l’'Iri, le sue 
banche e le industrie a parte- 
cipazione pubblica. Si era 
esteso anche il sistema assi- 
stenziale e previdenziale che 
rimaneva aperto .a gestioni 
talora eseguiti sul favore, la 
direttiva non scritta, oppure 
sulla circolare interpretativa 
delle leggi. 

Quel compromesso storico 
di centro con la destra aveva 
pur dato.ì suoi frutti, con uno 
sviluppo sociale ed economi- 
co tumultuoso dell’Italia, tra- 
dotto.in cifre degne di rispet- 
to anche internazionale. Ma, 
nello stesso tempo, la società 
italiana aveva subito un ter- 
remoto socio-culturale senza 
precedenti. Un’emigrazione 
biblica dal Sud al Nord aveva 
sconvolto alcuni tessuti am- 
bientali e umani, il consumi- 
Smo stava diventando cultura 
laica alternativa a quella libe- 
taldemocratica, a quella cri- 
Stiana e anche a quella social- 
marxista. Si capisce che nel 
fare la storia d’oggi occorre 
Suardar bene la svolta di 
allora. 

Fu in quel periodo che la 

c sentì l’urto della novità, 
con una base parlamentare 
non più ampia come quella 
uscita dal 18 aprile del 1948, 
ma angusta e. condizionata 
come quella uscita dal.7 giu- 
gno 1953 quando non scattò 


la legge maggioritaria (detta 


«legge truffa») e che riportò 
il problema delle alleanze 
alternative alla sua elementa- 
rità costituzionale. Non fu un 
caso che subito dopo quelle 
elezioni si fossero levate, an- 
che in sede ecclesiastica, voci 
a-favore di un'apertura a 
Sinistra, almeno fino ai socia- 
listi (se ne fece portavoce 
mons. Carlo Colombo, sulla 
Tivista «Vita e pensiero» del- 

Niversità cattolica di Mila- 
No con un famoso articolo 
che sollevò un putiferio poli- 
tico e teologico). 

L'urto avvertito dalla Dc 


iii ce elia 


risentiva, dunque, di due fat- 
ti: uno era la necessità di un 
ulteriore e più razionale 
intervento pubblico nello svi- 
luppo sociale ed economico 
del Paese; il secondo era la 
necessità di trovare le forze 
per «imporre» questa disci- 
plina. Ambedue le cose ave- 
vano bisogno di una forma 
nuova di cultura democristia- 
na che mancava e quella che 
c’era poco tempo prima ave- 
va addirittura cercato di cri- 
stallizzarsi nel doroteismo, 
nome di corrente, ma anche 
di una cultura politica fonda- 
ta sulla mediazione pura, co- 
me fine, invece che come 
mezzo transitorio per stipula- 
re nuove intese. 

I primi tentativi, a dir la 
verità guidati da Amintore 
Fanfani, rivelarono una rea- 
zione di rigetto sia nella stes- 
sa De sia al suo esterno. Ci si 
accorse proprio con l’esperi- 
mento di destra di Tambroni 
(sintomaticamente vestito di 
sinistrismo) che le forze con 
le quali la De era venuta a 
patti non solo non erano 
fedeli, ma erano disposte an- 
che a ricorrere a mezzi estre- 
mi per impedire qualunque 
cambiamento. 

A ridosso di quegli eventi 
Aldo Moro, forte di cultura e 
di collegamenti con influenti 
ambienti cattolici e con un 
settore della dirigenza pub- 
blica che usciva come lui 
dalla stessa scuola delle orga- 
nizzazioni confessionali vi- 
genti tra le due guerre, poté 
iniziare una politica di movi- 
mento dando l'illusione che 
si continuava a condurre una 
comune guerra di posizione. 

La decisione di aprire al 
Psi scaturiva, quindi, dalla 
necessità di sostituire quelle 
forze che De Gasperi aveva 
legato alla De, con la forza 
socialista, partendo da una 
condizione di pendolarismo 
che avrebbe dovuto riciclare 
un po’ tutte le forze politi- 
che, senza renderne nessuna 
indispensabile. La De aveva 
«occupato il potere» secondo 
un concetto individuato: da 
Leopoldo, Elia, ma, a sua 
volta, era stata manipolate 0 
manomessa da quei gruppi 
tradizionali che. nel potere 
nascono, Vivono e general- 
mente comandano: il mondo 
dell'industria, della finanza, 
dell'alta. .istruzione, della 
Stampa, della burocrazia civi- 
le, militare, e di sicurezza 
pubblica. 

Il disegno di Moro era 
sottile quanto difficile e forse 
non aveva messo in conto 
quanto la stessa Dc avrebbe 
dovuto perdere per compiere 
un'operazione, che in ogni 
caso, ne avrebbe dovuto ga- 
rantire la centralità.  Allar- 
gare lo Stato ai lavoratori, 
vedendo questi rappresen- 
tanti a sinistra dal Psi, dove- 
va dunque significare allarga- 
re il consenso per un inter- 
vento più «dirigente» dello 
Stato, più organico e, proba- 
bilmente, con la lesione non 
dichiarata ma implicita nel- 
l'intero progetto, di alcuni 
privilegi. 

L’impennata di Tambroni, 
con i sostegni che aveva rive- 
lato anche in settori clericali 
molto integralisti, aveva sco- 
perto in qualche maniera la 
maturità dei tempi. 

Il 20 febbraio del 1961; 
Moro cominciò ad esporre la 
sua cauta dottrina, in un 
momento in cui l'elemento di 
punta della Dc appariva esse- 
re Fanfani, a capo del gover- 
no: fatto questo che copriva 
un poco l’iniziativa di Moro 
segretario politico. 

Per la cronaca e per le 
coincidenze è appena il caso 
di ricordare che appena quat- 
tro giorni prima, sotto la 
presidenza dello stesso Mo- 
ro, il gruppo parlamentare 
della Dc aveva preparato un 
discorso di rinnovamento del 
partito, sollecitando più 
democrazia interna, operan- 
do «un controllo sul tessera- 
mento. che non deve essere 
artificiosamente né limitato 
né inflazionato». 

Nel suo discorso Moro, al 
C.N., parlò di una collabora- 
zione da iniziare «cautamen- 
te. ma chiaramente» con il 
Psi e il Pdi (monarchici di 
ben altro peso e significato e 
comunque utili per un bilan- 
ciamento) sul piano ammini- 
Strativo. Però dove la solu- 
zione di giunte locali erano 
possibili solo con il Psi, anda- 
vano fatte con questo parti- 
to, scartando esiti minoritari, 
commissariali o d'altro tipo, 
dato che comunque le estre- 


me di destra e di sinistra (Pci 
e Msi) dovevano essere rigo- 


rosamente evitate. La mozio- 
ne conclusiva, infine, scarta- 
va l’apertura a Sinistra in 
quanto tale a causa dei lega- 
mi tra Psi e. Pci, ma incorag- 
giava l'iniziativa politica del 
Psi che «ne assicuri in modo 
permanente' ed inequivocabi- 
le l’autonomia come  condi- 
zione per poter concorrere 
alla politica. di difesa e di 


sviluppo della democrazia 
italiana e alla politica di soli- 
darietà atlantica ed 
europea». 

Poi, in luglio, verrà un 
altro consiglio nazionale du- 
rante il quale il Psi sarà 
considerato semplicemente 
in lista d'attesa. dove solo il 
fattore tempo apparirà deter- 
minante. 

Quando nel gennaio del 
1962 a Napoli sarà celebrato 
«VIII congresso nazionale 
della Dc, il discorso sarà già 
molto maturo e Moro darà le 
motivazioni politiche della 
svolta. Ma nel frattempo (13- 
16 settembre 1961) ci sarà 
stato già il primo convegno di 
studio di San Pellegrino che 
doveva cercare le radici stori- 
che e la necessità attuale di 
un mutamento che non sem: 
brava più rinviabile. 

Sarà compito dello storico 
stabilire in quale misura allo- 
ra furono poste anche le pre- 
messe della logica ispirairice 
della solidarietà nazionale 
che, quattro anni fa, Moro 
contrappose alla proposta 
berlingueriana del compro- 
messo: storico sempre. sulla 
base di un’emergenza nazio- 
nale dovuta ad una crescita 
del Paese avvenuta regolar- 
mente sotto scarso controllo 
politico e amministrativo. 

Ruggero Orfei 


IL PICCOLO 


La moda delle confezioni per l'estate 1981 sarà molto vivace 
nei colori e saranno importanti anche gli accessori come i 
classici occhiali da sole sfoggiati dalle modelle nella foto. 
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IL 26 MARZO 1941 FU AFFONDATO L’INCROCIATORE INGLESE « YORK» 


Una vittoria dei «barchini» 


nel prologo di Capo Matapan 


I tedeschi volevano attribuire il merito ai bombardieri della Luftwaffe 


Dopo quattro tentativi falli- 
ti per cause varie ad Alessan- 
dria ea Malta. la prima viîtto- 
ria dei mezzi d'assalto della 
nostra Marina fu riportata a 
Suda (Creta) all'alba del 26 
marzo 1941. Presero parte al- 
l’azione sei uomini: TV. Luigi 
Faggioni e S.T.V. Angelo Ca- 
brini; e ì sottufficiali Alessio 
De Vito, Tullio Tedeschi, Lino 
Beccati ed Emilio Barberi. 
Per l'attacco furono usati s 
“M.T.», îl motoscafo classifi- 
cato con molto humour da 
turismo» perché, în effetti, si 
trattava non di una barca da 
diporto ma di una vera e pro- 
pria bomba di oltre 300 kg. 

LM.T.», nato da un'idea 
del.duca Amedeo d'Aosta e 
del fratello Aîmone, era stato 
realizzato come un mezzo'a 
fondo piatto, lungo 5,20 metri 
e largo 1,90, dal peso dì una 
tonnellata, destinato a essere 
trasportato da un idrovolante 
fino all'obiettivo. Una volta in 
acqua l'“M.T.», la cui prua 
era tutta tritolo, veniva gui 
dato a 80 metri dal bersaglio 
da un pilotavil quale, a questo 
punto, bloccato il timone nel- 
la direzione giusta, si sarebbe 
salvato lanciandosi în mare. 


NOTE DI DISASTRO SUONANO PER IL MONDO CONCERTISTICO AMERICANO 


Quando le «stelle» sono poche 
ma valgono milioni di milioni 


Luciano Pavarotti e Vladimir Horowitz guadagnano 40 mila dollari per esibizione 


NEW YORK — Note di disa- 
stro suonano per il mondo 
concertistico americano. Il 
pubblico non si accontenta 
più di bravi solisti e neppure 
di ottimi cantanti, vuole le 
superstelle, gli assi di fama 
mondiale, i primissimi. Che 
non mancano, ma pretendono 
compensi | così' astronomici 
che poche orchestre, pochissi- 
‘mi teatri lirici possono per- 
mettersi di pagare. La situa- 
zione è inoltre aggravata dal- 
l’inflazione che trattiene nei 
loro paesi gli artisti europei di 
una certa rinomanza. Molti di 
essi non si muovono da casa 
se non sono pagati nell’equi- 
valente della valuta del lord 
paese e alcuni pretendono ad- 
dirittura di essere pagati 
esclusivamente in. franchi 
svizzeri o marchi tedeschi per 
dare un concerto in America. 
Poi c'è la questione delle tas- 
se, che sono assai più alté qui 
che in Europa. 

Sta di fatto che anche i 
teatri più ricchi, le sale di 
concerto che sanno di poter 
contare su un tutto esaurito si 
trovano ora‘a dover implora- 
re, supplicare; i grandi artisti 
per indurli a esibirsi a New 
York e nelle altre maggiori 
città degli Stati Uniti. I tempi 
in cui era imperativo per un 
cantante o un musicista dare 
un concerto in America sono 
finiti. Per molti venire a New 
York, Chicago, Los Angeles, 
San Francisco costituisce una 
‘perdita finanziaria. Chi soffre 
di più a causa di questa situa- 
zione sono le orchestre sinfo- 
‘noche e i concerti delle uni- 
versità. Non riescono più a 

‘ soddisfare le richieste di paga 
degli artisti che il loro pubbli- 
co domanda. Fino a qualche 
anno fa il pubblico dei concer- 
ti organizzati da università e 
college si accontentava di ar- 
tisti bravi, si accontentava di 
giovani debuttanti. I loro con- 
certi costituivano un trampo- 
lino di lancio per nuovi talen- 
ti, per le stelle musicali del 

| fututro. Oggi il loro pubblico. 

esige i grandi calibri, i nomi 
famosi, ma non è preparato a 
pagare i prezzi che molti gran- 
di nomi comportano. 

Ci sono sempre state super- 
stelle della musica e sono 
sempre state pagate profuma- 
tamente. Artisti come Paga- 
nini, Liszt, la Malibran, Caru- 
so, la Callas. Ogni tempo ha 
avuto il suo pugno di divi, di 
cantanti, violinisti, pianisti, 
cellisti, direttori d'orchestra 
dotati di quel magico ingre- 
diente X, di quella misteriosa 
combinazione di virtuosismo 
e carisma (una volta si diceva 
sex appeal) che incanta, stre- 
ga, il pubblico Jo manda, co- 
me si suol dire, in delirio e 
rende futile ogni esercizio cri- 
tico. Mai nella storia ‘ci sono 
stati artisti celebri pagati così 
principescamente come le 
Stelle musicali di oggi. 

Guardiamo un po’: il violi- 
nista Rudolph Serking e il 
soprano Joan Sutherland non 
appaiono in un «recital» per 
meno di 25.000 dollari; il celli- 
sta Matislav Rostropovich e i 
direttori d'orchestra Leonard 
Bernstein e Georg Solti non si 
muovono per meno di 15.000 
dollari ed è in media tra i 
10.000 e i 15.000 dollari il com- 
penso chiesto dai soprani 
Leontyne Price e Monserrat 
Caballè, dal flautista James 
Galway, dai violinisti Isaac 
Stern e Itzhak Periman, dal 
pianista André Watts e dal 


direttore d'orchestra‘ Herbert 
von Karaian. A proposito di 
Karaian si racconta la se- 
guente barzelletta, molto si- 
gnificativa. Karajan sale in 
tassì. «Dove la porto?», chie- 
de il tassista. «Non importa», 
risponde Karajan, «Mi voglio- 
no dappertutto». 

La barzelletta può applicar- 
si e con maggior ragione per 
Luciano Pavarotti e Vladimir 
Horowitz, i quali viaggiano 
quanto a compenso addirittu- 
ra nella stratosfera, guada- 
gnando 40.000 dollari per con- 
certo. 

Il tenore Pavarotti e il pia- 
nista Horowitz sono classifi- 
cati in ùna categoria a sé, 
quella delle super-super stel- 
le. Nessuno è oggi in grado di 
far lorò concorrenza. 

Sono artisti eccezionali, in- 
terpreti superlativi, dotati di 
magnetismo, infallibili. Pava- 
rotti rapisce in estasi il pub- 
blico, Horowitz lo impaurisce, 
lo soggioga col suo virtuosi- 
smo. Entrambi polverizzano il 
pubblico con la pura e sempli- 
ce forza della loro incredibile 
abilità e la potenza della loro 
personalità, che incute reve- 
renza e persino timore. 


Per artisti di questo calibro 
non c’è prezzo. Pavarotti e 
Horowitz potrebbero chiedere 
più di 40.000 dollari e ottenerli 
facilmente, perché il pubblico 
è disposto a pagare qualsiasi 
prezzo pur di ascoltarli e ve- 
derli. Ma Pavarotti e Horo- 
Witz sono casì speciali, Vera- 
mente unici. Non sono i loro 
compensi fiabeschi a rischiare 
di mandare in rovina ilmondo 
della, musica. Tutt'altro: essi 
potrebbero farsi pagare persi- 
no a peso d’oro (e Pavarotti è 
piuttosto pesante) e arricchi- 
re nel contempoi teatri lirici e 
le sale di concerto. 

Il problema delle alte paghe 
riguardai.gli artisti di fama ma 
non\super assi. Gli artisti che, 
a esempio, il Metropolitan ela 
Carnegie Hall di New York oil 
teatro dell’opera di Chicago 
vorrebbero non pagare più di 
3 o 4 mila dollari per presta- 
zione, perchè più di tanto non 
gli è consentito dai loro bilan: 
ci e si trovario invece costretti 
a sborsare molto di più se 
vogliono 'ingaggiarli. 

I teatri lirici, le sale di con- 
certo si trovano dunque in un 
grande dilemma: o pagare! ciò. 
che gli artisti domandano o 


rischiare di chiudere i batten- 
ti, perche il pubblico si è fatto 
esigente, chiede artisti di un 
certo nome altrimenti diserta 
gli spettacoli. È una situazio- 
ne da molti deplorata perché 
impedisce ad artisti giovani e 
promettenti di affermarsi. 
C'è d'altra parte chi rileva 
che molti artisti di talento si 
stanno scavando. la fossa con 
le loro mani, quando subito 


dopo aver debuttato preten-» 


dono compensi da'stelle, Tra i 
manager di concerti esiste 
l'impressione che per quanto 
possano essere dotati, molti 
giovani ‘artisti mancano di 
personalità, sono anonimi, 
suonano tutti allo stesso mo- 
do, s'assomigliano come goc- 
ce d’acqua, ignorano il pub- 
blico, non comunicano e cio- 
nonostante pretendono alti 
compensi e omaggio. 

Arthur Rubinstein una vol- 
ta ha detto che i giovani pia- 
nisti suonano meglio di lui, 
avevano studiato di più e si 
esercitavano più di lui, ma 
come si presentavano sul pal- 
coscenico erano come dei ma- 
nichini, incapaci di trasmette- 
re nel pubblico alcuna emo- 


zione. Mario Albertazzi 


IL GIORNALISTA JEAN-FRANCOIS FOGEL HA RIPERCORSO IL CAMMINO DEL 


Alle prime prove, però, i 
costruttori furono costretti a 
rinunciare al «complicato ae- 
reo», ripiégando su un tradi- 
zionale vettore marino. 
L'«M.T.» venne collaudato de- 
finitivamente a La Spezia, 
nell'autunno del ‘40, contro 
un vecchio incrociatore, vil 
«Quarto». Subito dopo. i can- 
tieri Baglietto ne vararono di- 
giotto, tutti muniti di motore 
Alfa Romeo 2500 che assicu- 
rava al barchino 5 ore di au- 
tonomia alla velocità di 32 
miglia. " 

Il raduno della ‘Flottiglia 
per Suda era stato organizza- 
to nell'isoletta di Stanìpalia, 
În Egeo, Superando mille dif- 
ficoltà e altrettante avversità, 
compresi i bombardamenti 
della RAF, la sera del 25 mar- 
go partirono per la missione 


le.Tp «Crispi» e «Sella» con a ‘ 


bordo-piloti e mezzi. Il «via» 
all'operazione era stato dato 
nella mattinata dalla ricogni- 
zione aerea che aveva avvi- 
stato mella baia nemica «pa- 
recchia. roba». A tal riguardo 
l'Ammiraglio britannico ha 
confermato che quel giorno 
erano all'ancora di Suda tre 
incrociatori («York», 
cester» e «Calcutt 
«Hasty»; due «trasporti» mili- 
tari,quattro petroliere e alcu- 
ni mercantili greci. Inoltre al- 
le 01.20 del 26 a, «COVENn- 
try» siandoa ormeggiare lun» 
gobordo. alla cisterna «Peri 
cles». 

Alle 23.30 le due Tp italiane 
si fermarono a 10 miglia.a 
levante di Capo Tripiti. In 
pochi minutì sei «M.T.» con i 
relativi piloti furono messi în 
acqua. Dopo di che, la «Cri- 
spi» (com.te C.F, Ferruta) ela 
«Sella» (C.C. Redaelli) rien- 
trarono alla base, lasciandosi 
alle spalle sei uomini ormai 
condannati nel migliore dei 
casì alla prigionia. 

I'barchini, con în testa Fag- 
gioni, che per farsi riconosce- 
re al buio aveva bottoni fosfo- 
rescenti sulle ‘maniche, rag- 
giunsero tranquillamente la 
costa alle 01.40 del 26, Il mare 
era calmo e il tempo buono. 
Senza esitazioni, in formazio: 
ne di fila, la Flottiglia imboc- 
cò. l'ingresso della baia di 
Suda. Gli ostacoli da saltare 
erano tre. Tali manovre veni- 
vano facilitate da un accorgi- 
mento tecnico che era stato 
ottenuto rendendo rotante al- 
l'esterno il complesso elita- 
motore, come nei fuoribordo. 

Dalla relazione di Faggioni: 
«Riduciamo l’andatura .per- 
ché il rumore dei motori non 
allarmi il nemico: Dirigo per 
superare il primo ostacolo, 
cioè la prima ostruzione che è 
al centro dell'apertura tra 
Punta Suda e il Forte. Passo 
agevolmente fra due gavitelli, 
Gli altri cinque seguono senza 
intoppiì. Passo anche la secon- 
da ostruzione. Ma Barberi ri- 
mane impigliato. Mî fermo ad 
aspettare nella zona d'ombra 
creata dall'isolotto del Forte. 
Dopo poco rivedo tutti e cin- 
que. Continuiamo la naviga- 


«GRANDE VAGABOBDO». 


L'ultima stazione d 


i Paul Morand 


«Siccome non c’era più | 
posto, laggiù, nella tomba di. 
famiglia dove avrei voluto 
dormire, ho accettato l'asilo 
che mi offrono le cugine di 
mia moglie, nel mausoleo de- 
gli E...; risale all’epoca di 
Francesco Giuseppe, quando 
‘Trieste era la porta austriaca 
sull'Adriatico, quando Trieste 
Viveva ancora». Così scrive 
nel 1971, alla fine di “«Veni- 
ses», il suo ultimo libro, Paul 
Morand, «nomade orizzontale 
dei vagoni letto europei», co- 
lui che, a detta dei maggiori 
critici francesi, sarà conside- 
rato tra cinquant'anni come 
uno dei quattro o cinque scrit- 
tori francesi del ventesimo se- 
colo. Circa ottanta titoli, în 
gran parte ispiratigli dai suoi 
viaggi e quindi autobiografici, 
ne fecero una sorta di perso- 
naggio da romanzo, 

Quattro anni dopo la sua’ 
morte, si è però in' diritto di 
rischiare una pericolosa con- 
statazione: Paul Morand è esi- 
stito. Proprio in questo perio- 
do è tornato alla ribalta della 
scena letteraria francese con 
la riedizione peri tipi di Gras- | 
set di una raccolta” di due 
opere («Chronique du vingtiè- 
me siécle») e soprattutto con 
la pubblicazione, sempre per 
Grasset, di una singolare bio- 
grafia, o meglio di unì pellegri- 
naggio, scritta e compiuta dal 
giornalista Jean-Francois 
Fogel. 

«Trieste è una città incerta. 
Troppo calma per essere ita- 
liana, troppo leggera per esse- 
re austriaca, troppo ricca per 
essere jugoslava». Folgel è 
venuto a visitarla, questa cit- 
tà contraddittoria in cui, al 
cimitero greco-ortodosso, il 
suo Morand è sepolto assieme 
alla moglie Hélène. E venuto 
fin qui, tappa dopo tappa (un 
lungo viaggio attraverso una 
serie di crepuscoli) per riper- 
correre il cammino che portò 
il gran vagabondo a «essere 


Paul Morand nel 1927 


vegliato da questa fede orto- 
dossa verso cui Venezia mi ha 


‘condotto, una religione per 


fortuna immobile, che parla 
ancora il primo linguaggio dei 
Vangeli». E tante citazioni 
non sono casuali, perché quel 
che c'è da dire è già stato 
detto in questi due libri. 
Nell’uno, Morand dipinge 


‘ nell'ultimo capitolo l’affasci- 


nante «stazione terminale» 
che si è scelto e le «cousines 


‘ par valliance» che l’hanno 


ospitato e l’ospiteranno, pri- 
ma nella loro villa e poi nel 
loro mausoleo. Nell’altro, Fol- 
gel, giovane rampollo dell’e- 
strema sinistra francese (vie- 
ne dal quotidaino «Libéra- 
tion»), che non ha certo vissu- 
to lo stesso clima'di questo 
noto destrorso, antisemita, 
collaborazionista, lo annusa, 
lo ama, devotamente lo ri- 
crea, senza passare sotto si- 
lenzio gli aspetti fastidiosi, 


«ma senza neanche demoniz- 


zarli, per la prima volta dopo 
le innumerevoli invettive in- 
discriminate degli avversari e 
le difese altrettanto. indiscri- 
minate degli amici. Folgel ha 


‘messo insomma bene in luce 


il paradosso della destra lette- 
raria francese (e probabilmen- 


te non solo francese): infre- 
quentabile per. l'opinione o 
l'impegno, resta il più delle 
volte un piacere squisito per 
la lettura. «Lemie cugine rial- 
lacciano ogni considerazione 
di politica generale alle noti- 
zie di un:membro della fami- 
glia dispersa, tra il Canada e 
Bombay; di quel che hanno 
lasciato, dopo la tormenta, le 
dittature di destra o di sini- 
stra». 

Il grande affare della vita di 
Morand fu appunto il suo at- 
taccamento a Hélène, la 
moglie, la sua fedeltà miste- 
riosa al mito della famiglia di 
lei, che l'accompagna fin dal 
suo primo romanzo, «Lewis et 
Irène» saga di un implacabile 
clan, gli «Aspostolatos», in 
cui non è difficile riconoscere 
quegli E... di cui si parla alla 
fine di «Venises» (Hélène 
Morand era la figlia di Calli- 
toe Economo). Hélène, senza 
età (di lei si conoscono quat- 
tro date di nascita...) più vec- 
chia di lui, potentemente tic- 
ca, irrimediabilmente mìtte- 
leuropea, «donna di mondo» 
come non ce ne, sono più, 
nazista (proclamandolo 
«apertis verbis»), trascinò 
Paul da un lato verso lo stile e 
la gente che amava, dall'altro 
verso le scelte politiche che 
finirono per inghiottirlo: e Fo- 
gel l’ha capito. Dedica infatti: 


vari capitoli del suo libro, ol-‘ 


tre che. a lei, a quelle sue 
cugine così straordinarie, 
madre e figlia, di cui sopravvi- 
ve soltanto la figlia: Maria 
Federica de Helmreichen, 
«una piccola signora estrema- 
mente vivace, dai capelli ar- 
ricciati' di un bianco puris- 
simo», 

‘Rintanata nella sua impro- 
babile villa, al centro di un 
bellissimo parco, ultimo ba- 
luardo di un: regno vegetale 
che in questa città ha pochi 
domini, Maria Federica de 


Helmreichen non ha nessuna! 


difficoltà ad' ammetterè. che 
«effettivamente, nella nostra, 
famiglia si era tutti un’poco 
matti». Di matti come Hélène 
e Paul però, anche lì era diffi- 
cile trovarne. Lui per esem- 
pio, mon salutava mai ‘vera- 
mente: spariva. All’ora‘ del 
caffè, diceva: «Scusatemi, tor- 
no.tra cinque minuti». Nonlo 
si rivedeva più. Non a caso 


uno dei suoi romanzi ha per’ 


titolo «L'homme pressé» (l’uo- 
mo che ha fretta). 

Dalle pieghe del salotto cre- 
‘misi di questa villa triestina 
(siamo ancora in Italia, nel 
19812), che Morand ha chia- 
mata \nelle. sue descrizioni 
«Persefone» (divinità dell’ol- 
tretomba per niente. apprez- 
zata da Maria Federica de 
Helmreichen) e che in realtà 
porta il vitalissimo nome «Vil 
la Ermione», da questo parco 
nel cuore di Trieste, ben dissi- 
mulato ma ferocemente assa- 
lito tutt'intorno da alti palaz- 
zi antichi e moderni, risulta 
chiaro il senso delle ultime 
volontà di un uomo in fuga. 

Basta ancora un piccolo 
sforzo. Bisogna abbandonare 
il centro, guadagnare un 
quartiere né urbano né rurale 
dove convivono vigne.e palaz- 
zoni appena costruiti e già 
vecchi, bisogna arrestarsi infi- 
ne davanti ad una tomba) di 
fine secolo in un cimitero gre- 
co ortodosso, In questo non- 
luogo, si può convenire con 
Jean Frangois Fogel: Morand 
ha trovato una sepoltura esat- 
tamente in fondo alla sua 
traiettoria. 

Elena Comelli 


BI CREBILLON — La teatra- 


lità di Pier Luigi Pizzi ha avu- 
to conferma e consacrazione 
al. Parioli di Roma. dove è 
‘andato in scena un racconto- 
dialogo tradotto e ridotto per 
ilteatro da Enzo Siciliano «La 
notte e il momento» di Crebil” 
lon Fils. ì ui 


ine 


L’incrociatore inglese «York» affondato dai barchini italiani 


all’alba del 26 marzo 1941 


zione di avvicinamento. Alle 
02.45 aumento la velocità 
temendo di dovere perdere 
tempo alla terza ostruzione. 
Due proiettori inglesi, intan- 
to, scrutano a lungo la baia 
senza scorgerci». 


Alle 04.30 la Flottiglia arri- 
va al temuto ultimo ostacolo. 
Faggioni è fortunato perché 
scopre un provvidenziale var- 
co fra la costa e la stessa 
ostruzione, È fatta, tuttì e sei 
sono dentro il grande recinto. 
Sono-le 04.46. Mancano 35 
minuti al crepuscolo. Faggio- 
ni decide di tirare un po' il 
fiato dopo la «cavalcata» du- 
rata cinque ore. Un riposino 
meritato che viene tuttavia 
sfruttato per.la scelta dei ber- 
sagli. A Cabrini e Tedeschi 
tocca un.incraciatore, ormeg- 
giato a 200 metri. Beccati e 
Faggioni, nella prima fase si 
terranno di riserva. Due mer- 
cantili sono assegnati a Bar- 
deri e De Vito. 


Alle 05.00, però, il decollo 
viene anticipato perché sulle 
unità inglesi viene battuta la 
sveglia. Faggioni: «Gli “M.T., 
sono lanciati a pieno motore. 
Dopo alcuni secondi avviene 
un'unica esplosione seguita 
îmmediatamente dal fuoco 
antiaereo delle batterie bri- 
tanniche che sparano contro 
apparecchi immaginari. Sul- 
la mia dritta sento subìto 
un’altra esplosione, quella di 
Barberi». 

Ricevuta la «notizia» che 
l’incrociatore era stato colpi 
to, Faggioni diede disco verde 
a Beccati contro una petrolie- 
ra che venne folgorata a pop- 
pa. Poi, mentre stava per 
scattare ‘a sua volta contro 
un'altra cisterna, intravide 
una nave da guerra în movi 
mento. Era l'incrociatore 
#«Coventry». Laimprovvisa vi- 
sione .gli fece cambiare pro: 
gramma sul tamburo, pur sa- 
pendo l'estrema difficoltà del- 
la.punteria contro bersagli în 
moto. Difatti il barchino, dopo 
ever sfiorato il «Coventry», 
andò a esplodere contro un 
relitto, 

Bilancio: un incrociatore 
(«York» di 10.000 t. armato 
con cannoni da 203) affonda- 
to da Cabrini e Tedeschi; una 
petroliera da 8.234 t («Peri- 
cles») distrutta da Beccati e, 
sembra, una piccola unità 
imprecisata colpita da Barbe- 
tì. Dei sei barchini, a parte 
quello di Faggioni andato fuo- 
ri rotta, solo uno fece cilecca, 
quello di De Vito. 

Saltato fuori del barchino, 
Faggioni si era messo a nuo- 
tare, coprendosi la testa con 
un cesto, verso un piroscafo, il 
cui equipaggio ben presto ‘lo 
tirò su. Al primo interrogato- 
‘rio, gli inglesi, dimostrando di 
non avere ancora capito nien- 
ite, gli chiesero se era. stato 
‘abbattuto con il suo aereo e se 
ci fossero altri superstiti da 
cercare, Faggioni: «Risposi 
negativamente. Mi offrirono 
whisky, tè e Sigarette. Venni 
condotto al comando del por- 
to dove vidi un marinaio feri- 
to con un berretto 
dell'“H.M.S. York,,. 

La gita aveva come meta îl 
barchino di De Vito, rinvenu- 
to intatto dagli inglesi, î quali 
lo guardavano prudentemen- 
te da lontano, senza avvici- 
narsi. L'ufficiale che accom- 


‘pagnava Faggioni chiese se 


era ‘pericoloso toccarlo. Al 
che, Faggioni rispose: «Sì, 
sperando che l'esplosione po- 
tesse ancora avvenire. Ma 
non successe nulla. Nel pome- 
riggio Faggioni si ritrovò con 
î suoî cinque compagni, tutti 
ripescatì sani e salvi, nelle 


‘carceri del Castello di Paleo- 


castro. Prima di chiudere la 
porta, un graduato inglese, 


(Foto Stato Maggiore Marina) 


sportivamente, disse: «Good 
work; isn'l’it». Veramente un 
buon lavoro, il vostro. . 

Gli inglesi tornarono alla 
carica per farli «cantare», in- 
scenando finte fucilazioni, Un 
ufficiale, presentatosi nella 
cella.con una benda in mano, 
chiese se avevano l'estremo 
desiderio dd chiedere. I nostri 
risposero che volevano solo 
sapone e asciugamani per ri- 
pulirsi. Alla fine i sei piloti 
Jurono spediti in India, per 
una prigionia di oltre cinque 
anni. Al rientro in patria rice- 
vettero la medaglia d’oro al 
V.M. Successivamente î tede- 
schi attribuirono ai bombar- 
dieri'della Luftwaffe îl merito 
di aver colpito l'incrociatore 
«York». Ma documenti inglesi 
e le dichiarazioni ufficiali del- 
l’amm. Cunningham li hanno 
smentiti. 


Io che scrivo so che la nave, 


nel 1942, era ancora lì, dove 
era stala sorpresa da Cabrini 
e Tedeschi e non mostrava 
altri buchî. Nei tiepidi pome- 
riggi d'estate, spesso mi ar- 
rampîcavo sul suo ponte, a 
prendere il sole o a pescare. 
Per completare il racconto re- 
sta da dire che la «Pericles» 
affondò il 14 aprile 1941, al 
largo di Alessandria, mentre 
gli inglesi tentavano il suo 
rimorchio in. arsenale. 

Infine, per la storia, va ag- 
giunto che l'attacco a Suda 
era stato concepito come un 
diversivo, come un prologo, 
ad un'altra importante e qua- 
si contemporanea operazione 
della nostra Flotta nel Medi- 
terraneo orientale. Purtroppo 
le cose andarono diversamen- 
te. E fu Capo Matapan, il 28 
marzo 1941. Sul cui episodio i 
lettori che lo desiderano po- 
trannòo leggere un ampio ser- 
vizio, con retroscena e testi- 
moniànze, specie di superstiti 
della nostra Regione, sul «Pic- 
colo Illustrato» di sabato 
prossimo 21 marzo. 

Santi Corvaja 


La rassegna 


dei libri 


Elena Prato: «Fontane fred- 
de» (Centro Internazionale 
del Libro, Firenze 1980 — pagg. 
64; L. 7.000). 

È stato «Notti» — uscito nel 
"78 — a farci conoscere la poe- 
sia di Elena Prato, veneziana 
di nascita ma residente a Ro- 
ma, nei cui versi sogno e real- 
tà esaltano un paesaggio spi- 
rituale quanto mai ricco di 
presenze, di suoni, di trepidi 
Vagheggiamenti. 

Fresco di stampa, questo 
«Fontane fredde» (in apertura 
vi appare la lettera del com- 
pianto senatore Manlio Bro- 
sio) è dunque il nuovo frutto 
della sensibilità poetica di 
Elena Prato, e il sapore che 
rimanda penetra nell’animo 
per accenderlo di emozioni, di 
musicalità, di rimpianti, 

«Fontarie fredde»; ed è il 
palpitare della vita interroga- 
ta e filtrata attraverso il dono 
della poesia, attraverso il vol- 
to amato di chi ci sta accanto, 
o di chi non c’è più; un fluire 
incessante di emozioni che si 
confonde corì lo scorrere del 
tempo, il rinfrangersi delle on- 
de, il colorè dell'alba, o la 


magia di quelle fontane fred- . 


de appunto, lì in Val di Fiem- 
me, «... piccola frazione / 
montana... di sillabe sortile- 
gio / fra timbri di campa- 
ne,... / ...». Ed è in un simile 
respiro che Elena Prato affon- 
da, con.la propri umanità e il 
proprio dolore, lasciando al 
lettore un messaggio decifra- 
bile soltanto dalle inquiete 
tensioni del cuore. - G. P, 


E TIE IT 


li 
i 


IL PICCOLO 


Martedì, 


17 marzo 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


INCONTRO REGIONALE DEI CONSIGLI DI FABBRICA 


SI INASPRISCE LA VERTENZA TRA I DIPENDENTI E LA GIUNTA 


Minacciato blocco ad oltranza 
di tutti i servizi del Comune 


L’agitazione dei dipendenti 
comunali, che tra oggi e do- 
mani bloccherà tutti i servizi 
municipali (con particolare 
pregiudizio per l’asporto rifiu- 
ti e per le scuole materne), 
rischia di avviarsi in un vicolo 
cieco, con l’unica. prospettiva 
di una totale e irreversibile 
paralisi dell'’amministrazione. 
L’incomunicabilità tra i sin- 
dacati confederali Cgil, Cisl, 
Uil e la Giunta comunale è 
infatti tale da legittimare le 
più pessimistiche previsioni 
su un eventuale sblocco della 
vertenza, che dura da più di 
50 giorni. 

Se a breve termine non si 
‘apre uno spiraglio e alla rigi- 
dità delle posizioni non 
subentra l'apertura di un con- 
fronto tra le parti in causa, il 
minimo che i triestini possono 
aspettarsi è di rimanere lette 
ralmente sommersi da ura 
valanga di immondizie e non 
per qualche giorno soltanto, 
come gia accade .in virtù sol- 
tanto della sospensione degli 
straordinari da parte dei net- 
turbini, ma per una settimana 
intera o anche più. 

La minaccia delle organiz- 
zazioni sindacali, che devono 
peraltro fare i conti con una 
base piuttosto irrequieta, è 
infatti quella di procedere ad 
una serrata'vera e propria di 
tutti gliuffici e servizi comu- 
nali. Che potrà succedere a 
quel punto è facilmente 
immaginabile, anche sulla ba- 
se dei disagi che già si verifi- 
cheranno per la cittadinanza 
tra oggi e domani. 

Il clima dei rapporti tra am- 
ministrazione e sindacati si è 


I voli oggi 
da e per Ronchi 
Saranno cancellati oggi 


quasi tuttî i voli Alitalia e 
Ati in seguito allo sciopero 


proclamato dagli assistenti 


di volo Anpav e Fulat, oltre 
che dagli assistenti tecnici di 
bordo aderenti a quest’ulti- 
ma organizzazione. 

I voli chè si svolgeranno 
secondo l’orario fissato e che 
interesseranno l'aeroporto di 
Ronchi saranno il «Bm 301» 
proveniente da Roma e il 
«Bm 300» in partenza per 
Roma. 

i 

potuto sufficientemente co- 
gliere ieri mattina, nel corso 
di una conferenza stampa 
promossa dalla federazione 
provinciale lavoratori degli 
enti locali. Non fosse bastata 
la dichiarata sensazione, da 
parte dei sindacati, che la 
Giunta comunale opporrebbe 
una «resistenza passiva» e un 
«muro di gomma» alle loro 
richieste, come benzina sul 
fuoco è giunta la notizia che 
un assessore comunale inter- 
veniva da mediatore nella 
vertenza in atto alla Grandi 
Motori proprio nel momento 
in‘cui la stessa amministra- 
zione comunale non sembra- 
va»preoccuparsi dei prean- 
nunciati due giorni di scio- 
pero. 

Si aggiunga ancora che i 
confederali Cgil, Cisl, Uil de- 
nunciano. apertamente una 
presunta, maggiore accondi- 
scendenza della stessa Giun- 
ta nei confronti del sindacato 
autonomo: e ciò viene consi 
derato il massimo delle provo- 
cazioni. 

Quanto a «provocazioni», la 
prima ad essere stata denun- 
ciata ieri mattina dai sindaca- 
ti è quella costituita dalla pro- 
posta avanzata dalla Giunta 
di risolvere il problema del 
definitivo inquadramento del 
petsonale non sulla base delle 
mansioni effettive svolte da 
ogni dipendente, con, conse- 
guénte attribuzione della re- 
lativa qualifica (come peral- 
tro ‘vorrebbe il decreto del 
1979), ma con il criterio del- 
l'anzianità triennale, 


Con una pianta organica 
ferma al 1952 e con mansioni e 
attribuzioni nel frattempo 
profondamente modificate — 
è la tesi dei sindacati — la 
controproposta della Giunta 
deve ritenersi chiaramente 
«Strumentale» e rivolta a divi- 
dere i dipendenti, A differenza 


Lo sciopero oggi e domani 


netturbini, motocarristi e personale vario della 


ico (materne, asili nido, 


scuole statali); anagrafe e uffici di via del Teatro; 
istituzioni culturali (musei e biblioteca); impianti 


OGGI: 
N.U.; personale scola: 
sportivi e bagni comunali; serviz 
annona (vigili urbani, mercati e uffi 
DOMANI: 


delle ripari 


autisti della N.U. e personale delle offici 


ioni X, XII e XIII; servizi cimiteriali 


(necrofori, affossatori, falegnami, uffici); personale 
del palazzo municipale (piazza Unità e largo Gra- 
natieri); servizi sanitari (compresi quelli di via 
Torino); centri civici. 


di tante altre amministrazioni 
comunali, che già avi 
trasmesso alla’ commissione 
centrale per la finanza locale 
tutti gli atti relativi al loro 
riassetto, quella di Trieste — 
hanno sottolineato i sindacati 
— è tra le poche a non averlo 
ancora fatto dopo due anni e 
mezzo dal suo insediamento. 

In proposito, i rappresen- 


tanti della Flel hanno tenuto 
a precisare di aver dato dimo- 
strazione della massima di- 
sponibilità, in questi due anni 
e mezzo, nei confronti di una 
Giunta che’ nel ‘dichiararsi 
poco pratica ‘ei problemi per- 
ché «nuova» aveva, chiesto 
pazienza e comprensione. Da 
qui il'rifiuto,' da-patte degli 
stessi sindacati, dell'accusa 


ad essi rivolta (ad esempio 
tramite il settimanale della 
Lista per Trieste) di voler esa- 
sperare la situazione alla vigi- 
lia della presentazione del bi- 
lancio in un frangente politico 
molto delicato. 

E’ la Giunta — hanno ribat- 
tuto i sindacati — ad aver 
tenuto un atteggiamento 
strumentale: nulla ha fatto 
per la riorganizzazione dei 
servizi e il loro decentramen- 
to; ha tenuto bloccato qual- 
siasi processo di razionalizza- 
zione dell'esistente (che 
‘avrebbe permesso di sfruttare 
meglio le risorse umane e pro- 
fessionali disponibili); tiene 
bloccate in Consiglio tutte le 
proposte riguardanti il perso- 
nale e procede con esasperan- 
te lentezza nell'espletamento 
dei concorsi per l'assunzione 
dei 419 posti vacanti in un 
organico che — sulla base dei 
decreti Stammati del 1976 — 
dovrebbe essere di 3452 di- 
pendenti 


NUOVA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA DEI LAVORATORI 


Alto Adriatico: non esistono 
garanzie reali per il futuro 


Senza salario le maestranze poste in cassa integrazione 


Non ricevono la paga da 
dicembre i sessanta lavorato- 
ri dell'Alto Adriatico in cassa 
integrazione e la stessa pro- 
spettiva — data la scarsa di- 
sponibilità delle banche — 
sembra valere per gli altri cin- 
quanta messi in «cassa» d..llo 
scorso giovedì. Per questa 
situazione e per le troppe 
«promesse mancate» i lavora- 
tori del cantiere «Alto Adria- 
tico» sono scesi nuovamente 
in corteo nelle strade del cen- 
tro e ripeteranno con ogni 
probabilità la loro azione 
anche oggi. 

Riuniti in assemblea, gli 
operai hanno deciso di mat- 
ciare. immediatamente alla 
volta della Regione: hanno 
‘chiesto ‘un colloquio con il 
presidente della Giunta Co- 


melli e l'assessore  all’indu- 
stria De Carli, ma inutilmen- 
te, essendo gli stessi assenti 
da Trieste. Per oggi è prevista 
una seconda assemblea. alle 
8.30 nella sede del cantiere, 
mentre alle 9 una delegazione 
sarà ricevuta dal presidente 
del Consiglio regionale Colli. 
Secondo voci che sembrano 
confermate, i lavoratori do- 
vrebbero scendere in corteo 
Anche in questa occasione, 
Numerosi accenni alla gra- 
ve situazione del cantiere so- 
no stati fatti nel corso dell’as- 
semblea. dei navalmeccanici 
regionali |all'Arsenale triesti- 
no (di cui trattiamo a parte), Il 
responsabile nazionale del 
coordinamento, Gionco, ha 
detto tra l’altro come per il 
cantiere muggesano vi'sia «un 


BELCI RICORDA LA 


STRAGE DI ROMA 


«Sempre valida e attuale 
la via indicata da Moro» 


«Il sequestro e l'assassinio 
di Moro hanno tentato di col- 
pire a morte il sistema demo- 
cratico, e la campagna deni- 
gratoria dei mesi scorsi ha 
tentato di cancellare la sua 
immagine come uno dei più 
alti punti di riferimento della 
tradizione cattolico- 
democratica del Paese»: è 
quanto ha detto ieri sera l'on, 
Corrado Belci, direttore del 
settimanale d.c. «La Discus- 
sione», intervenuto a comme- 
morare l'assassinio dello sta- 
tista e della sua scortà nel 
corso di una manifestazione 
svoltasi al cinema parrocchia- 
le di Gretta, subito dopo il 
rito di suffragio fatto celebra- 
re nella vicina chiesa a cura 
della sezione della De di Roia- 
no-Gretta-Barcola-Grignano, 
nel terzo anniversario del ra»! 
pimento e della strage di via 
Fani a Roma. ; 

Dopo aver ricordato i pro- 


fondi legami di continuità tra |- 


gli insegnamenti di Sturzo e 
di De Gasperi e quelli di Moro 
(aconfessionalità, natura! 
popolare e non classista del 
partito dei cattolici democra- 
tici e sua aspirazione a colla- 
borare con le altre forze demo- 
cratiche), Belci ha sottolinea- 
to che Moro «tentò di indiriz- 
zare la crisi italiana verso una 
democrazia compiuta». 

«Il senso del rapporto ravvi- 
cinato con il partito comuni- 
sta ha detto Belci — era 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Patrizio vescovo,,— Il 
solé sorge alle 6.14 e tramonta alle 
18.13; la luna nasce alle 16.59 e cala 
allé 4.53. 

Teri; temperatura massima gradi 
12,2 minima gradi 9,4; pressione milli- 
bar 1019.4 stazionaria; umidità 75 per 
cento; calma di vento; mare calmo 
con temperatura .di gradi 9,2. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
ore/18 di ieri). 


Normale orario di, apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: corso, Italia 14, tel. 631661; via 
Giulia 14, tel. 572015; Erta di S. Anna 
10 (Coloncovez), tel. 813268; Strada 
per Longera 172, tel. 55396. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: corso Italia 14, tel. 631661; 
via Giulia 14, tel. 572015; Erta di S. 
Anna. 10 (Coloncovez), tel. 813268; 
Strada per Longera 172, tel. 55396; 
largo Sonnino 4, tel. 790965; piazza 
Libertà 6, tel. 421125. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
alle 8.30 (servizio notturno): largo 
Sonnino 4, tel, 790965; piazza Libertà. 
6, tel: 421125. 


questo: il traguardo della de- 
mocrazia compiuta si può 
raggiungere sè le due grandi 
forze popolari tra loro antago- 
niste (Dc, è. Pci), restando 
idealmente tali, sanno. com- 
piere simultaneamente e reci- 
procamente un comune atto 
di coraggio non per sé stesse, 
non per l'esclusione di, altri, 
ma nell'interesse generale 
della vita democratica; se 
cioè il Pci accetta di prosegui- 
re la suarevisione storica sen- 
Za voltarsi indietro e se la DC 
considera che "al di là del 
ponte” c'è l'alternativa demo- 
cratica e con essa la legittima 
alternanza al potere». 


Secondo Belci il delitto ha 
tentato di spezzare questo di- 
segno e gli interrogativi speci- 
fici sui mandanti restano in- 
soluti. «Ma altrettanto insolu- 
ti — ha concluso — sono i nodi 
della vita democratica italia- 
na, che richiedono ancora un 
grande confronto ideale e po- 
litico e non l'illusione che ci 


possano essere comode scor- 
ciatoie o egolistici disim- 
pegni», 


Moro commemorato 


al Consiglio provinciale 


La figura di Aldo Moro è 
stata commemorata in aper- 
tura ‘di seduta al Consiglio 
provinciale, nel terzo anniver- 
sario della strage di via Fani. 
Il vicepresidente Locchi ha 
detto che per tutti i democra- 
tici si tratta di un giotno di 
riflessione sul significato di 
un episodio e delle sue conse- 
guenze sulla vita politica na- 
zionale. Locchi ha ribadito 
l'impegno a combattere con 
tutti i mèzzi il terrorismo che 
cerca di minare le basi della 
vita politica del Paese. 


po’ d'ossigeno» ma non garan- 
zie reali per il futuro. «Grava 
su di esso — ha continuato — 
l'esempio della "Navalsud” di 
Napoli, dove da dieci anni 
tutte le maestranze sono in 
cassa integrazione». Il segre- 
tario regionale della Flm, Ma- 
schio, ha aggiunto che «il ri- 
schio di una chiusura per l’Al- 
to Adriatico non è poi tanto 
lontano». Nel frattempo i la- 
vori nel cantiere continuano e 
la consegna dell'ultima unità 
— la «Julia» — è prevista per 
il 18 aprile. 


SECONDO TOMBESI 
«Inaccettabile» 
la proposta del Pci 


per gli enti locali. 


La proposta del Pci di'‘dar 
vita negli enti locali a giunte 
di sinistra con i partiti laici è 
«inaccettabile» dal momento 
che postula un ruolo subalter- 
no, della De. Lo sottolinea 
l'on: Tombesi in una nota in 
cui si sottolinea che il Pci 
ignora la preclusione della Dc 
nei confronti dei comunisti e 
che questi ultimi sbagliano 
nel giudicare la Democrazia 
cristiana «una forza non trai- 
nante e non in grado di pro- 
porre cambiamenti per 
Trieste». 

Di fronte a questo atteggia- 
mento la Dc è chiamata a 
esprimere — ha concluso 

‘ombesi — un preciso piano 
di ‘governabilità e di ripresa 
del dialogo con i cittadini; 
occorre richiamarsi al senso 
di responsabilità di tutte le 
forze ‘laico-socialiste e della 
stessa Lista per Trieste sull'e- 
sigenza di un'intesa che impe- 
disca «caos assemblearisti ne- 
gli enti locali ». 


Denunciato — Ubriachezza, dan- 
neggiamento, resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale: queste le impu- 
tazioni con le quali è stato denun- 
ciato in stato di arresto all'autori- 
tà giudiziaria il trentaseienne 
Franco Metlica, abitante aln. 54 di 
salita di Raute, 


Garantire la sopravvivenza 
del settore cantieristico 


Entro il mese una manifestazione nazionale a Roma 
Z 


Dopo la rottura delle tratta- 
tive per ilrinnovo del contrat- 
to di categoria, i consigli di 
fabbrica dei cantieri presenti 
nella regione si sono riuniti 
all'Arsenale triestino San 
Marco per discutere la situa- 
zione nel Fri enezia Giu- 
lia. A nove mesi dall'apertura 
della vertenza — si è sottoli- 
neato — i problemi sono rima- 
sti gli stessi: assenza di un 
piano nazionale di settore: 
cronica «ruggine» con una 
Cee che vuole ridimensionare 
ulteriormente la cantieristica 
italiana: chiusura della Fin- 
cantieri alle richieste salariali 
e normative dei lavoratori. 

Per questo è necessario 
dare un taglio netto attuando 
un'azione di forza: i sindacati 
hanno annunciato a tale pro- 
posito che entro due settima- 
ne al massimo si terrà a Roma 
una manifestazione nazionale 
per la cantieristica, manife- 
Stazione cui prenderanno par- 
te nutrite, delegazioni delle 
aziende r nali. All'assem- 
blea di.ieri eran i invitati 
esponenti politici di tutti i 
partiti e in particolare i parla- 
mentari della regione: le 
invece, sono state più 
ampie e significative delle 
presenze. Tra queste ultime 
vanno ricordati il parlamen- 
tare éeuropeo comunista 
Gouthier e la senatrice Gher- 
bez: hanno inoltre partecipa- 
to all'incontro i consiglieri re- 
gionali Tassinari (LpT), Ros- 
x Cavallo (Dp), l'as- 
e Seri per il Comune di 
Trieste e il vicesindaco di 
Monfalcone Padovan. 

Gli interventi. Maschio, se- 
gretario regionale della Flm, 
ha detto che la Fincantieri ha 
rotto le trattative per s 
mentalizzare le inevitabili 
proteste operaie al solo scopo 
di ottenere dal governo finan- 
ziamenti tampone, ancora 
una volta estranei a ogni logi- 
ca di programmazione. 

In sede di dibattito, l'asses- 
sore Seri ha esposto il punto 
di vista «non solo della Giun- 
ta ma di tutte le forze politi- 
che presenti in Comune». Si 
tratta — ha rilevato — di op- 
porre alla Cee le ragioni vitali 
di una penisola proiettata 
verso il mare, di ricercare 
commesse di Stato per garan- 
tire la sopravvivenza del set- 
tore e infine di accettare l'one- 
re dei maggiori costi nazionali 
rispetto al Terzo mondo per 
evitare quelli — ben più gravi 
— della cassa integrazione ge- 
neralizzata. 


Un delegato dell'Italcantie- 
ri ha poi fatto il processo alla 
scarsa imprenditorialità dei 
dirigenti dell'azienda ed ha 
lamentato come non si possa 
addossare sui lavoratori il fal- 
limento del settore quando 
mancano idee in fatto di mar- 
keting, progettazione, tecno- 
logia, servizi, ricerca e svilup- 
po, Dopo la senatrice Gher- 
bez, che ha parlato della dife: 
sa della cantieristica così 
com'è stata attuata dal Parti. 
to comunista, il demoproleta- 
rio Cavallo ha sottolineato la 


Rallentamento 
negli ospedali 


Lo sciopero dei medici 
ospedalieri non sembra avere 
avuto gravi conseguenze nei 
nosocomi della nostra pro- 
vincia. A parte un inevitabile 
rallentamento nelle presta- 
zioni diagnostiche, nell' 
cuzione degli esami clinici 
negli interventi chirurgici 
non urgenti, tutto il resto si è 
svolto con regolarità. 


DUE «GIULIE» DELLA VOLANTE IN VIA SAN FRANCESCO 


Uomo armato di pistola 
in un ambulatorio medico 


Si trattava però di una scacciacani - Fermato il giovane 


Un ambulatorio medico as- 
sediato da un uomo armato di 


Pistola: questa la comunica- 


zione giunta verso le 17 di ieri 
al centralinista del «113», cui 
è seguita immediatamente 
dopo una seconda. Dalla sala 
operativa della questura è 
stato dato immediatamente 
l'allarme a due «Giulie» della 
Volante, che sono state dirot- 
tate sul posto. La prima inter- 
venuta. è stata quella del 
maresciallo Dellia con l'ap: 
puntato Jachetta. La seconda 
macchina si è arrestata qual. 
che attimo dopo davanti al 
portone dello stabile di via 
San Francesco 4. Nell'atrio 
dello stabile c’era un capanel- 


i|«lo di gente, tra cui la madre 


del medico in lacrime. 


JI poliziotti sono saliti di cor- 
sa al terzo piano e sono entra- 
ti di colpo nella sala d'attesa 
del dott. Roberto Apollonio, 
di 33 anni, abitante in vicolo 
Scaglioni 22. Nell'interno il 
maresciallo Dellia ha trovato 
alcune persone sedute e am- 


mutolite. Credendo che l'uo- 
mo armato si trovasse nello 
studio ‘del medico i poliziotti 
hanno spalancato la porta di 
colpo trovando il sanitario 


‘che stava visitando una pa- 


ziente. La donna ha dichiara- 
to agli agenti che l'uomo era 
in sala d'attesa e che era ar- 
mato. Aveva più volte estrat- 
to la pistola, deponendola an- 
che sul tavolino, span niet 
tutti. 

Il medico ha Indicato agli 


- STATO CIVILE | 


NATI: Di Cosimo Stefano, Tar- 
taglia Sara, Bubich Lara, Ludovisi 
Davide, Fragiacomo Giulia, Peros- 
sa Isabella, Cioch Massimo, Mauri 
Federico. 

MORTI: Dobrilla in Urlini Anto- 
nia, anni 60; Tomasini Annamaria, 
28; Udina ved. Toich Ida, 81; Va- 
lenta Olivio, 40; Mersnik ved. Kti- 
sman Maria, 87; Bittesini Alcide, 
67; Polli ved. Gruden Giovanna, 
80; Stecher ved. Di Giovanni Ele- 
na, 78; Caporali in Benedetti Ma- 
ria,59; Ruglianio Nereo, 85; Paglie- 


\ ri Ettore, ‘60. 


agenti l’uomo tra le persone 
in attesa; si trattava di una 
vecchia conoscenza della poli- 
zia: Gualtiero Codarin, di 21 
anni, abitante in via Nicolich 


14, Il maresciallo Dellia gli ha » 


ordinato di alzarsi con le mani 
in alto, elo ha perquisito. Così 
è saltata fuori la pistola. Non 
si trattava però di un'arma 
vera, ma di un giocattolo pri- 
vo peraltro anche di capsule. 
L'effetto era però di un'arma 
vera. Una delle signore pre- 
senti, ancora terrorizzata, ha 
detto che il giovane le aveva 
puntato l'arma contro atteg- 
giando le labbra ad un sorriso. 

«Ha premuto il grilletto — ha 
detto la paziente — ed ho 
sentito anche il clic». Le per- 
sone che avevano telefonato 
al «113» non erano in quel 
momento presenti. Il giovane 
è stato accompagnato in que- 
stura dove è stato trattenuto, 
Verrà denunciato per minac- 
cia aggravata. 

A 

"'elefono amico: numeri’ 766666 - 

766667. 


maneanza di una politica defi- 
nita della Regione nei con- 
fronti del governo, 

Rossetti ha infine parlato di 
«attacco del padronato» e di 
rivedere i vertici della Fincan- 
tieri, che si sono dimostrati 
«ottusamente contrari a qual- 
siasi rinnovamento». Un rap- 
presentante dell'Italcantieri 
di Trieste ha lamentato l'as- 
senza della De al dibattito e 
ha concluso come sia necessa- 
ria un'azione concreta di forza 
dopo troppe assemblee «im- 
postate sullo stesso stanco ri- 
tuale». Un operaio dell'Arse- 
nale triestino ha quindi mani- 
festato la sua sfiducia nei par- 
iti, che a parole esprimono 
solidarietà e poi lasciano i 
lavoratori da soli a lottare 
contro l'inerzia governativa. 


Ha concluso gli interventi il 
responsabile del coordina- 
mento nazionale della naval- 
meccanica Gionco. 


Riconvocato per stasera 
il Consiglio provinciale 


Il Consiglio provinciale ha 
dedicato ieri sera l’intera se- 
duta al dibattito, durato 
quattro ore, sulle mozioni in 
tema di pena di morte. Per il 
disbrigo dell’ordinaria ammi- 
nistrazione esso si è pertanto 
riconvocato per questa sera, 
alle 18.30. 


Quanto alle mozioni, è pas- 
sata quella dei partiti della 
maggioranza giuntale, frutto 
di una fusione dei documenti 
del Pci e della Dc. Per tale 
mozione, contraria all'intro- 
duzione della pena di morte 
per i terroristi, hanno votato 
anche parte dei consiglieri 
della LpT, alcuni dei quali si 
sono astenuti ed altri hanno 
votato contro. E’ stata invece 
respinta la mozione del Msi, 
favorevole alla pena di morte: 


LA RISPOSTA DI CECOVINI A BORDON 


Tuttora opportuni 


i motivi del «no» 
per piazza Unità 


In merito alla polemica 
aperta all'indomani della ma- 
nifestazione unitaria per l'Al- 
to Adriatico, che non vide 
nessun oratore.di lingua slo- 
vena parlare in piazza Unità, è 
da registrare la risposta del 
sindaco di Trieste, Cecovini, 
alla lettera aperta del 28 feb- 
braio scorso del sindaco di 
Muggia, Willer Bordon. 

Dopo aver ricordato che 
«gia nel ‘79 la LpT. che espri- 
me la giunta comunale, aveva 
portato al voto del consiglio 
un ordine del giorno in cui 
veniva affermata la volontà di 
veder tutelate tutte le mino- 
ranze linguistiche e in parti- 
colare quella slovena», secon- 
do quanto prescritto dalla Co- 
stituzione e dalle leggi vigen- 
ti, Cecovini afferma che «da 
allora la posizione della LpT 
non è cambiata a proposito 
della tutela della minoranza 
slovena e della sua lingua: ma 
questo compito sarà facilitato 
— afferma Cecovini — se sa- 
premo evitare da entrambe le 
parti artificiose provocazioni 
di sentimenti, ivi inclusi quel- 
li della maggioranza, anch'es- 
sa ovviamente degna: d'ogni 
rispetto». 

«Ferma restando la posizio- 
ne costituzionale e democrati- 
ca della LpT per quanto attie- 
ne al diritto di ogni cittadino 
di esprimersi, in sede privata 
e pubblica, in madrelingua — 
continua Cecovini, — la giun- 
ta comunale ritiene tuttora 
validi i motivi che consigliaro- 
no, anni or sono, a tutte le 
forze politiche e sindacali, al- 
lora concordi, di escludere l’u- 


so della piazza Unità per' 


manifestazioni di carattere 
politico e sindacale, da qual- 
siasi componente etnica pro- 
mosse». 

A proposito poi della mani- 
festazione per il salvataggio 
dell'Alto Adriatico svoltasi in 
questa piazza, Cecovini, dopo 
aver ricordato che quella ma- 
nifestazione «ha costituito 
un'eccezione per il suo carat- 
tere di generale protesta», af- 
ferma che «in quell'occasione, 
secondo un programma predi- 
sposto in ogni dettaglio dal 
Comure di Muggia ‘e da noi 
accettato, non prese la parola 
il sindaco di Duino-Aurisina 
non perché si volesse evitare 
un oratore in lingua slovena, 
ma perché, appunto, non si 


voleva distrarre la concentra-. 


zione dal pressante problema 
dei cantieri ix.serendo la pur 
importante situazione della 
Cartimavo». 

«Costruire su questo fatto 
— conclude il sindaco di Trie- 
ste — un'occasione di polemi- 
ca a posteriori non contribui- 
sce a risolvere con equilibrio e 
tranquillità il problema della 
tutela della minoranza slove- 
na e della sua lingua, argo- 
mento serio ma del tutto 
estraneo alla vicenda», 


Psi: costituita 
la componente 
«riformista» 


In vista del prossimo con- 
gresso nazionale del Psi e del- 
le assemblee sezionali che in 
sede locale avranno inizio do- 
mani sera, si è svolta ieri al 
circolo «Salvemini» l’assem- 
blea costitutiva della nuova 
componente «riformista»; ta- 
le corrente, ispirata dal segre- 
tario nazionale del partito on. 
Craxi, risulta a Trieste dalla 
fusione di due componenti 
che all'ultimo congresso pro- 
vinciale si erano entrambe ri- 
chiamate alla linea di Craxi, 
ma risultavano divise per 
quanto riguarda la linea loca- 
le del partito sui grandi temi 


cittadini e in particolare sui 
rapporti con la LpT. 


‘A introdurre l'assemblea, ri- 
sultata particolarmente affol- 
lata, sono state le relazioni del 
segretario provinciale Pittoni, 
del presidente Îaella Provin- 
cia, Carbone, dei Vicesegretari 
Paolo Coslovich e'Branko Pa- 
hor, e del capogruppo comu- 
nale D'Amore. Presenti anche 
Ghersi e Automi, che hanno 
aderito alla nuova corrente 
provenendo dalla sinistra di 
Signorile, i temi affrontati dal 
dibattito sono stati quelli del- 
la trasposizione in sede locale 
delle linee sostenute dai rifor- 
misti in campo nazionale. 
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‘Consegne entro il 30 Aprile 1981 


E° una iniziativa dei: 


Concessionari LANCIA del Friuli - Venezia Giulia 


Pordenone - A. 


Benedetti & C. 


Tel: 31591° 


Pordenone - Inauto sas di Pittini - ‘Pel. 32541 
Udine - A. Ferri di Ferri Cormons *- 


Udine - Dr. A. 


Ruggenini spa - 
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Trieste - Giorgio Ferrucci & C. snc - Tel. 82020 
e la loro rete periferica. 


Martedì, 17 marzo 1981 
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GIORNALE DI TRIESTE 


NONOSTANTE LA VISTOSA DIMINUZIONE DI TRANSITI AI VALICHI 


Sempre rilevante l'afflusso 
della valuta d’oltreconfine 


Le autorità jugoslave preoccupate per la forte emorragia di denaro 
intensificano i controlli e infliggono migliaia di contravvenzioni 


Le autorità jugoslave sono 
sériamente preoccupate . per 
la rilevante emorragia di di- 
nari ‘e di altra valuta verso 
l'Italia e Trieste in particola- 
re, nonostante il fatto che.i 
transiti di confine sono sensi- 
bilmente diminuiti nel corso 
dell’ultimo anno, Da qui una 
serie di rigorosi controlli, con 
relative multe, e una campa- 
gna di stampa intesa a orien- 
tare diversamente i consuma- 
tori jugoslavi. 

‘Al, problema ha. recente- 
mente dedicato un ampio ser- 
vizio il giornale croato «Vje- 
snik», fornendo un interessan- 
te quadro del traffico prove- 
niente dalla Jugoslavia e dei 
controlli ‘effettuati ai valichi 
da. quelle autorità doganali. 
Due in particolare sono’ stati 
effettuati di. recente: uno, 
giorni. fa, al valico di Cosina, 
attraverso.il quale transita so- 
prattutto: la popolazione del 
litorale e dell’immediato re- 
troterra; l’altro a Sesana, ai 
Primi dello: scorso febbraio, 
È Secondo il sistema della ri- 
levazione statistica a campio- 
ne; sono stati sottoposti a 
controllo un passeggero e una 
vettura'ogni dieci. Dal primo 
controllo è risultato che su. 
100 viaggiatori controllati sol- 
tanto. 19 erano in possesso 
della quantità di valuta con- 
cessa dalla legge (1500 dinari), 
mentre tutti gli altri avevano 
dichiarato il: falso: in media, 
su 100 viaggiatori controllati, 
la quantità di denaro traspor- 
tata. era: di 6670 dinari e. il 
corrispondente valore era per 
di. più rappresentato, nella 
misura del.32 per cento, da 
altra valuta. 

Poiché nel giorno in cui è 
stato effettuato quel partico- 
lare controllo, erano transita- 
ti attraverso i tre valichi prin- 
cipali 11 mila 200 jugoslavi, si 
calcola che soltanto in una 
giornata sia stato esportato 
denaro per circa 79 milioni di 
nuovi dinari. Quello stesso 
giorno, è stato altresì accerta- 
to che‘circa il 80 per cento dei 
Viaggiatori jugoslavi era di- 
frettok oltre Trieste. ì 
| Dal ‘controllo eseguito a 

emetti è risultato invece che 
su 100 viaggiatori, soltanto 13 
avevano con sé denaro entro i 
limiti prescritti, mentre tutti 
gli altri ne avevano in misura 
molto superiore (fino a 30 mila 
dinari e per buona parte in 
altra valuta). Secondo quanto 
è emerso dall’indagine — rile- 
va la stampa jugoslava — cir- 
ca il 70 per cento della valuta 
che passa il confine viene spe- 
Sa a Trieste e soprattutto per 
acquisti di articoli confezio- 
nati, scarpe, parti di ricambio 
per auto, generi alimentari e 
articoli per la ‘casa. ; 

Da parte jugoslava. si la- 
menta che, soprattutto nel 
settore dell’abbigliamento, 
vengano venduti a Trieste ar- 
ticoli di qualità scadente e 
reperibili peraltro anche sul 
mercato d’oltre confine. Inol- 
tre, sia pure riconoscendo che 
i commercianti triestini appli- 
cano per gli acquisti un cam- 
bio pari a 30 lire per dinaro, i 
giornali jugoslavi obiettano 
che..il vantaggio rispetto. al 
cambio offerto dalle banche o 
dal mercato nero viene il più 
delle volte annullato dai mag- 
giori prezzi della merce. 

:La maggiore severità nei 
controlli doganali è testimo- 
niata dalle cifre complessive 
riguardanti, per il triennio 
1978-1980, le contravvenzioni 
elevate ai valichi di confine 
dai doganieri jugoslavi sulle 
merci trasportate: 1253 nel "78 
per oltre 16 milioni di dinari; 
1302 nel !79 per quasi 24 milio- 
ni di dinari; 1434nell'80 per 18 
Milioni e mezzo di dinari. Le 
contravvenzioni per le infra- 
zioni valutarie sono invece 
State 3042 nel ’78 per oltre 20 
Milioni di dinari; 2334 nel '79 
Per.21 milioni e mezzo e 2419 
nell'80 per quasi 26 milioni di 
dinari > ; 

Da parte della direzione del- 
la dogana di Sesana si lamen- 
ta peraltro l’insufficiente nu- 
Mero dei:doganieri assegnati 
al valichi, che non consente 
Controlli più frequenti e accu- 
Tati, nonché la mancata vigi- 
lanza degli ispettori munici- 
Pali e degli altri organi, in 
Quanto una parte della merce 
Che valica di contrabbando i 
Confini viene poi impunemen- 

‘offerta e venduta nei negozi 
Jugoslavi. 


La maggior rigorosità dei 
controlli doganali jugoslavi è 
in ogni modo testimoniata dal 
fatto che le contravvenzioni 
Sono in, costante aumento, 
Mentre i passaggi diminuisco- 
No. Infatti, in base ai dati 
Tilevati. ai valichi (incluso 


Consigli rionali 


Chiadino-Rozzol — Nel cor- 
So della pubblica riunione che 
SÌ terrà questa sera con inizio 
alle 20 nella sede di via dei 
Mille 16 sarà illustrata la diffi- 
cile situazione in cui sì sono 
Venuti a trovare i ricoverati 
Nella «Casa Serena» (ex Onpi) 


quello ferroviario) di Cosina e 
‘Sesana, il numero complessi- 
vo dei cittadini jugoslavi nei 
due sensi è stato di 8 milioni 
487 mila nel 1978; di7 milioni 
792 mila nel ’79 e di 5 milioni 
"737 mila nell’80; quello degli 
altri viaggiatori di 7 milioni 
979 mila nel ’78, di 6 milioni 
829 mila nel ’79 e di 5 milioni 
175 mila nell’80. Con l’aggiun- 
ta dei movimenti attraverso ì 
valichi minori, il traffico glo- 
bale attraverso tutti i valichi 
ha segnato, nel triennio, il 


seguente andamento notevol- 
mente negativo: 23 milioni 
302 transiti nel ’78, 19 milioni 
803 mila nel °79, 15 milioni 587 
mila nell'80. 

I risultati delle rilevazioni 
effettuate dalla polizia di fron- 
tiera italiana differiscono pe- 
raltro notevolmente dalle sta- 
tistiche jugoslave e danno 
una diminuzione dei transiti, 
nel corso del 1980, di oltre 7 
milioni di persone, registran- 
do nel contempo un traffico 
globale sensibilmente mag: 


| SEGNALAZIONI 


giore rispetto a quello rilevato 
al di là del confine, 

Da entrambe le parti si nota 
in ogni modo una evidente e 
progressiva diminuzione di 
traffico, dovuta non soltanto 
alla crisi economica generale 
e quindi ad un maggior conte- 
nimento delle spese, ma altre- 
sì agli aumenti notevoli anche 
in Jugoslavia, dei prezzi della 
benzina e delle tariffe di tra- 
sporto su strada e per fer- 
rovia, 

C. S. 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste Nord 

Al. termine della riunione convi- 

Viale di questa sera al Rotary 
club Trieste Nord si terrà un'assem- 
blea per adempimenti elettorali. È 
altresì in programma una conversa- 
zione di Marino Tassinari sul tema 
Esistono davvero nuove energie al- 
ternative?». L'appuntamento è per le 
20.30 nella consueta sede, 


Pro Natura Carsica 


Pro Natura Carsica informa che, 

a causa dello sciopero dei dipen- 
denti degli Enti locali. l'odierno in- 
contro in collaborazione con il museo 
di Storia naturale è sospeso. L'attivi- 
ta sarà ripresa martedì 24 


Centro Carli 


Stasera con inizio alle 18.30 nella 

a maggiore dell'Unione degli 

ist di via Silvio P 2 va 

del Centro culturale Gia ilo 

Carli». Laura Richter par sul 

tema; «Famiglia st. ma quale? . 
Ingresso libero 


Banfi 


L'unica lozione per la caduta dei 
capelli originale ungherese, Pro- 
fumeria 2) via Settefontane 41 


RISPONDE IL COMUNE SUL CASO DEL RIPOSTIGLIO 


Sbadati di febbraio 


Nella stanza 129 del palazzo mu- 

nicipale di piazza dell'Unità d'Ita- 
lia sono depositati i seguenti oggetti 
rinvenuti nel mese di febbraio sulla 
pubblica via. che potranno venir riti- 
rati dai legittimi proprietari; ogni 
giorno non festivo dalle 9 alle 12: un 
orologio al quarzo. un portafogli con 
fiorini olandesi, un orologio da donna 
di metallo giallo, un anello d'oro da 
uomo. un portamonete nero, un por- 
tamonete di plastica rosa, mazzi chia- 
vi. valuta nazionale ed estera; 


Lega Nazionale 


Giovedì 19 con inizio alle 19 nella 
‘ga Nazionale, 
ì parlera sul 
paratum di Ma- 
‘a al libero Comune 
lo;. Sono invitati ad 
ini. amici e simpatiz: 


sede sociale della 
il dott. Carl at 
tema: 


zanti. 


Mostre d'arte. 


Brunitoio 
S. Michele. 8 
WILLIAM HOGARTH 


SPAZIO PER GLI «ARCANGELI» MA NON PER I SERVIZI SOCIO-SANITARI 


La contesa a Longera 
fra asili coabitanti 


Con riferimento all'articolo 
«Ripostiglio in un asilo al cen- 
tro d'una contesa», comparso 
sabato 14 marzo in questa 
pagina, a seguito d'una segna- 
lazione di ‘genitori, l’ufficio 
stampa e p.r. del Comune ci 
prega di rendere noto che, 
secondo quanto, fa presente 
l’assessore alla Pubblica 
istruzione, «nella casa al nu- 
mero 240 della strada per Lon- 
gera, di proprietà del Comune 
di Trieste dall'anno 1931, sono 
funzionanti due sezioni, una 
di scuola materna slovena 
statale alle dipendenze della 
direzione didattica slovena di 
San Giovanni, al primo piano, 
con 27 bambini; e l’altra di 
scuola materna comunale, 
con 31 bambini, al pianoterra, 
dipendente dalla scuola ma- 
terna di Guardiella. 

«Una stanza al primo piano 
era adibita a ripostiglio ad 
uso comune in attesa che ve- 
nisse destinata ad ambulato- 
rio medico 


«Dal sopralluogo effettuato 
il giorno 25 dello scorso feb- 
braio è stato rilevato che la 
sezione slovena aveva svuota- 
totale stanza del materiale ivi 
deposto dalle insegnanti della 
sezione comunale. Un'opera- 
zione del genere doveva veni- 
re prima autorizzata. 

«La sezione italiana in edifi- 
cio comunale non è ospite” 
in quanto comprende pur 
sempre bambini del rione, di 
competenza della Consulta 
rionale di San Giovanni». 


Scolaresche grate 


Gli alunni delle scuole ele- 
mentari di Borgo San Sergio e 
di Domio, appartenenti al 
12.0 Circolo didattico si sento- 
ho in dovere di ringraziare la 
Società italtana di caccia 
fotografica, e la sezione di 
Trieste del Wwf (Fondo mon- 
diale per la natura). per l’inte- 
ressantissima proiezione ‘di 
diapositive a dissolvenza in- 
crociata su Marano Lagunare, 


Non si fa cultura alla tv 
ignorando i bisogni reali 


Il comitato promotore del 
consultorio di via Giusti ci 
invia, per la pubblicazione, la 
seguente lettera che ha indi- 
rizzato alla Rai, a proposito 
della discussa trasmissione 
«Arcangeli del focolare»: 

Le donne del comitato pro- 
motore del nuovo consultorio 
di via Giusti, chiedono una 
risposta sollecita alla richie- 
sta gia avanzata nello scorso 
autunno per loro conto dal 
presidente del Consorzio, di 
realizzare insieme una tra- 
smissione sulla apertura del 
consultorio stesso, sul suo si- 
gnificato, sulla problematica 
che questo servizio affronta 
ed apre, sulla possibile e ne- 
cessaria partecipazione della 
cittadinanza. 

Negli ultimi mesi, preparan- 
do l'apertura del nuovo servi- 
zio, abbiamo verificato la 
mancanza di informazione da 
parte della gente dei quartieri 
interessati: non si sa che cosa 
è un consultorio, a quali biso- 


Rapporti con gli istriani 


Egregio direttore, mì per- 
metto chiedere ospitalità al 
suo giornale per portare nella 
mia veste di presidente della 
Lista per Muggia un contribu- 
to sereno e pacato al. dibattito 
sullà zona franca integrale a 
Trieste, così come sì è svilup- 
pato in questi giorni dopo la 
notizia del parere espresso 
dalla commissione parlamen- 
tare designata. Non avrei 
chiesto spazio al suo giornale, 
dopo gli autorevoli interventi 
di Manlio, Cecovini e Gianni 
Giuricin, se il prof. Guido Mi- 
glia non avesse replicato in 
modo così fazioso ad argo- 
mentazioni tanto serie e docu- 
mentate riportate con dovizia 
di particolari dal suo gior- 
nale. 

Entrambi i rappresentanti 
della Lista per Trieste, alla 
quale mi onoro di appartene- 
re, hanno chiaramente dimo- 
strato che non esistono nei 
trattati di Roma articoli che 
vietano in qualche modo la 
costituzione di zone franche; 
tanto è vero che la stessa 
zona franca prevista dagli ac- 
cordi di Osimo è stata appro- 
vata dalla Cee. 

Ma non è questo l’argomen- 
to che mi interessa contrasta- 
re. Il punto sul quale vorrei 
intervenire e che costituisce il 
filo logico del discorso del 
prof. Miglia è quel suo conti- 
nuo richiamo al sentimentali 
smo di comodo che caratteriz- 
za i triestini e la vita politica 
di. Trieste. Va ricordato. al 
prof. Miglia anzitutto che se 
egli oggi opera a Trieste, vive 
a Trieste, può liberamente 
esprimersi a Trieste, lo deve 
proprio al sentimentalismo 
dei triestini che di fronte all’e- 
sodo degli istriani hanno sa- 
puto sacrificare loro stessi e 
la loro vicenda umana pur di 
fare spazio a tanti italiani che 
venivano cacciati dall’Istria. 

Molti degli istriani che si 
sono fermati a Trieste, si sono 
potuti inserire assai bene nel- 
la vita della città che ancor 
oggi, quasi a ringraziarla del 
trattamento ricevuto, egli 
continua a guardare con un. 
senso di compassione e di di: 
sprezzo. E ciò come se la sua 
disgraziata storia non fosse 
stata condizionata definitiva- 
mente proprio da questa gen- 
te che, spesso vivendo di 
grandi protezioni legislative, 
si è accorporata in modo tale 
che oggi pretende di dare le- 
zioni di economia a una popo- 
lazione che ha perduto la sua 
economia proprio per l'inca- 
pacità di qualche deputato 
istriano che dopo tanti anni 
dî presenza a Roma oggi vie- 
ne a raccontarci delle cose 
che sì dovevano fare. 


L’on. Belci che ìîl Miglia diì- 
chiara di stimare molto, è sta- 
to per molti anni deputato 
triestino e sono stati anni de- 
cisivi nei quali forse sì poteva 
ancora sperare di salvare 
qualcosa di Trieste. Ma pro- 
prio în quegli anni sì è avuto il 
piano Cipe e tutte le tragiche 
conseguenze di tali scelte. Ep- 
pure oggi si incolpa la città di 
essersi ribellata democratica- 
mente. 

Forse il prof. Miglia farebbe 
bene a raccontarci quale de- 
stino avrebbero avuto gli esu- 
li istriani se anziché fermarsi 
a Trieste fossero stati smistati 
nelle zone periferiche di Mila- 
no o dì Genova è se la loro 
forza sarebbe la stessa che 
hanno oggi a Trieste se aves- 
sero trovato una città più 
razionale. Certo ci sono degli 


istriani che hanno capito a 


fondo il dramma che Trieste 
ha incominciato a vivere dal 
momento dell'esodo e che si 
sono impegnati a fondo per 
favorire un movimento econo- 
mico di ripresa di queste ter- 
re; persone come Gianni Giu- 
ricin'e Giacomo Bologna che 
hanno pagato di persona le 


loro scelte scomode per ì pri- 
vilegiati ma profondamente 
oneste per chi sa valutare i 
fatti e non gli opportunismi. 

Ma forse il prof. Miglia que- 
ste cose preferisce non dirle; 
egli ama ancora vagheggiare 
i gabbiani dell’Istria perduta, 
dimenticando che l’Istria l'ha 
persa l'Italia e l'hanno persa 
certi istriani che al momento 
del voto sul trattato di Osimo 
nel Parlamento italiano, an- 
che di fronte alla ragion di 
Stato, non hanno saputo aste- 
nersi, non dico votare contro 
che sarebbe stato forse un po’ 
troppo per un disciplinato del 
partito. 

Sarebbe come se dopo esse- 
‘re stato cacciato da casa mia, 
dicessì grazie a colui che mi 
ha cacciato; penso che chiun- 
que avrebbe almeno il pudore 
di tacere. Se per il prof. Miglia 
questa è serietà politica, lo 
dica chiaramente; î triestini 
del resto sì sono già pronun- 
ciati. Nel ringraziarla sentita- 
mente per l’attenzione che 
spero vorrà riservare a que- 
sta mia lettera La saluto cor- 
dialmente, prof. Gianniì Mar- 
chio. 


' La guerra nella pagine di Mario Puccini 


Domani sera con inizio alle 
18.45. il. prof. Francesco De 
Nicola, dell’Università di 
Genova, parlerà su Mario 
Puccini e la grande guerra: 
dalle pagine di diario al ro- 
manzo. La conferenza, che è 
organizzata dalla sezione let- 
tere del Circolo della cultura e 
delle arti, sarà tenuta nella 
sede di via San Carlo 2. 


Il prof. De Nicola, che è° 


autore di saggi e di edizioni 
relativi all'opera di Beppe Fe- 
noglio, Giovanni Descalzo e 
Pietro Edo, ha dedicato re- 
centemente a Mario Puccini 
un saggio intitolato «L'alibi 
dell’ambiguità, Puccini: uno 
scrittore tra le due guerre», 

In quella pubblicazione vie- 
ne analizzata la complessa e 
originale personalità dello 
scrittore marchigiano (1887- 


‘ 1957) che fu collaboratore del- 


la «Voce», autore di opera di 
critica, saggistica e teatro,e 
narrativa.. 

Mario Puccini è ricordato 
particolarmente per alcune 
opere che si riferiscono alla 
sua partecipazione alla Gran- 
de guerra: tra le altre «Dal 
Carso al Piave» (1918), «Da- 
vanti a Trieste» (1919), «Come 


ho visto il Friuli» (1920) e «Il 

soldato Cola» recentemente 

riproposto dall'editore Bom- 

piani in una collana di tasca- 
ili. 


Teatro di De Musset 


Per il cielo di lezioni sul 
romanticismo in Francia, or- 
ganizzato dal Circolo cultura- 
le «Il Carso» con la collabora- 
zione della sezione di Trieste 
della Società italiana dei fran- 
cesisti, questa sera con inizio 
alle 19 nella sede di via Mazzi- 
ni 12, la prof. A. Giardina 
parlerà su «De Musset e il 
teatro romanticorm 


Federalismo europeo 


La Gioventù federalista 
europea ha in programma per 
venerdì 20 alle 18 nella pro- 
pria sede di via Machiavelli 3, 
un incontro con il prof. Dario 
Velo, docente nell'istituto di 
economia aziendale, della fa- 
coltà di economia e commer- 
cio dell’università di Pavia e 
responsabile degli uffici eco- 
nomici del Mfe, per uno scam- 
bio di vedute sui problemi del 
Federalismo europeo. Sono 
invitati soci e simpatizzanti. 


gni può rispondere, quali pro- 
blematiche può affrontare, in 
che modo può essere utile. 

La carenza di servizi socio- 
sanitari territoriali e di spazi 
pubblici per la socialità, se è 
avvertita e lamentata dalla 
gente, dalle donne in partico- 
lare, al tempo stesso intorpi- 
disce la consapevolezza di al- 
tre possibili migliori risposte 
al proprio bisogno di salute e 
vita, relega il campo di espli- 
citazione e soluzione degli 
stessi alla sola sfera del priva- 
to, determinando infine il per- 
manere di un equilibrio stati- 
co einerte: niente nasce, nien- 
te cresce, niente si richiede, 
niente si pretende, niente 
cambia: tutti continuano a 
vivere separati, ognuno chiu- 
so nel proprio nucleo, addor- 
mentati. 

Finalmente nel, e per il ter- 
ritorio di Roiano - Gretta - 
Barcola - Cologna - Scorcola - 
San Giovanni - Opicina - Cit- 
tà vecchia - Città nuova nasce 
un nuovo servizio, unico dopo 
i centri di salute mentale, il 
consultorio. La gente, le don- 
ne, cominciano a conoscerlo, 
a servirsene, Da risposte di- 
verse ‘e nuove ad antichi biso- 
gni, deriva una diversa consa- 
pevolezza al proprio diritto 
alla salute. Si chiede, Si parte- 
cipa. Si innesca un processo 
di trasformazione. 

La Rai, ci hanno insegnato, 
è un organo di informazione, 
uno dei più importanti, che, in 
quanto servizio pubblico, de- 
ve saper leggere ì bisogni reali 
della gente, deve saper dare 
una risposta, deve saper fare 
cultura. Fare cultura è anche 
contribuire al «risveglio» del- 
la gente offrendo comunica- 
zione là dove di questa c’è 
bisogno, là dove, come nel 
nostro caso, questa viene ri- 
chiesta. Fare cultura è uscire 
dal proprio «palazzo», stabili- 
re un rapporto di collabora- 
zione con l'esterno, avvicinar- 
si ai bisogni reali della gente. 
Fare cultura è rispettare il 
diritto della gente, delle don- 
ne, delle loro organizzazioni, 
ad avere uno spazio nel com- 
plesso dei programmi radio- 
televisivi, affinché ci si possa 
esprimere da soggetti, auto- 
nomamente, e si possa comu- 
nicare. 

La Rai 3, servizio pubblico, 
ha mandato in onda una tra- 
smissione «Arcangeli del foco- 
lare» per le donne, sulle don- 
ne, realizzata da due uomini. 
Niente da dire! La Rai 3, servi- 
zio pubblico, non concede 
spazio alle donne per un pro- 
gramma sul territorio dedica- 
to al consultorio. Chiediamo 


allora ai destinatari di questa’ 


lettera una risposta, dott. Ma- 
ria Grazia Cogliati per il comi- 
tato promotore. 


Hanno apprezzato 
il «Trovatore» 


Egregio direttore, siamo un 
gruppo di appassionati di liri- 
ca, che grazie a sacrifici di 
vario tipo ci spostiamo in vari 
teatri lirici italiani e anche 
stranieri, quando è possibile. 

Siamo stati a Trieste per 
assistere alla prima (e qualcu- 
no anche alla seconda) del 
«Trovatore» eseguito nella 
vostra città, allestito con la 
solita serietà e cura dalla dire- 
zione del Teatro Verdi. Abbia- 
mo assistito ad una recita ve- 
ramente degna delle tradizio- 
ni del teatro stesso e vogliamo 
ringraziare i dirigenti per 
averci fatto gustare un «Tro- 
vatore» di ottima fattura! 

Abbiamo però letto la criti- 
ca del signor Gori e siamo 
rimasti letteralmente esterre- 
fatti per la demolizione perpe- 
trata ai danni della compa- 
gnia. Francamente, noi che 
giriaho per i vari teatri pos- 
siamo assicurare che nel cast 
figurano artisti di fama inter- 
nazionale, non al vertice di- 
scografico, ma al vertice dei 
valori e che noi conosciamo e 
stimiamò per le ottime pre- 
stazioni, 


Desideriamo che questo no- 
stro scritto appaia nel «Picco- 
lo» al fine di rendere giustizia 
al teatro e soprattutto all’otti- 
ma compagnia di canto che si 
è prodigata per la bellissima 
riuscita dello spettacolo. Se- 
guono 15 firme. 

Risponde il critico Gianni 
Gori: Chi sì contenta gode. 


Candidature Usl 


Con riferimento all'articolo 
«Nove liste di candidati alle 
elezioni per l'assemblea del- 
l'Unità sanitaria», pubblicato 
sabato 7 marzo, desidero pre- 
cisare di aver accettato la 
candidatura alle Unità sanita- 
rie locali, in quanto essa 
avrebbe dovuto essere pre- 
sentata da consiglieri della 
Lista per Trieste; poiché a 
mia insaputa tale lista è stata 
invece presentata dai consi. 
glieri radicali, rifiuto la candi- 
datura. Distinti saluti, Arrigo 
Ravenna. 


Tecnica navale 


Per venerdì alle 20.30 è in pro- 

gramma all'albergo Jolly. una 
riunione conviviale dell'Associazione 
italiana di tecnica navale - Atena, con 
conversazione sul tema: «Considera- 
zioni sulle possibilità di controllare il 
traffico marittimo in acque conge- 
Sstionate». L'argomento sarà trattato 
dal prof. ing. Raffaello Pallari. docen- 
te di elettronica è sistemi elettrici 
navali presso l'Università di Trieste. 


«Dante: Alighieri» 


Giovedì 19 marzo alle IBin prima 

convocazione è alle 18.30 in se- 
conda, si terra nella sede di piazza 
San Giovanni 6 l'assemblea degli 
iscritti alla società «Dante Alighieri 
Sono all'ordine del gi Ì; 
morale e finanzi 


del consuntivo 1980 e del bilancio di 
previsione 1981: l'attività del soda- 
lizio, 


ite dei Maestri 
‘vio giovedì 


zi È 
Oni si accettano in sede, fino 
‘saurimento dei posti. 


Proiezioni al CdS 


Domani, 18 per i pomeriggi 

dedicati dal Circolo della Stampa 
alle signore e organizzati da Fulvia 
Costantinides.. con inizio alle 16.30 
nella sede di corso Italia 12, verrà 
riproposta, a richiesta, la proiezione 
delle diapositive subacquee a colori e 
sonorizzate di Bruno ed Annamaria 
Rossì del Circolo fotografico triesti- 
no, sulle coste del mar Rosso. 


Incontri biblici 


Domani, 18 nella sala dei «Servi 

ciel erna Sapienza» di via San 
Nicolò 22. con inizio alle 17.30. mons. 
Luigi Parentin, commenteraà Îl cap. 
XXII del Vangelo di San Matteo. 


Dominique arredamento 


Inizia domani una rarissima ven- 

dita speciale »fra le righe» da 
Dominique arredamenti. via San 
Francesco 22. Può succedere ogni 
due, tre anni. Occasioni preziose con 
firme di prestigio (Comunicazione al 
Comune, 12.3.1981). 


Montanelli 


Il piacere di scegliere un modello 
pronto o di farlo fare su misura. 
Via Imbriani 2. I p. 


Latteria a L. 398 letto 


N latteria alpino a L. 398 letto lo 
trovate alle Formaggerie Lom- 
barde, via Carducci 26. 


Piccolo albo 


Fra la via Catraro e il piaz- 
zale Rosmini è stato smarrito 
un bracciale d'oro, carissimo 
ricordo. che potrebbe anche 
essere finito nel cassonetto 
delle immondizie. Il rinvenito- 
re che vorra telefonare al 
795467 può contare su un’ade- 
guata ricompensa! 
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TELE Questa sera 

PICCOLO] vi proponiamo: 

ORE 21.50 

Non uccidevano mai la. domenica 
Western 

Inoltre 


vi segnaliamo: 


ORE 20,30 


Catturate 
Christie Love 


(I film americani per la Tv) 


ORE 21.45 


L'oroscopo 
dli Stella Camacina 


Air I 
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memorapid 


Divisione «SVILUPPO RISORSE, UMANE» del Wall Street Institute 


Memorizzazione 
Lettura veloce 
Come studiare 


Inizio dei corsi ogni mese. Durata 10 settimane 

Psicologi specializzati vi insegnano a sviluppare le ‘vostre 
risorse umane, intellettuali, culturali e. professionali, rispar- 
miando tempo prezioso 

Un microcomputer in vostra dotazione permanente per l'auto- 
verifica dei progressi gradualmente ottenuti 

Test gratuito delle vostre capacità ogni giorno, dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 21 


WALL STREET INSTITUTE 


35 sedi in Italia 
TRIESTE - VIA UDINE 11 - TEL 414733 


LE TENDE 


le applichiamo 


LE MOQUETTE 


le mettiamo in posa 


TAPPETI; 


li garantiamo 


I TESSUTI 
D'ARREDAMENTO 


in grande assortimento 


monti 


in via s. nicolò 21 


2A A 


Praia RI 


e in via s. spiridione 5 


BIANCHERIA. 
PER LA CASA 


ai 


e inan Gia Se rd 


oa 
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IL PICCOLO 


Martedì, 17 marzo 1981 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


A TRE ANNI DALLA SOPPRESSIONE DELL'ENTE 


Personale ex Onaire: 
un ruolo da definire 


Tra i problemi aperti la liquidazione delle buonuscite 


L'Opera nazionale di assi- 
stenza all'infanzia delle regio- 
ni di confine (Onairc) — sop- 
pressa con la legge di sciogli- 
mento degli enti inutili e che 
operava in Trentino-Alto Adi- 
ge oltre che nella nostra regio- 
ne, attraverso la prestazione 
del servizio di scuola materna 
— è uno di quei casi emblema- 
tici che dimostrano come la 
pur giusta soppressione di 
molti enti abbia comportato 
grossi problemi per il perso- 
nale, passato nei ruoli della 
pubblica amministrazione. 

L'Onaire, che veniva sop- 
presso al termine dell'anno 


Incontro con i genitori | 
di mongoloidi alla Lidu 


Questa sera alle 18 nella 
sede dell’«Officina» in via 
Torrebianca 41 (secondo 
piano) avrà luogo la pri- 
ma delle riunioni tra geni- 
tori di bambini portatori 
della sindrome di Down, 
organizzate dalla sezione 
locale della Lega per i di- 
ritti dell’uomo (Lidu). Il 
fine di questi incontri è di 
stabilire attraverso uno 
scambio di esperienze, un 
proficuo contatto tra chi 
vive e affronta i particola- 
ri problemi che derivano 
dalle condizioni dei figli. 
Le riunioni aperte anche 
agli operatori scolastici 
vedranno pure la parteci- 
pazione di esperti di un 
certo livello. 


scolastico 1976-77, ha visto il 
suo personale docente, non 
docente e amministrativo, 
trasferito, per quanto concer- 
ne le province di Trieste, Udi- 
ne e Gorizia nei rispettivi ruo- 
li dello Stato. In particolare 
per questi ultimi trasferimen- 
ti, le organizzazioni sindacali 
ei parlamentari della regione, 
hanno ottenuto nella legge n. 
463 dell'agosto ‘78 l'emanazio- 
ne dell’art. 15 che riconosce 
per il personale ex Onaire 
transitato nel ruolo dello Sta- 
to, «la posizione, giuridica, 
economica e pensionistica ac- 
quisita, nell’atto. del. trasferi 
mento, equiparando al servi 
zio prestato nello Stato, l'an- 
zianità maturata nei ruoli di 
provenienza». 

Tuttavia a distanza di tre 
anni dallo scioglimento del- 
l'ente, molte questioni riman- 
gono aperte. Tra esse la più 
grave riguarda la liquidazione 
dell'indennità di buonuscita, 


in quanto il personale fino a 
oggi andato ‘in pensione ha 
percepito due liquidazioni se- 
parate: una dalla Ras che pa- 
ga la liquidazione per il servi 
zio prestato sotto l’Onaire in 
base allo stipendio percepito 
al 31 dicembre 1976, e l’altra 
pagata dall’Enpas che liquida 
l'indennità di licenziamento a 
partire dal 1.0 settembre 1977. 
In questa pratica vengono a 
mancare otto mesi di contri 
buzione che ai fini della liqui- 
dazione non sono calcolati. 
Oltre a cio, la somma delle 
due liquidazioni risulta infe- 
riore a quella che il personale 
dovrebbe percepire nel caso 
in cui tutta la liquidazione 
fosse pagata dall’Enpas sulla 
base dell’ultimo stipendio al- 
l’atto del pensionamento. 
Ma altri problemì sono an- 
cora oggetto di discussione: le 
insegnanti supplenti, che era- 
no in servizio nel mese di 
agosto 1977 presso: l’ex 
©Onairc, non hanno percepito 
lo stipendio per il lavoro svol- 
to in quel periodo; il persona- 
le ausiliario e una parte del 
personale docente sono in at- 
tesa dei decreti individuali di 
inquadramento e di ricostru- 
zione della carriera che devo- 
no essere preparati dai com- 
petenti provveditori agli stu- 
di; il personale docente di Go- 
rizia si è visto in un primo 
momento attribuire e poi to- 
gliere i benefici economici, in 
quanto il provveditore non ha 
riconosciuto loro il calcolo del 
maturato economico per i ser- 
vizi prestati sotto l’ente; il 
personale ausiliario, infine, si 
è visto escludere dal diritto di 
esprimere il proprio voto per 
l'elezione del consiglio di am- 
ministrazione provinciale. 
Le' organizzazioni sindacali 


Assemblea al Sunia 
di inquilini Inail 

Oggi alle ore 17.30 è con- 
vocata nella sede provinciale 
di via San Lazzaro 9 del Su- 
nia, Sindacato unitario nazio- 
nale inquilini assegnatari, 
un'assemblea precongressua- 
le di inquilini dell'Inail. Figu- 
rano all'ordine del giorno’ le 
modificazioni alla legge sull'e- 
quo canone, scadenze di con- 
tratti, richieste d'acquisto di 
alloggi. Nel corso della riunio- 
ne saranno illustrati i termini 
della vertenza in atto con gli 
enti previdenziali. Fra giorni 
si terrà un'assemblea di inqui- 
lini dell'Inps. 


IL RITO NELLA PALESTRA DELLA CASERMA 


Cresimati dal vescovo 
novanta allievi di Ps 


Alla scuola allievi di Pubbli- 
ca sicurezza si è svolto il tradi- 
zionale rito dell'imposizione 
della Cresima officiato dal ve- 
scovo mons, Bellomi, alla pre- 
senza di numerose autorità 
civili e militari, che hanno 
fatto da significativa cornice 
ai 90 allievi accompagnati dai 
padrini. Nella palestra dove si 
è svolta la celebrazione, gre- 
mita di divise blu, la commo- 
zione non era soltanto forma- 
le, ma traspariva dai volti di 
quei. ragazzi, che fra un mese 
pronunceranno'il solenne giu- 
ramento di fedeltà alle istitu- 
zioni. 

Mons. Bellomi, durante l’o- 
melia, ha tenuto a sottolinea- 
re che nel momento in cui si 
compie il passaggio più deci- 
sivo dell’esistenza, quando 
cioè la persona prende 
coscienza delle sue responsa- 
bilità comunitarie e sociali; è 
necessario irrobustire mente 
e cuore perché l’uomo viva 


nella verità e nella libertà. 
«Lo spirito di Dio — ha prose- 
guito il Vescovo — che il rito 
della confermazione infonde 
nei cuori, è potenza di luce ed 
energia d'amore per spingere 
alla pienezza della verità e 
della libertà». 


La toccante cerimonia ha 
avuto il suo culmine con le 
risposte corali alla professio- 
ne di fede dei crèsimandi, che 
risuonavano fra le pareti del- 
l'enorme sala, non solo come 
una promessa di fede cristia- 
na ma come una sicurezza su 
cui basare il futuro del nostro 
paese. La cerimonia è stata 
seguita nelle fasi culminanti 
da canti e suoni di un com- 
plesso formato da allievi della 
scuola. 


Pensioni Eca — Le pensioni de- 
gli ex.dipendenti dell’'Eca possono 
essere, riscosse nella sede di via 
Silvio Pellico (Monte pegni) dove 
funziona il ) di Esattoria 
della Cassa di 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLFIORI 

CICORIA 

‘RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 

(CIPOLLE GIALLE 

FINOCCHI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI » 
SEDANI VERDI 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


MASSIMO 
(1600) 


MINIMO 


1000 (1200) 
471. e) 
600 I) 

3125) %) >) 

3750 (2000) (5000) 
400 (I) (a) 
589 I) (5) 
625.) ) 

1647 (a (4) 
180 (a) (I) 

um () 
706 (I) () 
400 (a) (=) 
650. (700) (809: 


Cui 

1288 

236 

353 

— (3000 

359 (IA) 

589. (>) ) 
295 I (4) 


per sbloccare questa situazio- 
ne sono intenzionate a muo- 
versi su due piani di lotta: la 
prima è quella di inoltrare 
‘causa al Tar, l’altra è quella di 
inserire un apposito articolo 
in una delle leggi che sono 
state predisposte per attuare 
la parte normativa del con- 
tratto in modo da, stabilire 
una volta per tutte gli obbli- 
ghi e le.competenze dei vari 
uffici nei confronti di questo 
personale che, non essendo 
più dipendente dell’Onaire, 
non è nemmeno considerato’ 
Statale a tutti gli effetti. 


provinciale tàbac®àî Fit aderente 
all'Unione commercianti. comuni: 
ca ai rivenditori di generi di mono- 
polio' che il servizio dis zione 
dei valori bollati è stato ti ito. 
temporaneamente, in via Silvio 
“Pellico 8, nei locali posti al piano- 
tetta della sede del Credito su 
pegno. 


HANDICAPPATI 


Costituito © 
coordinamento 
tra Cdf 


È da ieri nella nostra città 
l'ispettore della Cee René Pra- 
ban, che sovrintende al fondo 
sociale comunitario per l’inseri- 
mento sociolavorativo degli 
handicappati, a verifica di quan- 
to è stato fatto a Trieste in vista 
del convegno europeo che si 
terrà i primi di ottobre a Moulu- 
sein Francia. Accompagnato da 
Debernardi, Battellini e Vittore]. 
li del servizio per l'inserimento 
al lavoro della Provincia, l'espo- 
nente della Cee ha partecipato 
in mattinata a una riunione alla 
quale hanno preso parte.i consi. 
gli di fabbrica di tutte le 
grandi industrie cittadine in rap- 
presentanza di circa 7000 lavo- 
ratori. i 

Nell'incontro si è discusso il 
problema degli handicappati ed 
è stato varato il coordinamento 
tra i Cdf i quali hanno esplicita- 
mente chiesto la presenza degli 
operatori ‘della ‘Provincia alla 
Flm di Domio per sensibilizzare 
e socializzare tutti i rappresen- 
tanti dei lavoratori sul proble- 
ma. Tra gli obiettivi immediati 
del coordinamento, quelli di 
contattare i rappresentanti sin- 
dacali della commissione del- 
l'ufficio di collocamento e i dele- 
gati del pubblico impiego. 


IL 24 INIZIA IL 52.0 CORSO DELLA «COMICI» 


Toccare la roccia 
senza aver paura 


Puntuale come ad ogni pri- 
mavera; la. Scuola nazionale 
di alpinismo «Emilio Comici» 
presenta ‘ai giovani il pro- 
gramma. della sua attività 
didattica per il 1981, propo- 
nendo' anzitutto il 52.0 corso 
di alpinismo su roccia, che 
avrà inizio] prossimo 24 mar- 
zo con la prima lezione teorica 
eci il 29 marzo con le esercita- 
zioni pratiche nella Val: Ro- 
sandra. 

Seguendo uno schema ben 
collaudato, il corso è divisolin 
due sezioni, l'una per princi- 
pianti e l’altra. per provetti, 
facenti capo a programmi 
pratici ben distinti. Per gli uni 
le nozioni base dell'arranipi: 
cata. sia individuale che in 
cordata, con particolare ri- 
guardo alle tecniche di salita, 
di discesa e di traversata non- 
ché alle assicurazioni ed alle 
autoassicurazioni. Per gli al- 
tri, cioè per coloro che hanno 
gia superato con buon succes- 
so un corso propedeutico, 
vengono riservate le tecniche 


I LAVORI 


SONO PERÒ LIMITATI AL LATO EST DI S. APOLLINARE 


Entro aprile il restauro 
della chiesa di Montuzza 


Saranno ultimati entro il 
prossimo mese i lavori di re- 
stauro del lato Est della chie- 
sa di S. Apollinare di Montuz- 
za, iniziati nell'ottobre scorso. 
L'attuale ristrutturazione ri- 
guarda, però, solo una parte 
della parete della chiesa che 
dà sulla via Capitolina; quel- 
la superiore della parete, in- 
fatti, nascosta da un cornicio- 
ne, aspetta da tempo adegua- 
ti finanziamenti per essere ri- 
strutturata. I lavori si sono 
resi necessari per il fatto che 
la pioggia, penetrando nella 
parete, rovina gli affreschi e 
gli stucchi che adornano in- 
ternamente la cappella della 
navata. 

La spesa complessiva dei 
lavori, affidati alla ditta Fe- 
rin» ammonta a circa 80 mi- 
lioni, dei quali il 50 per cento 
stanziati dalla Regione e l’al- 
tra metà raccolti attraverso 
elargizioni e sottoscrizioni da 
parte dei frati cappuccini. ‘In 
effetti la chiesa aspetta da 
tempo di essere completa- 
mente ristrutturata: costruita 
nel 1857, da allora non è mai 
stata ritoccata se non nei mi- 
nimi lavori di manutenzione. 

Comunque un progetto di 
restauro fu inoltrato nel 1978 
dai frati cappuccini per una 
spesa complessiva dì 130 mi- 
lioni. «Ma dì quel progetto — 
spiega il superiore della co- 
munità, padre Vincenzo 
Brandolise — solo l'abside e 
da aprile, il primo, lotto della 
facciata Est risulteranno ulti- 
mati. D'altra parte ci trovia- 
mo in difficoltà anche per 
l’esorbitante aumento dei co- 
sti di costruzione rispetto a 
due anni fa». 


A un anno dalla scomparsa 


Una borsa si studio 
ricorda la dott. Zubin 


Ricorre il primo anniversa- 
rio della dolorosa scomparsa 
della dott.ssa Fausta Zubin 
Gerolini, medico’ chirurgo, 
ostetrico e ginecologo. Per ri- 
cordare nel tempo la sua pro- 
fonda bontà umana e la sua 
generosa dedizione professio- 
nale, la famiglia ha creato una 
borsa di, studio annuale a lei 
intestata e riservata ai giova- 
ni medici della città che pre- 

-Senteranno di volta in volta il 
‘migliore lavoro nel campo 
della ostetricia e della gineco- 
logia. Tale borsa di studio 
sarà gestita direttamente dal- 
l'Ordine dei medici. 


MERCATO ITTICO ALL 
PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


“MOLI 


MORMORE 1 
ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMBI (CODE) 
SEPPIE 


Un'immagine dei lavori in corso sulla parete inferiore del lato 


Est della chiesa di Montuzza 


rItalfoto) 


di salita più impegnative. con 
l'uso di più corde e di mezzi 
artificiali, nonché i metodi per 
l'autosoccorso della cordata. 
Ad ambedue le sezioni vengo- 
no proposte esercitazioni di 
assicurazione dinamica con 
simulazioni di caduta. 

In parallelo con le sette le- 
zioni pratiche che, come già 
detto, si svolgeranno sulle 
rocce della Val.Rosandra, ver- 
rà tenuto un cielo di dieci 
lezioni. teoriche sugli argo- 
menti base di formazione alpi- 
nistica, quali la tecnica su 
roccia e su ghiaccio, l’evolù- 
zione dell’alpinismo. la pro- 
grammazione delle salite, l’e- 
tica dell'alpinista ed altri an- 
cora. Insegnanti di prepara- 
zione specifica intratterranno 
gli allievi su questi argomenti, 
con contenuti che di anno.in 
anno subiscono revisione e 
aggiornamenti. 

Il corso si concluderà a 
metà maggio con le prove teo- 
riche e pratiche ed avrà poi un 
seguito nel mese di giugno 
con un'esercitazione di salita 
su roccia in montagna, nelle 
Alpi Giulie oppure nelle Dolo- 
miti. 

La Scuola propone inoltre 
fin d'ora .il corso settembrino 
di alpinismo su ghiaccio, che 
già l’anno. scorso ha avuto 
ottimo successo. La località 
prescelta per le esercitazioni 
pratiche è ancora il ghiacciaio 
della Marmolada ove, con una 
durata di tre giorni consecuti- 


«vi. verranno impartite le lezio- 


ni di progressione su ghiaccio, 
dalle tecniche elementari alla 
moderna «piolet-traction». 
Ovviamente a questo corso, 
che richiede già una prepara- 
zione di base, possono iscri- 
versi solamente coloro che ne- 
gli ultimi anni abbiano già 
partecipato ad altri corsi, 

L'obiettivo che la «Comici» 
sì propone con questi corsi è 
la formazione di una prepara- 
zione e di una coscienza alpi- 
nistica soprattutto nei giova- 
ni che intendono avvicinarsi 
alla montagna. Ma è pure 
indubbio che dalla. sperimen- 
tazione continua, dall'osser- 
vazione e dall'insegnamento 
gli istruttori ambiscano a da- 
re un contributo più ampio al 
problema tecnico in generale 
e, in particolare, a quello della 
sicurezza individuale e di 
gruppo. 

Coloro che intendessero 
avere maggiori informazioni 
sui corsi, o ritirare il relativo 
programma, possono rivolger- 
sì alla Scuola, presso la Socie- 
tà alpina delle Giulie, sezione 
di Trieste del Cai, in piazza 
Unità 3. 


CONDANNATI A DUE ANNI CIASCUNO DUE CINGALESI 


Nelle valigie a doppiofondo 
c'erano i «pani» di hashish 


Infausta la terraferma per 
due uomini di mare, i,marit 
mi cingalesi (sono originari 
della Repubblica dello Sri 
Lanka) Chandradasa Sene; 
rath Pathirana e El Makaba- 
ge Sun, entrambi di trent'an- 
ni. Nella mattinata del 28 no- 
vembre*scorso una pattuglia 
della Finanza salì .‘a Opicina, 
su un treno proveniente da 
Belgrado per effettuarvi il 
normale controllo. Una volta 
giunti nella vettura, dove si 
trovavano i cingalesi, i milita- 
ri vollero dare un'occhiata 
nelle loro due valigie e. in un 
doppiofondo, vi scoprirono 0l- 
tre sei chili emezzo di hashish 
in pani. 

Gli stranieri furono arresta- 
ti e, interrogati, dichiararono 
di avere acquistato l'«erba» 
nel Pakistan, pagandola 180 
dollari il chilogrammo. Il ven- 
ditore aveva suggerito loro di 
portare lo stupefacente in 
Svizzera dove, secondo lui, 


‘INGROSSO (**) 


MINIMO MASSIMO 


8000 (20800) 10000. (20800) 
1000 (1600) 2500. (2800) 
‘4500. (I) 6500 >) 
6500 (6800) 8000 (8800) 
0000” (—) 10000 (A) 
6500 (24000) 11000 . (24000) 
1000 (2400) 2500 (3980) 
5000. I) 9000 (A) 
7000 (10800) 15000, . (16800) 
6000 VU 8500 (I) 
1000 () 1000 >) 

— - (2800) — (2800) 
1400 (1400) 1600 È (2400) 

+ sei _ ) 
3200 (3980) (3980) 


lm) 
>) 
) 
>) 

(1800) 
(1400) 
(14800) 
(3980) 


(*) Listino prezzi del 16.3,1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
‘intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 14.3.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 16.3.1981 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


era facilissimo poterlo smer- 
‘ciare. Imputati di concoîso in 
introduzione di stupefacenti 
nel territorio dello Stato e di 
contrabbando della droga 
stessa, Pathirana. e Sun ven- 
gono processati ora in stato di 
detenzione dal-Tribunale pé- 
nale, presieduto dal dott. 
Brenci e formato dai giudici" 
dott. Ligori e dott. Tavelli, 
p.m..il dott. Staffa, cancelliere 
Cernecca, e confermano’ al 
collegio quanto avevano di- 
chiarato al momento dell’ar- 
resto. Depongono. quindi, i 
finanzieri e poi prende la pa- 
rola il pim. 1 


Dopo aver valutato breve- 
mente l'episodio, il dott. Staf- 
fa chiede che i marittimi siano 
condannati. a tre anni e sei 
mesi di reclusione e. due milio- 
ni di multa ciascuno. 


In difesa dei cingalesi discu- 
te la causa l’avv. Falangiani, e 
perora la concessione delle 


«generiche» e il minimo della 
pena edittale. Accordate agli 
stranieri le attenuanti perora- 
te dal patrono, il Tribunale li 
condanna a due anni di reclu- 
sione a testa, ordina la confi- 
sca dello stupefacente in giu- 
diziale sequestro e ordina infi- 
ne chè, a pena espiata i due 
vengano espulsi dal territorio 
dello Stato. 


Termine prorogato 
per insegnanti 


Il sindacato scuola della 
Cedl-Uil fa presente agli inte- 
ressati che nella Gazzetta Uf- 
ficiale del 13 marzo è pubbli- 
cato il Decreto ministeriale 
con cui è, disposta la proroga 
al.13 aprile della scadenza del 
termine di presentazione del- 
le domande e delle pubblica- 
zioni della prima tornata dei 
giudizi d’idoneità di professo- 
re associato. 


Cronache conferenze 


Campailla al Circolo ufficiali sull’ortopedia 


(P.B.B.) AL Circolo ufficiali di 
Presidio, nel quadro delle manife- 
stazioni culturali organizzate pe- 
riodicamente, è stata svolta dal 
prof. Ettore Campailla, titolare 
della cattedra di clinica ortopedi- 
ca all'Università di Parma e aiuto 
della clinicarortopedica del nostro 
ateneo, una conferenza scientifica 
su «L’'ortopedia oggi», alla presen- 
za di un pubblico interessato e 
qualificato. 

L’oratore ha compiuto un vasto 
ercursus su tutta la storia evoluti 
va della disciplina: da quando 
cioè le affezioni ortopediche e 
traumatologiche venivano, ne se-} 


coli scorsi, in gran parte traseuta- , 


te o tutt'al piùmal curate, fino alle 
grandi scoperte. scientifiche: del 
1800 che hanno permesso alla spe- 
cialità di affermarsi e a un mimero 
sempre maggiore di malattie di 
essere riconoscitte prima e curate 
poì. Infatti + ha affermato Cam- 
pailla —la scoperta dei raggi «x», 
della benda ‘gessata! dell'aneste- 
sia, dell'antisepsi chirurgica, dei 
gruppi sangitigni e delle trasfusio- 
ni resero, nell'arco:dì poco più di 
Cinquant'anni, l'ortopedia è la 
traumatologia materia sempre pùù 
indipendente e soprattutto più chi- 


rurgica. 3 
Ai nostri giorni soluzioni tecni 


che di avanguardia e scelta di 


materiali \sempre più sofisticati 
hanno fornito e forniscono în con- 
tinuazione al chirurgo ortopedico 
la possibilità di risolvere problemi 
che.fino a poco tempo fa potevano 
sembrare di difficile se non d'im- 
possibile soluzione, sia nel tratta- 
mento-delle fratture sia nella cura 
di molte affezioni. 

Il prof. Campailla ha quindi illu- 
strato le più attuali realizzazioni 
tecniche in uso in una moderna 
sala operatoria ortopedica: dalle 
recenti protesi usate in sostitùzio- 
ne di varie articolazioni tanca, 
ginocchio, gomito, spalla, caviglia, 
polso, ecc.) ai moltimezzi metallici 
di trattamento delle fratture, che 
permettono un rapido recupero 
funzionale del paziente. A conclu- 
sione dell’interessante relazione il 
prof. Campailla ha risposto a di- 
versì quesiti posti-dal pubblico. 

A ricordo della'serata gli è.stala 
consegnata una medaglia; con 
l'auspicio che ta sua presenza non 
sia soltanto occasionale, «non sol- 
tanto in veste di clinico, ma anche 
di scrittore e cultore delle bellezze 
triestine». î 


In memoria dell’arch. Carlo Ren- 
zi per il compleanno (14-3) dalla 
moglie e dalla figlia 50.000 pro Ist. 
statale d'arte «Nordio» (Fondo 
arch. €. Renzi). 

In memoria di Armando Coelli 
nel VI anniversario dalla moglie 
10.000 pro Ospedale Maggiore 
Chemioterapia: (letto a suo nome). 
30.000 pro Chiesa San Vincenzo de' 
Paoli (poveri). 

In memoria di Annamaria Cucar 
ved. Radessich'dalle famiglie Tur- 
co 20,000 pro Chiesa B, V. delle 
Grazie. 

In memoria di Walter Kulterer 
nel INI anniversario da Olga. Paolo 
e Sigli 30.000 pro Cardio-chirurgia 
Ospedale Maggiore (prof. Branchi- 
ni), 30.000 pro Fondazione Per il 
benessere di Trieste L.p.T. 

In memoria di Cleobulos Kedros 
nel X anniversario dalla famiglia 
250.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 250.000: da Costantino e 
Mafalda Pisani 100.000. da Giorgio 
Vassilà 50.000. dalla «Agemar» 
100.000 pro Comunità ‘greco orìen- 
tale. 

In memoria di Remiro Zimolo 
nel VI anniversario (17-3) dalla mo- 
glie Rachele e sorelle 10.000 pro 
Centro cardiologico Ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria del dott. Gianni Fu- 
rigo nel VI anniversario (17-3) dai 
genitori e famiglia 50.000 pro Par- 
rocchia S. Mauro (Sistiana). 

In memoria di Maria Bertoli nel 
I anniversario (17-3) dalla figlia 
Nerina, nipoti Gianni, Franca. 
Gianna e famiglia 10.000 pro Cen- 
tro tumori (ricerche). 

In memoria della figlia Elvia per 
l'anniversario (17-3) dai genitori 
Delia e Gastone Concilia 20.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria della mamma nell’ 
XI anniversario (17-3) da Gilberta, 
Luciana e Oliviero 10.000 pro Pro 
Senectute, 

In memoria di Caterina Salvado- 
ri nel XX anniversario (17-3) dalla 
figlia Mercedes 10.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Maria Rigutti 
Sterpin nel I anniversario da Amo- 
Tina Bruna' 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria. di Ada Wagner nel 
XXVII anniversario (17-3) dal ma- 
rito e cognata 10.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria di Maria Albanese 
nell'anniversario (16-3) da Flora 
Caterina 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Steidler a 3 
mesi dalla scomparsa da Stelia 
Liebman 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria della dott. Fausta 
Gerolini nel I anniversario da Bru- 
na Nadi 20.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya, 20.000 pro Missione 
salesiana India, pro Opera padre 
Ravalico, 10.000 pro Anffaas. 

In memoria di Bruna Covi- 
Zungrando nel trigesimo della 
morte da Pia Garbo Predonzani 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Giovanni Pucci 
da Nora Bauer 10.000: da Alida e 
Livio Vasieri 10.000 pro Croce Ros- 
sa Italiana (Pronto soccorso). 

In memoria . di Ketty Policky 
ved. Courir da Elena Nimira 10.000 
pro Astad. 

In memoria di Bruna Grillo in 
Furlani da Francesca Cravagna 
11.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

Da parte di M. B, 10.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 pro Associazione 
volontari ospedalieri. 

Da parte di N. N. 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo: 


In memoria di Canarutto Bruno 
dalle colleghe della ‘moglie 30.000 
pro Sanatorio pneumologico 
«Santorio Santorio». 

In memoria di Antonietta e Ar- 
turo Copelli da N:N..5000 pro Chìe- 
sa S. Pietro e Paolo. 

In memoria di Alberto Celesnik 
da Aladino e Rosy 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Caterina Courir 
da Grossi Saveria 10.000 pro Casa 
Mater Dei. 

In memoria.di Vittoria Colmani 
da Irma e Novella Marussi 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Natalia Bresciani 
da Valeria e Claudio Bresciani 
50000 Pro Divisione «M. Gopce- 
vich» (Ospedale Maggiore): da 
Laura e Sergio Guercini 5000, da 
Marisa e Odino Iaconcic 5000, da 
Laura e Silvano Guercini 10.000, 
da Silvana Cella 10.000 pro Unione 
italiana distrofia muscolare. 

In memoria di Bruno Brada- 
mante da Marta Bradamante 
10.000, pro Domus, Lucis. 

In memoria di Edda Biasini dal- 
la famiglia Dugulin 10.000, dalla 
famiglia Carboncini 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Silvia Demanicor 
ved. Gnezda da Tito e Marinella 
Bonetti 10.000,pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Roberto Bravi 
dalla «R. Kravanja» succ. 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Ines Andriani da 
Fiorello, Franco. Adriana de Fa- 
rolfi 20.000 pro Croce rossa italiana 
pronto soccorso. 


(Com. al Comune d.d. 16.1.81 dal 21.181 al 31.3.81) ; 


In memoria di Maria Albanese 
dai nipoti Carlo e Licia 5000 pro 
Centro tumori 

In memoria di Carlo Zanini dalla 
famiglia Sessi 10.000 .pro Centro 
tumori 

In memoria di Maria ved. Verdo- 
glia da Gina e Ugo Pitacco 20.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di De Vilas ved. 
Tech Delia da Giacinto Stefi Galli- 
na e famiglia 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Sparago Renato 
dalle famiglie Coleschi Rovis 
20.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Giovanna Suber 
dalla famiglia Del Bello 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Rosina Micol in 
Sponza dalla famiglia Dagiat 
20.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo; da Maria Bertossi- 
‘Tremul 15.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Milena Suzzi da 
Giaschi Etta 10.000 pro Aias 

In memoria di Paola Rupnik 
ved. Rinaldi dalla fam. Portuese 
10.000. pro Istituto ciechî’ Ritt- 
meyer. 

In memoria di Mirella Pacca- 
gnella dalla fam. Cristian 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Predonzan Gior- 
dano da Piera e Nadia Leon 20.000 
pro Centro tumori 

In memoria di Maria Patti da 
Vittoria e Myriam 30.000 pro Osp. 
Infantile Burlo Garofolo: da Anny 
Quintavalle e Laura Grilli 20.000 
pro Amici del cuore; da Pina Ei 
senzaff 5000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer: da Anita Affatati 5000. 
pro Villaggio del Fanciullo: da Ma- 
ria Matassi 5000 pro Domus Lucis; 
da Ida Faît 10.000 pro Cri. 

In memoria di Giovanni Puglie- 
se da Netton Angela 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppina Mar- 
chesi ved; Petretto: da Bruna e 
Roberto Grison 20.000 pro Padri 
Cappuccini Montuzza (poveri). 

In memoria di Luigi Pines dalle 
famiglie Sauro-Depase 10.000 pro 
Enpa. 


In memoria di Giovanni Pucci” 


da Vittorio Cesana e figli 100.000. 
da Eleonora Cesana Principi 
10.000 pro Croce Rossa. 

In memoria dei propri cari da 
Erminia e Vittoriìo Croci 10.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria del dott. Guido Nas- 
siguerra dalle famiglie Donda 
20.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Pierpaolo e Ivetta Luzzatto Fegiz 
30.000 pro Assoc. Nazion. Alpini 
Sez. «G. Corsi» (Assistenza scola- 
stica): da Giorgio Giammattei 
20.000, da Stefano Revignas 10.000 
pro Lions club fondo beneficenza: 
dal dott. Virgilio Tositti 10.000. 
dalla famiglia Luigi Dick 50.000 
pro Assoc. nazionale alpini sez. 
«G. Corsi»: da Daniela Ferialdì e 
famiglia 20.000 pro Pro Senectute: 
da Ugo e Licia Zacevini 10.000 pro 
Centro cardiologico Ospedale 
Maggiore sref. Camerini): dalle 
sorelle Chiasalotti 20.000.pro Ass. 
XXX Ottobre sentiero Tiziana 
Weiss; da Giovanni Matuchina 
30.000 pro Oratorio Salesiano. 

In memoria di Augusta Melingò 
da Guadagni, Caracoi. Del Senno 
10.000 pro Eca. 

In memoria di Giacomo Micheli 
da Carlo e Nerina Godignani 
10.000 pro Centro tumori; dalle 
famiglie Micol e Macorin 10.000 
pro Astad, 10.000 pro Assoc, XXX 
Ottobre (sentiero: T. Weiss). 

In memoria di Nerina Monti dal- 
la famiglia Franchi 15.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Giuseppe Maizan 
dalla famiglia Pettarin 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Vittorio Laurenti 
dal coro Teatro Verdi 116.000 pro 
Parrocchia Beata Vergine delle 
Grazie. 

In memoria di Stefano Lovrecic 
da Ida e Francesco Narobe 10.000 
pro Istituto. Rittmeyer. 

In memoria di Joe Korodi da 
Nelly Mann, Mina e Mario Morpur- 
go 60.000 pro Pia Casa Gentilomo; 
da Dora Eppinger; Mira Varadi e 
Medea Bruchner 55.000 pro Ade; 
da Sofi e Elsa Fischl 10.000 pro 
‘Asilo Infantile Tedeschi. 

In memoria di Rosalia Kuret da 
N.N. 10.000 pro Centro tumori, 
5000 pro ex allievi ricreatorio G. 
Padovan. 

In memoria dei genitori da Ro- 
mano Bruna 10.000 pro Istituto 
Rittmayer. 

In memoria di Innocenza Ciar- 
buzzi dalla fam. Cristan 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Gorian Rosalia 
da. Eleonora ‘e Rinaldo Terzon, 
Eveltna e Giacomo Renko 40.000, 
da Renko Mira 5000,pro Amici del 
cuore. 

In memoria di Antonia Zanon 
ved. Geromet da Bruna e Libero 
Zuccoli 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppina Ru- 
des ved. Ferluga - Scherl dal cugi- 
no Pino e famiglia 20.000 pro Chie- 
sa S.S. Ermacora e Fortunato. 

In memoria di Franco Rodolfo 
da Lamanna Scholz, Rizzotti Tes- 
saris-Fillini 25.000 pro Pro Senec- 
tute. 
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In memoria di Bruno Frausin da 
Licio Abrami 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Clorinda Fossa- 
luzza dalla famiglia Umberto Ri- 
gamonti 15.000 pro Istituto dei 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Angelina Ferluga 
nata Dessanti da Silvana Pozzani 
10.000 pro Centro tumori. 

In.memoria di Ermanno Delpia- 
no da Alma Venier Clama 10.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria del cap. Alberto Ce- 
lesnik da Marcella e Rinaldo. To- 
minz 10.000 pro Centro tumori. 

In memomria di Cristan Giovan- 
na dalla fam. Cristan 10.000. pro 
Centro cardiologico (Osp. Mag- 
giore). 

In memoria di Vincenzo Chi- 
menti da Giulio e Rosetta 15,000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Caterina Policky 
ved. Couriridalla fam. Gelovizza 
10.000 pro Lega Nazionale, 

In memoria di Eleonora Baleone 
Fontana da' Anna Galante Vera 
Calligaris Pastore Lina 15.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Silvio Bitisnig dai 
nipoti Rina e Teo Bartoli 100.000, 
pro Centro tumori. 

In memomria di Ines Andriani 
da Alfredo Silvana Bleiweiss 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di.Guido Micheluzzi 
dalla moglie figli nuore ‘e nipoti 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di. Pina Marchesi 
Petretto da'Anita Clari 20.000 pro 
Chiesa di Montuzza: 

In memoria di Marcella Moretti 
da Michele Stok, 10:000, da Olga 
Spagnolo 10.000 pro Lega contro i 
tumori «Manni» 

In memoria dell'ing. Muzio Muz- 
zi da Fides Fonda 10.000*pro Pic- 
cole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Luigi Michelli da 
Bruna: Danilo Macchi 10.000 pro 
Uildm y 

In memoria di Ioe Korodi da 
Ella Morpurgo 10.000 pro Asilo 
infantile Marco Tedeschi. 

In memoria di Antonia Saulig 
Kersevany da’ Carmen Saulig 
10.000 pro Eca ranziani); da Gra- 
ziella e Livio Tripeovich 20.000. da 
Pittioni Degrassi Boschi Borsi' e 
Mattei 257900. pro Pro Senectute; 
dalla fam. Edoardo Cibin 20.000 
pro!Villaggio del Fanciullo. 

In memoria del Fratello Giovan- 
ni Gardina dalla sorella Celestina 
e nipoti Emma e Gea "50.000 pro 
Comunita fam. Opicina (handicap- 
pati). 

In memoria di Luigi Fidanzia 
dalla moglie e figli 50,000 pro Cen- 
tro tumori. 10.000. pro Basilica S. 
Nicola (Bari), 10.000 pro Solo pitto- 
ri artisti mutilati (Verona), 10.000 
pro Vice postulazione B. Leopoldo 
(Padova), 20.000 pro Ist. inf. Burlo 
Garofolo reparto cerebro-patici 
(dott. Lazzari); dalla cognata Italia 
Fidanzia e figli 50.000 pro Centro 
tumori. 50.000 pro Spastici Aia: 

In memoria di Maria Olga Furl 
ni da Giselda Rossini 20.000 pro 
Astad, 

In memoria di Lyuba Amalia 
Facchi da Elena Vucco 10.000 pro 

Fraternitas. (a:mani don Emilio). 

In memoria di Amalia Facchida' 
Duilio, Jole. Fulvio e Anita Bonifa- 
cio 15.000 pro Domus Lucis; da 
Maria. Marina, Maurizia 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Rodolfo Franco 
dai dipendenti della Fiera di Trie- 
ste 100.000 pro Ist.. ciechi ‘Ritt- 
meyer. 

In memoria dì Silva Duiz da 
Lalla e Flavio Cavedali 30.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Gisella Comuzzi 
dagli amici 30.000 pro Centro tu 
mori. h 

In memoria di Maria Castellana 
da Del Rovere - Biaduzzini 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Laura e Antonio 
Carini, da Lucia e Franco 40.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da G. M. Z. 30.000, pro Ist. 
ciechi Rittmeyer. 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Irma Kersovan 
Creati e Adriano Creati da B. Ker- 
sovan e V. Tomasi 10.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

In memoria di Amalia Bisiacchi 
dalle fam. Tardivello - Miani 10.000 
pro Chiesa San Vincenzo de' Paoli. 

In memoria di Edda Biasini dal- 
la fam. Giuseppe Palazzo 20.000, 
pro Centro tumori. 

In memoria di Alessandra Arcio- 
ni da Argentina Tassinari 30.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Fabio Albanese 
da Anci:e Bruno Mari 10.000 pro 
Circolo Sweét Heart: da Adolfo e 
Mercedes Perco 50.000 pro Ist. in- 
fanzia Burlo Garofolo; da Tiny 
Rossetti de Scander 20.000 pro Ist. 
infanzia Burlo Garofolo: da Amé- 
lia e Gigliola Arich 10.000 pro Lega 
contro ì tumori «Manni». 

In memoria di Mes Andrianirda 
Ilde de Reya e figlie 10.000 pro Cri 
‘pronto soccorso). . 

In' memoria del padre del prof. 
Zollia dai colleghi dell'Istituto ma- 
gistrale «Carducci. 30.000 pro Ist. 
magistrale «Carducci. Cassa sco- 
lastica). È 
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GIORNALE DI TRIESTE 


PRONTA L'ISTRUTTORIA SUL «PACCHETTO» DEI PROGETTI 


IL 28 MARZO A TRIESTE E IL 29 A UDINE 


Il sostegno dell’Europa 
per il rilancio del porto 


L'iniziativa promossa dal ministero degli affari comunitari 
per la realizzazione delle infrastrutture della nostra regione 


Si può considerare ultimata 

. la fase istruttoria a livello lo- 
cale dell’operazione integrata 
«Trieste - Friuli-Venezia Giu- 


lia - Europa», iniziativa pro- 
mossa dal ministro per gli 
‘affari comunitari, on. Scotti, e 


finalizzata al rilancio della 


funzione internazionale della 
regione, favorendo, con il so- 
stegno della Cee, la creazione 
delle grandi infrastrutture, 
‘viarie ‘e ferroviarie, nonché il 
potenziamento dei porti di 
‘Trieste e di Monfalcone. 

Nel corso di una riunione, 
svoltasi in sede regionale, è 
stato possibile vagliare e di- 
scutere collegialmente le rea- 
lizzazioni e le esigenze sul pia- 
no'generale — realizzazioni ed 
esigenze opportunamente se- 
gnalate dagli enti locali inte- 
ressati — e. trarne le prime 
conclusioni. 

‘Alla riunione, presieduta 
dall’assessore alle finanze ed 
ai rapporti con la Cee, Zanfa- 
gnini, hanno partecipato l’as- 
Sessore alla pianificazione ed 
al. bilancio, Coloni, il presi- 
. dente :dell’Amministrazione 
provinciale di Trieste, Carbo- 
he, il vicepresidente dell’Am- 
ministrazione provinciale di 
Gorizia, Tomat, il sindaco di 
Triéste, Cecovini, l'assessore 
alle finanze dell’Amministra- 
zione comunale di Gorizia, 
Zucalli, il segretario della Ca- 
mera di commercio, industria, 
agricoltura e artigianato di 
‘Trieste, Maurel ed il vicediret- 
tore generale dell'Ente auto- 
nomo per il porto di Trieste, 
Sollazzi, 

Più in dettaglio, l’incontro 
aveva lo scopo di mettere a 
punto un'«catalogo dei pro- 
getti» — con allegata una re- 
lazione illustrativa — nel qua- 
le catalogo sono raccolti ‘ed 
evidenziati gli interventi a fa- 
vore di Trieste e dell’intero 
Friuli-Venezia Giulia da so- 
stenere'e patrocinare concor- 
demente sia presso il governo 
nazionale e sia nei confronti 
della Cee. 

, Il documento è già inoltrato 
«al ministero per gli affari co- 
munitari e, pertanto, si ha 
ragione di ritenere che entro 
Breve tempo esso potrà essere 
esaminato dall'apposita com- 
missione di coordinamento, 
dove sono rappresentati i vari 
ministeri competenti, la Re- 
gione e gli enti locali di Trie- 
Ste e di Gorizia. 


LEGGE SULL’EDITORIA 


. La riforma 


‘@ i giornalai 


I problemi della riforma del- 
l'editoria. e, in particolare, 
quelli, connessi alle proposte 
di modifica degli articoli 19, 
20 della legge.attualmente in 
discussione alla Camera, sono 
Stati trattati dal comitato di- 
rettivo regionale del Sindaca- 
to giornalai Sinagi-Cgil. 

Ilavori sono stati introdotti 
dal segretario nazionale della 
categoria Castaldi, con un 
particolare riguardo per i pro- 
blemi della distribuzione e del 
trasporto. 

Il dibattito è stato concluso 
dal. segretario regionale Cgil 
Degano, il quale ha sottoli- 
neato l’urgenza di pervenire 
in tempi brevi all’approvazio- 
ne della legge di riforma e di 
dare impulso alle richieste 
della categoria in tema di di- 
Stribuzione e diffusione. 


E sarà proprio questa com- 
missione, di coordinamento a 
Valutare gli assai rilevanti fi- 


nanziamenti indispensabili 
all'attuazione di infrastruttu- 
re, attuazione avviata o da 
avviare, quasi tutte incluse 
nel piano regionale di svilup- 
po. Va ricordato che i relativi 
progetti sono stati sottoposti 
all'attenzione del Parlamento 
europeo, che si è espresso 
favorevolmente con risoluzio- 
ne, adottata il 16 aprile 1980, 
«sui piani per l'inclusione del- 
l'Adriatico settentrionale nel 
processo di unificazione euro- 
pea grazie all’utilizzazione dei 
porti di Trieste e di Monfal- 
cone». 

Nel documento definito in 
‘sede locale sono contenute — 
come sì. è detto — tutte le 
grandi infrastrutture viarie e 


ferroviarie (fra cui il comple- 
tamento del tratto di auto- 
strada, Portogruaro- 
Pordenone-Conegliano), oltre, 
naturalmente a quelle portua- 
li e delle opere marittime ri- 
guardanti Trieste e Monfal- 


cone. 
_____ 


Parcheggi privilegiati 

Per permettere il parcheg- 
gio delle autovetture di servi- 
zio dei consolati e delle Capi- 
tanerisfdi porto nel tratto dal- 
la riva Tre Novembre compre- 
so tra le vie Canova e Bellini, 
è stato istituito un divieto di 
sosta a carattere permanente 
con deroga a favore delle au- 
tovetture di servizio munite 
di apposito contrassegno. I 
veicoli non autorizzati ‘even- 
tualmente in sosta nelle aree 
di parcheggio saranno rimossi 


Giornate europee 
organizzate dal Pli 


Il rilancio economico e so- 
ciale di Trieste e del. Friuli- 
Venezia Giulia sarà al centro 
di due giornate europee che 
avranno come protagonisti i 
massimi esponenti. liberali 
italiani, tedeschi ed austriaci. 

Sabato 28 marzo a Trieste e 
domenica 29 a Udine, in una 
serie di incontri e manifesta- 
zioni, î liberali illustreranno il 
loro impegno per Trieste e la 
Regione; cardine di questo 
programma il piano che l'avv. 
Manlio Cecovini, sindaco di 
Trieste, e deputato liberale al 
Parlamento europeo, ha pre- 
sentato. Fale proposta è stata 
fatta propria in sede naziona- 
le dal Pli ed in quella comuni- 
taria dalla Federazione dei 
partiti liberaldemocratici. 

A dare concretezza all’im- 
pegno liberale saranno nella 
nostra regione, in queste due 
giornate, per i liberali italiani 
gli onorevoli Valerio Zanone 
e Aldo Bozzi, rispettivamente. 
segretario generale e presi- 
dente del ‘Pli; per i liberali 


tedeschi gli onorevoli Bange- 
man (capo del gruppo parla- 
mentare liberale presso il 
Parlamento europeo) e Irmer 
(deputato europeo della Ba- 
viera); per la parte austriaca 
l’on. Frenenschlag (deputato 
della Carinzia) e l’ing. Teng 
‘esperto di problemi dei tra- 
sporti del Partito liberale au- 
striaco). Sarà inoltre presen- 
te quale rappresentante dei 
liberali greci l’on. Militis. 


Si riunisce stamane 
il Consiglio regionale 


Settimana dedicata all’atti- 
vità in aula quella che si apre 
oggi martedì al Consiglio 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia. Dopo il consueto svol- 
gimento di interrogazioni e 
interpellanze, inizierà la 
discussione sul disegno di leg- 
ge che modifica e integra la 
legge regionale n, 62 del 1978 
in materia di direttive Cee per 
la riforma socio-economica 
dell'agricoltura. 


LA DISCUSSA ORDINANZA SANITARIA DEL COMUNE ALLINEA TRIESTE ALLE ALTRE CITTÀ 


I pescatori e le cassette di legno: 


devono buttarle ma non sanno dove 


I dettaglianti stessi hanno provveduto a portare all'inceneritore questo monte di cassette: qui 


però il polistirolo è stato rifiutato e si pone ora il problema di come eliminarlo senza danni. 
L’asporto privato dei rifiuti durerà per tre mesi, poi sarà la stessa Nettezza urbana a ritirare le 
cassette usate nelle varie pescherie 


I drammatici momenti del- 
la rapina nella filiale della 
Cassa di Risparmio di Grado 
e il suo movimentato seguito 
rivivono alla Corte d’appello, 
presieduta dal dott. Costa e 
formata dai consiglieri dott. 
Mancuso e dott. Cola, p.g. il 
dot. Franzot, cancelliere Giu- 
liana Fabiani. È 

Il processo è contro i dete- 
nuti Claudio Suardelli, 27 an- 
ni, e Franco Laharpe, 29 anni, 
entrambi da Alzano Lombar- 
do, nel Bergamasco, e Franco 
Rossi, 30 anni, da Bergamo. 
Nella vicenda, sia pure con un 
ruolo marginale, rimase coin- 
volta anche una signora, Licia 
Ghilardi-Modesti, 33 anni, da 
Bergamo, la quale non è 
ricorsa. 

La criminosa impresa risale 
alla mattinata’ del 28' luglio 


dello scorso anno quando due: 


individui con il volto coperto 
da passamontagna, uno dei 
quali armato di pistola, fecero 
irruzione nell'istituto e, pun- 
tata la rivoltella contro la cas- 
siera Anna Russian, sì impa- 
dronirono di 57 milioni tra 
banconote e assegni. 

Arraffato il grisbi, gli scono- 
sciuti raggiunsero la strada, si 
infilarono in una Mini, al cui 
volante c’era un terzo indivi- 
duo con gli occhi nascosti die- 
tro lenti affumicate e il volto 
semicoperto da un cappello di 
paglia. 

L'auto, che sparì in un bat- 
tibaleno, venne ricuperata a 
mezzo chilometro dalla banca 
e la polizia accertò che era 
stata rubata a Flavio Dovier, 
di Gorizia. 

Gli inquirenti rintracciaro- 
no per primo Suardelli, il qua- 
le esibì loro la patente del 
fratello. L’indiziato guidava 
un’'«Alfa Beta», a bordo della 
quale c'erano due caschi e 
abiti maschili di tre taglie di- 
verse, Suardelli affermò di 
essere venuto a Grado da so- 
lo. In serata, gli agenti ferma- 
tono un’Audi, con a bordo 
Laharpe e Rossi. 

Il primo venne fermato 
mentre il complice riuscì a 
prendere il largo. Nella vettu- 


VANO IL RICORSO DEI PROTAGONISTI: LA CORTE CONFERMA LA 


retta c'erano due cappelli di 
paglia, l’intero bottino e una 
trentina di proiettili per rivol- 
tella. 

Laharpe sostenne di essere 
estraneo alla rapina che, se- 
condo lui, sarebbe stata con- 
sumata da Suardelli, Rossi e 
da un terzo uomo e aggiunge 
che egli aveva avuto il solo 
compito di portare la refurti- 
va a destinazione. 

Laharpe concluse dicendo 
che i tre avevano rubato an- 
che la Bmw di un turista au- 
striaco, che venne ricuperata 
proprio su sua indicazione. 

All'appello manrava ancora 
Rossi. All'indomani, la came- 
riera di un albergo scese nella 
lavanderia dello stabile, scor- 
se un uomo nascosto sotto un 
telo di nylon e diede l'allarme 
al principale. L'esercente ac-; 
corse sul posto ma, al suo 
apparire, il tizio — era Rossi 
— scappò dalla finestra, inu- 
tilmente inseguito dall’alber- 
gatore. 

Arrivato nella zona della Pi- 


neta, il fuggitivo, pistola spia- 
nata, bloccò la Mini di Rober- 
to Filiput, da Cervignano, sul- 
la quale viaggiavano anche 
sua moglie e il loro figlioletto. 
Fatta scendere la famigliola, 
si mise al volante e ripartì a 
razzo. 

Dopo poco la Polizia inter- 
cettò la vettura, esplose alcu- 
ni colpi in aria a scopo intimi- 
datorio, il ricercato non si fer- 
mò ma poco dopo abbandonò 
il mezzo e venne acciuffato. 

Al momento del fatto, Ros- 
si, che era detenuto stava 
fruendo del regime di semili- 
bertà, e aveva trovato lavoro 
nel salone della Ghilardi, la 
quale, interrogata, sostenne 
che il giorno della rapina egli 
era al suo posto. 

I tre uomini furono imputa- 
ti. di concorso in rapina aggra- 


vata, in furto aggravato, de-! 


tenzione e porto della pistola, 
Suardelli fu, inoltre, accusato 
di false indicazioni sulla pro- 
pria identità e di guida senza 
patente, Rossi ancora della 


‘PRECEDENTE SENTENZA 
La rapina in una banca di Grado 
fruttò un «grisbi» di 57 milioni 


‘nuazione della pena. 


"Corte ha confermato integral: 


LE COMPLESSE TRATTATIVE ITALO-JUGOSLAVE 


rapina dell’auto, e la Ghilardi 
di favoreggiamento perso- 
nale. 

Il successivo 10 ottobre, essi 
furono giudicati dal Tribuna- 
le di Gorizia, che condannò 
Suardelli a sei anni di reclu- 
sione e 600 mila di multa, 
Laharpe a 6 anni e 600 mila, 
tre mesi di arresto e 30 mila di 
ammenda, Rossi 7 anni, 6 me- 
si e 750 mila, e la Ghilardi a 8 
mesi con i benefici di legge. 

Tutti ricorsero, tranne la si- 
gnora. Questo il fatto. Il p.g. 
chiede che l’impugnazione 
venga respinta mentre i difen- 
sori, avvocati Pedroni di Gori- 
zia (Suardelli), Olivati di Ber- 
gamo (Laharpe), Eno Pascoli 
di Gorizia e Papa di Como 
(Rossi) si battono per un’atte- 


Il ricotso.è ‘stato vano: la 


mente la sentenza-dei primi 
giudici e ha altresì condanna- 
to gli appellanti alpagamento 
delle maggiori spese di giu- 
dizio. 


NELL’ABITAZIONE DELL'EX PREFETTO RUGGIERO 


iù | i 
Giù la porta a spallate 


poi fuggono a mani vuote 


Il portone spalancato e una 
luce che filtrava da un appat- 
tamento da tempo disabitato, 
ha messo in allarme una casi- 
liana dello stabile di via Tre- 
visani 2, a Rozzol, Romana 
Antonaz, di 42 anni. La signo- 
ra, quando si è avvicinata alla 
porta, dell’appartamento oc- 
cupato dall'ex prefetto dott. 
‘Alfonso Ruggiero, di 63 anni, 
ha visto due ragazzi con il 
volto coperto da un passa- 
montagna uscire di corsa e 
infilare il portone. La signora 
ha subito telefonato al «113» e 
sul posto è stata inviata una 


i_ Colpo d'occhio meraviglioso, 
} nonostante la giornata poco pro, 
; Pizia, per coloro che hanno assi- 
| Stito o partecipato, domenica alla 
| fase regionale di corsa campestre 
(del 12.0, Coneorso «Esercito » 
Scuola» che si è svolta nello sce- 
l nario del Carso triestino, nei pres- 
| Sì dell'aerocampo militare di Pro- 
Secco, 

i. Alla corsa hanno partecipato i 
‘Primi 30 ragazzi e ragazze classifi- 
.Catisi nelle fasi provinciali di Go- 
‘Tizia, Pordenone, Trieste ed Udi- 
mne. Le premiazioni sono state fat- 


Corsa campestre Esercit 


te dal generale Correale coman- 
dante .delle Truppe Trieste dal 
prof. Enzo Civelli' delegato comu- 
nale del Coni e da altre autorità. 


Ecco l'ordine di arrivo dei pri. 
mi, 10 classificati: 


Ragazze mt 1400: Rosolen Mi- 
chela (5’13”’0); Milo Giulia; Valus- 
si Adriana; Baolini Nicoletta; 
Colledani Manuela; Praturlon Co- 
rina; Spazzapan Silvia; Mazzaroli 
Nicoletta; Filippin Adriana; Cipo- 
lat Claudia, È 
- Ragazzi mt 2500: Bariviera Ivo 


(8î01”1); Franco Flavio; Zanier Fa- 
brizio; De Santis Alessandro; Pra- 
to Riccardo; Francescutti Clau- 
dio; Massari Lauro; Pagnutti 
Maurizio; Cilicar Stefano; Pistri- 
no Gabriele, 

Parteciperanno alla fase nazio- 
nale del 12.0 concorso «Esercito — 
scuola», che avrà luogo a S. Vitto- 
re Olona, domenica 5 aprile 1981, 
le ragazze nate nel 1967: Colledani 
Manuela; Spazzapan Silvia; Maz- 
zaroli Nicoletta. 1 ragazzi: Bari- 
viera Ivo; Franco Flavio; Zanier 
Fabrizio. i i 


o-Scuola | 


pattuglia della Volante. Il bri- 
gadiere Dulcinati, intervenu- 
to con la guardia Mola, ha 
subito chiesto l'intervento dei 
colleghi di una seconda Vo- 
lante e ha iniziato una battu- 
ta nei dintorni alla ricerca dei 
due. ragazzi, ma le ricerche 
non hanno avuto esito posi- 
tivo. 

Nella ricostruzione, fatta 
dal brigadiere Dulcinati, è 
risultato che i due, dopo aver 
forzato il portone d’ingresso 


con un cacciavite, avevano > 


‘aperto a spallate la porta del- 
l’alloggio. Non è stato possibi- 
le accertare se sia stato ruba- 
to qualcosa. Pare comunque 
che la signora sia rincasata al 
momento giusto, mettendo 
così in fuga i due giovani 
ladri, che sono rimasti a mani 
Vuote. 


Socialisti della Uil 
ricevuti da Pittoni 


Un gruppo di socialisti 
iscritti alla Cedl-Uil, guidati 
da Weber, Masserano, Vindi- 
gni e Zandomeni, ha avuto un 
incontro con il segretario pro- 
vinciale del Psi Arnaldo Pitto- 
ni. Tra i vari problemi affron- 
tati nel corso del colloquio 
quellìi delle aziende in crisi, 
dell'occupazione, del porto 
(specie per quanto riguarda le 
infrastrutture e gli investi- 
menti), della sanità, degli 
anziani e della vertenza dei 
dipendenti comunali. 

Un'attenzione particolare è 
stata poi rivolta alle prossime 
scadenze congressuali della 
Cedl-Uil e al ruolo della com- 
ponente socialista. In propo- 
sito è stata concordemente 
sottolineata la necessità di 
una gestione unitaria da par- 
te di tutte le componenti sto- 
riche di quel sindacato, nel 
concetto di una nuova strut- 
turazione territoriale. 


Colonia di anatre 


a Miramare 


Una colonia di 24 anatre 
selvatiche si è insediata nel 
parco marino di Miramare e 
costituisce un’attrattiva in 
più per i turisti, che si soffer- 
mano a fotografarle e a ripren- 
derle con le cineprese, Attual- 
mente, due femmine stanno 
covando le uova. Le anatre 


avevano fatto la loro appari- 
zione nella zona lo scorso an- 
no: erano soltanto tre e una 
finì uncinata all'amo di un 
pescatore. 

Fu chiamata l'’Enpa ma le 
guardie zoofile non riuscirono 
a rintracciare il pennuto che, 
certo spaventatissimo, si era 
nascosto in qualche anfratto. 
Le anatre vengono rifocillate 
dai carabinieri della vicina 
stazione, e qualche giorno fa, 
la guardia zoofila Vitaliano 
Battelini ha portato loro sette 
chilogrammi di frumento e 
granone. 


Riunione sulla pesca 


infruttuosa a Rimini 


Dopo i colloqui di Zagabria, 
le: trattative italo-jugoslave 
per il nuovo accordo sulla pe- 
Sca in Adriatico sono riprese a 
Rimini, secondo il calendario 
già previsto. L'incontro di 
Rimini ha in effetti consentito 
di proseguire nella ricerca del- 
l'accordo, ma parecchi pro- 
blemi restano ancora insoluti: 
di fatto la riunione si è conelu- 
sa con una reciproca dichiara- 
zione di buona volontà per il 
raggiungimento di una rapida 
intesa, ma intanto le questio- 
ni rimaste irrisolte dovranno 
essere portate nelle prossime 
settimane all'attenzione dei 
rispettivi governi. 

Come noto, dallo scorso 31 
dicembre manca in pratica un 
accordo per la pesca, anche 
perché è stato abbandonato il 
precedente meccanismo dei 
permessi di pescache, a paga- 
mento, gli jugoslavi concede- 
vano ai pescatori italiani. Le 
trattative in corso mirano a 
stabilire un diverso metodo e 
cioè la costituzione di società 
miste, che sarebbero in so- 
stanza due: una di diritto ju- 
goslavo per la pesca e la com- 
mercializzazione del pesce az- 
zurro e una di diritto italiano 
per il pesce bianco, 

Già si erano profilati com- 
plessi tecnico-giuridici per 
conciliare tali obiettivi con le 
diverse situazioni dei due 
Paesi; d'altra parte alla neces- 
sità italiana di poter gettare 
le reti nelle più ricche acque 
del versante jugoslavo dell’A- 
driatico, corrisponde l’inte- 
resse jugoslavo di acquisire 
tecnologie e capitali italiani 
per un rilancio dell’Adriatico 
sul mercato internazionale. 

E recente la vicenda della 
forte concorrenzialità del 
pesce riversato da più lontani 
mercati su quello nostro, al 
punto da dover far intervenire 
la Comunità europea a tutela 
dei nostri pescatori. Nel con- 
tempo però si sono moltipli- 
cati gli incidenti in mare, coni 
sequestri operati dagli jugo- 
slavi ai danni dei pescatori 
italiani. 

Da tutto ciò l'impegno 


assunto dalle due parti a Ri- 
mini di portare il problema a 
livello politico e di governo, 
per una decisione che sbloc- 
chi l’intesa sulle società 
miste. 


Tabaccai — Il 


indacato provin- 
ciale tabaccai iderente all'U- 
nione commerci comunica ai 
rivenditori di gen î monopolio 
che il servizio distribuzione dei 
valori bollati è stato trasferito, 
temporaneamente. in via Silvio 
Pellico 3. nei locali posti al piano- 
terra della sede del credito su 
pegno. 


(Italfoto) 


Pescatori e dettaglianti 
hanno accettato con qualche 
mugugno il provvedimento 
entrato in vigore ieri — che 
bandisce il riciclaggio delle 
cassette di legno edi polisti- 
rolo per motivi di igiene ali- 
mentare. 

La discussa ordinanza del 
Comune che allinea peraltro 
Trieste alle norme sanitarie in 
vigore in Italia, ha obbligato 
la cooperativa pescatori ad 
acquistare. 1500 cassette di 
plastica (le sole che possono 
essere usate più' volte previa 
lavatura): queste vengono a 
loro volta cedute in uso per un 
tempo senza limite ai detta- 
glianti in cambio di una cau- 
zione di 2500 lire. 

«Sì tratta di un'ulteriore ag- 
gravio per la categoria — ha 
sottolineato in proposito il 
presidente della Cooperativa. 
Baldini — d'altra parte la leg- 
ge va rispettata...». 

Ma il guaio più grosso — si 
sostiene — non'è costituito. 


SOTTO LA PRESIDENZA DELL’ASSESSORE RINALDI 


Incontro alla Regione 


sui bacini 


di traffico 


La situazione complessiva 
dei servizi di linea per i tra- 
sporti di persone su strada 
nell’ambito del Friuli-Venezia 
Giulia è stata esaminata in 
occasione del periodico incon- 
tro tenuto dall'assessore ai 
trasporti, traffici e’ viabilità, 
Rinaldi, con i responsabili dei 
quattro bacini di traffico. Alla 
riunione, che ha fatto seguito 
a quella già tenuta a metà 
gennaio, hanno partecipato 
Vidal, presidente del primo 
bacino di traffico (Destra Ta- 
gliamento): Angeli, presiden- 
te e Canfin, vicepresidente dél 
terzo bacino di traffico (Udine 
e Bassa Friulana); il prof. Fer- 
rari, presidente del quarto ba- 
cino di traffico ‘(Gorizia- 
Monfaleone-Trieste); per la 
prima volta sono, poi, interve- 
nuti i nuovi presidente e vice- 
presidente del secondo baci- 
no di traffico (Carnia), rispet- 
tivamente Tomaciello e No- 
dale, eletti qualche giorno pri- 
ma dall'assemblea generale. 

Per quanto riguarda i pro- 
blemi di carattere generale, în 
relazione. agli impegni, pro- 
grammatici. delle Regioni e, 
segnatamente, del Friuli- 


PER L'OCCUPAZIONE DI EDIFICIO PUBBLICO APPLICATA L’AMNIS 


Riformata la sentenza in appello 
ai dieci ragazzi di via Gambini 


Processo di secondo grado 
ai dieci giovani che furono a 
suo tempo rinviati a giudizio 
per l’«affair» di via Gambini 
8/A. Si tratta di Flavio Furlan, 
27 anni, via Sara Davis 70, 
Giorgio Stevanato, 22. anni, 


© salita al Promontorio 11, An- 


namaria Lavrencie, 23 anni, 
salita di Contovello 63/6, Fla- 
vio Antoni, via Bramante 8, 
Bruno Pregara, 26 anni, via 
Trento 12, Nevio Orsi, 22 anni, 
via Gambini 5, Mauro Cassa- 
nelli, 23 ‘anni, via dei Fabbri 
10, Benedetto Matteucci, 23 
anni, via dei Fabbri 10, Walter 
Verbanaz, 26 anni, via Alfieri 
4, e Giorgio Sillato, 21 anni, 
via Banelli 19. 

Il 17 dicembre del 1977 il 
sindaco venne informato dal 
commissario liquidatore del- 
l'Ente comunale di via Gam- 
bini 8/A, che l’edificio, dove si 
trovavano ancora registri ed 
altri incartamenti, era stato 
occupato, e si affrettò a 
denunciare il fatto alla Magi- 
stratura. a 

Il mattino del successivo 4 
gennaio, la polizia bussò alla 
porta dello stabile, nessuno 
aprì e gli agenti entrarono con. 
l'ausilio dei vigili del fuoco. 
Gli inquirenti perquisirono 
tutti i locali) le cui pareti era- 
no imbrattate di scritte di 
vario genere, e tra le altre cose 
scoprirono 5 molotov pronte 


per l’uso, venti litri di benzi- 
na, contenuti in quattro reci- 
pientìi, fiammiferi controven- 
to, confezioni di pasta alimen- 
tare e sacchetti di plastica 
con la scritta del negozio di 
Alberto Kobal, al quale il 
giorno di San Silvestro erano 
stati rubati generi assortiti. 

Interrogati, gli imputati di- 
chiararono di ignorare come 
le molotov si trovassero sul 
posto e smentirono l'ineursio- 
ne nel negozio. 

Furono, comunque, impu- 
tati in concorso con scono- 
sciuti di occupazione di edifi- 
cio pubblico, detenzione delle 
particolari bombe e in furto 

Dopo una settimana furono 
processati con rito direttissi- 
mo dal Tribunale penale, che 
condannò Stevanato a un 
anno e quattro mesi di reclu- 
sione e 250 mila di multa, 
Furlan, Lavrencie, Antoni, 
Pregara, Orsi, Matteucci, Cas- 
sanelli e Verbanaz a un anno 
di reclusione ciascuno, Sillato 
a otto mesi, tutti ottennero la 
condizionale, andarono assol- 
ti dal furto per non avere essi 
commesso il fatto e dalla de- 
tenzione delle molotov per in- 
sufficienza di prove. 

Ricorsero, e della vicenda si 
riparla ora alla Corte d’appel- 
lo, presieduta dal dott. Costa 
e formata dai consiglieri dott. 
Mancuso e dott. Cola, p.g. il 


dott. Franzot, cancelliere 
Giuliana Fabiani. Il p.g. chie- 
de l'applicazione dell'amni- 
stia per l'occupazione dell’e- 
dificio e conferma nel resto le 


deliberazioni di primo. grado. , 


In difesa degli imputati discu- 
tono la causa gli avvocati An- 
noscia, Maniacco di Gorizia e 


- Roberta ‘Rustia. 


La Corte applica l’amnistia 
a tutti gli imputati per l’adde- 
bito di occupazione di edificio 
pubblico e riduce la pena a 
Stevanato (contrariamente 
agli altri era stato l’unico con- 
dannato per la detenzione 
delle molotov) a un anno e 200 
mila lire. La corte ha confer- 
mato nel resto le assoluzioni 
«del tribunale. 


Fiera: Giulio Fragiacomo 
confermato vicepresidente 


Il ministro dell'industria e‘ 
commercio, con decreto ap- 
parso ieri sulla Gazzetta uffi- 
ciale, ha formalizzato la pre- 
senza della Regione in seno al 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente Fiera, confermando 
al dott. Giulio Fragiacomo 
l’incarico di vicepresidente 
quale rappresentante appun- 
to dell’amministrazione regio- 
nale. Altri tre vicepresidenti 
rappresentano il Comune, la 
Provincia ela Camera di com- 
mercio. 


Venezia Giulia, è stata sottoli- 
neata la necessità di una sol- 
lecita attuazione della nuova 
legge-quadro nazionale sui 
trasporti, rinviata dal Presi- 
dente della Repubblica al 
Parlamento, con specifico ri- 
guardo all’istituzione, all'en- 
trata in funzione e alle moda- 
lità di erogazione dei due fon- 
di nazionali dei trasporti. 

. Tali problematiche — della 
massima importanza anche 
per quanto concerne i tra- 
sporti pubblici nel Friuli: 
Venezia Giulia — saranno ul- 
teriormente: approfondite in 
occasione del convegno di 
studio sulla riforma del tra- 
sporto pubblico locale che le 
Regioni italiane hanno indet- 
to per venerdì, 20 marzo, a 
Milano e dal quale potranno 
scaturire importanti indica- ; 
zioni e verifiche, 


dall’acquisto delle cassette.di 
plastica, quanto dall’obbligo 
di dover acquistare ogni. gior- 
no cassette di legno per il 
pesce azzurro, la cui delicatez- 
za commestibile è incompara- 
bile con il materiale plastico. 
Soprattutto d'estate, si è det- 
to, la plastica, impedisce la 
traspirazione, scalda il pro- 
dotto. e può deteriorarlo più 
rapidamente del legno. 

«Per ora il problema non si 
pone molto, sia per la scarsità 
del pescato in generale, sia 
per la rarità del pesce azzurro 
in questa stagione — questa 
la considerazione di un pesca- 
tore — ma tra qualche setti- 
mana, col ritorno della bella 
stagione, le cassette dovran- 
no essere acquistate in gran 
numero e il loro costo sarà 
inevitabilmente riversato sul 
prezzo di vendita ai detta- 
Elienti». 4 £ 

Si. prevede comunque un 
‘aumento contenuto; il costo 
di una cassetta di legno è di 
500 lire, che riversate su sette 
chili di pesce (tale è il conte- 
nuto medio) comportano un 
aumento di circa 80 lire al 
chilo all'origine. © 

Nel frattempo, si aggrava il 
problema dell’asporto delle 
immondizie di pescheria: ac- 
canto alle frattaglie e ai resti 
del pescato e alle poche cas- 
sette ché finora venivano get- 
tate nei contenitori della N.U., 
ci sono ora i mucchi di casset- 
te che la legge rende non più 
riciclabili e soprattutto i con- 
tenitori di polistirolo che il 
servizio comunale si rifiuta di 
incenerire perché tossici. 

Per ora i dettaglianti hanno 
risolto provvisoriamente la 
cosa' autotassandosi per pa- 
gare un asporto privato: ma 
questo non risolve il proble- 
ma dell’incenerimento per il 
veto imposto dalle autorità. 

Così, mentre il pesce — 
soprattutto quello estero — 
continua'ad arrivare a Trieste 
ìn contenitori’ di polistirolo 
(materiale che i dettaglianti 
giurano ‘essere adottato da 
tutta Europa), i pescatori so- 
no obbligati a disfarsi di tali 
cassette senza che vi sia pos- 
sibilità di distruggerle. 

«Bruciare il polistirolo pro- 
voca danni veri — rileva in 
proposito il titolare di una 
pescheria di via Cologna — 
non l’uso delle casssette. Il 
provvedimento. di non'tici- 
Clarle partì ‘da Napoli dopo il 
colera, ma qui da noi, dove la 
pulizia è tradizione, una'cosa 
del genere non ha senso». 


Telecomunicazioni: 
riforme e convegni 


Le riforme organizzative de- 
cise dalla Federazione unita- 
ria Cgil-Cis]-Uil nel convegno 
di Montesilvano sono. state 
discusse dalle segreterie re- 
gionali dei sindacati dei po- 
stelegrafonici è dei telefonici 

(Filp-Cgil e Fidat-Ogil).* 

Nell'occasione sono stati af- 
frontati i temi della ristruttu- 
razione del sisterna delle tele- 
Comunicazioni e del. gonse- 
guente riassetto del ministero 
delle poste e della finanziaria 
Stet. 7 

E' stato'deciso di costituire 
una sede unica regionale a 
Trieste e di pubblicare un fo- 
glio informativo comune per i 
lavoratori delle due categorie. 


a Vacanze 8 


fra amici ® 


ANZIO 


splendida vacanza. 


regione carnica dello 


Mesdames, 
messieurs faîtes 

vos jeux al Casinò 
de Velden. 

Roulette — Baccara -, 
Black Jack 


il turismo invernale 
(So) Sciare sulla neve primaverile 


il vero piacere dello sci, ospitalità cordiale 
e tutte le possibilità di trascorrere una 


® Le settimane bianche in Carinzia dal 
14/3 al 4/4/1981 offrono ) 


7 giorni a mezza pensione, 

in alberghi di lusso; buffet. per la prima ‘ 
colazione compresa; menu a scelta, 
piscina coperta in albergo, sauna, 
skipass settimanale per gli impianti 

di risalita, manifestazioni mondane e 
sportive a Bad Kleinkirchheim, 
Villaco/Gerlitze, Turrach, © 


Pramollo e Heiligenblut. 


A partire da Lire 556.450, sg” 
®: per la sera: ? 


una regione 
unica per 


sci, 


,_. Carinzia 
Un esclusività che ci si . 
puo permettere 


Informatevi per favore presso il È 
LANDESFREMDENVERKEHRSAMT 

della Carinzia A-9010 Klagenfurt, 

Kaufmanngasse 13, » 

Telefon 0043/42/22/80.5 11-14 | 


J % 
ema agio i 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


17 marzo 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Tanto 
rumore 
per nulla... 


Quanto rumore per nulla, 
naturalmente, con questa in- 
serzionista del programma 
televisivo «A.A.A. offresi», 
con questa Véronique, censu- 
rata «femme de joie» per uo- 
mini precipitati nei mesti 
commerci d’amore. 

Ormai sapete tutto: il colpo 
di mano con cui il timorato 
censore ha messo sotto chia- 
ve l’inchiesta senza nemme- 
no averla vista, e la rapida 
marcia indietro grazie alla 
quale ..cà «scarcerata» gio- 
vedi 19 marzo, che è il giorno 
consacrato a San Giuseppe 
marito della Madonna e alla 
festa dei papà. 

Al «fattaccio» la stampa ha 
riservato spazio persino nelle 
prime pagine. Gridi di allar- 


_ me, critiche, dispute, baraon- 


da a non finire. Talché, a 
riprendere adesso l’argomen- 
to si prova una certa riluttan- 
za, un senso di noia. Però, 
questo è stato l’«avvenimen- 
to» della settimana che ha 
messo a tacere, o quantome- 
no ha coperto col suo frastuo- 
no, ogni ‘altra voce non sol- 
tanto del mondo televisivo 
ma ancor più di quello politi- 
co. Allora, sia pure da sempli- 
ci cantori d’ultima fila, non 
resta che unirsi un attimo al 
coro, se non altro per saluta- 
re il lieto fine della storia. 
Non è stata dunque una tra- 
gedia, bensì una commedia 
anzi una farsa all’italiana, 
con le legnate (verbali) da 
orbi, coi tradizionali bisticci, 
coi giochi di parole e il solito 
pandemonio delle maschere. 
Censura? Macché censura, 
era per finta, come non detto, 
ritiro tutto, venga pure Véro- 
nique, l’accoglieremo come 
novella Maria Maddalena e 
voglia Iddio che si penta. 

Lieto fine, pace e bene, fra- 
telli d’Italia. Ma davvero? 
Abbiate pazienza, ma io con- 
tinuo a restar incredulo e rat- 
tristato. Perché? Semplice: 
perché quel che è accaduto, 
prima, ha lasciato uno sfre- 
gio non facilmente cancella- 
bile sul presunto lieto fine. E 
accaduto, per esempio, (non è 
certo la prima volta) che il 
presidente della Commissio- 
ne parlamentare di vigilanza 
Sulla Rai-Tv si ritenesse in 
pieno diritto di sentenziare, 
legiferare e decidere, lui per 
milioni di cittadini, ciò che è 
bene e ciò che è male, ciò che 
gli è concesso, di vedere.e ciò 
che.gli è.vietato: in ossequio, 
naturalmente, al conelamato 
principio del pluralismo de- 
mocratico. 

AI di là del fatto specifico 
(la censura di un program- 
ma), è quantomai inquietante 
che in un Paese libero e civile 
abbia potuto affermarsi, sia 
pure per pochi giorni, l’arro- 
ganza e l’arbitrio del potere. 
E non meno grave è che la 
Commissione di vigilanza, 
benché divisa e controvoglia, 
abbia finito per accettare la 


.. decisione del suo presidente, 


vigilando su cosa? Vigilando 
sul popolo bambino, affinché 
esso non veda e non sappia 
ciò che sa, ha visto, ha fatto 
mille volte: le solite antiche 
cose dell'amore, del sesso, 
della vita così come sono nel- 
la realtà, brutte belle natura- 
li squallide comprate- 
vendute. E tristi, anche, d’u- 
na tristezza che spesso riflet- 
te l’infelicità, la dolorosa 
solitudine sia di chi vende il 
proprio corpo sia di chi lo 
compra sull’ultima spiaggia 


‘ d’una desolata alienazione 


dei sentimenti, alla ricerca di 
qualcosa che il rapporto ses- 
suale, da solo, non può dare. 


. Altro che immoralità, siamo 


quasi ‘alla metafisica! 

Nel clima infuocato delle 
polemiche sorte ‘in questi 
giorni, pochi avranno forse 
avuto il tempo e la serenità 
necessari per riflettere che 
dietro il vistoso problema so- 
ciale della prostituzione 
(quello di Véronique non è 
che un caso, uno tra mille, 
che circostanze sciagurate 
hanno enfatizzato oltre misu- 
ra), può anche celarsi qualco- 
sa di ben più sotterraneo e 
complesso: il problema, addi- 
rittura, dell’amore, sul quale 
i grandi pensatori e poeti del- 
la storia dell'umanità si sono 
esercitati per secoli, per mil- 
lenni, nel tentativo di capir- 
ne ‘il senso precario e affer- 
rarne il volatile mistero. Ma 
questo, sembra che adesso 
non conti. Molti dicono o pen- 
sano: non venite a romperci 
col fisico e il metafisico, vale 


‘| soltanto il politico! 


A proposito dell'Amore; 
Voltaire sosteneva che «si 
suol dare questo nome a mil- 
le chimere». Chiaro, mille 
son troppe per star dietro a 
tutte, con quel che hanno da 
fare e brigare. Il poeta ingle- 
se del ‘600, conte di Roche- 
ster, osservava invece nel suo 
poemetto «Upon Nothing» (se 
non ricordo male) che: «L’a- 
more, in un paese di atei, 
obbligherebbe ad adorare la 
Divinità». Ecco, questa mas- 
sima potrebbe forse calzare 
al caso nostro, se per sventu- 
ra il nostro non fosse un pae- 
se di credenti, scarsi di amo- 
re e di Dio. Cantava il poeta 
latino: «Amor omnibus 
idem». Ma, a distanza di seco- 
li, cresce il sospetto ch’egli 
avesse torto. No, l’amore non 
è uguale per tutti, o almeno, 
non tutti lo vivono allo stesso 
modo, 

Giorgio Bergamini 


L’ATTESA PRIMA ALLA SCALA DI QUASI UN CAPOLAVORO 


Tra Bibbia e Apocalisse 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO — Incominciamo 
dalla fine, come si usava una 
volta. Dalla fine che non c'è 
stata, alla «prima» mondiale 
di «Giovedì da luce» («Don- 
nerstag aus Licht», nell'origi- 
nale) che Karlheinz Stock- 
hausen ha presentato dome- 
nica sera, lui innovatore e dis- 
sacratore, nel tempio della li- 
rica, la milanesissima Scala. 
Senza fine, perché i settanta- 
cinque minuti del terzo e ulti- 
mo atto prevedevano ottanta 
coristi in scena, quali coristi 
da parte loro pretendevano 
una indennità di «solisti» 
(centocinquantamila lire a 
cranio per sera, a intenderci, 
in più delloro stipendio con- 
sueto) e la sovrintendenza 
giustamente non si è piegata 
a questo vero e proprio «ricat- 
to»: ma come mi ha detto 
sconsolato Stockhausen, si 
trattava in tutto di tre frasi 
musicali ‘di’ séssantasette, 
centouno e settantanove sé- 
condi (in totale quattro minu- 
ti) e, oltre a tutto, molto sem- 
plici; una esibizione coristica 
che, è chiaro, non è il «Va 
pensiero» verdiano, ma che 
richiede, tutt'al più, una asin- 
cronia tra i coristi. «Ma non 
l’ho certo inventata io, inco- 
mincia cinquant'anni fa con 
Schoenberg...». 

Per cantanti che sparsi in 
un immenso coro percepisco. 
no un milione di lire al mese 
(più un premio «di produzio- 
ne») per quattordici mensili- 
tà, ci si poteva attendere una 
prova di responsabilità — 
‘artistica, politica e umana — 
migliore: tanto più. che, lo 
dico dopo aver tentato di de- 
cifrare l’indecifrabile spartito 
di Stockhausen, si tratta di 
note e di parole che potrebbe- 
To leggere e cantare anche 
mia figlia, non un corista d'’al- 
to professionismo. Ma tant'è: 


“a 


il sindacalismo «selvaggio» 
ha prevaricato ormai — e non 
solo in; questo campo — le 


ragioni del lavoro responsabi- ‘ 


le. E purtroppo i segnali del 
futuro, non soltanto scaligero, 


non accennano a ipotetiche 


speranze. 
Ritorniamo un momento al- 


la cronaca, anche se questa ci , 


toglierà inevitabilmente spa- 
zio e respiro all'evento musi- 
cale. Chi avrebbe. pensato, 
non dico venti, ma soltanto 
cinque o sei anni fa (diciamo, 
per dire, alla prima de «Al 
gran sole carico d'amore» di 
Nono) una Scala affollata sino 
all'inverosimile per una prima 


di un autore contemporaneo, © 


sette chiamate al prim'atto, 
otto al secondo, qualche timi- 
dissimo fischio, prontamente 
zittito? Tempi nuovi? Pubbli- 
co nuovo? Che sia, anche que- 
sta, una eredità lasciata da 
una nuova politica instaurata 
dal povero Paolo*Grassi: in- 
novare senza dimenticare la 
Grande Tradizione? 

Ed eccoci al «Giovedì» | 
finalmente, prima puntata di 
un vasto affresco «settimana- 
le» da completarsi, presumi- 
bilmente, in una ventina d’an- 
ni e che mi ricorda — Stock- 
hausen me lo perdonerà, 
mistico visionario com’è que- 
sto gentiluomo cinquantenne 
— la tetralogia wagneriana in 
tuttaffatto diversa concezio- 
ne: ogni giorno della settima- 
na, un'opera, il tutto intitola- 
to «Luce» (Licht) e non impor- 
ta se si incomincia dal giove- 
dì: l'importante è l’organizza- 
zione dei materiali stilistieo- 
espressivi, la loro rigorosa or- 
ganizzazione secondo quei ca- 
noni tormentati tipici del 
compositore tedesco, che van- 
no spaziando, da trent'anni, 
dal pensiero musicale orienta- 
le alle più sofisticate tecniche 
elettroniche, dal puntilismo 


Regia: Louis Malle. Sceneg- 
giatura: John Guare. Foto- 
grafia: Richard Ciupka. Mu- 
sica: Michel Legrand. Inter- 
preti: Burt Lancaster (Lou) 
Susan Sarandon (Sally) Kate 
Reid, Michel Piccoli. Fran- 
cia-Canada 1980. 


Premiato con il Leone d’oro 
a Venezia (assieme a «Gloria» 
di Cassevetes), il secondo film 
«americano» di Louis Malle (il 
primo è stato «Pretty Baby») 
si presenta come una storiella 
ironica e disinvolta, racconta- 
ta con tono leggero e un po’ 
scanzonato, che tratta perso- 
naggi e vicenda con occhio 
attento più ai risvolti «favoli- 
stici» che a quelli realistici: 
mai stati — questi ultimi — 
del resto troppo congeniali al 
registra francese. 

Il risultato è piacevole e a 
tratti godibile, grazie ad una 
regia accattivante, ad una 
sceneggiatura (delcommedio- 
grafo canadese John'Guare) 
con spunti intelligienti e mol- 
to lineare, e ad un’interpreta- 
zione eccellente nei personag- 
gi principali: Burt Lancaster, 
reso un po’ più vecchio che 
nella realtà dal trucco, sa dare 
alla figura di Lou un tocco di 
freschezza romantica. molto 
convincente e simpatico, Su- 
san Sarandon è una Sally 
spontanea, allo stesso tempo 
.angolosa e morbida, e Kate 
Reid interpreta con spirito la 
sua parte di vecchia «pupa» 
di gangster. 

L'unico limite del film è for- 
se in una certa rilassatezza 
del ritmo e in una certa super- 
ficialità psicologica, limite del 
resto riscattato dall’atmosfe- 


Prime visioni 


Atlantic City, U.S.A. 


ra che Malle riesce creare in- 


torno alla vicenda, calata in: 


una Atlantic City (New Jer- 
sey) che, un tempo spiaggia 
preferita dai ricchi di New 
York e Philadelphia, si avvia 
oggi ad una trasformazione 
brutale e crepuscolare (come 
lo stesso protagonista) per 
completare da una parte la 
sua morte e dall’altra la sua 
rinascita come novella Las 
Vegas dell’Atlantico. 

La storia, che ha elementi di 
«giallo» pur senza esserlo, rac- 
conta del vecchio Lou, ex 
gangster di serie B, che si 
trova involontariamente coin- 
volto in una bega tra spaccia- 
tori dopo il furto di un quanti- 
tativo di cocaina, La scintilla 
scatta quando si rende conto 
di non essere in grado di pro- 
teggere la giovane Sally, an- 
ch’essa senza volerlo coinvol. 
ta nella faccenda. 

Allora Lou riunisce tutte le 
sue forze, salva la ragazza da 
due banditi da strapazzo ado- 
perando la pistola come ha 
sempre sognato di fare, e rie- 
sce così non solo a fregare 
l’organizzazione mafiosa ma 
anche a fuggire con Sally via 
da Atlantic City. Però è un 


amore che non ha futuro, co- , 


me è ovvio, sicché la strada di 
Sally si divide nuovamente da 
quella di Lou, che torna dalla 
sua vedova, soddisfatto della 


sua impresa e con qualche 


milioncino in più. 

Happy end? Sì, indubbia. 
mente, ma è messo in modo 
così ammiccante e spiritoso 
da essere non solo facilmente 
perdonato ma, al. contrario, 
apprezzato. 

carr. 


il Giovedì di Stockhausen 


alla musica cosiddetta «man- 
trica». Il tutto, con una forte 
ascendenza mistica e visiona- 
«ria che stranamente accoppia 
l’irrazionalismo intuitivo al 
pensiero seriale. Non a caso, 
«Donnherstag» significa giove- 
dì, ma «donner» è una antica 
divinità germanica, partenza 
e presagio di ogni nostro do- 
mani. 

La vicenda, se cosù puo 
definirsi, non è poi tanto com- 
blicata come potrebbe parere. 
Intanto, ognuno dei ‘perso- 
naggi (sono in tutto quindici 
interpreti: quattro ‘voci soli- 
ste, otto esecutori solisti e tre 
danzatori solisti) ricopre una 
triplice incarnazione: è insie- 
me una voce, uno strumento e 
un' corpo. Michael (voce- 
tenore, strumento-tromba, 
corpo-danzatore) ha due geni- 
tori Eva,e Lucifer, scopre il 


mondo e l'amore tramite una. 


creatura stellare; mezzo don- 
‘na’ e mezzo uccello, «la ‘più 
bélla fra'tutte’ le creattùre». 
Suonerà, danzerà e canterà, 


Michael (un portentoso Ro-, 


bert Gambill, tenore, mentre 
alla tromba è il figlio dello 
stesso compositore, Marcus) 
poetizzando: «mi sono inna- 
morato per sempre degli uo- 
mini — di questa terra e dei 
suoi figli». Malgrado tutto e 
tutti. 

Eva è il principio femminile, 
e anche lei è un soprano (An- 
nette Meriweather), una dan- 
zatrice (Elisabeth Clarke) e un 
«corno di bassetto», uno stru- 
mento usato da Mozart e da 
Mendelssohn ma poi, comple- 
tamente dimenticato! (lo ese- 
gue Suzanne Stephens). Luci- 
fer, lui è il principio stesso 
della contraddizione, un bas- 
so, un trombone e un danzato- 
re-mimo. Il prim'atto è quasi 
interamente dedicato al loro 
exploits, dall'infanzia di Mi- 
chael alla scoperta dell'amo- 
re, alla dolorosa. rievocazione 
(autobiografica di Stockhau- 
sen) della perdita dei geritori, 
la madre in manicomio e il 
padre caduto in guerra, men- 
tre il second'atto è interamen- 
te strumentale, divinamente 
condotto dalla tromba di 
Markus Stockhausen: e il ter- 
zo, lo sappiamo noi, ma non 
gli spettatori scaligeri, misce- 
la insieme inni e voci solisti, 
strumenti, organo elettronico 
e nastro magnetico. «Sono di- 
ventato uomo — direbbe Mi- 
chael — per vedere me e Dio e 
il Padre come visione umana, 
per portare la musica celeste 
agli uomini e la musica uma- 
na ai celesti». 

Il tutto, va da sè, in un 
misto di Bibbia e Apocalisse. 
di misticismo e di edipismo, 
per quel che riguarda il «li- 
bretto» (se così lo si può consi- 
derare) e di un Sigfrido sposa- 
tosì al Woyzeck di Berg, ma 
chi scrive ha sentito persino 
qualche del «Flauto magico» 
mozartiano: con una tecnolo- 
gia sofisticatissima che com- 
prende otto cori riprodotti e 
lo stesso compositore- 
direttore alla tastiera elettro- 
nica, dominando la «consolle» 
registica strumentale e voca- 
le. Portentoso, è dir poco, Par- 
lare di capolavoro è affrettato, 
prima: dell'intera «finis ope- 
Tae», ma.certo, l'emozione — 
lasciamo stare il prologo ese- 
guito nel foyer e l'epilogo in 
cui palazzo Marino risponde- 
va alla Scala — che ha colpito 
ieri in foltissimo pubblico non 
era d'ogni giorno: sarà per lo 
spartito, mastodontica alle- 
goria postdudecafonica, com- 
plicato. e sublime connubio 
fra tromba e orchestra, tra 
voci e «clowns», sarà per la 
regia di Luca' Ronconi che 
«(qui complice una Gae Aulen- 


giando sempre, com'è ‘suo 
costume, il «contenitore» sul 
«contenuto», ‘ha rispettato il 
disegno musicale del compo- 
sitore tedesco, insomma. era 
una serata alla Scala che si 
perdeva nél ricordo dei tempi, 
dei fischi alle «novità» e alle 


arditezze. 

Perfetti ì «controluce» di ti- 
pica marca strehleriana e la 
«densità» scenica dei pochi 
oggetti impiegati: una bici- 
cletta, un sole, una lavagna. 
poche quinte di sipario, una 
scala, un globo intero, Dirige- 
va (accanto, insieme, non lo 
so, a Stockhausen) Peter Eot- 
vos, coadiuvato dal portento- 
so coro (e purtroppo corpora- 
tivamente coro) diretto da 
Romano Gandolfi è da quello, 
registrato, a otto piste, di Co- 
lonia, maestro del genere co- 
me già ebbimo a sapere da 
Nono. «Soho diventato uomo 
— canta il Coro — per vedere 
me e Dio.e il Padre — come 
visione Umana — per portare 
la musica celeste agli uomini 
— e la musica umana ai ce- 
lesti». ) 

Giorgio Polacco 


Confrontò tra sistemi 
di controllo pubblicitario 


PARIGI — Un confronto tra 
i sistemi di controllo della 
pubblicità radiotelevisiva in 
Italia e in Francia e stato al 
centro degli incontri tra una 
delegazione, della Sacis (a 
consociata della Rai che ha 
appunto tra i suoi compiti 
quello dell'esame preventivo 
della pubblicita) e dirigenti 
della Regie francaise de publi- 
cite. 


Sospeso il concerto 
della Gioventù Musicale 


Il concerto conclusivo della 
dodicesima stagione artistica 
della Gioventù Musicale di 
Trieste, che avrebbe dovuto 
aver luogo domani 17 marzo, è 
Stato sospeso causa gravi mo- 
tivi di salute del soprano ame- 
ricano Maya Flagello Ran- 
dolph, che è stata costretta a 
riununciare alla sua intera 
terza tournée italiana. 

La direzione triestina della 
Gmi è già in trattative per 
l'organizzazione di un even- 
tuale concerto sostitutivo. la 
cui data verrà tempestiva- 
mente comunicata. 


Oggi settima 
del «Trovatore» 


Va in scena oggi alle ore 20, 
in turno di abbonamento E 
per platea e palchi. F. per 
gallerie e loggione, la settima 
rappresentazione de «Il Tro- 
vatore» di Giuseppe Verdi. 
L'opera, in quattro atti, è affi- 
data alla direzione del mae- 
stro Gianfranco Rivoli ed 
avra. quali interpreti vocali 
Rita Lantieri, Katia Angeloni, 
Bruno Rufo, Garbis Boya- 
gian, Luigi Roni, Lidia’ Ga- 
staldi, Eugenio Prando, Vito 
Susca, Lucio Rolli. 

Orchestra e coro del Teatro 
Verdi, maestro del coro An- 
drea Giorgi. 

Inizia stamane presso la Bi- 
glietteria del Teatro la :vendi- 


‘ta dei biglietti per i posti di- 


sponibili da abbonamento. 


Rassegna slovena 
di concerti corali 


Organizzata, dall'Unione 
culturale slovena assieme al- 
l'Unione delle associazioni 
culturali della Slovenia avrà 
inizio la settimana prossima 
la rassegna coristica «Primor- 
ska poje» (Il litorale canta), 
giunta quest'anno alla dodi- 
cesima edizione. 

Indice del successo crescen- 
te della «Primorska poje» è 
anche il numero dei cori, un 
vero record, che si esibiranno 
quest'anno: complessivamen- 
te 138 complessi con circa 
4000 coristi. Tra i concerti pre- 
visti da citare quelli di Gori- 
zia (il 21 marzo), Trieste (22 
marzo), Opicina (3 aprile), 
Liessa (5 aprile) e Tarvisio (12 
aprile). 


Incontro 
col «Trovatore» 


L'incontro con gli'interpreti 
del «Trovatore», verdiano, 
promo; dagli Amici della 
lirica e dalla sezione musica 
del Cca, si terra giovedì pros: 
simo. alle 18.30 nella sala di 
via San Carlo. Ingresso libero. 


Concerto ‘al Cca 

L'assemblea spirituale loca- 
le dei Baha'i di Trieste ha 
organizzato un concerto per 
pianoforte del maestro Alfre- 
do Speranza, che avra luogo 
sabato 4 aprile alle ore 20.30 
presso il Circolo della cultura 
e delle arti, via San Carlo 2. 


TEATRO STABILE 


Ultima settimana di 
repliche di 
«Il piacere dell'onestà» 
di Luigi Pirandello 
in abbonamento: tagl. 6 


al POLITEAMA ROSSETTI 


sa 
«Karl Valentin Kabarett» 


in abbonamento: tagl. 3 


al'AUD:TORIUM 
ce 


In prevendita da oggi 
gli abbonamenti a 
TRE PROPOSTE TEATRALI: 


«Il piacere» di G. D'Annunzio 
«Zoo di Vetro» di t. Wiliams 


«Uomo massa» di E. toller 
con The Living Theater 
(in italiano) 


TEATRI E CINEMA 


ti in gran, forma, figurativa. 
mente splendida), pur privile- ‘| 


SI SVOLGERÀ IN LUGLIO IL FESTIVAL DI CATTOLICA 


Mystfest '81 


ROMA — Sarà «Mystfest 
'81» la nuova denominazione 
del Festival internazionale 
del giallo e del mistero la cui 
seconda edizione sì svolgerà a 
Cattolica dal 26 giugno al 5, 
luglio prossimi, cinema, natu- 
ralmente, e ‘poi’ televisione, 
letteratura, è da quest'anno, 
anche teatro ‘saranno gli in- 
gredienti principali della ma- 
nifestazione che nel’80, al suo 
debutto, fece registrare un si- 
gnificativo successo. 

Per il settore cinema, Mydt- 
fest presenterà in concorso 
tredici film gialli provenienti 
da altrettanti paesi. Aboliti i 
tradizionali premi, da que- 
stanno una giuria formata 
dai giornalisti accreditati al 
Festival e da un numero equi- 
valente di rappresentanti del 
pubblico indichera il miglior 
film in competizione al quale 
sarà garantita la distribuzio- 
ne nel circuito delle sale di 
prima visione. 

Sono inoltre: previste tre 
ampie retrospettive, una delle 
quali dedicata al regista Ric- 
cardo Freda e una seconda al 
film giallo italiano intorno al 
quale si svilupperà anche il 
tradizionale convegno. Per la 
televisione si avrà a Cattolica 
una rassegna internazionale 
nei migliori programmi gialli 
prodotti nell’ultimo anno da- 
gli enti televisivi di tutto il 
mondo. 

L'attore regista Leopoldo 
Mastelloni sta infine prepa- 
rando per il. Mystfest uno 
spettacolo teatrale a. sfondo 
giallo che sarà probabilmente 
allestito in collaborazione con 
l’Ater. 

‘Tornario invece i premi per 
la letteratura, l'associazione 


‘ serittori del giallo, costituita- 


si a Cattolica lo scorso anno, 
infatti indetto il premio Gran 
giallo Cattolica '81 per un rac- 


conto inedito di autore italia- 


no, I testi, che non dovranno 
superare le venticinque car- 
telle, vanno inviate alla sede 
romana della Regione Emilia- 
Romagna in via del Tritone 
61. L'associazione scrittori at- 
tribuirà inoltre un riconosci- 
mento al miglior romanzo 


giallo di autore italiano o stra- 
niero pubblicato in Italia nel 
periodo settembre 
maggio ‘81. 


'80- 


CABARET - MUSIC HALL 
CARILLON» 


VIA S. FRANCE 
TELEFONO (040 


TRIESTE 


Da lunedì 16 marzo 
in esclusiva 


AL CARILLON 


NUOVA SERIE DI 


Attrazioni e strip-tease 
internazionali 


Servizio ristorante 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1980 81. 
Oggi alle ore 20 settima (turni E F) 
de «Il Trovatore» di G. Verdi. Di- 
rettore G. Rivoli. regia di A! Fassi- 
ni. Biglietteria ‘del teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 198081. 
Domani alle ore 20 quarta (turni 
B'E) de «La sonnambula» di V. 
Bellini. Direttore O. de Fabritiis, 
regia di F. Crivelli. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30: Alberto 
Lionello în «Il piacere dell'onestà» 
di L. Pirandello. Regia di Lamber- 
to Puggelli. In abbonamento: tag], 
6. Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. Turno: martedì. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ove 20.30: «Karl Valentin 
Kabarett». Edizione Teatro Stabi- 
le del Friuli-aisnezia Giulia, regia 
di Giorgio Pressburger. In abbona- 
mento: tagl. 3. Prenotazioni Bi- 
Rlietteria Centrale. Turno: libero. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Tre proposte teatrali. Pri- 
mavera 1981: « i Gi 
D'Annunzio, « i 
Williams. Living Theatre; «Uomo 
-massa» di E, Toller. Abbonamenti 
ai tre spettacoli presso la Bigliet- 
teria centrale. 

TEATRO CRISTALLO. Oggi dalle 
16 in poi spettacoli di cinema- 
varietà. Il celebre comico Vici De 
Roll e le sue vedettes con la gran- 
de Rivista Sexy «Oscar Festival 
Strip» sullo schermo: «Le semina- 
riste» con P. Tedesco, C. Giuffrè, 
©. Croccolo. V.m. 18. Sospese le 
tessere. 

ARISTON-INC. Festival dei Festi- 
val. Ore 16, 18, 20, 22: Burt Lanca- 
ster, Susan Sarandon e Michel Pi 
coli nella «prima» più attesa: 
«Atlantic. City U.S.A.» di Louis 
Malle, Leone d'Oro alla Mostra di 
Venezia 1980, Tra gioco d'azzardo 
e traffico di droga un gangster 
all'antica tenta il colpo grosso... un 
grande giallo, di cui non dovrete 
rivelare il finale. Colore. Per tutti. 
EDEN. 17.30, 19.40, 22 precise. Il 
film di Martin Scorsese candidato 
a otto Oscar: «Toro scatenato» 
con Robert De Niro. V.m. 14 anni. 
EXCELSIOR. 17,-19,30, 22. Da un 
famoso best-seller un film eccezio- 
nale «La Formula» con Marlon 
Brando e George C. Scott. 
FENICE. Riposo. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno. 14.30 ult. 22: « Ameri- 
can porno teen-ager- il film che ha 
erotizzato l'America, interpretato 
dalle più appettitose baby girls. 
Severam. v.m. 18. Ultimi due 
giorni. 

GRATTACIELO. Ore 16,30, ult. 
22.15. W. Holden, Ricky Schroder 
nel film più bello «Il bambino e il 
grande cacciatore». «Il cacciatore 
gli insegnò a vivere nella foresta: il 
bambino gli insegnò ad amare». 
MIGNON. 16, ult. 22. «Quando 
passi da queste pa con Peter 
Falk e Jill Clayburgh, una storia e 
una interpretazione che esaltano 
lo spettacolo cinematografico. 


NAZIONALE, 15.45 ult. 22.15: 
«Giochi erotici di una moglie per- 
versa» il film di Francis Leroy che 
sta polverizzando tutti i record 
d’incasso in Francia, Severam. 
v.m. 18, 


RITZ. 18, 20, 22.15. Il regista di 
«Grease», Randal Kleiser, porta 
sugli schermi la storia di un amore 
innocente e sensuale: «Laguna 
blu». Technicolor. Da oggi il film 
non è più vietato ai minori. 


AURORA. 16.30. Nella migliore 
tradizione dei grandi film d'avven- 
tura americani l’avvincente e spet- 
tacolare technicolor «L’oca selvag- 
gia colpisce ancora», con G. Peck, 
R. Moore e D. Niven. Eccezionale 
successo. Ultime repliche. 
CRISTALLO. Oggi spettacoli di 
varietà. Domani continua il super- 
divertente «Il bisbetico domato» 
con A. Celentano e O. Muti. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti.i giorni fetiali sino alle ore 
17) se 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostrì sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari, 

| testi dei «tamburini» sono forniti 
direttamente dai gestori delle sale 
cinematografiche. 


PK - Publikompass 


RAFFAELE PISU 


presenta a 


TeleCAPODISTRIA 
«+ Eron Cezer 


Spettacolo promozionale aperto a 
tutti i commercianti. Per informa- 
zioni i negozianti interessati posso- 
no telefonare al n. (040) 418727. 


Produzione A.VI.CO. - Trieste 


CAPITOL. 16.30, 18.15, 20.10, 22. 
Una trama altamente drammati- 
ca, un grande cast d'attori e un'ec- 
cezionale suspense nel formidabile 
«giallo» da vedere dall'inizio «Re- 
bus per un assassinio» con J. Brid- 
ges. J. Houston, E. Wallach, A. 
Perkins e D. Malone. Technicolor. 
Per tutti. Ultime repliche, 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 15, 16,45, 18.30, 
20.15, 22. Direttamente in prose- 
guimento dalla I visione «Speed 
driver». L'ultimo avvincente film 
d'azione di Fabio Testi. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Un giallo thrilling «Lo sco- 
nosciuto» con Alain Delon, R, Co- 
stantini. Francoise Brion. V.m. 14, 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: 
«L'aereo più pazzo del mondo», Un 
incredibile girandola di comicità 
avvolge le vicende di questo aereo 
più pazzo ancora del famoso Mag- 
giolino e dei suoi ‘imprevedibili 
passeggeri. Non vi è sosta nelle 
fragorose risate durante tutto lo 
spettacolo. L'ultimo grande suce- 
cesso comico americano: 
LUMIERE (tel. 820530). D'Essai 
Aiace. Ore 16, 18, 20, 22. Speciale 
giovani. Cinema e droga. Oggi e 
domani «Fuga di mezzanotte» di 
A. Parker. V.m. 18. 

RADIO, 15.45: «Le signore del 4° 
piano». Un superporno da infarto. 
Sev. viet. min. 18 anni. 
Riduzioni C.I.C.A. (A.C.L.I., 
A.L.C.S., A.R.C.I., E.N.DJA.S.): Ra- 
dio. Capitol, Alcio Ariston. Vit- 
torio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 
VERDI. Oggi riposo. 
VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì 17: 
«Oroscopiamoci», Luce rossa. 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Bruce: Lee il grande 
eroe». 

GARIBALDI. «La febbre erotica 
del piacere». V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi riposo. 
EXCELSIOR. Oggi riposo. 


CASARSA 


ROMA. «Il ritorno delle 5 dita 


d'acciaio». 
GRADO 
CRISTALLO. Oggi riposo. 
GORIZIA 
CORSO. 17.30, 22: «Laguna blu», 
con B. Schields, C. Atkins. Colori. 
VERDI. 17, 22: «The Blues brot- 
hers» (I fratelli Blues), con J. Belu- 
schi, Di Aykroyd. Colori. 
VITTORIA, Riposo. Domani. 17, 
22: «Josephine la viziosa». V.m. 18 
anni, 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30; ‘«Pornovergi- 
ne», A colori. 

PRINCIPE; 17.30: «Tocco di ses- 
so». A colori. Con Perry King. 


GRADISCA 


EDEN, 19.30, 21: «Don Giovanni e 
le porno vergini». 


CERVIGNANO 


NUOVO. 
McQueen. | 


PORDENONE 


CAPITOL. «Febbre del piacere». 
CRISTALLO. «Zio Adolfo in arte 
Fùhrer». 

SUPERCINEMA. 
grande cacciatore». 
VERDI. «Alien due sulla terra». 


CORDENONS 


RITZ. «Una vacanza bestiale» con 
i Gatti del vicolo miracoli. 


SACILE 


NUOVO. «Chi vive in quella casà». 
ZANCANARO, «Super porno sexi 
movie». V.m. 18 anni. 


«Il bambino e il 


occi al Mignon 


..Una storia e una interpretazione 
che esaltano lo spettacolo cinemato- 


«Tom Horn» con S. 


grafico... «New York Daily News» 


SOLARIS PICTURES presenta 


peter falk 


carididato al Perinio Oscae 1979 


jill elayburgh 


uinertuce a Cannes e candidata 
all'Oscar 1979 per il film 


‘UNA DONNA TUTTA SOLA' 


QUANDO 
PASSI 
DA QUESTE 
PARTI.. 


ren Cary duke 


Scuola al Cinema 


Da domani fino al 24 marzo 
mattinate per le Scuole 
del film 


Le avventure di Pinocchio 


di Luigi Comencini, con Andrea 

Balestra, Nino Manfredi, Franco 

Franchi,. Ciccio Ingrassia, Gina 
Lollobrigida, Lionel Stander 


Prenotazioni e informazioni. al 


Cinema ARISTON 


tel. 741093 (ore 10-12 e 16-20) 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


all’Ariston-Inc 


BurtLancaster_Susan Sarandon 
ATLANTIC CITY 


S.A. unfimai Louis Malle 
Gaumont 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA] 


LE RAGAZZINE AMERICANE 
HANNO INVENTATO LE 
NUOVE POSIZIONI! 


tali 
PARMA 
TEENAGER 


Ultimi 2 giorni 


AI Nazionale 


IL FILM DI FRANCIS LEROY CHE 
STA POLVERIZZANDO TUTTI I RE- 
CORD DI INCASSO IN FRANCIA 


GIOCHI EROTICI 
MOGLIE PERVERSA 


UN FILM CHE NON HA BISOGNO DI 
DIALOGO PER FARSI CAPIRE! 


RISTORANTI E RITROVI | 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le Ginestre), Seralmente dalle 21.30 piano 
bar UMBERTO LUPI. Specialità alla fiamma. Chiusura lunedì e 


martedì. 


DISCOTECA LA BORA 


Venerdì 20. Gran gala danzante con l'orchestra I BARONI DEL 


FOLK. 


ILMEGLIO DI HOLLYWOOD 


| film da vedere questa settimana su 
TELEQUATTRO 


canali 39, 42, 66 
ORE 20,30 


* MARTEDI 17 MARZO 
IL CERCHIO DI FUOCO 


Dramma poliziesco/1951 
con Alan Ladd, Phyllis Calvert 
Regia di Lewis Allen 


* GIOVEDI 19 MARZO 
QUEL TIPO DI DONNA 


Commedia sentim./Bianco-nero/1959 
con.Sophia Loren, Tab Hunter, 


George Sanders 


Regia di Sidney Lumet 


* DOMENICA 22 MARZO 
GLI SPERICOLATI 
Dramma/Colore/1969 
con Robert Redford, Gene Hackman 
Regia di Michael Ritchie 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RIPROPOSTA SULLA RETE 2 UNA RETROSPETTIVA DEL REGISTA USA 


Anton Bruckner. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


La casa rossa. 


Tg 1 - Flash, 
3, 2, 1...Contatto! 


Vanni Ronsisvalle: 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


conda. 


Telegiornale. 


— Che tempo fa. 


—. Oggi al Parlamento. 


— Specchio sul mondo, 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


Una scena de «Il richiamo dell'Ovest» 


Giorno per giorno. Rubrica del Tg 1. 


A come Andromeda, originale televisivo di Fred 
Hoyle e John Elliot (ottava puntata). 

Oggi al Parlamento. ties 

Specchio sul mondo. Tg 1 informazioni. 
Montegiorgio. Ciclismo: Tirreno-Adriatico. Terza 
tappa: Civitanova-Montegiorgio. 


‘Happy days. «Una strana ragazza». 


Intervista, con la scienza. i; 
Primissima. Attualità culturali del Tg 1, a cura di 


Spaziolibero: I programmi dell’accesso. 
Medici di notte: «Un'auto usata». 
Almanacco. del giorno dopo, 


Tribuna politica, a cura di Jader Jacobelli. Confe- 
tenza stampa del Pci, 
Il richiamo. dell’Ovest: 


«Il bastardo», parte se- 


Franco Battiato in concerto. 


TV RETE 2 


Il nido di Robin. 
, Tg 2 - Ore tredi 


1.14.00 


Giorni d’Europa.; 


Cuoco per hobby. 
Tg.2.- Flash. 
Il pomeriggio. 


Julie Christie, protagonista de «I compari» 
«Lo chef di Parigi», telefilm. 
Il mestiere del genitore (1i.a puntata). 

Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano, - 
1 miserabili(9.a puntata). si 

Una lingua per tutti (il francese). 


Racconta la tua storia; 


L'opinione di Nantas Salvalaggio. 

Angolo musicale.» n 

Il «saper vivere». >. È ° 
Bia, la sfida della magia, disegni animati. 
. Giallò rossò arancio verde azzurro blu. 
‘Dal Parlamento. pe } 
— Tg2 - Sportsera. 

Buonasera con... Supergulp!. 

.— Previsioni del tempo. 

Tg 2 - Telegiornale. 

Tg 2 - Spazio sette, 

I compari. Film. 

Tg 2 -. Stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) 


Tv 3 regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume. 

Nome e cognome.. 

Il concerto del martedì. 


mi 
Sd 
to 
S 


Gabriella Carosio. 
Tg 3. 


Tv Svizzera 


9; Telescuola: Archeologia del- 
le terre bibliche; 10: Telescuola 
(replica); 18: Per ì più piecini; La 
palla; 18.05: Peri bambini: Pum- 
mel, il passero e.i fiori, Lucia la 
terribile; 18.40: Telegiornale; 
18.50: Star Blazers; 19.20: A coriti 
fatti; 19.50; Il regionale; 20.15; 
Telegiotnale; 20.40: Militari di 
carriera, con Glenn Ford, Sam 


Amy Irving, regia di E! W., 
Swackhamer: 22.10: Orsa ‘mag; 
giore; l’immagine del tempo; 23: 
Telegiornale. Î 


Tv Capodistria 


ta meja, confine aperto, trasmis- 
Sione in lingua slovena; 19.25: 
L'angolino dei ragazzi; «Il segre- 
to della Bibbia» telefilm della 
serie «Il sergente Preston»; 20: 


Elliot, Cliff Potts, Darleen Carr, 


17.30: Film (replica); 19: Odpr- 


Delta. Il settimanale di scienza e tecnica, a cura di 


—__—_———_—_—r--r.r.... -.--|]t-: 


Disegni animati: Zig-Zag; 20.15: || 
‘Tg punto d’incontro; Due minu- 
ti; 20.30: I tre del mazzo selvag- 
gio, film con Telly Savalas, Clint 
Walker, Anne Francis, Regia di’ 
Gene Martin; 22: Tg tutto oggi; 
22.10: Musica popolare, folklore 
jugoslavo; 2.40: La via dei tor- 
menti, «La rottura» 2.a parte, 
sceneggiato. 


Tv Montecarlo 


14-14.15: Piazza degli affari; 
17.15: Montecarlo news; 18.20: 
Shopping; 18.35: La casa nel'bo- 
Sco; 19,05: Telemenu, l'oroscopo 
di domani; 19.15: La tata e il 
professore; 20: Il buggzzùm, 


quiz; 20.35: Arriva Dorellik, film 

con Johnny Dorelli e Margaret 
| Lee, regia di Steno; 22.10: Bollet- 

tino meteorologico; 22.15: Gli in- 

toccabili, telefilm; 23.25: Aggiù- 

dicato. «Un quadro per voi»: 
|| asta in diretta. 


Trasmissioni 
di avvio 

TELE 

PICCOLO 

17.30 Cartoni animati. (Re- 
plica). 

18.00 «Tex Willer». (Replica). 
18.30 Telefilm: «L'ispettore 
Regan». (Replica). 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 «Tex Willer». 

20.30 Perilciclo «I film ameri- 

cani per la Tv»: «Cattu- 

rate Christie Love» In- 
terpreti: Teresa Gra- 
ves, Harry Guardinò. 

L'oroscopo dì Stella 

Carnacina. 

21.50 Film: «Non uccidevano 
mai la domenica», Re- 
gia di Henry Levis. In- 
terpreti: Vince Ed- 
wards, Jack Palance. 

23.30 Perl ciclo «Nel favoloso 
West» film: «Sette pisto- 
le per il gringo», Regia 
di I. F. Iquino.Interpre- 
ti: G. Landry, D. Har- 
rison. 

01.00 Domani vedrete. 


21.45 


Radiouno 


6: Segnale orario, risveglio mu- 
sicale; 6.30: All'alba con discre- 
zione; 7.15: Gr 1 lavoro; 7,25: Ma 
che musica; 8.40: Ieri al Parla- 
mento; 8.50: Asterisco musicale; 
9: Radioanch'io '81; li: Quattro 
quarti; 12.03: «Voi ed io *81»; 
13.25: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda; 14.03: Una storia 
del jazz (39); 14,30: Dalla parte 
delle comparse; 15.03: Rally: 
15.30; Errepiuno; 16.30; Passeg- 
giata per Napoli e dintorni, di L. 
Lambertini; 17.03: Star gags (12); 
17.08: Blu Milano; 18.35: Spazio 
libero; 19.25: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Intervallo musicale; 19.40: 
La civiltà dello spettacolo; 20.30: 
Ironik Alias Bassignano: 21.03: 
La gazzetta, settimanale lirico; 
21.30: Check-up per un vip; 22; 
Musica dal folklore; 22.30: Musi- 
ca ieri e domani; 23.10: Oggi al 
Parlamento, la telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio; 6.03, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.10, 11.30, 12.10, 13.30, 
16.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

6, 6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 8, 8.45: I 
giorni, al termine: 3intesì pro- 
grammi; 7: Bollettino del mare; 
7.20: I momenti dello spirito; 
9,05: Tre delitti per l’ispettrice 
Rovetta di L. Pittorru (2); 9.32- 
10, 12-15, 15.42: Radiodue 3181: 
10: Speciale Gr 2 sport; 11.32 
Dse: L'altro bambino (4); 11.56: 
Le mille canzoni; 12,10-14; Tra- 
smissioni regionali: 12.45: Con- 
tatto radio; 13.41: Sound-Track: 
musica e cinema; 15.30: Gr 2 
economia: 16.32: Disco club; 
17.32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico: Piecolomondo antico. 
di A. Fogazzaro, regista F. Picco- 
li tal termine «Le ore della musi- 
ca»); 18.32: In diretta dal Caffè 
Greco; 19.50: Conversazione 
quaresimale del Tg 2; 19.58: Spa- 
zio X: 22-22.50: Nottetempo;: 
22.20: Panorama parlamentare; 
23:29: Chiusura, 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.55. 

Quotidiana radiotre — 6: Pre- 
ludio, 6.59, 8.30, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.29: Prima pagina; 
9.45: Tempo e strade, collega- 
mento:con l'Aci; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musicale; 
13.35: Rassegna riviste culturali; 
15.18: Gr 3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: inventa- 
rio critico: le riviste italiane dal 
‘40 ai nostri giorni; 17.30-19: Spa- 
ziotre, con la scienza; 21.30: F. 
Schubert; 22.10: Teoremi di don- 
ne; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.55: Chiusura. 


Radio regionale 


7.30-7.55: Rai regione, giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia: 
11.30: Nazioni vicine; 12; I fatti e 
le parole; 12.20: I programmi re- 
gionali dell'accesso: Patronato e 
Pasa. Sede provinciale di Trieste 
‘aderente &lla Cna). I problemi 
delle pensioni, infortuni, malat- 
tie professionali, dei lavoratori 
‘autonomi; 12.35-13: Rai regione, 
giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 13.25: Fuori gioco; 14.10: 
Gente di mare; 14-45-15: Rai re- 
gione, giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia: 18,35-19: Rai re- 
gione, giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Programmi in lingua slovena. 

7: Segnale orario, Gr: 7.20: Il 
Nostro, buongiorno; 8; Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: il clero 
sloveno sotto il fascismo; 9: Ma- 
tinée musicale: 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Trasmissio- 
ne per la scuola materna: 10.20: 
Concerto alla radio: musica da 
camera; 11.30: Echi folkloristici, 
a cura di Magda Bizjak: 12: In: 
contri del giovedì (replica); 12.30: 
Melodie da tutto il mondo; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Gr; 14.10: Vietato 
agli adulti! a cura di Maja Lapor- 
nik; 15: Conversazione quaresi- 
male; 15.15: Musica d’attualità; 
16: Giovani scrittori; 16.15: Mo- 
mento romantico; 16.30: Riser- 
vato per...; 1'7: Gr e cronaca cul- 
turale; 17:10: Noi e la musica: 
Novità discografiche, a cura di 
Tomaz, Simcie; 18: La prosa 
regionale contemporanea: Pier: 
paolo Pasolini: «Pilade», tradu- 
zione ed adattamento di: Josip 
‘Tavéar. Compagnia di prosa del 
Teatro stabile sloveno di Trie-, 
ste; 18.50: Motivi a noì cari; 19: 
Segnale orario, Gr e i programmi 
di domani. 


Radio Capodistria 

7-8.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
‘7.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Muratti musie; 9.15: 
Un libro alla radio: Storia della 
mia gente, di Misko Kranjec, 11. 
puntata; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: È con 
noi... 10.15: Orchestra Baiardì; 
10.30: Notiziario; 10.32: Inter- 
mezzo; 10.45: Mosaico; 11: Kim; 
11.30: Notiziario; 11.32; L'orosco- 
po; 11.35: Carrellata di motivi; 
12: In prima pagina; 12.05-14.30: 
Musica per voi; 12.30-12.45: Gior- 
nale radio; 12.50-13: Brindiamo 
con...i 13.30-13.33: Notiziario; 
14.30: Notiziario; 14.33: Miniatu- 
re orchestrali; 15: Giovani al mi- 
crofono; 15.15: Casadei Sonora; 


Altman e il disagio del nulla 


Nei suoi film la trama si spezzetta in tanti frammenti tutti essenziali 
ma forse tutti superflui - Rappresentazione di un «tutto senza centro» 


Certo la televisione è ormai 
diventata una specie di killer 
per il cinema, tuttavia talvol- 
ta fa qualche atto di ripara- 
zione: quando presenta qual- 
che film, (0 serie di film) di 
rilievo, che altrimenti difficil- 
mente sarebbe possibile vede- 
re o rivedere. 

Un buon esempio, în propo- 
sito, è il ciclo che propone la 
Rete 2, a partire da oggi, dedi- 
cato a quel considerevole 
“animale cinematografico» 
che che è Robert Altman, di 
cuì si potranno vedere otto 


lavori, realizzati tra il 1967 eil 
1975. 

I titoli sono: “Conto alla 
rovescia» (1967), «Quel freddo 
giorno nel parco» (1969), "An- 
che gli uccelli uccidono» 
(1970), «I compari» (1971), 
«Images» (1972), «Gang» 
(1973), «California poker» 
(1974), «Nashville» (1975). Ov- 
vero buona parte della produ- 
zione del regista americano, 
che esclude solo «M.A.S.H,» 
perché fin troppo visto e le 
opere più recenti («Bufalo 
Bill», «Quintet», «Tre donne», 
«Un matrimonio», «Una cop- 
pia perfetta»). 

Sul fatto che Altman. sia 
uno degli autori più nuovi del 
cinema statunitense ormai 
non ci sono dubbi. Dopo un 
paio di film mediocri e dopo 
una consistente attività tele- 
visiva (diresse anche alcuni 
episodi della’ serie «Bonan- 
za», come sì sa), Altman pian 
piano costruisce il suo mondo 
cinematografico, che proprio 
con «M.A.S.H.» ha forse la.su 
‘prima formulazione di unicer- 
to peso, un film che — grazie 
all’insistenza umoristica — ot- 
tiene non solo la Palma d'oro 
a Cannes ma anche un vivo 
successo di pubblico, soprat- 
tutto in Europa. (Altman è 


I compari 


I film del ciclo 


sicuramente più amato da noi 
che' oltre Oceano, come egli 
stesso non ha; difficoltà ad 
ammettere). 

E infatti da qui che parte la 
sua fama, che via via aumen- 
ta presso la critica; stempe- 
randosi invece presso il pub- 
blico, anche quello europeo. 
che aveva riso tanto nelle sue 
opere successive. 

In realtà, anche. quel primo 
affiorare a livello intetnazio- 
nale di Altmaniche considera 
«Quel freddo giorno ‘nel par- 
co» il suo primo «vero» film) 
era qualcosa di più e di diver- 
so di quanto poteva apparire 
auna lettura frettolosa, e con- 
teneva gia un: discorso pro- 
grammatico che il regista ini- 
tendeva portate avanti senza 
curarsi troppo dell'opinione 
altrui, anzi atteggiandosi pro- 
prio a «dispettoso» nei con- 
fronti dello spettatore. 

Altman difatti non incorag- 
gia il pubblico, non lo culla 
con storie vere e proprie, non 
vuole il coinvolgimento che 
altri schemi narrativi ricerca- 
no Iquelli del cinema ‘ameri- 
cano classico, soprattutto), 
bensì, come egli stesso dice, 
“il pubblico che voglio è quel- 
lo che si impegna all'interno 
del film senza sapere! quello 
che succede, perché e se suc- 
cede», 

In altre parole, lo stravolgi- 
mento narrativo di Altman 
consiste nel rifiuto della tra- 
‘ma tradizionale, che si spez- 
zetta in tanti frammenti, tutti 
egualmente essenziali (0 su- 
perflui), tutti incastrati gli uni 
negli altri, in modo da rappre- 
sentare un tetto unico senza 
centro (è Altman.porta alle 


estreme conseguenze la. sua 
impostazione gnehe sul piano 
tecnico che! pur sempre estre- 
mamente elaborato e accura- 
to, riesce quasi a far dimenti- 
care la presenza di un re- 
gista-coordinatore). 

Così come manca il centro 


Ai primi del secolo in una zona mineraria del Nord America 


narrativo, il filo conduttore, 
viene inevitabilmente a @nan- 
care anche la‘ figura del pro?! 
tagonista, dell'Eroe, .sostitui- 
ta da una serie di personaggi 
equivalenti fra loro, messuno 
dei quali funge da. collega- 


mento tra î vari momenti, le 
varie azioni del film. 

La realtà rappresentata da 
Altman diventa così estrema- 
mente diversa da quella cui 
anni di cinema ci hanno abi- 
tuati. Non è neppure una rap- 
presentazione della realtà, a 
conti fatti («Il cinema è solo 
uno specchio, Non si può 
mostrare la realtà, ‘Realtà è 
accentare tutto, la realtà è il 
caos, è stupida, mentre la fan- 
tasia è ordine, è strutturata 
chiaramente. Per questo at- 
traversiamo la realtà per 
giungere alla fantasia dove 
tentiamo di'dare un senso al 
non-senso (la realtà)». 

Il cinema di Altman è fatto 
di un'intersecarsi di echi ttal- 
volta più suggestivi, talvolta 
meno) che richiamano varie 
realtà, che. ne accennano i 
contorni senza nessuna prete- 
sa diindagarne gli aspetti più 
riposti, L'assenza di introspe- 
zione psicologica nei suoi per- 
sonaggi va quindi in questa 
direzione, una direzione che 
risulta spesso «scomoda» per 
lo spettatore, il quale si ritro- 
va un pochino spaesato da- 
vantìi a storie che mon sono 
storie, davatriti a personaggi 
che non sono personaggi, da- 
vanti a una realtà continua- 
mente cangiante senza nes- 
Sun fulero chiarificatore, nel- 
la quale è avvolto in progres- 
sive spirali d'immagini e aziìo- 
ni «senza.inizio e senza fine». 

Ciò non toglie che il cinema 
di Altman, nonostante tutto, 
non sia vuoto, non sia impas- 
sibile come di potrebbe crede- 
re: il rifiuto di raccontare è 
solo una scelta espressiva. 
Benché il regista affermi di 
non avere nessun messaggio 
da dare, î suoi film più maturi 
‘da «I compari» in poi) espri- 
mono una «filosofia di vita» 
sufficientemente precisa, che 
si risolve sostanzialmente in 


verso 
zione dell'uo- 
mo einun accostarsi al mon- 
do \con' lucido distacco, co- 
gliendone soprattutto i para- 
dossi e le situazioni che pro- 


‘ducono un comportamento sì 


gnificativo, analizzato  «dal- 
l'esterno» senza pregiudizi dî 
sorta. 

Non è un caso che Altman 
însista su questo termine, 
comportamento. per quanto 
riguarda î suoi attori, con i 
quali crea, giorno per giorno, 
ì suoî film, concedendo spesso 
larga autonomia ai singoli, în 
una struttura dî «opera aper- 
ta» che nulla vuole negare e 
nulla affermare, che rispec- 
chia quello che «capita a 
tiro». 

Ma è il disagio, il disagio 
dell'uomo-nel-mondo, forse il 
tema principe dì Altman, sem- 
pre presente în tutte le sue 
opere, nelle più svariate» sfu- 
mature, tra le quali una delle 
più insistenti è il disagio che 
viene dagli scompensi menia- 
lito che ne è il prodotto): non 
è .certo casuale che in molti 
suoi film siano presenti perso- 
naggiì squilibrati (-Quel fred: 
do giorno nel parco», «Anche 
gli uccelli uccidono», «Tre 
donne», «Images»). 

Dire quali, tra i film del 
ciclo, meritino maggiormente 
di essere visti, a questo punto, 
è compito difficile. La risposta 
spontanea sarebbe: tutti. Ma 
se proprio dovessi sceglierne 
qualcuno, direi che, tra le otto 
proposte, sono essenziali al- 
meno quattro: «I compari», 
«Gang», «California poker» e 
«Nashville», 

Francesco Carrara 


Risolto il dissidio 
con gli eredi Nabokov 
per.i diritti di «Lolita» 


NEW YORK — Pericolo 
rientrato per Lolita», la pièce 
teatrale che Edward Albee ha 
tratto dal celebre romanzo di 
Wladimir Nabokov e che de- 
butterà a Broadway. Gli eredi 
di Nabokov, cioè la moglie 
vera che' vive in Svizzera e il 
figlio Dimitri che vive in Ita- 


“lia, hanno infatti ritirato la 


denuncia presentata per otte- 
nere il pagamento di diecimi- 
la dollari di diritti. © 

«E' stato tutto un equivoco 
— ha detto Robert Sherwood, 
produttore dello spettacolo, 
che vede Donald Sutherland 
nel ruolo principale — non ci 
eravamo capiti con gli eredi 
sulla data del pagamento del- 
la cifra. Pagheremo immedia- 
tamente: figuriamoci se vo- 
gliamo fermare una produzio- 
ne come questa per soli dieci- 
mila dollari (ndr: pari a circa 
10 milioni di lire)». 


un avventuriero — giocatore e pistolero di mezza tacca — 
impianta un bordello accanto al saloon. Poco dopo gli si 
associa una ex-mondana che trasforma la.«casa» in un ritrovo 
di lusso. Gli affari prosperano ma presto i due devono fronteg- 
giare delegati e Killers di una importante compagnia mineraria 


che vorrebbe metter le mani sulla loro proprietà. i 


California poker 

Due giocatori dall’indole 
molto diversa si incontrano în 
una sala da poker: scoprono 
di avere in comune la passio- 
ne divorante per tutti i giochi" 
d'azzardo. Festeggiano l’in- 
contro con una' grande bevu- 
ta ma vengono picchiati e de- 
rubati. Ritornati a dormire 
nell’appartamento che uno 
dei due divide con due giova- 
ni «squillo» la mattina dopo 
hanno una specie di presenti 
mento. Forse la fortuna sta 
arrivando. A Reno vincono 
una ingente soînma, la divido- 
no e si separano. 


Nashville Ì 


A Nashville, capitale della 
country music..si prepara il 
festival annuale in coinciden- 
za con la campagna elettora- 
le. I galoppini prendono con- 
tatto con gli esponenti del 
mondo della canzone cercan- 
do di convogliarne la popola- 
rità sul versante politico. 
Durante il concerto finale un 
giovane uccide una cantante. 
Dopo il primo sbandamento 
la folla si ricompone. Un'altra 
interprete si accosta al micro- 
fono: «Che me' ne importa» 
dice il ritornello della sua 


| canzone. È 


Quel freddo giorno nel parco. 

. Una donna che vive sola si accorgè in una giornata di 
pioggia torrenziale che c'è un giovane seduto su una panchina 
nel parco antistante la sua casa. Lo accoglie, gli dà da 
mangiare, ma al mattino seguente portandogli la colazione a 
letto si accorge che lo sconosciuto se ne è andato, Dopo 
qualche giorno il giovane ritorna: la donna gli.si offre ma lui 
rifiuta dicendole di preferire una prostituta. La donna gliene 
porta in casa una e poi lo uccide. r° 


Anche gli uccelli uccidono È 

Un giovane Icaro, che vive nel rifugio antiagreo di Huston 
mette a punto un sistema che gli permette di volare con Te sue 
sole forze. Lo assiste una sorta di madre — maestra — padrona 
che lo protegge. Viene trovato così morto l’ultimo dei fratelli 
Wright, gl'inventori dell’aeroplano. Le ricerché della polizia 
si concentrano sull’astrodomo: il giovane è ormai in trappola. 


«La casa rossa» (Rete 1, ore 
15.30, colore) — Replica della 
quarta puntata dello sceneg- 
giato di Luigi Perelli con Ray 
Lovelock, Pietro Biondi, Tere- 
sa Ricci, Marisa Belli, Nunzia 
Greco, Pier Paolo Capponi, 
Alida Valli. 

FEE, 

«Tribuna politica» (Rete 1, 
ore 20;40, colore — A cura di 
Jader Jacobelli, conferenza 
stampa del Pci. 

Sar: 


«Il richiamo ‘dell’Ovest» 
(Rete 1. ore 21.45, colore) — «Il 
bastardo, parte.II» (4 p.\ regia 
di Sidney Hayers, con Randy 
Mantooth, Martin Milner, 
Barbara Rush, George De 
Loy, Ross Martin, George Ha- 
milton. Jarod Kent lascia Bo- 
ston insieme con sua cugina 
Amanda, convinto di aver 
commesso un omicidio. I due 
si dirigono verso il West e si 
trovano prigionieri su un bat- 
tello, comandato da un av- 
venturiero, Un provvidenziale 
ammutinamento rende a en- 
trambi la libertà. Un predica- 
tore losco approfitta intanto 
di Amanda che, dopo varie 


Stasera Enzo Biagi 
‘intervista 


Su 
TELEQUATTRO -.ore 23. 


Le interviste di Enzo Biagi 
sono una produzione 


TELEMOND 
Gruppo Mondadori 


vicende, sposa un indiano. 
+ RE 


«Tg 2 - Spazio sette» (Rete 
2, ore 20.40, colore) — Fatti e 
gente della settimana, a cura 
di E. Masina e P. Meucci. A 
suo tempo, il film «Fort Apa- 
che» con Paul Newman susci: 
tò negli Stati Uniti molte 
polemiche. La pellicola si oc- 
cupa della nuova violenza a 
New York che rende la metro- 
poli americana una sorta di 
«città aperta». Della violenza 
oggi a New York si è occupato 
Claudio Balit per «Spazio set- 
te», traendo il pretesto da 
«Fort Apache». 

«I compari» (Rete 2, ore 
21.30, colore) — Perla serie 
dedicata a Robert Altman, in 
onda questo film western gi- 
rato nel 1971 con Warren 
Beatty, Julie Christie, Keyth 
Carradine, Shelley Duvall. 


can 


«Il concerto del martedì» 
(Rete 3, ore 20.40, colore) — 
Orchestra della Ndr di Am: 
burgo, diretta da Klaus Tenn- 
stedt. Musiche, di. Anton 
Bruckner. 


nasce dall'esperienza di oltre. 
un milione e mezzo di Transit. 


Ogni giorno, oltre un milione e mezzo di Transit 
Viaggia, lavora, trasporta in tutto .il mondo. Il motivo 
ediperché sono semplicissimi: e:Perla cabina con 
la classe ed il confort delle migliori auto e molta si- 
curezza'in:più, e Perla:capacità di carico e la robu- 


camion, contanta manovrabilità e velocità in più. e 
Per le eccellenti prestazioni garantite dal motore 
Diesel 2,4 (ed i brillanti benzina 1,6 e 2,0) e Per la 
guida piacevole del cambio a:4 marce sineronizza- 


Tenta di fuggire con il suo apparecchio, ma piomba a terra + 


ucciso. 


Images 

La giovane Kathryn, men- 
tre attende in casa îl marito, 
scrive una favola «Alla ricer- 
ca degli Unicorni». Periodica-. 
mente una voce misteriosa al 
telefono l’avverte ché il mari- 
to la tradisce. Sono i segnali 
di ossessione nevrotica che 
Bob raccoglie inducendo 
Kathryn a passare un po! di 
tempo «in campagna. Anche 
qui le sue ossessioni la perse- 
guitano finché getta în un 
burrone il marito scambian-, 
dolo per un suo ex spasiman- 
te morto ormai da anni. 


Conto alla’ rovescia 


Gang ini; 


Negli Stati Uniti, dì tempi 
della grande depressione una 
banda di piccolî rapinatori si 
specializza in colpi a banche 

‘di provincia. Durante una ra- 

pina andata male uno dei 
suoi componenti è ‘ucciso 
mentre Bowie, il capo, è cattu- 
rato. Viene fatto evadere ma 
una volta resosi conto che la 
violeriza è pericolosa per tutti 
torna al motel dove la sua 
ragazza lo atténde. Vi trova 
la'polizia che lo uccide men- 
tre la ragazza che attende un 
figlio parte in treno, 


Mentre la gara spaziale tra Usa e Utss è al culmine, giunge 
notizia in America che î sovietici hanno lanciato una navicella 
che dovrà atterrare sulla Luna. La Nasa decide di mandare in 
tempi brevissimi a sua volta un astronauta sul satellite. Il volo 
frutto di preparazione convulsa rischia il naufragio. Solamente 
all'ultimo momento l’astronauta troverà rifugio ‘e ossigeno 
sufficienti per un anno in una capsula precedentemente lancia- 
ta da Cape Kennedy. Lì attenderà i soccorritori. " 


. Stezza dei migliori 


V([0a%; int, puoi onor 1 10 Fora trans on 1 j 
GARAÎZIA EXTRA. Un programma esciuaivo Ford i ganz renne. 


fe. e Per il cambio ‘overdrive’' (6 rapporti di mar- 
cia). Ma oltre all'aspetto “piacere di guida” esiste 
‘l'efficienza d'impiego’. e 44 modelli specifi- 5 
ci, tutti prodotti dalla Ford ai più alti livelli © 
lecnologici. e Innumerevoli versioni spe- 
ciali, sui. famosi telai Transit. e Una 
durata straordinaria garantita - 
dall'affidabilità meccanica di 
ogni componente. e Il pro- 
cesso. anticorrosivo, a tre 
. Stadi, che si awale del 
modernissimo. sistema. 
dell'elettroforesi...catodi- 
ca. Con Ford Transit non 
fischi mai. Contatta subi- 
fo il fuo Concessionario 
Ford per saperne di. più. . 
Perché aspettare? 
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IL PICCOLO 


PO LIBERO 


GIORNALE DEL TEM 


I Nazareni 


e ritorno 


Nell’autunno del ?77 venne 
allestita a Venezia una mo- 
stra che fu di grande richia- 
mo, quella dei cosiddetti arti- 
sti «Classici e romantici tede- 
schi in Italia». Ora, a Roma, vi 
è un ritorno di questi artisti, e 
la mostra sî intitola i «Nazare- 
ni», pittori tedeschi cioè che 
trail 1810 e il 1830 si stabiliro- 
no nella Città Eterna e, nel 
vecchio convento di Sant'Isi: 
doro, indirizzarono la loro vi- 
sione estetica nell'elaborazio- 
ne di una nuova iconografia 
cristiana prendendo a model- 
lo una classicità ormai perdu- 
ta e associando con ingenuo 
pudore fisionomie è atteggia- 
menti presi a prestito dall’ar- 
te italiana, tedesca e fiammin- 
ga. (Galleria d'Arte moderna, 
sino al 22 marzo). 

A Trieste, le vernici si susse- 
guono in una atmosfera ove 
mondanità, cultura e piacevo- 
li occasioni di incontro vanno 
sottobraccio. Ecco alcuni im- 
portanti appuntamenti: alla 
«Planetario» (via Diaz 1/D) è 
ospite Concetto Pozzati; alla 
«Rettori Tribbio 2» (piazza 
Vecchia 6, sino al 27 marzo) da 
non perdere l’occasione di vé- 
dere il più recente Sormani; 


ANDAR PER QUADRI 


di Luigi Danelutti 


alla «Cartesius» (via Marconi 
16, sino al 19 marzo) un gradi- 
to ritorno, quello di Mario Tu- 
dori mentre al Goethe Insti- 
tut. (sino al 30 marzo) c'è la 
presenza di'una valida pittri- 
ce di Dresda, Sigrun Mueller, 

Ed.ora un rapido sguardo 
agli avvenimenti in regione: 
al Centro friulano arti plasti- 
che di Udine è stata ordinata 
una antologica di Federico 
Righi (tutto marzo); alla «Plu- 
rima» si chiude domani la mo- 
Stra di Paul Klerr («sculture 
musicali»); giovedì infine ter- 
mina la personale che Maria 
Teresa De Zorzi ha allestito al 
«Segno grafico», ancora a 
Udine, in via Porta Nuova 4. 

A Cividale del Friuli, Vico 
Supan, «pittore del Natiso- 


ne», sara lièto di incontrare i 
suoi estimatori alla Galleria 
Paolo Diacono, ove è presente 
coni suoi più recenti oli, ope- 
re aventi per tema il Natisone 
appunto, fiume che orgoglio- 
samente attraversa questa 
suggestiva cittadina friulana 
(sino al 31 marzo, chiuso il 
mercoledì), 

Concludiamo con una sosta 
a Gorizia ove, sino al 2 aprile, 
nella galleria «Al Chiostro» 
diretta dalla baronessa de Le- 
Vetzow Lantieri è visibile una 
tetrospettiva-omaggio ad 
Alessandro Del Torso, un ari- 
stocratico udinese, già sporti- 
vo olimpionico e artista ap- 
passionato del suo Friuli, 
scomparso ottantaquattren- 
ne, nel 1967. 


«Il resto del tutto» di Concetto Pozzati 


Eccoli qui iî piccolissimi a 
sfilare, graziosi, simpatici e 
già sicuri dî se a tal punto da 
indossare con disinvoltura 
abiti, pantaloni e giacche in 
cui sono state trasferite molte 
idee dell’altà moda per adulti. 
Sì, la moda bimbi-quest'anno 
è all'insegna di un’eleganza e 
di una raffinatezza così ricer- 
cate che sembra rivolta esclu- 
sivamente dai capricciosi figli 
di ricchi industriali con tate e 
governanti a loro disposi- 


zione! 


Facciamo 
a meno 
del tappezziere 


Se mai ci azzardassimo in 
casa a proporre di cambiare 
noi la carta da parati del sa- 
lotto, senza ricorrere al tap- 
pezziere, tutti ci guarderebbe- 
ro con.grande perplessità e ci 
sarà senz'altro chi non man- 
cherà di ricordare con un piz- 
zico di ironia e di malignità, 
certi vecchi films comici dove 
una delle varianti alle torte in 
faccia era appunto la colla, la 
vernice e la carta da parati: 
Uomini di poca fede! Faccia- 
mogli vedere! Non c’è niente 
di difficile. Basta un poco di 
pazienza e precisione ed un 
amico o un figlio disposto ad 
aiutarci. Ci serve una scala, 
abbonandante colla da tap- 
pezzeria, un grosso pennello 
pulito, una spazzola lunga e 
morbida, un grande tavolo e 
molti stracci. 

Per togliere la vecchia carta 
da parati basta bagnarla bene 
con una spugna, ifì modo che 
Sì imbeva bene ed in seguito 
staccarla con un coltello. 
Quando il muro sarà ben sec- 
co si potrà procedere all’ap- 


di Grazia Palmisano 


Flash sui piccolissimi 


Impermeabili foderati da 
calde pellicce ‘e rovesciabili; 
giacconi con intarsi in ma- 
glia, in pelo e in tessuti scozze- 
si; piumotti coloratissimi, 
giacconi folk e montgomery si 
accompagnano a.cappotti în 
tessuti pregiati, talora con în- 
serti in pelle, e a pantaloni 
alla turca 0 alla zuava che 
per la bambina sofisticata sa- 
ranno coordinati a pulloveri- 
ni con profilo dorato. 


Alle sfilate (e ci riferiamo al 
dodicesimo: appuntamento 
«Pitti Bimbo») si è vista un'e- 
leganza talvolta leziosa, ove il 
loden risulta trattato con pel: 
le e piccoli strass, il giaccone 
cammello di maglia lavorata 
reversibile in gabardine im- 
permeabilizzato con borchie 
d'oro; il gilet profilato în pel- 
le, la camicina con collo rica- 


mato, gonne a quadretti con. 


cintura in cuoio. 


I colori sono quelli della 
fattoria — blu pozzo, marrone 
pastello, frutta: secca, verde 
stagrio.arancio rame, rosso = 
variamente dosati e miscelati, 
con sfumature accese. In li- 
nea generale, le lunghezze so- 


no appena sotto il ginocchio, 
le ampiezze moderate, le spal- 
le ‘imbottite, tanto folk, è ap- 
plicazioni in pelle. 

Riguardo lo stile, per il ma- 
schietto prevale quello da 
«piccolo cacciatore», per le 
bimbe invece, linee ‘morbide e 
propotzionate e loden sofisti- 
cati. 

Tra le collezioni presentate 
a «Pitti Bimbo», quelle di Bà- 
by Lock, Baby Brummel, 
Giorgio Zincone, Kapociacca, 
I Tasso, Kafka, Chicca Ruffi- 
ni, Summer, quest'ultima pre- 
sente con una collezione per 
neonato, comoda, allegra, 
con colori vivaci, ed estrema- 
mente graziosa ricca com'è di 
ricami e applicazioni. 

Ma come dimenticare che la 
primavera è alle porte e 
l’estate occhieggia li. dietro 
l'angolo? E con l'estate l’ini- 
mitabile stile «marinaro», fre- 
sco, luminoso, sempre portati- 
le. Per iragazzini trionfera lo 
stile «nautico» dei blazer, dei 
blousons tipo vela, dei calzoni 
diritti con pinces, degli innu- 
merevoli shorts. 


Boutique il salotto 


i 


‘IL PRESTIGIO 
DELL’ELEGANZA 


Charlie Brown 


Terme man 
di Schulz 
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QUANDO IO ERO 
PICCOLO, NON C'ERA 
LA TELEVISIONE 


E ALLORA ‘A COSA 
TI SERVIVA 


MI& MOGLIE MISTA 
SECCANDO PERCHE 
VUOLE UN PATIO SUL 
RETRO, PERCY. 


Efeso - 10 Lago della Lombardia: - 13 Allieva. scolara - 15 
Guadagnare denaro - 18 Venire in soccorso - 19 Il dio romano 
bifronte - 21 Terreno sterile - 23 Jack, lo scrittore di «Martin 
Eden» - 24 Venditore di una bevanda spumeggiante - 25 Può 
essere all'estremità di una sigaretta - 26 Rendono degni di 
stima - 27 Padre nella lingua madre - 28 Si corre a Siena - 29 Fu 
capitale della RSI - 30 Spicciolo di dollaro + 32 Il fiume dei 
cosacchi - 34 Iniziali di Fogazzaro - 35 Breve obiezione, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Messico: 6 tori; 10 acre: 11 orlon: 12 uscieri 
‘Aida: 16 rara; 17 Annie; 19 oli:21 diari: 23 iu: 24 cagionare; 27 strani 29. 


RR: 30 Ionio; 31 Jim: 33 Nievo: 35 fusi; 36 Graz: 38 erculeo: 40 Eolie: 41 
soli: 42 onde: 43 pallone, 


VERTICALI: 1 Maurois; 2 sacri: 3 scia: 4 ire; 5 cera: 6 Traiano: 7 
oliera; 8 Rod: 9 Inam: 13 saluti; 14 Indie: 18 Niort:; 20 manie: 22 irrise: 24 
canizie; 25 Giove; 26 Ermione: 28 Ronald: 31 Julio: 32 Egeo: 34 orsa; 35 


full: 37 Ron: 39 col. 
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“WIDiego Miani | 


plicazione della nuova: carta. 
E importante prendere bene 
le misure della parete, soprat- 
tutto in ‘altezza, poiché. per 
l’altezza occorrono fogli inte- 
ti, E inoltre consigliabile com- 
perare carte che non abbiano 
disegni troppo complicati in 
modo che non sia troppo diffi- 
cile far coincidere un foglio 
con l'altro. La colla va stesa 
uniformemente, senza sbava- 
ture, abbondando. negli an- 
goli. 

È meglio attendere qualche 
minuto prima di attaccare il 
foglio, in modo che si imbeva 
bene di colla. Il primo foglio 
va sempre applicato lungo 
una porta o una finestra di 
Modo che si possa essere sicu- 
ri di averlo attaccato dritto. 

Vi si passa quindi sopra la 
spazzola morbida, dall'alto 
verso il basso, partendo dal 
centro del telo. Attenzione ad 
evitare che dai giunti esca 
qualche rigolo di colla 0 qual- 
che sbavatura. Capiterà sicu- 
ramente che dovremo stacca- 
re qualche foglio perché è sta: 
to attaccato male. Niente 
paura. Basta agire con delica- 


tezza, aiutandosi con la spaz- 
zola morbida per riattaccarlo. 

Per togliere della colla da 
un pezzo di carta, basta pas: 
sarvi sopra una spugna umi- 
da. Se la colla fosse già secca, 
servirsi di una carta vetrata 
molto fine. Durante tutta l'o- 
perazione è opportuno tenere 
sempre le mani ben pulite per 
evitare di lasciare macchie 
sulla carta. Facile dirlo. Mava 
sempre a finire che quale 
ditata ci rimane. Si puvu 
togliere facilmente con una 
specie di gomma che si trova 
nei colorifici o addirittura con 
una mollica di pane. 

Due parole sugli utensili; 
nel nostro negozio di vernici 
cercheranno in tutti i modi di 
rifilarci uno di quei bei rulli di 
gomma tenera che fanno sem- 
brare tutto più facile. Non è 
sempre così, anzi molto spes- 
so.il nostro spazzolone tenero 
risulta molto più pratico. e 
funzionale. 

Ecco, possiamo rimettere i 
mobili al loro posto e sederci 
in poltrona. E stasera, a tavo- 
la, toccherà a noi fare gli spiri- 
tosi. 


RIASSUNTO — Alla vigilia dell'offensiva 
di Caporetto, nel 1917, il ‘tenente Henry del 
servizio sanitario dell'esercito americano, ri- 
mane. ferito alle gambe nel corso di una 
spedizione sul fronte dell’Isonzo. Dopo le pri- 
me cure viene trasferito a Miliano, in un 
ospedale americano, dove si deve sottoporre 
ad un'operazione. Qui lo raggiunge Miss Bark- 
ley, l’infermiera inglese che Henry aveva cono- 
sciuto a Gorizia e di cui è innamorato. I due 
trascorrono insieme il periodo della convale- 
scenza, finché non. arriva una. lettera che 
annuncia la prossima fine della licenza. Miss 
Barkley confida allora a Henry di essere 
incinta. 


KXV 
‘L’itterizia - 

«C'era del kimmel» dissi. «In queste botti- 
Blie a forma d’orso arriva il miglior kùmmel cel 
mondo. Viene dalla Russia». 

«Sono tutte bottiglie di liquore, credo?» 
domandò la Van Campen, 

«Non le vedo tutte» risposi. «Ma probabil: 
mente sì». 

«Da quando dura questa storia?» 

«Le ‘ho comperate ‘e portate su a poco a 
poco» dissi. «Ho avuto molte visite, tutti 
quegli ufficiali italiani, e mi piaceva poter 
offrire qualche cosa». 

«Dunque lei non ne avrebbe bevuto». 

«Sì, ne ho bevuto anch'io». 

«Cognac» disse. «Undici bottiglie ‘di co- 
gnac e questo orso». 

«Kimmel», 

«Manderò a 
sue bottiglie?» 

«Per il momento sì». 


prenderle. Sono tutte qui le 


«E io che la compiangevo per la sua, 


a Ma ogni compassione è sprecata per 
lei». L 

«La ringrazio», 

«Sì può anche capire il desiderio di non 


di 


tornare al fronte. Ma poteva cercare qualche 
cos'altro, qualche cosa di più intelligente, non 
un’itterizia procurata con l'alcool». 

«Come dice?» 

«Procurata con l'alcool, Lei mi capisce!» 
Non le risposi. «Finché non trova altri rimedi, 
ho paura che dovrà tornare al fronte. Non 
appena guarito dalla sua itterizia. Non credo 
che essersi procurata un’itterizia dia diritto a 
convalescenza». 

«Non crede?» 

«No». 3 

«Ha mai fatto l’itterizia, lei, Miss Van 
Campen?» ni } 

«No, ma ne 'ho viste molte». 

«Ha notato come si è contenti d’averla?» 

«Immagino sia sempre meglio che andare 
al fronte», Ù 

«Miss Van Campen» dissi, «ha incontrato 
mai qualcuno che. abbia voluto rendersi invali- 
do tirandosi un calcio nei genitali?» 

Finse di non aver sentito. Doveva far così, 
© uscire: subito dalla stanza, e aveva Voglia 
ancora di sfogarsi. Mi aveva sopportato per 
troppo tempo. 4 ! 

*. «Ne ho incontrati molti che tentavano 
d’evitare il fronte con una ferita volontaria». 


© Oscar Mondadori 


ADDIO 
ALLE ARMI 


Ernest Hemingway 


ORIZZONTALI: 1 Uno Stato della Scandinavia - 8 Antico 
tre - 11 Segno dello Zodiaco - 12 Porto che ricorda Colombo - 14 
La città in cui si corre il Palio - 16 Prodotti ovini - 17 La cerca il 
senzatetto - 18 Uno può essere «Buon Natale» - 20 Est Nord-Est 
- 21 Il nome della Lentini - 22 Sigla di Rieti - 23 Francesco, 
scultore e architetto del Rinascimento - 25 Famosa è quella di 
27 Poeta greco 
famoso per i «voli» - 28 Segno della moltiplicazione - 29 
Pagare... il conto - 30 John Dickson giallista - 31 L'ultimo 
chiude la scena - 32 Il nome della Scala - 33 La mitica palude 
dell’Idra - 35 Ammonimenti - 36 Si valuta in carati - 37 Una 


Trevi a Roma - 26 La terza nota musicale - 


macchina nell’oleificio. 


VERTICALI: 1 Venire ‘alla luce - 2 Alfredo, lo scrittore di 
«La rivolta ideale» - 3 La città natale di Papa Pio X - 4 Una via 
sanguigna - 5 Si conta dalla nascita - 6 Sigla di Genova - 7 
Iniziali di Pacinotti - 8 Il nome della Occhini - 9 La regione di 


«Non ha risposto alla mia domanda. Ne ho 
viste anch'io, di ferite volontarie. Ma le doman- 
davo se ha mai incontrato uno che abbia 


| cercato di rendersi invalido col tirarsi un 


calcio nei genitali. Perché è la sensazione che 
somiglia di più all’itterizia. E poche donne 
devono averla provata. Ecco perché, Miss Van 
Campen, le domandavo se ha mai fatto l'itteri- 
zia, per sapere...». 

Uscì a precipizio. Dopo un po’ venne Miss 
Gage. X 

«Cos'ha detto alla Van Campen? È furiosa 
contro di lei». 

«Si parlava di certe sensazioni. Volevo 
dimostrarle che non ha mai provato le gioie del 
parto». 

«E matto lei» disse la Gage. «Quella, 
adesso, vorrà la sua testa». 

«C'è l’ha già la mia testa» risposi. «Ha in 
mano quel che basta per farmi partire subito: 
E sarebbe capace di mandarmi anche alla 
corte marziale; è abbastanza cretina per 
questo». 

«Non ha mai avuto simpatia per lei» disse 
la Gage. «Ma cos’è successo di nuovo?» 

«Dice che mi sono riempito ‘apposta di 
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OROSCOPO DI OGGI 


pirito di iniziativa è di rinnovamento vi 

mostreranno le cose sotto un'aspetto molto 
diverso e vi aiuteranno a risolvere una questio. 
ne che sì trascina da tempo, I rapporti piacevoli 
e un po" di svago vi avvantaggeranno nella 
Vostra attività quotidiana. 


(GLOO contraddittoria, con alti e bassi sia 
sul lavoro sia nella sfera sentimentale; 
dovreste adattarvi con maggior pazienza e 
tenacia alle circostanze attuali e attendere con 
cautela il momento buono. Favoriti gli incontri 
con gli amici. 


gal tt=4 alî0-8 


È passato l'aspetto negativo di Marte, ritro- 
'verete quindi l'energia per occuparvi con 
fervore e impegno dei vostri doveri e interessi, 
nuove conoscenze sfoceranno in amicizie e 
nuovi progetti, forse in un nuovo flirt. Siate più 
Moderati a tavola 


Tape la vostra intelligenza e approtit- 
tate delle influenze favorevoli per prendere 
qualche iniziativa, fare qualcosa di positivo 
tanto in famiglia quanto nell'attività. nello 
studio; non siate soltanto frivoli e attratti dalle 
‘cose poco importanti. 


LEONE 


ad 


gal 2327 ai22=8 


Molte movimento intorno a voi, cercate di 
‘afferrare ogni occasione per figurare bene. 
Non trascurate il lavoro e la salute e coltivate 
l'amicizia di un paio di persone anziane o 
influenti: vi sarà possibile ricavare dei vantaggi 
morali o materiali. , 


N° vi abbandonate al trascorrere degli /av- 
Venimenti. siate attivi in ogni campo e 
cercate di correggere le vostre manchevolezze. 
Molti di voi hanno dei problemi intimi da 
risolvere: decidete una volta per tutte é com- 
portatevi con chiarezza e lealtà. 


ia vi dà più soddisfazioni del 

solito, la speyanza di qualcosa di nuovo'è 
come un incenfivo all'attività, abituale; non 
rimandate niente a domani, forse i risultati non 
sarebbero altrgttanto buoni. Piacevoli e disten- 
sive le amicizie. 


dal 23=0 0122-10 


ruta con intelligenza e/ senso pratico 
‘qualsiasi occasione propizia. fate dei pro- 
grammi chiari/è seguiteli sepiza forzature, la- 
sciateli maturare frenando ‘l'impazienza. La 
vita sentimentale attraversa una fase: intensa, 
piena di soddisfazioni e novità. / 


SAGITTARIO, ; À 


dal 22211 2121-12 


nur a bada l'istinto, che vi porterebbe a 
dominare tutti è sopportate con pazienza le 
piccole noie quotidiane. Mettete un po’ d’ordi- 
ne nella vostra vita in modo da poter seguire 
con cura e senza perdite di tempo il lavoro e gli 
affari, 


I Vostri progetti possono essere buoni ma [cAFRIcORNO. 
teneteli per voi e state in guardia, badando 

anche alle, piccole cose. Avete ancora molto 
cammino.da percorrere per raggiungere le vo- 
Stre mete... o forse siete voi a voler ottenere 
sempre qualcosa di più. 


dal 22-12 al20.1 


pe di irritarvi per delle contraddizioni 
prive di valore, il vostro malumore potreb- 
be guastare una giornata che, in fondo. si 
presenta interessante: se non siete capaci di 
sopportare una contrarietà per amore-fatelo 
almeno per convenienza. 
P; (frese Sele #4 
Gr Sole e Venere nel segno dovreste sentirvi 
pieni di entusiasmo e di slanci; sarete spinti 
a fare progetti, a prendere iniziative, a cercare 
occasioni di svago, a comperare qualche ogget- 
to che desiderate da tempo; non trascurate le 
cose pratiche.. | 
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L’ANEDDOTO 


Quando Napoleone fu nominato al comando N 
della spedizione d’Italia, il Direttorio non aveva 
denari da dargli ne per il viaggio né per presentar- 
si degnamente al quartier generale. Napoleone, 
che vedeva così compromessa la sua nomina, 
perché non avrebbe: mai accettato di fare una 
cattiva figura, raccolse tutti î denari suoì e degli 
amici che poté raccogliere, e poi li dette a Junot, 
ufficiale che frequentava le sale da gioco, pregan- 
dolo di puntare tutto quel che gli dava e di non 
tornare da lui fin chenon avesse fatto trecentomi- 
la lire o fosse ridotto al verde. 

La fortuna gli arrise, è Junot tornò infatti con 

, trecentomila lire che furono sufficienti alle spese 
di viaggio e di rappresentanza del nuovo generale. 
in capo. È 


RA * 


Quando Napoleone fu nominato generale in 
capo dell’esercito d’Italia, un suo camerata; mera: 
vigliandosene, gli disse: 

— Ma sei troppo giovane per comandare un 
esercito in una spedizione come questa! 

— Non dubitare — gli disse Napoleone — ne 
ritornerò vecchio. , 


cognac, per procurarmi l’itterizia e non tornare 
al fronte». 

La Gage alzò le spalle. «Io giurerò che lei 
non ha bevuto nulla. Tutte giureremo questo». 

«Ma ha trovato le bottiglie». 

«Le avevo detto di farle sparire; quelle 
bottiglie! Dove sono adesso?» 

«Nell’armadio», 

«Non ha una valigia?» 

«No, non qui. Ma può metterle in questo 
SACCO». x 

Le bottiglie sparirono dentro al sacco. «Le 
darò al portiere» disse la Gage, e fece per 
Uscire. | 


«Un momento». Sulla porta era comparsa | 


la Van Campen. «Queste le prendo io». Si era 
fatta accompagnare dal portiere. «Le porti 
giù» gli disse, «per favore. Voglio mostrarle al 
medico quando farò rapporto». 

Il portiere la seguì col sacco. Sapeva bene 
quel che c’era dentro. Finì che perdetti la 
licenza. 


La sera della partenza, incaricai il portiere 
di tenermi un posto sul treno in arrivo da 
Torino, Il treno si formava a Torino; arrivava a 
Milano alle dieci e mezzo e ripartiva a mezza- 
notte. Per trovare un posto, bisognava saltar 
su quando arrivava. Il portiere prese con sé un 
‘amico, un artigliere in licenza che aveva trova- 
to lavoro da un sarto, e mi assicurò che in due 
il posto l'avrebbero occupato. Diedi loro i soldi 
per il biglietto d'ingresso e il mio grosso sacco, 
le due valigie.’ 

Verso le cinque, salutai quelli dell’ospeda- 
le e me ne andai. Il portiere aveva gia il 
bagaglio nel suo stanzino, eravamo d'accordo 
di trovarci al treno un po’ prima di mezzanot- 
te. Sua moglie pianse chiamandomi «signori- 
no». Poi si asciugò gli occhi, ci stringemmo la 
mano e ricominciò a piangere. Affettuosamen- 
te le battei sulla schiena e pianse di nuovo. Si 
era occupata sempre dei miei vestiti; era una 
donnetta tozza con la faccia ilare e i capelli 


bianchi. Quando piangeva, il viso le si disface- 
va tutto. 

Uscii, mi fermai alla fiaschetteria sull’an- 
golo e aspettai guardando dalla finestra. La 
sera era nebbiosa e fredda e faceva già buio. 
Pagai il caffè e la grappa, mi rimisi a guardare 
attraverso il vetro i passanti illuminati dalla 
nostra luce. Vidi venire Catherine, battei sul 
Vetro: Ache lei mi vide e sorrise e le uscii 
incontro. Aveva il soprabito blu scuro, e un 
tenero cappello di feltro. Prendemmo insieme 
la piccola traversa delle fiaschetterie, arrivam- 
mo al Mercato e poi ai Portici ed alla piazza del 


' Duomo. La piazza era piena di tram, al dilà dei 


binari sorgeva bianca e umida nella nebbia la 
cattedrale. Traversammo i binari, a sinistra si 
susseguivano i negozi illuminati verso l’ingres- 
so della Galleria. Nella piazza la nebbia era 
densa; la ‘cattedrale pareva enorme sotto la 
facciata ed era umida veramente la sua pietra. 

«Vuoi che entriamo?» domandai. 

«No» disse Catherine. Camminammo an- 
cora. Nell’ombra tra i pilastri un soldato era 
fermo colla sua ragazza. Passammo loro vici- 
no. Erano stretti insieme contro la pietra, 
avvolti nel mantello di lui. 

«Sono come noi» dissi, 

«Nessuno è come noi» \disse Catherine. 
Senza contentezza nella voce. 

«Vorrei che avessero una stanza». 

«Non ne hanno bisogno», 

«Forse tutti ne hanno bisogno». 

«Loro hanno il Duomo» disse Catherine. 

L’avevamo oltrepassato. Arrivati in fondo 
alla piazza, ci voltammo a guardarlo ed era 
bellissimo nella nebbia. Ci fermammo a una 
Vetrina di articoli di cuoio, dov'erano esposti 
degli stivali per andare a cavallo e un'sacco 
alpino e scarpe da sci. Ogni articolo isolato 
come in una mostra, il sacco al centro, gli 
stivali da una parte e le scarpe dall'altra. Il 
cuoio brillava scuro e morbido come una 
vecchia sella, sotto i riflessi della luce elettrica. 

«Andremo a sciare qualche volta». 


«Tra due mesi si 
disse Catherine. 

«Andiamoci». n 

«Sì» disse. Passammo altre vetrine é svol: “ 
tammo per una traversa. 

«Di. qui non sono mai passata» disse Cat- 

herine. - ‘ 
«E la mia strada per andare all'ospedale». 
risposi. La via era stretta e ci tenevamo sulla 
destra. Molta gente camminava nella nebbia, 
illuminata dalle vetrine dei negozi. Ci interes: 
sò una pila di formaggi. Poi mi fermai davanti 
a un armaiolo. 

«Entriamo un momento, devo comperare 
qualche cosa per sparare». 

«Per sparare?» 

«Una pistola», Entrammo. Slacciai il cin- 
turone, lo: deposi.con la fondina vuota sul 
banco: e le commesse mi mostrarono delle 
pistole. «Deve entrare qua dentro» dissi apren- 
do la fondina. 

«Hanno delle buone pistole?» domandò 
Catherine. P 

«Su per giù sono sempre le stesse, Posso 
provare questa?» domandai. 

«Qui non si può provarla» disse la com- 
‘messa. «Ma è un'ottima pistola. Farà sempre 
centro con questa». 

La feci scattare e tirai indietro il grilletto, 
la molla era piuttosto dura, ma poi dolce allo 
scatto. Mirai, feci scattare di nuovo, © 

«E già stata adoperata» disse la donna. 
«Era di un ufficiale, Un ottimo tiratore». 

RS venduta lei?» 

«E come l’ha riavuta?» 5 

«Dal suo attendente». Dt 
«Forse la riavrà di nuovo» dissi. «Quanto. 

lA 


può sciare a' Mùrrens 


‘costa?» 


«Cinquanta lire. Pochissime». n 
«Bene. Mi dia anche due caricatori e‘una 

scatola di cartucce». ; 6: 
Li prese di sotto al banco. 


(Continua) 
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Orario Ferroviario AVVISI 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 

10.21 Ex-Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl, Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.48 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.02, DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
Venerdì, sabato - soppresso 
15.8-1.11; 25e 26.12; 25.46 
1.5) 

16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17,48. DV. Opicina - Lubiana (2).(3) 

18.30) D Vi Opicina - Lubiana (1) (3) 

18.56 D. V. Opicina- Lubiana - Zaga 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl: Trieste - Belgrado) (4) 

19.50, DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08: Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette II 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette II cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
Vedi e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5,6- 
28.9) 

20.20 L'V. Opicina 

23.52:D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette. ll cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 


Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 

ARRIVI 


5.01 D; Budapest - Zagabria © Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
dî 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 

5.30 D Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il cl. Subotica - 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
‘presso. 15.8, 1.11-25 e 
26.12, 1.1-25.4, 1,5) 


9.17 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

' 10.17 D. Lubiana -V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V.Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 


18.48 ‘Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette II cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si ‘effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 25.6 
26.12, 11.1) 25.4-1.5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal:26.9: 

(6) NOn:circola îl venerdì (1.6-24.9) 
e il mercoledìce venerdì dal 25,9. 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
4.25 D. Venezia Sil. 
5.50. R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

R. Portogruaro (1) (2) 

D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino {solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
Sil 

10.14 L.\ Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F, - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le Il cl Palermo 


6.22 
6.42 


- Catania - Reggio C.) 
13.23 D- Venezia S.L. - Milano - To: 
rino 


13.40 L » Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L 

17.12 R.V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 

i nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 


Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te.Il cl. Trieste - 
17.35 L Venezia S.L. 
18.05 L Portogruaro 


Lecce) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


‘kollmann 


19,08 Ex Simplon Express.- Venezia 

S.L.- Roma - Milano Lamb 

- Domodossola - Parigi 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 

Ù cuccette | e Il cl. Trieste - 

Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl 


Trieste - Roma) 

ARRIVI 

2.17 Venezia S.L. 
6.12 Portogruaro (2) 


D 
L 
7.10 L_ Portogruaro 
D. Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 
7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.30 D Venezia S.L. 
10.01 Ex Simplon Express - Parigî - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | ell cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel. 
grado) a 
Lecce - Bari - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G, - V, 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra:- Trieste) 
13.05 D Venezia S.L. 
14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.22 D Venezia SL 
17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
17.52 D Torino - Milano - Venezia 
S.L 
18.42.R. Firenze - Bologna è Venezia 
SILE 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 


10.25 E. 


x 


19.20 L Portogruaro 
20.10 D. Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R. Roma - V. Mestre (*) 
21.20 R. Genova Brignole - Milano 


(via Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo l cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14:6,, dal 15.9 al 23:12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 130.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


(3) Non circola nei giordi di vener-. 


di (1.6-24.9) e hei giorni di mercoledì 
‘e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) è nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE - UDINE .- TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5:20 Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 


L 

D 
6.16 L Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6-27.9) 


19.18 
20.02 
20.42 


Udine 

Udine 

Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl 
Trieste - Vienna) 


9.52 L Udine 
12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.00 D. Udine 
14.35 L Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L Udine 

D 

L 

D 


23.00 L. Udine 
ARRIVI 

0.56 L_ Udine 

6.35 L Udine (1) 

7.18 L_Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D_ Osterreich Italien Express - 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 


Vienna - Trieste) (2) 

10.10 D. Udine 

11.44 L Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 

14.20 D Udine 

15.15 L Udine 

16.43 D Udine 

18,03 L_ Udine 

19.30 L. Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20,54 L Udine 

22.80 L_ Udine 

22.50 D. Monaco - (solo 1,6-27.9) 


Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


Bologna - | 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 -— PA. 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso. M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
—- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 — BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel, 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 SANREMO: 
Via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 


teotti 16, tel. 78841. 
Le tariffe sono riportate in 


testa alle singole rubriche. . 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


A.A.A. OFFRESI alto stipendio 
‘a governante veramente capa- 
ce referenziatissima governo 
casa per signore solo. Telefo- 
nare solo con questi requisiti 

,,64777 orario negozio. ©3173 B 

CERCASI stabile per piccola 
famiglia in villa centrale trat: 
tamento familiare propria 
stanza e bagno stipendio 
350.000. Tel 418955. 050128B 

CERCO collaboratrice domesti- 
ca anche esperta bambini in- 
tera giornata, referenze con- 
trollabili zona Commerciale 
alta. Tel. 43501 pomeriggio. 

3164 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
G Lire 150 per parola 


AUTISTA magazziniere piu 
riennale esperienza offresi. 
Tel. 757445. 3155 C 

FUNZIONARIO banca quaran- 

(tenne, vasta esperienza ammi- 
nistrativa maturata in parti 
«colare nei servizi titoli, fidi, 
contenzioso, conoscenza tede- 
sco, inglese esaminerebbe 
‘adeguate proposte, Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 12/1 
34100 Trieste. 10760. 

IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio offresi, Tel. 573363 esclusa 
mattina. 30640 

TRADUTTORE inglese tedesco 
corrispondenza dattilografia 
militesente offresi a ditta. Tel. 
569442. 3038 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CE Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere, tel. 796822. 1099 CC 

A.A.A,A.A, SI eseguono ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
796822. 1099 CC 

A.A.A.A.A. SI eseguono ripara- 
zioni idrauliche domicilio, Tel. 
796822. 1099 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244. 

3170. CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui: 
tamente purché sia conve. 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo, trasporti. 
Telefonare 757376, —1114CC 

A. IDRAULICI eseguono lavori 
di riparazione e sostituzione. 
Tel. 910680. 2894 CC 


SCURI IN ALLUMINIO 
| Fabbrica veneta posa 
‘con personale asperto 


DELTA Via zanetti 1 
TRIESTE . Tel. 733373 


ALLUMINIO porte finestre ves 
tande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 1982 CC 

ARTIGIANO parchettista, ra- 
Schiatura verniciatura ripara: 
zioni prezzi modici. Telefonare 
Lafont 766644, 2994 CC 

TRASLOCHI trasporti montag- 
gio smontaggio ‘mobili possi- 
bilità deposito. Tel. 793769 - 
7153635. 893.CC 


IN EDICOLA 


‘TRASPORTI in genere con fur- 
gone 15 ql offresi. Tel. 729038. 
3059 ce 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


o 


A.A.A. CASA editrice assume 
venditori-trici offresi auto 
aziendale elevato interesse 
provvigionale, fisso mensile, 
proporzionale clientela prese- 
lezionata presentarsi sig. Boa- 
to via Cesare Beccaria 4 ore 
911. 3114D 

APPRENDISTA commessa pri- 
mo impiego conoscenza slove- 
no-croato cercasi. Telefono 
760698. 3178D 


CERCASI. banconiera esperta 
per bar pizzeria. Tel, 790334, 
3156 D 
CERCASI. banconiere pratico 
salumeria festività domeniche 
libere. Buffet da Pepi, via Cas 
sa di Risparmio 3. 3091 D 
CERCASI cuoco/a per ristoran- 
te a Cervignano del Friuli, Te- 
lefonare (0431) 2436, 234 D 


CERCASI personale per distri- 
buzione Saggi pubblicitarì, 
Rivolgersi ufficio Publivox. 
via Roma n. 30, Trieste orario 
9-12, 050098 D 


possono essere 


CERCASI parrucchiera capa- 
cissima tel. 410426. 280 D 
COMMESSA pratica profume- 
ria offresi anche mezza giorna- 
ta 567654. 1097 D 
SOCIETÀ di consulenza, sede 
Udine, cerca ragioniere con 
Notevoli capacità organizzati- 
ve, decennale esperienza set- 
tori contabile, fiscale societa- 
rio. Scrivere Publikompass, 
cassetta n. 41.H 34100 Trieste, 
050108 D 


OGGETTI. SMARRITI 
H Lite 350 per parola 


CHI avesse notizie 500 TS 
230057 telefoni seralmente 
1775573 ricompensa. 3159H 

SMARRITA zona Rosandra, Se- 
vero, Coroneo, Goldoni, San 
Giovanni spilla oro bianco con 
brillantini e pietre blu caro 
ricordo persona defunta, Tel 
722837 mancia. 285H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lite 400 per parola 


A.l. CENTRALISSIMO 6 vani 
servizio, ascensore, central- 
nafta. Affittasi prontamente 
USO UFFICIO. ESPERIA. 
Battisti 4. 1056I 


A.I. PRESSI STAZIONE. I pia- 
no 5 vani servizio, riscalda- 
mento. Affittasi PRONTA- 
MENTE USO UFFICIO. 
ESPERIA. Battisti 4. 10561 

A. ACIT. AFFITTASI capanno- 
ne 150.mq zona STADIO libe- 
ro; S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

AFFITTASI locale mq 40 circa 
Via xxx Ottobre completa- 
mente ristrutturato tel.764842. 


DISPONGO di negozio di 180 
mq via Battisti angolo via Pa- 
lestrina, con possibilità di 
acquisire qualsiasi ‘licenza 
commerciale. ‘Telefonare (031) 
997599, 0501221 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento signorile uso 
Ufficio zona centralissima in 
casa di prestigio mq 280 Galli- 
na 4, Tel. 730344. 30711 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
‘appartamento uso ufficio viale 
D'Annunzio 4 stanze cucina 
bagno ascensore riscaldamen- 
to Gallina 4, tel. 730344. 30711 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

L Lire 400 per parola 

APPARTAMENTO camera ca 

meretta cucina servizi cercano 


affitto coniugi senza figli. Tel; 
827180. 6/31 


GLI AVVISI ECONOMICI 


dettati per telefono chiamando il 


68668 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 
escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 
telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 


publikompass 


bana di Trieste. 


| Galleria Tergesteo 11 


Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


IL CINEMA, Grande Storia IIlustrata, farà rivivere ai suoi lettori la meravigliosa 
storia del cinema: rivedrete i film più famosi, leggerete — raccontati 
dai protagonisti — gli aneddoti e le storie segrete della vita di attori e registi, 
scoprirete i trucchi e le tecniche dei più grandi realizzatori, imparerete cos'è 
stato e com'è il mondo del.cinema in tutti i suoi aspetti. Una storia raccontata 

in modo avvincente, perché avvincenti sono i fatti e i personaggi del racconto, 

e con migliaia di illustrazioni: immagini famose, ma spesso anche nuove e inedite. 
Sarà come entrare in una sala buia: aprite.il primo fascicolo e, come sullo 
schermo illuminato, potrete seguire — pagina dopo pagina — la proiezione 

di una'storia appassionante ed entusiasmante: IL CINEMA. 


140 fascicoli settimanali di 24 pagine; 10 volumi; 9000 illustrazioni; 500 biografie 
di registi. attori. protagonisti; 800 schede critiche dei film più significativi della 
storia del cinema; filmografia completa anno per anno della storia del cinema. 


Con il primo fascicolo IN REGALO il secondo, la copertina 
del primo volume e un poster gigante a colori. L. 1100. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


APPARTAMENTO centrale cer- 
cano in affitto coniugi anziani 
commercianti con apparta- 
mento proprio periferia telef, 
orario negozio 795915. 3157L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


ANTICHE lenzuola, tovaglie, 
tende, asciugamani, pizzi, tri- 
ne compero, Telefonare 
1793972, abitazione 941093, 

909 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, 0g 
gettini antichi, libri, cartoline, 
curiosità compero. Telefonare 
793972, abitazione 941093. 


909 N 
MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili, 
pianoforti, mobili intagliati 
antichi. Telefonare 631500, 
942196. 3175 NN 


MOBILI occasione, camerette, 
camere letto, cucina, soggior- 
no, mobili singoli. Tel. 54390, 
971326: 3070 NN 

SSR URTO quadri, orologi, pia- 
noforti, mobili, oggetti anti- 


chi. 631428, 734640. 2972.NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE: 
GOLDMARKET, via. Roma 
20. 31100 

OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI D'EPOCA E ORO- 
LOGI. A_20 M DA PIAZZA 
UNITÀ. VIA MALCANTON 
14/B. TEL. 631641. 26260 


DARWIL acquista oro 


anche rottami pagando fino a lire 13.000 
al grammo secondo titolo. Massima se- 
rietà disimpegno polizze. Trieste, piazza 
Sant'Antonio Nuovo 4, II piano. 


ORO, ARGENTO, MONETE ac- 
quistiamo a prezzi superiori. 
Disimpegno polizze. CORSO. 
ITALIA 28, primo piano. 

23920 


ALIMENTARI 
00 Lire:400 per parola 
DI,BE.MA offerte sino al 28 mar- 


20: Sangemini 495, birra Lò- 
wenbrau 500 alla lattina, Can- 


nonau Vermentino rose di Al- 
ghero 1.750, oliva De Santis 
2.300, Amaro Diesus 2.450, riso 
Flora 850, Brio Nestlé 1.250 
presso le bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Pagliaric- 
ci 2, via Canova 9, oppure 
direttamente a casa vostra. 
Telefonando ai n. 569602, 
793661, 418762. 3076 00 


AUTO, MOTO, CICLI I 
a 


Q Lire 400 per parol 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487. Autobianchi 
A 112, Alfa Romeo 1300, Alfa 
Romeo Gt 1600, Fiat 127, Fiat 
128, Fiat 128 Panorama, Fiat 
124, Mini Cooper, Mini 120, 
Citroen Gs, Dyane 6, Ford 
Escort, Ford Taunus, Ford 
Fiesta, Peugeot 104, Peugeot 
204, Renault 15 Gt], Renault 4, 
Horizon Ls 1100, Sunbeam 
1000, Chrysler 1307 S, Chrysler 
1308 Gt, Simca 1100, Simca 
1000, 73a 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 


paga bene macchine da demo. 


lire ritirandole sul posto. Tel. 
066355. 3171Q 


Continua in 12.a pagina 


Visone Black Glama ‘L 3.290.000 Castoro selvaggio  L'> ‘990.000 Rit Volpe giacca  L 795.000 
Visone Saga.» . L 2.990.000 Castorino Spitz | L. 895.000 Castorino . L 595.000 
Visone Saga pi. L 2.590.000 Imperm. interno pelo. 595.000 Agnello LP. : L 395.000 
Visone pelle intera _L 1.990.000 Persiano zampe  L' ‘425.000 Montone doré. L 235.000 
Visone tweed L 1.090.000 Marmotta giacca  L. 1.490.000 Lapin L, 195.000 
Persiano Swakara . L 1.290.000 Volpe Patag. . L 990.000 Coperta lapin L 90.000 
Persiani L 1.090.000 Rat Musqué L' 990.000 Colli assortiti L ‘38.000 
Murmell visonato. L 990.000 Opossum. L' 795.000 Cappelli assortiti TAR 


Inoltre PELLICCE DA BAMBINO E UOMO ì 
Tuite le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1981 munite di. regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


QUESTO È IL MOMENTO DI ACQUISTARE A PREZZI ECCEZIONALI. VISONI E PERSIANI 
IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE s... 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


continua la. , 


GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 


Il centro pratica: nella filiale di Udine i prezzi sottoindicati perché i grandi 
quantitativi di pellicce selezionate, acquistati all'origine, gli fanno acquisire 
amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile Clientela 


ALCUNI PREZZI. ORIENTATIVI 


VERONA 


Via Dietro Listone; 1 (angolo Piazza Brà) - Tel. 045/38494 


BRESCIA 


Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavalcavia Kennedy) - Tel. 030/59348 


UDINE 


Viale S. Daniele, 45 (vic. piazzale Osoppo) - Tel. 0432/207474 
CREMONA Corso Campi, 42 - Tel. 0372/38350 
BOLOGNA Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


piozzi & cima 


i 47220425 del 14/281 


GRA 


S 
UN JOHNSON NUOVO 


Ho comprato un Johnson, mi è stato rubato e il concessionario me ne ha subito 
fatto avere un altro nuovo, uguale al precedente. 
Ecco; con Johnson hai anche questo: una polizza di assicurazione 
sottoscritta con il Gruppo RAS - Compagnia di Genova Assicurazioni S.p.A. 
che ti garantisce per un intero anno contro il furto. wa I 
e l'incendio. Così, se ti rubano il Johnson, LAURE 
te ne ritrovi un altro nuovo e gratis. 
Vai anche tu dal concessionario Johnson: 
questa offerta è valida dal 18/2/81 al 30/4/ 


pe 
Johnson 


Distributore per l’Italia: MOTOMAR S.p.A.- Milano 


di 
Genova 
assicurazioni spa: SIT 


‘4° elenco MOTON. AUSONIA SPORT. CENTRO MOTON. COPPETTI 


P.zza Oberdan, 2 - Grado 
tel. 0431/82109 x 


Via Rossini, 11 - Gorizia 
tel; 0481/2480. 


Continuaz. dall’11.a pagina 


A. ATTENZIONE con paga: 
mento fino a 60 mesi, senza 
anticipo, senza cambiali, sen- 
za ipoteca, autovetture d'oc- 
casione con garanzia: A 112 
Elegant ‘79, A _112 70 hp !77, 
Alfetta 2000 ‘77, Giulietta 1.6 
‘79, Gt 1600 ‘73, Alfasud 5 M 
"76, Bmw 316 "79, Bmw 525 74, 
Fiat Supermirafiori 1,6 '79-'78, 
Fiat 132 Gls 1.6 ‘76, Mini De 
‘Tomaso '80, Mini Clubman ‘75, 
Porsche 911 S 70, Renault STI 


‘77, Renault 14 TI ‘78, Sun- 
beam Ti '80, Fiat 131178, Fiat 
131 ‘Abarth ‘77. Permute usato 
per usato. Autoccasioni, via 
Romagna 6. tel. 61126, Trieste. 
1143 Q 

A. CONCESSIONARIA Talbot 
Padovan De Carli, via Flavia 
47, tel. 827782: 131 Racing, 
Lancia Beta coupé, 1.3/1.6, 
Beta 2000, Fiat 850, 127; 128, 
128 fam., 124 sport coupé, 131 
1.3/1,6, 132 Gls, Panda 30, Re- 
nault 5'TI, Alfasud, Giulia 1,3, 


nn 


A. R. 2000, Ford Fiesta, 
Escort, Taunus 1,3, Capri 1.3, 
., Audi 80, Ami, 8 Fam., Gs 1015, 
A-112 E/70 hp, Mini 90, Mag- 
giolone, Simca 1000, 1100, 1301 
S, Canguro, 1307, 1308, Hori- 
zon Ls/Gls, Sunbeam 1.3 Gls, 
1510 Ls, Chrysler 1610, Hori- 
zon Sx automatica/80. 1087Q 
A. VISITATECI presso autosa- 
loni Fiat, via F. Severo 65, tel. 
54089 e via di Prosecco 237, tel. 
61550 Opicina, troverete la vo- 
stra autovettura nuova o tra 
un vasto assortimento di usa- 


ti, rateizzazioni 42 mesi senza 
cambiali: 500 L ‘72, 127 '75, 128 
071, 172, 128 coupé SI ‘73, 1283 
p. 175,131 Special 1300 ‘77, 132 
Gls 1600 ‘76, pullmino 900 ‘75, 
Autobianchi A112 El. ‘77, Al- 
fetta 1.8 ‘74, 75, Alfetta Gt 1.8 
‘5, ‘76, Gt. Junior ‘73, Alfasud 
!75, Volvo.144 de luxe "72, Bmw 
728,80, Bmw 320 179, Bmw 
1602 ‘72, Bmw 518 ‘78. Renault, 
5 Ts.'76, Renault 16 Ts ‘71, 
Ford Fiesta 1100 1 ‘77, Lancia 
Beta 2000 ‘78 e altre ancora. 

T.A. 277 Q 


IL PICCOLO 


A, OCCASIONISSIMA 128 4 p. 
uniproprietario perfetta 
650.000. Tel. 722557, 567228. 

3162 Q 

AUDI 80 Gls, 1980, perfetta, fat- 
turabile privato vende. Tel. 
765401. 3165 Q 


AUTOCCASIONI Carli vende. 


500 L, 750, 127. A 112, A.R. Gt. 
A.R, 1300, Fulvia coupé ‘73, 
‘Taunus 1300, .850 pulmino. 
238. pulimino, 126, 124 Fam... R 
4) 124/coupé. 850 ‘71, Porsche 
912, Volkswagen ‘72. Brigata 
Casale 7. tel, 826084, .1140Q 


AUTOROTOR via Raffaello 
Sanzio 11, tel. 51400. Occasio- 
ni Opel Rekord Diesel ‘78 ‘79, 
Kadett 1.2 5/80. City ‘79, Man- 
ta 1.6°71,Asconà1.2. . 3098Q 


AUTOROTOR, tel. 51400. Au- 
toccasioni: Peugeot: 504 Ti 
gancio traino, Simca 1.1, Rit- 
mo, 65, Fiesta 1.1. L. 131.S, 
Lancia Fulvia, 

AUTOSALONE Papo,Artisti 7 e 
via Brigata Casale 100, Bmw, 
529, Alfetta Gtv 1979, 1976, 
Alfasud. 1980, Giulia 1300, 
Escort Ghia 1979, 131 Mirafio- 
ti, 124 Special, 125 Special au- 
tomatica. 127. 128:coupé. Ral- 
ly, 112 Junior 1980, 112 Ele= 
gant, Renault 5, Mini Minor, 
Honda 1000, Benelli 125, Rou- 
lotte Spait 400. 3113Q 


LE OCCASIONI 
DEL GIORNO 


® RENAULT R5 TS ‘76 
Lire 3.200.000 


® RENAULT R6 1978 
Lire 3.300.000 


FILOTEGNICA GIULIANA 


VIA F, SEVERO. 46 - Tel. 569121 


GOLF 1.300 giugno 1980 13.000 
km. vende privato lire 
5.500.000, Tel. 412010. 3176Q 

OCCASIONE, furgone Vw tra- 
sformato “a camper, lire 
3.600.000. Tel. 0432/34787. 

050112 Q 

PRIVATO vende Renault. ST] 
ultimo tipo perfetta. Tel. 
274473, ore serali, 3172Q 


R 20 Ts:79 condizioni eccellenti 
unico proprietario vende. Te- 
lefonare ore ufficio AETEET ia 


1 

VENDESI 500 L '69 perfetta 
1.100.000. Salita Montanelli, 1, 
tel. 722205. T.A.283Q 
VENDO Motorhon Diesel ‘79 
perfetto accessoriato. Paga- 
mento dilazionato. Tel. 69114. 
3158 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.G. FRUTTA,verdura rionale 
avviatissimo cedesi ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68798. | 3090R 


A Gorizia avviatissima bouti- 
que, tabelle 9-10-11 cedesi cau- 
sa trasferimento zona centra- 
le; prezzo interessantissimo. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta 21.34100 Trieste. 

61/UD R 

CEDESI attività tabelle IX _X 
XIV trasferibile causa man- 
canza metraggio adatto. Tel. 
7164664. 050124R 

CEDESI negozio mq 30 circa 
viale XX Settembre 8 da con- 
cordare data di uti 
porto di buonuscita. Tel. 
164842; i 050124R: 

TABELLE IX X cedesi attività 
zona centralissima in locale 
boutique. Tel. '764664.050124 R 


‘0 e im- 


CASE, VILLE, TERRENI 
Si Lire 400 per parola 


A.I. LOCALID'AFFARI PRON- 
TINGRESSO Poggi Paese va- 
rie grandezze ottimi prezzi. 
ESPERIA:. Battisti4. 10565 

A.I. PALLADIO 2 ultimi appar- 
tamenti occupati 2 stanze, 
stanzino per bagno cucina 
cantina 20.000.000 .MINIMO 
CONTANTI 10.000.000. ESPE- 

©RIA. Battisti 4. 1056 S 


A.I. IMMOBILIARE EPSERIA. 
VIA BATTISTI, 4 Tel. 750777 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VENDE: 
Via Milano. II piano 4 stanze, 
cucina, bagno autoriscalda- 
mento. Rimesso nuovo, LIBE- 
RO 70.000.000, 10565 

A.I. TRIBUNALE II 
MESSO NUOVO. 
cina, bagno, autoriscaldamen- 
to; LIBERO 56.000.000. ESPE- 


friuli 0 
venezia giulia 


GORIZIA 
RENATO MAREGA 
Via Duca D'Aosta, 36 


mobiliare Triestina XXX Ot- 


tobre 4 tel. 62636. 1097 S 
A.C. NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto vendesi apparta- 
mento 2 stanze, salone, cuci 
na, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, autoriscaldamento, salone, 
cucina, bagno. ripostiglio, 
poggiolo, autoriscaldamento 
metano; ALTRO 2 stanze, sa- 
lone, cucina, doppi serviz 
postigli, poggiolo. Inform: 
ni Immobiliare Triestina 

XXX Ottobre 4 tel. 62636. 
1057 S 


WALMOTOR di D. GOINA 
Via Milano, 27/A tel..040/62862 


(ang. Via Tominz). tel. 0481/83410 


Ronchi dei Legionari 
TREVISAN GIUSEPPE 
Via Redipuglia, 20 

tel. 0481/777055 


PORDENONE 
Maniago 

PONTELLO ANTONIO 
Via V. Emanuele, 21 

tel. 0427/71620- 72232 


TRIESTE 


RODOLFO ROETL SUCCESSORI 


Via $. Francesco, 46 
tel. 040/764116-117 


UDINE 

FERRI ALCIDE 
Via Bassi; 30 
tel. 0432/480389 


ROSSI MARINO & C. 


Martedì, 17 marzo 1981 


Pa 12 


A.C. NAVALI BAZZONI conse- | A 5 km da Pordenone prossimi- 


gna agosto '81 vendesi attico 
vista mare 3 stanze, salone, 
cucina, doppi servizi, grande 
terrazza ascensoré, riscalda- 
mento autonomo metano, box 
auto. Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4 tel. 62636. 
1057 S 
A.C. CENTRALISSIMI in casa 
d'epoca vendesi appartamenti 
181-270 mq unificabili adatti 
ambulatorio-ufficio. Informa- 
zioni Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4 tel. 62636. 


Via Garibaldi 


tà statale ampia zona. verde 
vendiamo appartamenti pri- 
mingresso 1-2-3 stanze sog- 
giorno servizi garage 550.000 
mq telef. 040-631793. 30178 
ACIT tel. 68810 vendesi libero 
‘stanza soggiorno cucinino tut- 
ti comforts. 30958 
ACI? tel. 68810 libero rimesso 
nuovo zona MARINA vendesi 
stanza stanzetta cucina doc- 
cia. 30955 


Continua in ultima pagina 


sons 


Cervignano del Friuli 
GANESIN RENATO 


(ang. Viale Stazione, 2) 


tel. 0431/2572 


Cividale del Friuli 


MITRI DARIO 


Viale Libertà, 27 tel. 0432/731054 


Via Tiberio Deciani, 95/97 


tel. 0432/23595 


Buia 
TONINO ENSO 


Piazza del Mercato, 171 


tel. 0432/960126 


Tolmezzo 


MAINARDIS VITTORIO 
Via Matteotti, 28/D tel. 0433/2053 


Varmo 


CUDINI RENATO ì 
Via Latisana, 4 tel. 0432/778023 


CONCESSIONARI PIAGGIOD 
PROFESSIONISTI DELLA FIDUCIA 


Martedì, 17 marzo 1981 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


SI CONCLUDE IN SETTIMANA LA MISSIONE WHITTOME A ROMA 


IL PICCOLO 
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CONTRAZIONE DEL 6,4% IN DODICI MESI 


Fmi: diagnosi non buona 
sull'economia italiana 


ROMA — Un preoccupante 
squilibrio finanziario unito al- 
l’assenza di un concreto indi-: 
rizzo di politica economica: 
sarà questo, in sostanza, il 
quadro che emergerà dall’a- 
nalisi che gli esperti del Fon- 
do monetario internazionale 
stanno conducendo in Italia 
sullo stato della nostra econo- 
‘mia. La visita, iniziatasi nei 
giorni scorsi rientra nell’am- 
bito dei rapporti «fisiologici» 
che il Fondo intrattiene con i 
paesi membri e ha cadenza 
periodica, in media ogni anno, 
ogni anno e, mezzo. Questa 
volta, tuttavia, l'intervallo di 
tempo è stato più ampio del 
solito — l’ultima missione del 
Fondo in Italia risale all’apri- 
le del.?79 — per una serie di 
rinvii dovuti prima al terre- 
moto, ‘poi ad altri contrat- 
tempi. 

La missione, che è guidata. 
dal direttore del dipartimento 
Europa del Fondo, Whittome, 
edi cui fa parte anche il diret- 
tore esecutivo per l’Italia, 
concluderà i suoi lavori a fine 
settimana, dopo un fitto 
scambio di colloqui con i prin- 
cipali responsabili della poli- 
tica monetaria ed economica 
del paese e con gli esperti del 
‘Tesoro, della Banca d’Italia e 
degli altri dicasteri economi- 
ci. A conclusione degli incon- 
tri, al rientro a Washington, i 
rappresentanti del Fondo re- 
digeranno un rapporto-in cui 
la situazione economica del- 


l’Italia sarà fotografata in tut- 
ti i principali aspetti. 

Quale sarà il giudizio degli 
esperti del Fondo? Che i pro- 
blemi endemici dell'Italia non 
si sono attenuati; tutt'altro. 
L'inflazione, sempre al primo 
posto, continua ad essere il 
punto più dolente del proces- 
so di sviluppo, con un «trend» 
aggravato dallo shock provo- 
cato dall’ascesa del dollaro. I 
prezzi interni continuano, in- 
fatti, a crescere a un ritmo che 
rende difficoltose le nostre 
esportazioni, mentre il proble- 
ma dell'aggiustamento dei 
conti con l’estero è divenuto 
preoccupante. 


Altro punto «caldo» che sa- 
rà rilevato dagli esperti del 
Fmi è poi quello della finanza 
pubblica e dell’espandersi del 
deficit di bilancio. Nonostan- 
te il forte incremento delle 
entrate tributarie, la spesa 
corrente continua a dilatarsi 
in misura incontrollabile. Ma 
su questo tema le raccoman- 
dazioni del Fondo datano ora- 
mai da anni. Il maggior ele- 
mento di preoccupazione re- 
sta, tuttavia, quello dell’as- 
senza di una chiara politica 
economica. Stiamo attraver- 
sando la fase discendente del 
ciclo, la produzione industria- 
le mostra sintomi di rallenta- 
mento più ampi di quelli pre- 
visti, ma ciononostante man: 
ca un deciso indirizzo su cosa 
fare. Lo stesso piano a medio 
termine, che costituirà uno 


dei punti che sarà analizzato 
con maggiore attenzione dal- 
la missione del Fondo (assie- 
me alla risposta che l'Italia 
intende dare. al problema 
energetico) continua a subire 
slittamenti successivi. 


Hi PERTUSOLA — È aumen- 
tato del 10% il fatturato della 
Pertusola nel corsò del 1980, 
passando da 111 miliardi del 
1979 a 123. Lo ha reso noto il 


presidente della società, . 


Ernesto Cianci, al consiglio 
d’amministrazione. 


Industria: 


in gennaio 


una conferma del calo 


iniziatosi 


in agosto 


ROMA — Si sta accentuando il calo della produzione 
industriale iniziatosi ad agosto dello scorso anno. A gennaio 
1981 l'indice ha segnato una contrazione del 6,4% rispetto a 
dodici mesi prima, fissandosi a quota 136,9 punti, base 1970 = 
100. A gennaio 1980 l'indice era pari a 146,3 punti. In più, 
l'indice della produzione «destagionalizzato», calcolato con 
metodo congiunto Istat - Isco, è risultato, nel mese di gennaio 
1981, pari a 134,8 contro 136,4 del mese di dicembre 1980 e 140,3 
del trimestre ottobre - dicembre 1980. 

In particolare, nel trimestre novembre 1980 - gennaio 1981, 
quello generale ha segnato una flessione del 3,1% rispetto 
all’analogo trimestre di un anno prima; i settori industriali 
che in tale periodo hanno più incisivamente risentito del 
negativo andamento congiunturale sono quelli del vestiario 
(—17,7 per cento), delle manifatturiere varie (14,2%), delle 
calzature (—12,5%), dei derivati del petrolio (11,5%), e della 


carta (10,7%). 


Sono aumentati del 21,2% 
i prezzi al consumo 1980 


ROMAt— I prezzi al consu- 
mo sono aumentati nel 1980 
del 21,2%, quelli all’ingrosso 
del 20%. È quanto risulta dai 
dati diffusi ieri dall'Istat. Il 
tasso di incremento annuo 
dei prezzi al consumo, calco- 
lato sul dicembre 1980 rispet- 
to al dicembre 1979, è anche 
maggiore: 21,3% di cui il 6,3% 
dovuto ai prodotti alimenta- 
ri e il 15% a quelli non.ali- 


Meglio al Sud l'edilizia negli ultimi due anni 


ROMA — L'attività edilizia 
ha tenuto meglio nel. Mezzo- 
giorno rispetto al resto dell’I- 
talia, nell’ultimo biennio; e le 
unità. produttive e l’occupa- 
zione hanno conservato negli 
ultimi due anni una consi- 
stenza pressoche immutata 
anche per lo spostamento al 
Sud di alcune lavorazioni che 
prima venivano effettuate 
nelle regioni centro- 
settentrionali. Lo mette in 
evidenza un'analisi effettuata 
dallo Jasm e dal Cesan; dalla 
quale risulta anche che l’indu- 
stria dei materiali da costru- 
zione conta nel Mezzogiorno 


835 imprese e 1054 stabili 
menti. 

Si tratta di stabilimenti so- 
prattutto di piccole dimensio- 
ni: gli impianti con meno di 
cento addetti costituiscono 
circa il 90 per cento del totale, 
ed ‘assorbono oltre il 52 per 
cento. dell'occupazione com- 
plessiva. Il comparto del cal- 
cestruzzo, del cemento e dei 
derivati è di gran lunga il più 
importante, assorbendo da 
solo il 38,2 per cento degli 
stabilimenti e il 35,7 per cento 
dell'occupazione globale del 
settore. 

Le fabbriche di prodotti che 


Titoli azionari di Milano 


Chimiche-idrocarburi-Gomma 
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Minerarie-Metallurgiche 
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hanno il maggior peso occu- 
pazionale sono rappresentate 
da laterizi, manufatti in ce- 
mento, vetropiano e specchi, 
lavorazione del marmo e delle 
pietre. Le otto maggiori im- 
prese classificatè secondo il 
numero di addetti occupati 
contano hel Sud, complessi- 
vamente, 28 stabilimenti e cir- 
ca 9.400 addetti (16% di tutta 
la popolazione del settore). La 
maggior parte delle aziende 
leaders operano nei comparti 
del cemento, dei manufatti .in 
cemento e dei mosaici e pia- 
strelle di ceramica e porcel- 
lana. 


Mercato 
contrastato 


MILANO — Mercato contrast: 
to con scambi animati ma nervosi. 
Ad un esordio generalmente più 
calmo ha fatto seguito una fase 
centrale caratterizzata da un buon 
ritorno della domanda. Nel finale 
sono però tornati a prevalere gli 
ordini di vendita, cosicché la sedu- 
ta (che è coincisa con la risposta 
premi, nella quale è stato ritirato il 

5%-80% dei contratti) si è chiusa 
con un bilancio irregolare, anche 
all’interno dei singoli valori di uno 
Stesso gruppo. 

Le Italcementi ord. sono salite in 
chiusura al muovo massimo di 
55.500 lire. (+3,6% rispetto a vener- 
dì scorso e +15,3% rispetto ad ùna 
settimana fa) per poi scendere nel 
primo dopolistino a 54.500. Tra gli 
operatori si susseguono le voci di 
un prossimo aumento gratuito del 
capitale della stessa Italcementi. 
Sempre nell’ambito dei titoli del 
gruppo Pesenti, le Italmobiliare 
sono terminate a 210.000 (-1,1%) 
dopo un massimo di 216.000, le 
Ras ord. hanno ceduto lo 0,6% 
invariate le Italcementi risp. 

Fra i titoli del gruppo Centrale - 
Bco Ambrosiano in ulteriore asse- 
stamento: le Centrale (-1.5%), de- 
naro per le Toro ord. (+6,5% al 
nuovo «tetto» di 42.500 lire) e le 
Fiscambi :(+2,6%). Migliori Ifil 
(+3,5%), Ifi priv. (+1,9%) e Autost, 
‘To-Mi (+6,1%). Poco variate Fiat 
ord. e priv. Ancora richieste Pirelli 
Spa (+2,5%), Pirelli e,C. (41,2%) in 
ripresa Montedisond+3%)e Rina. 
stente ‘priv. (+2,9%). 

In arretramento, invece, Coge 
(-9,3%), Standa (-8,4%), Saffa 
risp. (-5,5%), Comp. Milano ord. 
(-4,8%), Italia Ass. (-3.7%),Ciga 
(-3,4%), Generalfin (-2,7%), Mira 
Lanza (-2,3%), Eridania, Silos e 
Pertusola (-2,1%). Cedenti le Bur- 
g0(-8,4% conil titolo ord, e —7,2% 
con quello privilegiato) dopo l'an- 
nuncio di un aumento misto di 
capitale con la parte a pagamento 
giudicata onerosa. Minusvalenze 
inferiori al 2% per Cir ord., Allean- 
za Saffa ord... Bastogi, Invest € 
Olivetti ord. Le Generali hanno 
ceduto un ulteriore 1,4% seenden- 
do a 146.800 lire. 

Nel reddito fisso frazionalmente 
calmi i Cet, ancora in assestamen- 
to le convertibili. 1 


DOPOBORSA — Senza scambi. 


TRIESTE 


Generali 146.600, Ras .144.000, 
Ras 1-1-81 139.500, Anic 11, Monte- 
dison 238,50, La Rinascente 393, 
La Rinascente priv. 345, Geéroli- 
mich 735, Premuda 2910, Sip 1145, 
‘Tripcovich 100.000, Bastogi 700, 
Finmare 83, Finsider 88, Pirelli 
1994, Sme 2810, Stet 1180, Gen. 
Imm. Sogene 2400, Fiat 2340, Fiat 
priv. 1400, Dalmine 150, Italsider 
300, Lane Marzotto priv. 3050, Snia 
Viscosa 1310, Snia Viscosa priv. 
1010, Snia. Viscosa 1-10-81 1100, 
Patriarca 1995. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 16-3 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 15-1/2 15:34 15-1/2 
Sterl. br. 13-3/8 13-1/2 | 13-1/2 
Franco sv. 8 81/2 8-1/2 
Marco ger. 12-3/8- 12-1/2 | 12-1/4 


mentari e ai servizi. Tra i 
generi che maggiormente 
hanno contribuito all’aumen- 
to dell’indice, al primo posto 
figurano i combustibili da ri- 
scaldamento, cresciuti quasi 
del 60%, e l'energia elettrica, 
rincarata del 45%. Frutta, le- 
gumi e ortaggi sono i prodot- 
ti che sono aumentati di me- 
no: 10% in un anno. 
L'andamento dei prezzi ‘al 
consumo è stato costante per 
tutto l’anno: infatti il tasso di 
incremento medio è dell’1,6% 
per il primo semestre e 
dell'1,7% per il secondo. I 
prezzi all'ingrosso, invece, 
fanno registrare un calo del- 
l'aumento nella seconda par- 
te dell’anno: 1,6% nei primi 
sei mesi contro 1,1% negli 
ultimi sei. Anche tra i prezzi 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate. all'esterno del 
mercato ufficiale: dollaro 1070- 
1080, franco svizzero 545-550, 
franco francese 210-215, ste) 
na 2300-2350, marco tedesco 
500-510, 


all’ingrosso, l’energia è causa 
notevole di buona parte degli 
aumenti: la voce «petrolio 
greggio e prodotti petrolife- 
ri» ha contribuito per il 5,2% 
alla variazione complessiva 
dell'indice e precisamente: 
2% il petrolio greggio, 3,2% 
petroliferi raffinati. 


Alla Ca 


POSITIVO BILANCIO DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE M 


Possibile rilancio fra Italia e Urss 


ROMA - Con un risultato 
positivo sul piano politico — Ja 
ripresa del dialogo dopo una 
fase di stasi nei rapporti eco- 
nomici tra Italia e Urss.— si 
sono conclusi ieri a Roma, 
alla Farnesina, i lavori della 
12.a commissione mista italo- 
sovietica. Sul piano pratico i 
problemi più spinosi. cioè lo 
squilibrio nell'intersecambio a 
sfavore dell'Italia, la linea di 
credito richiesta dall'Urss, il 
progetto sovietico di un ga- 
sdotto tra la Siberia e l'Euro- 
pa occidentale, la regolarità 
delle forniture energetiche so- 
vietiche all'Italia, sono rima- 
sti aperti. ma con l'avvio di 
procedure negoziali per una 
loro soluzione. 

Così, per quanto riguarda i 
crediti chiesti dall'Urss, vi sa- 
rà un incontro a livello tecni- 
co, per il gasdotto due delega- 
zioni governative si riuniran- 
no ad hoc, perla cooperazione 
industriale e l'interscambio 
una verifica sarà fatta nella 
prossima riunione della com- 
missione mista che si terrà nel 
1982 in Urss, Ieri mattina i 
capi delle due delegazioni, il 
primo viceministro sovietico 
per il commercio estero, Niko- 
laj Komarov, e il sottosegreta- 
rio agli esteri Edoardo Spe- 
ranza, hanno firmato un pro- 
tocollo che fa il punto dei 
risultati raggiunti. «Credo che 
i risultati siano stati positivi — 
ha dichiarato il sottosegreta- 
rio Speranza — ci Siamo parla- 
ti con molta franchezza». «Noi 
consideriamo che la riunione 


mera Î 


Ridotto del 70% il deficit commerciale del Comecon 


GINEVRA — Il passivo dei 


mecon nell’interscambio con l'Occidente in- 
dustrializzato si è ridotto del 70% tra il 1978 e 
il 1980, avvicinandosi così a grandi passi ad 
un equilibrio che rappresenta uno degli 
obiettivi principali di quelle nazioni. Lo af- 
ferma la commissione economica per l'Euro- 
pa, un organismo delle Nazioni Unite, che 
riporta un'elaborazione statistica fatta sulla 
base dei dati pubblicati dai Paesi occidentali 


interessati. 


In base a tali statistiche, afferma la com- 
missione, il passivo si è ridotto dai 6,6 miliar- 


di di dollari del 1978 ai 3,1 


scendere all'equivalente annuo di due miliar- 
di nel corso dei primi sei mesi del 1980, 
ultimo periodo preso in considerazione nel 


rapporto. Negli anni precedenti 


sia stata condotta con spirito 
costruttivo e ciò ci ha consen- 
tito di discutere in modo fran- 
co», ha fatto eco Komarov, 

Questi in sintesi i risultati 
raggiunti: 

a) INTERSCAMBIO. «L'I- 
talia aveva l'esigenza di rie- 
quilibrare la bilancia %com- 
merciale, cioè di aumentare le 
esportazioni di propri prodot- 
ti in Urss», ha dichiarato il 
sottosegretario Speranza. 
«Da parte sovietica c'è stata 
attenzione per questa esigen- 
za, e questo è un fatto positi- 
vo, che noi abbiamo apprezza- 
to». Nel documento firmato 
da Speranza e Komarov c'è 
l'impegno ad un ulteriore svi- 
luppo «su basi più armoniche 
ed equilibrate e si indicano 
alcuni settori per i quali esi- 
stono già progetti e trattative 


I bilancio '8 1 


Paesi del Co- 


crescendo dal passivo commerciale del. bloc- 
co sovietico verso l'Occidente. 

La flessione rientra, come detto, tra gli 
obiettivi della politica economica dei Paesi 
del Comecon ma, nota il rapporto, è stata 
dovuta soprattutto non ad un calo dell'im- 
port di quei Paesi ma a variazioni di prezzo e 
di altri fattori commerciali nel senso loro 
favorevole. Le importazioni da parte dei Pae- 
si occidentali sono aumentate del 9,6%, nella 


prima metà del 1980 rispetto al primo seme- 


del 1979 per 


c'era stato un 


tra ditte italiane ed enti sovie- 
tici: petrolchimico, energeti- 
co, elettronico ed elettrotecni- 
co, siderurgico, aeronautico, 
automobilistico (vetture e 
trattori). 

Il deficit per l'Italia è stato 
nel 1980 di 1.500 miliardi. I 
sovietici però hanno collegato 
il problema a quello dei credi- 
ti. «La maggiore incidenza 
delle forniture sovietiche ri- 
spetto a quelle italiane — ha 
detto il viceministro Koma- 
rov — è spiegata dal fatto che 
esse sono formate al 90% da 
forniture energetiche, petro- 
lio, gas, uranio arricchito, di 
cui l'Italia ha estremo biso- 
gno. Lo sviluppo delle espor- 
tazioni italiane in Urss è, inve- 
ce, ostacolato dal fatto che le 
ditte italiane non possono of- 
frire condizioni di finanzia: 


ROMA — Le commissioni 
legislative della Camera ini 
ziano, questa settimana, a di- 
scutere il bilancio di previsio- 
ne dello stato per il 1981 e il 
bilancio triennale 1981/83. Il 
dibattito, però, si avvia men- 
tre il Senato ancora discute'il 
disegno di legge finanziario 
per l'anno in corso e ciò — si 
afferma in ambienti ministe- 
riali competenti — toglie mol- 
ta utilità ai lavori che Monte- 
cîitorio si appresta ad'iniziare. 
Il bilancio che la Camera in- 
tende esaminare, infattì, è 
quello: a legislazione vigen- 


Titoli di Stato e obbligazioni 
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LONDRA — Mercato fondamen- 
talmente stabile dopo una seduta 
piuttosto calma che ha visto l’indi- 
ce del Financial Times progredire 
di 1,5 punti a 478,7 punti. Il merca- 
to non ha mostrato reazioni parti- 
colari ai dati che mostrano un calo 
delle vendite al dettaglio e della 
produzione industriale in febbraio 
e gennaio, anche se i valori di 
primo piano hanno terminato al 
disotto dei massimi. 


PARIGI — Corsi azionari stabili 
in un mercato calmo é privO di 
fattori nuovi di un qualche rilievo. 
I dati statistici sull'economia, ap- 
pena pubblicati, non hanno avuto 
effetto sui corsi. Bancari, assicura- 
tivi, grandi magazzini, valori della 
gomma e petroliferi si sono raffor- 
zati, alimentari ed edili, in contro- 
tendenza, hanno accusato qualche 
perdita, 


FRANCOFORTE — Scambi mo- 
derati e corsi azionari prevalente- 
mente migliori, con l'indice Com- 
merzbank in rialzo di 3,40 punti a 
687 punti. I progressi si sono estesi 
a 1,90 e 1,70 marchi fra bancari e 
finanziari, chimici ed elettrotecni- 
ci, mentre fra i meccanici e gli 
automobilistici c'è stata qualche 
perdita. Le obbligazioni nazionali 
sono apparse ferme, 


ZURIGO — Corsi azionari molto 
stabili grazie-a discreti acquisti, 
anche di provenienza straniera, e 
all'appoggio fornito dale indica- 
zioni positive giunte venerdì da 
‘Wall Street. Swissair portatore ha 
toccato i massimi dell’anno a se- 
guito del riesame dei suoi risultati 
finanziari e del proposto aumento 
di capitale, Ben disposti i finanzia- 
rie stabili gli assicurativi, i banca- 
ri e gli industriali. 


te» che ancora non recepisce 
gli effetti della legge finanzia- 
ria. Né.potrebbe recepiriî, dal 
momento che, come si è 
accennato, il ddl finanziario 
1981 è ancora in discussione 
nell'altro ramo del Parlamen- 
to e non è noto se verra 
approvato nello stesso testo 
«licenziato» dalla Camera, 0 
se verra modificato.’ E 

La legge finanziaria do- 
vrebbe venire approvata da 
Palazzo Madama entro la fine 
del mese; se, però, il Senato vi 
apporterà una qualsiasi 
modifica, essa dovra ritorna- 
re alla Camera; ne diverrebbe 
in questo caso assai proble- 
matica l’approvazione defini- 
tiva entro il termine costitu- 
zionale del 30 aprile. In ogni 
caso, solo dopo‘che la legge 
finanziaria sara stata defini- 
tivamente varata il bilancio 
potrà essere adeguato, con 
una apposita nota di varia- 
zione, alle risultanze della 
legge finanziaria stessa. E 
questa legge, infatti — con le 
modifiche che essa apporta 
annualmente alla. legislazio- 
ne statale — a costituire il 
presupposto dei risultati di 
bilancio. 

Proprio per evitare un inu- 
tile lavoro, îl bilancio ’81 ri- 


«specchia le cifre dell'anno 
precedente. L'accorgimento, 
introdotto dalla ragioneria 
generale dello stato, ha con- 
sentito dlla macchina finan- 
ziaria dì continuare a funzio- 
nare, pur nel-ritardo dell’ap- 
provazione dei disegni di leg- 
ge contabili per il ‘1981, senza 
dover attendere l’approvazio- 
ne dei nuovi conti pubblici e 
‘senza dover ricorrere. affan- 


nosamente alla riscrittura dei 


bilanci, ome accadde lo scor- 
so anno. Ciò, però, rende pre- 
maturo, a quanto si osserva, 
l'esame del bilancio "81, dal 
momento che le poste în esso 
contenute dovranno cambia- 
re proprio per rispecchiare'ì 
risultati della legge finan- 
ziaria. 


L'importanza di questo =ag- 
giustamento» ‘appare chiara 
quando si pensi che la legge 
finanziaria incide per ben 
26.000 miliardi di maggiori 
oneri sul bilancio, a «legisla- 
zione invariata», attualmente 
operante în regime di eserci- 
zio provvisorio. Il bilancio an- 
cora în vigore corrisponde, 
infatti, a un «tetto» di ricorso 
al mercato di 57.000 miliardi, 
che salirà a oltre 83.000 
miliardi sulla base della nuo- 
va legge finanziaria. Tra l’al- 


Continua la discesa del dollaro: 1019,75 lire 


ROMA — Continua la discesa del dollaro nei confronti di 
quasi tutte le valute, con vantaggio anche della lira che ha 
ulteriormente guadagnato terreno chiudendo la giornata a 
1019,75 lire per un dollaro, alla media dell'ufficio italiano dei 
cambi (Uic): la valuta americana costa 4,75 lire inmeno delle 
1024,50 con cui si era chiusa la settimana scorsa nel corso della 
quale la quotazione del dollaro era arretrata di altre 12,50 lire. 


Il motivo di fondo di tale andamento è il tendenziale 
movimento al ribasso dei tassi Usa e sugli eurodollari. A 
Francoforte il dollaro è stato fissato a 2,1010 marchi, oltre un 
pfennig in meno rispetto ai 2,1128 del fixing di venerdì. Le 
quotazioni in mattinata hanno oscillato da un massimo di 
2,1115 ad un minimo di 2,09999. La Bundesbank non è 


intervenuta al fixing. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mì) e relative variazioni: 
Francoforte 502,01 6,99) 
Hongkong 492,25 3,75) 
Londra 499,75, 7,75) 
7,15) 
7,19) 


New York. 499,75 
Milano 
Parigi 
«Zurigo 


505,34 
546,11 


500,50 (+ 7,00) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 


Italfortune doll. 13.47 1428 
Capitalia » 15.61 
‘Fonditalia 23.20, 
Interfund. 14.66, 
Multinvest 18,70 
Int. Sec. Fun: 11.50 
Italunion 11.63 
Rominvest 17.00 
Mediolanum ». 16.93 
Europrogr. fsv. 181184 
Fondo Tre R lire 10.882 
Robeco . /fiorini 222.20 
Rolinco », 217.80 


BI SNAMPROGETTI — La 
Snamprogetti, società di inge- 
gneria del gruppo Eni, ha fir- 
mato un contratto con la 
Omv, ente austriaco a parte- 
cipazione statale per gli idro- 
carburi, per la fornitura della 
licenza per il processo Mtbe. 
La Snamprogetti fornirà 
licenza e progettazione di ba- 
se per un impianto da 50.000 
tonn/'anno che sarà costruito 
nella raffineria Omv. di 
Schwechat in Austria. 


î 


tro la nota'di variazione che 
dovrà essere apportata al 
bilancio dovrà ricondurre 
questa cifra nei limiti compa- 
tibili con gli 81.000 miliardì 
previsti dal ddl finanziario 
1981 nel testo scaturito dai 
lavori di Montecitorio. 


.| Siderurgia: ancora 
«aiuti. statali 
in G.B., Rft e Belgio 


ROMA — Cresce la serie 
di interventi finanziari di 
vari stati europei alle in- 
dustrie siderurgiche, set- 
tore in. crisi ovunque da 
molti anni. Dalle più 
recenti segnalazioni risul- 
ta che il governo tedesco e 
quello del Land della Saar 
concederanno un aiuto 
supplementare di 143 mi- 
liardi di lire alla siderur- 
gia della Saar, ‘allo scopo 
di alleviarne le perdite e 
di conseguenza di portare 
avanti la ristrutturazione 
in cui è impegnata dall’a- 
prile del 1978. 

Inoltre, il governo ingle- 
se ha deciso di concedere 
alla British Steel un aiuto 
finanziario di 12.755 mi- 
liardi di lire, di cui 8267 
miliardi di lire mediante 
annullamento dei debiti 
accumulati nei confronti 
dello Stato in questi ulti- 
mi anni e 4488 miliardi di 
lire quale apertura di cre- 
dito per l'esercizio finan- 
ziario 1980-81 e per l’eser- 
i cizio finanziario 1981-82. 

Il comitato ministeriale 
belga di coordinamento 
economico e sociale 
(Cnces) ha approvato, a 
sua volta, la concessione 
della garanzia statale, su 
un prestito estero di 190 


Mercati. della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERG. 


BANCONOTE MEDIE LIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


486,25 
206,15 


29,67 
1 154,72 
1770,50 


439,15. 


—_ 
480,— 
205,90 
437 

29; 
150,— 
1721, 


486,22 
206,10 
439,07 
29,65 
154,75 
1769,25 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERE 


1 | BANCONOTE | MEDIE LIC 


‘2277,50 
189,65 
221,86 

1019,80 
855,30 
11,95 
18 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 68,69 
Franco svizzero 534,55 
Yen nipponico ** 4,93 
Dracma greca "ira 
Dinaro (Milano) * TO 
» (Roma) den 
» (Trieste). || im 


—l_ 
2275, 2277,15 
189,52 
221,781 > 
1019,75.. 
855,30 
11,95 « 


28,50-29 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia: 
rispetto al.9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 43,03 p.c. (43,29); nei confronti di tutte le valute 50,59 p.c. (50,58); 
nei confronti della Cee 53,47 p.c. (53,36). rr 

ORO E MONETE — Sterlina ve 164000-175000; sterlina ne 185000- 
195000; marengo italiano 115000-135000; marengo svizzero 115000- 
135000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 640000-700000; 50 pesos messicani 680000-750000; kruger- 
rand 560000-800000; oro fino 16060-16250; argento 405-412; platino 16350, 
La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al'’73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


‘Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


stre del ‘79, in volume, ma il loro valore in 
dollari è cresciuto di ben il 37% con un 
incremento. medio dei prezzi pari al 25%. 
Dall'altro lato, l'export dei Paesi occidentali 
verso il Comecon è salito dell’'1,8% in volume 
e del 17% in valore, con una levitazione dei 
prezzi limitata al 15%. 


mento concorrenziali, sono 
svantaggiate sotto questo 
aspetto rispetto a quelle di 
altri paesi». . 


B)CREDITI, La risposa ita- 
liana, per quel che riguarda 
nuove linee di credito è stata 
chiara, anche se nel documen- 
to finale c'è solo un accenno 
alla «importanza della coope- 
razione finanziaria» e al 
«prossimo incontro» a livello 
teènico. «L'Italia — ha spiega- 


to Speranza — ritiene che si, 


debbano incrementare, da 
parte sovietica, gli acquisti 
con pagamenti in contanti. Il 
governo è disposto a crediti ai 
fornitori (italiani ndr) per so- 
stenere lo sviluppo delle 
‘esportazioni in settori che ci 
stanno particolarmente a 
cuore. Siamo disposti a pren- 
dere in. considerazione crediti 
finanziari ad hoc (all’Urss nd) 
in relazione a specifici proget- 
ti.di particolare rilievo ed uti- 
lità per. l'industria italiana. 
Ogni altro problema sarà esa- 
minato in relazione alle esi- 
genze». 


Una risposta non del tutto 
soddisfacente per i sovietici, 
che hanno cercato di far vale- 
re le prospettive di collabora- 
zione del programma di svi- 
luppo sovietico sino al ‘90, 
indicato .dal congresso del 
Pcus. «Vi sono solide basi di 
collaborazione con i paesi oc- 
cidentali industrialmente svi- 
luppati che vi manifestino in- 
teresse è mantengano i loro 
impegni», ha detto Komarov. 


C) ENERGIA. Da parte ita- 
liana si è chiesto il rispetto 
degli impegni per le forniture 
sovietiche di petrolio, per le 
quali i sovietici avevano an- 
nunciato una riduzione di un 
quinto rispetto ai'5,2 milioni 
di tonnellate dell’80, e quelle 
di gas e carbone, praticamen- 
te interrotte. «Per il petrolio — 
ha dichiarato Komarov — gli 
enti sovietici stanno prenden- 
do misure per mantenere i 
livelli attuali di forniture an- 
che nell’81». Per il gas i sovie- 
tici promettono ingenti au- 
menti delle forniture, legate 
però alla realizzazione del 
gasdotto Europa-Siberia. 


«L’Urss- ha detto Komarov 
— ha avanzato proposte con- 
crete, negli anni Ottanta avrà 
la possibilità di fornire più 
gas, purché vi siano condizio- 
ni reciprocamente accettabi- 
li». Da parte italiana c’è per 
ora la disponibilità ad un esa- 
me della fattibilità del proget- 
to, tenendo presenti anche le 
perplessità di alcuni degli 
altri paesi europei interessati. 


Zanussi: novemila 


in cassa integrazione 


PORDENONE — Novemila 
dipendenti del settore elettro- 
nico del gruppo industriale 
Zanussi sono da ieri in cassa 
integrazione per 15 giorni e 
per cinquemila di essi il prov- 
vedimento è a zero ore. Al 
fermo produttivo sono in par- 
ticolare interessati i dipen- 
denti di Firenze, ove si produ- 
cono frigo-congelatori, quelli 
di Susegana (Treviso) per la 
produzione di lavatrici ecirca 
2800 lavoratori degli impianti 
di Pordenone, per i frigoriferi. 


(ASIA 


PORDENONE provincia - 
comune di Prata ven- 
.desì capannone indu- 
striale 3200 mq multi- 
pli di 600 mq con sco- 

‘ perto predisposti carro 
ponte banchine. Im- 
pianto riscaldamento e 
elettrico nuovi L/mg 
160.000. 


Coli iL) 


CERCASI 
PER NS. CLIENTI 


DEPOSITI uso commercia- 
le zona periferica con 
possibilità parcheggio 
da 200 a 400 mq. 


TERRENO uso industriale 
fronte strada per costru- 
‘zione capannone ed uffi- 
ci zona Prosecco even- 
tualmente: Zona indu- 
striale Zaule. 

| 


it 


DIVISIONE 
IMMOBILI 
INDUSTRIALI 


Via Carducci, 20 
Trieste - tel. 764.684 
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LINO NOI AI E _  "—"  _—rgiiàèàéIR(®R.: SIGNÌ 


CRONACHE DELLO. SPORT 


Ormai a braccetto, Roma e.Ju- 
ventus confermano la validità 
del loro primato anche nel li- 
gnaggio dei loro tifosi. Domeni- 
ca a/Torino (foto sopra) c’era il 
Presidente della Repubblica 


Sandro Pertini, qui ritratto as- 
sieme a Boniperti ed al gen. 
Dalla Chiesa, a sostenere la 
«vecchia signora». E la Roma? 
Un santo in paradiso ce l’ha 
pure lei. Ad inizio di campiona- 


to Falcao è andato a trovare il 
Papa (foto sotto) ed ecco, come 
per incanto, i giallorossi con- 
durre una corsa di testa per 
tutto il torneo. Sarà un caso? 
(Tel. Ap) 


D'ELIA STAVOLTA L'HA FATTA GROSSA AI DANNI DELL'UDINESE 


Boccone indigesto 


UDINE — Il boccone è dav- 
vero indigesto: quel gol an- 
nullato domenica a Tesser ha 
turbato î sonni a parecchie 
persone. Anche se, ad addol- 
cire la pillola (e per fortuna 
dei bianconeri) sono stati i 
risultati delle altre dirette 
concorrenti nella lotta per la 
salvezza, per cui i risvolti ne- 
gativi della sconfitta di Bolo- 
gna appaiono molto meno pe- 
santi‘ di quanto poteva acca- 


derei.. 

L'Udinese, in sostanza, no- 
nostante la battuta d'arresto, 
è ancora saldamente ancora- 
ta, e sola, nella decima posi 
zione in classifica, e ha dietro 
di sé tre squadre conun punto 
in meno (Avellino, Como e 
Ascoli), la Pistoiese a quota 
16, il Brescia a 15 e infine il 
Perugia con dieci punti. Nulla 
cioè è pregiudicato in riferi- 
mento alla salvezza: e del re- 
sto, sotto questo punto di viì- 
sta, una sconfitta a Bologna 
poteva tranquillamente esse- 
Te messa in preventivo senza 
che per questo dovessero crol- 
lare o vacillare le speranze di 
rimanere in serie A scaturite 
dai sette punti conquistati 
nelle quattro partite prece- 
denti. 

Solo che la sconfitta è venu- 
ta in maniera difficile da ac- 
cettare a cuor leggero: «Sono 
più arrabbiato oggi — ha 
affermato Teofilo Sanson — 
dopo aver visto le riprese tele- 
visive e quelle fotografiche. 
Evidentemente non ero il solo 
ad aver visto il nostro gol del 
tutto regolare. E dire che per 
il resto della partita iîl signor 
D'Elia ha arbitrato benissi- 
mo; per cui in occasione del 
«famigerato» annullamento 
era distante, o non ha visto 
bene, o era coperto. Purtrop- 
po per noi l’errore dell'arbitro 
è stato determinante. Comun- 
que pazienza, speriamo che 
sia davvero finita la serie di 
errori a nostro sfavore che ha 
caratterizzato il nostro cam- 
pionato. E poi ci rifaremo do- 
menica: sono certo che îl me- 
raviglioso pubblico friulano 
‘visto che spettacolo a Bolo- 
gna, con i settemila tifosi 
bianconeri?) ci aiutierà a bat- 
tere l’Ascoli. Del resto se lo 
meritano questi ragazzi, che 
anche a Bologna hanno gio- 
cato al calcio, onorando am- 
piamente lo spettacolo spor- 
tivo». 


IL CUORE DEI GIALLOROSSI ELIMINA L’INTER MENTRE I PARTENOPEI NON CEDONO 


Juventus contro Roma e Napoli: 
ragione opposta ai sentimenti 


Il grande duello calcistico 
fra Nord e Centro-Sud, ma 
diciamo pure Sud visto che 
Roma e i romani si sentono 
d'elezione forse più meridio- 
nalisti ha visto schiacciata 
YInter, ex protagonista di 
quello che fu definito il poker 
dello scudetto. Ora la Juven- 
tus è rimasta quindi sola a 
lottare contro tutta Napoli e 
buona parte di Roma, visto 
che ci saranno sempre dei la- 
ziali pronti a tifare contro i 
lupi di Liedholm. 

I nerazzurri si sono scuciti il 
tricolore all'Olimpico, compli- 
ce quell’incredibile prodezza 
di Pruzzo, centravanti al qua- 
le pochi credono (compreso 
Bearzot, che continua a prefe- 
rirgli! Graziani in nazionale), 
ma che abitualmente smenti- 
‘sce i suoi denigratori asuon di 
gol decisivi. E l'Inter che a 
quattro minuti dal ‘termine 
dell'incontro cominciava già 
a tirare sospiri di sollievo, si è 


vista così affossare dall’ineso- 
rabile e per lei apocalittico 
giustiziere. Sfortuna? Forse. 
Ma quando si è reduci da 
sconfitte interne come quella 
con la Fiorentina c'è poco da 
recriminare. % 

Sembra proprio sia bastata 
una sola stagione di gloria per 
distruggere psicologicamente 
questi giovani virgulti interi- 
sti, acclamati dopo la vittoria 
dello scudetto come i futuri 
idoli degli anni '80. È infatti 
un appunto che è stato mosso 
da più parti: Muraro, Becca- 
lossi e Altobelli, per citare 
aleuni, hanno’ creduto. erro- 
neamente di poter vivere su- 
gli allori del tricolore ancora 
per molto tempo, di essere: 
insomma dei calciatori arriva- 
ti e inamovibili ai quali tutto 
era dovuto. E noi che ci la- 
mentavamo dei Bettega, Gen- 
tile e Tardelli, che da anni 
calcano le sceneve che in alcu- 
ne occasioni si sono per forza 


SERIE C2: DOPO IL PARI CON IL 


PADOVA 


Pordenone 


soddisfatto 


‘ 

È il Mestre la squadra del 
momento in C2. I veneti, assicu- 
randosi dopo quasi un lustro il 
derby della laguna (2-1 al Venezia 
con gol iniziale dell'ex alabardato 
Dri), hanno ridotto ancora di una 
lunghezza il loro ritardo dalla 
capolista Civitanova che'ora è di 
due punti. Se il Mestre è rimasto 
solo sulla seconda poltrona lo de- 
ve in parte anche al Pordenone il 
quale, dopo due sconfitte consecu- 
tive, sembra aver ritrovato la ve- 
na di un tempo. 

Il recupero di alcuni titolari ha 
permesso all’undici di Burlando 
di esprimersi ai livelli di un mese 
fa e per il Padova di Caciagli, 
costretto sempre ad inseguire, 
non c'è stato nulla da fare al 
«Bottecchia». I neroverdì, che al- 
la ripresa delle ostilità dopo. la 
sosta di domenica saranno impe- 
gnati sul campo della capolista, 
‘annunciano un gran finale, 


PORDENONE — Un pareg- 
gio interno per la squadra che 
se lo lascia imporre è un risul- 
tato insoddisfacente. Quando 
però la posta viene divisa con 
il Padova di questi tempi (non 
perde da quattro mesì), allora 
le cose cambiano!.. Tutto que- 
sto per dire che del 2-2 con i 
veneti i neroverdi possono 
trarre motivo di grossa soddi- 
sfazione. 


«Un punto prezioso, cui spe- 
ro di farne seguire un altro, fra 
15 giorni a Civitanova nel con- 
fronto con la capolista che 
concluderà là serie di partite 
per noi quasi proibitive — di- 
‘ce Burlando —. Per preparare 
la trasferta marchigiana la 
squadra avrà tempo due setti- 
mane in quanto domenica 
prossima i campionati semi- 
professionistici osserveranno 
un turno di riposo e alcuni 
hanno proprio bisogno di una 
sosta. Andranno a ritemprare 
le loro energie per qualche 
giorno in montagna, in modo 
da presentarsi alla ripresa del 
torneo al meglio della condi- 
zione psicofisica». 

Al termine del campionato 
mancano 10 partite. Burlando 
si accontenterebbe di aggiun- 
gere ai 24 già conquistati altri 
10 punti. Il bottino complessi- 
vo, se fosse ottenuto, consen- 
tirebbe ‘alla squadra di ulti- 
mare il torneo tra il quinto e il 
sesto posto. «La media di un 
punto a gara è alla nostra 
portata. E’ una previsione 
realistica: nel finale giochere- 
mo tre della quattro partite in 
casa». 


inceppati. Questi giocatori 
hanno avuto però sempre la 
forza di reagire, una professio- 
nalità che permette loro di 
lottare oggi ancora una volta 
per il titolo di campioni d'I- 
talia. 

L'Inter ha ora l’ultima occa- 
sione, domani a Belgrado, nel 
ritorno della Coppa dei cam- 
pioni contro la Stella Rossa, 
per dimostrare che è forma- 
zione fatta di uomini veri e 
non di campioncini gonfiati. E 
l'ultima spiaggia; la. prova 
senza più appello attraverso 
la quale tutti gli sportivi ita- 
liani auspicano un pronto ri- 
scatto dei milanesi. Altrimen- 
ti Bersellini potrebbe anche 
salutare la Madonnina con un 
po' di anticipo. 

Che si vinca col cuore, oltre 
alla Roma, che se perde un 
Falcao trova un Ancelotti in 
giornata super, lo dimostra 
domenicalmente il Napoli, 
una compagine, se si esclude 
Krol, formato più da mezze- 
figure e idoli di provincia che 
da atleti di fama consolidata. 
Speggiorin, Damiani, Pelle 
grini e Ferrario sono indub- 
biamente quelli che si potreb- 
bero definire ottimi gregari. 
Ma anche i gregari, quando 
mancano i fuoriclasse, posso- 
no dire la loro, entusiasmati 
poi da quel pubblico caldo e 
partecipe che solo. Napoli e 
Roma possono vantare. 

Oggi, dopo i due punti conil 
Cagliari, i partenopei sono 
sempre a un punto da juventi- 
ni e romanisti e sulla carta 
hanno più o meno le stesse 
possibilità dei giallorossi nel- 
la lotta con la Juve. Anzi, 
potranno giocare una carta in 
più, visto che Liedholnì dovrà 
rendere visita a Trapattoni, 
mentre i bianconeri dovranno 
vedersela al San Paolo. E se 
Fuorigrotta non scoppierà 
quel giorno, probabilmente 
non lo farà più. Se il Napoli 
riuscirà a mantenere inaltera- 
te fino a’ quel momento le 
distanze dal vertice, si gioche- 
rà sicuramente lo scudetto in 
quella partita. , 

Potrebbe essere la: sfida 
chiave del campionato. La 
professionalità e i grandi cam- 
pioni del Nord, della Torino 
industriale, contro il cuore, il 
pubblico e i giocatori del Na- 
poli. La Juventus è forte e lo 
ha dimostrato anche nel der- 
by, liquidando*con facilità. il 
‘Torino. Un derby che però 
non era nemmeno la controfi- 
gura di quello degli anni d'o- 


ro, quando i bianconeri le bu- 


scavano solo dai «cugini». e lo, 


scudetto era una faccenda 
tutta torinese. I granata ‘al 
Comunale quest'anno le ave- 


vano infatti già prese da. 


Cagliari, Bologna e Roma. 
Per Trapattoni è stata quindi 
‘una soddisfazione leggermen- 
te attenuata, anche se ha vi. 
sto un collettivo veramente 
forte, con un Brady che si 
contende assieme a Krol il 
titolo di migliore straniero del 
torneo, 

. Questa Juve è — per conclu- 
dere — indubbiamente la fa- 
vorita nella volata conclusiva. 
Ha ingranato la quarta e non 
improvvisa di domenica in 
domenica come fanno parte- 
nopei e romani: è un: po' la 
certezza della ragione contro 
lo slancio dei sentimenti, una 
battaglia appassionante nella 


«quale non vorremmo un vinci. 


tore. 
Fabio Cescutti 


ol annullato... 


— A questo punto, in caso 
di vittoria cioè sull'Ascoli, i 
bianconeri avrebbero com- 
piuto un altro importante 
passo verso la salvezza... 

«Se vinciamo domenica, 
possiamo considerare di ave- 
te in tasca una grossa fetta 
della salvezza. Giocatori e ti- 
fosimi hanno aperto il cuore e 
credo che rimanere in serie A 
sarebbe per tutti il più bel 
regalo». 

Fin qui dunque il «presiden- 
tissimo». ma le sue dichiara- 
zioni rispecchiano in sostan- 
za lo stato d'animo generale: 
inutile recriminare, perché 
tanto non serve a nulla, spe- 
rare che se errori verranno 
commessi in futuro... siano a 
favore dell'Udinese, e intanto 
pensare già a domenica, per 
un'altra partita delicata e im- 
portante. 

Un dato è comunque certo: 


dopo la conferma di Bologna. 
non c'è più alcun dubbio che 
l'Udinese targata Ferrari sia 
uma realtà bella e consistente: 
non tale da assicurare vitto 
rie a ogni costo, perché un 
discorso: del genere appare 
del tutto fuori posto; ma da 
assicurare questo sì, presta: 
zioni ad alto livello per gene- 
tosità, visione di gioco e intel- 
ligenza tattica. Il resto natu 
ralmente è affidato al caso. © 
meglio alle circostanze: quan: 
te migliaia di volte è stato 
detto e scritto che îl gioco del 
calcio non stancherà mai per- 
ché il pallone è rotondo? 
Giorgio Verbi 


pilotata 


VENEZUELA VINCE 

Il Venezuela ha battuto la Boli- 
via 1-0 în una partita valevole per 
la fase eliminatoria dei campio- 
nati mondiali (gruppo uno suda- 
mericano). 


Spiccioli della domenica 


. 


D'Elia, ovvero furto con destrezza - Il «deviatore» di Vicenza 
La Triestina si è addormentata sul Prato - Avanti adagio, 
quasi ferma - Vicenza e Monza: attenti a quei due! - Se c’ero 
non ho colpa... + Cividin, proprio sicura dello scudetto? 


Pietro D'Elia, di Salerno, arbitro, 
sul banco degli accusati. L'imputazio- 
ne è di furto:con destrezza, per avere 
sottratto alla squadra friulana, al.17° 
del primo ‘tempo di. Bologna- 
Udinese, una rete regolarissima se- 
gnata da Tesser. Non possiamo met- 
terci l'aggravante della premeditazio- 
ne, solo perché sarebbe infamante 
per un arbitro, tuttavia il reato è 
talmente grave da meritare l'arresto 
dell'attività del colpevole, il quale 
peraltro non è confesso (e sarebbe il 
primo arbitro del resto ad ammettere 
un proprio errore). Arbitri infallibili 
dunque, ma arbitri colpevoli. La di- 
stanza fra Tesser e il portiere Zinetti 
era tale, al momento del presunto 
fallo sul portiere, da negare l'esisten- 
za di una situazione di pericolo per il 
guardiano rossoblù a seguito dell'a- 
zione del giocatore bianconero, osta- 
colato invece da Bachlechner, difen- 
sore del Bologna. Per la norma del 
Vantaggio, essendo stato commesso 
fallo su Tesser da parte di Bachlech- 
ner, e una Volta realizzato il gol da 
parte di Tesser, la rete avrebbe dovu- 
to venire convalidata. L'arbitro inve- 
ce, chissà come (e dicono che era 


lontanissimo dall'azione: da. qui il 
furto con destrezza) ha ritenuto che 
fosse stato commesso fallo su Zinetti 
in uscita ed ha annullato. 

E' appena il caso di ricordare che il 
signor D'Elia è arbitro molto ricorda- 
to presso i tifosi alabardati, perché un 
suo «influente» intervento durante lo 
spareggio di Vicenza fra Triestina e 
Parma mise la palla sul piede di un 
biancocrociato, dal cui passaggio pol 
arrivò il gol che stroncò le gambe alla 
Triestina, rompendo l'equilibrio dei 
tempi supplementari. La sua «in- 
fluenza» era stata rappresentata allo- 
ra. da una deviazione con il sedere. 
Stavolta invece ha danneggiato l'Udi- 
nese con la testa, O no? 

Bella Triestina, la primavera è in 
arrivo, l’erbetta sta spingendo dal 
basso la terra, per farsi luce, fra un 
sassolino'e l'altro, etu cosa combini? 
Ci offri la partitaccia disgustosa dura- 
ta quasi un'ora domenica scorsa. 
D'accordo che il nome dell'avversaria 
induceva al sonno, al riposino, ma 
approfittarne a quel modo non pare 
lecito. Se questo è il comportamento 


NOTE STATISTICHE SULLE VICENDE DEL CAMPIONATO DI SERIE C1 


Alla Triestina almeno un record: 
ha incassato meno reti di tutte 


La Cremonese passa anche a 
Casale, mettendo nei guai, più di 
quanto non lo fossero, i nerostel- 
lati e si avvia di gran carriera al 
traguardo, Alle sue spalle, stacca- 
te di quattro lunghezze, tengono 
duro in tre: Fano, Reggiana e 
Triestina. Perdono terreno Forlì e 
Mantova e forse per loro, a meno, 
di un'improvvisa impennata alla 
ripresa del campionato (i roma- 
gnoli ospiteranno gli alabardati e 
i virgiliani giocheranno a Empo- 
li), è l'addio aile speranze. Sull’al- 
tro fronte, quello della disperazio- 
ne, sono in quattro a combattere 
per evitare di fare compagnia al 
Prato in serie € 2: Casale a quota 


16, Novara e Spezia con punti 17 e . 


il Piacenza a quota 18. 
#* x 

La Cremonese, campione di prati- 
cità, ha portato a ventuno î risul- 
tati utili consecutivi. Meglio del- 
l'undici di Vincenzi, in tutti i 
campionati ‘dalla A alla D, ha 
fatto solo il Civitanovese, che do- 
po ventiquattro domeniche di 
campionato non ha ancora mai 
perso. 

È wa x 

Del trio che insegue i grigioros- 
si, il compito più agevole era 
quello della Triestina, eppure so- 
no stati proprio gli alabardati a 
faticare di più per incasellare l’in- 
tera posta a conclusione di una 
partita nel corso della quale sono 
emerse più ombre che luci, 
soprattutto in prima linea. Anche 
contro una delle retroguardie più 
perforate è nonostante l'impiego 
di tre punte, la squadra ha dovuto 
far ricorso a un difensore per 


‘sbloccare ib risultato. Mariani e 


Zandegù, ancora alla ricerca del 
primo gol, non hanno effettuato 
un solo tiro a rete. Fra i cannonie- 
ri, dopo Coletta, fermo a quota 
sette, troviamo Mitri con quattro 
reti e quindi Amato con tre. 

# A 


Fano e Reggiana, di scena ri- 
spettivamente a Novara e Manto- 


Quote Totocalcio 


ROMA — Il servizio Toto- 
calcio del Coni comunica le 
quote relative al concorso n. 
30 di domenica 15 marzo: 


Ai 868 vincenti con 13 pun- 
ti, Lire 4.635.300; ai 24.373 
vincenti con 12 punti, Lire. 
165 mila. 


Montepremi 8.046.924.502. 


Nella zona del Veneto 
orientale sono stati realizzati 
53 tredici e 1451 dodici. A 
Trieste 7 tredici, a Gorizia 3 
tredici, a Pordenone 4 tredici, 
a Udine 8 tredici. 


va, erano attese con curiosità a 
questa verifica. Entrambe si sono 


- confermate potenzialmente in 


grado di lottare fianco a fianco 
con la Triestina. Se ha fatto sensa- 
zione, per la vistosita del punteg- 
gio, la vittoria del Fano, l'impresa 
più difficile è riuscita agli emilia- 
ni. A Mantova l’undici di Fogli, 
dopo l'iniziale vantaggio dei vir- 
giliani, ha imposto la sua maggior 
freschezza, riuscendo nell'impre- 
sa sino a' ora fallita da tutti, di 
uscire a mani piene dal «Martelli» 
(in casa sono ancora imbattut 
quattro: Cremonese, Forlì, Trevi- 
so e Modena). L'unico soddisfatto, 
fra i mantovani, il cassiere: l’in- 
contro ha fatto registrare un in- 
casso record che ha fruttato quasi 
57 milioni. 


MESE 

Forli in piena crisi, Se non fosse 
stato per l'errore di Danova, la 
squadra di Rumignani con quella 
di domenica a Piacenza avrebbe 
collezionato la terza sconfitta 
consecutiva. Hanno invece vinto i 
piacentini, che non vincevano 
dall'8 febbraio. 


i 4 


Gol alabardato, festa di alaba 


particolarmente invidiato? 


Due i risultati a occhiali: a La 
Spezia e a Parma. In, Liguria ha 
strappato un punto l'Empoli che, 
se non fosse altro per i tre pali 
colpiti, avrebbe meritato miglior 
sorte. Nulla di fatto anche per il 
Treviso a Parma. 

+ 


Terza sconfitta consecutiva per 
il Sant'Angelo Lodigiano, questa 
volta a Modena, a conclusione di 
una gara caratterizzata da due 
rigori, uno per parte. Lo 0-0, stan- 
do alle cronache, sarebbe stato 
più attinente al poco gioco espres- 
so dalle due squadre. 


xa 


Il ‘Trento Si riconferma squadra 
stravagante. L'undici di Baveni 
dispone dì uno degli attacchi più 
prolifici con 31 reti (due in meno 
della Cremonese) ma possiede an- 
che una fra le retroguardie più 
perforate (con i 32 gol al passivo 
ha fatto meglio solo dello Spezia), 
A Sanremo, dopo essersi trovato 
in vantaggio, è stato raggiunto e 
superato nella ripresa. Il gol del 
sospirato pareggio e giunto al 91". 


rdati. Un avvenimento ormai non molto frequente a Valmaura, 
perciò doppiamente festeggiato. Ecco, Schiraldi ha infilato il Prato, ed è circondato da 
Prevedini, Coletta, Magnocavallo, Franca, Mariani e Zandegù. Quali di costoro lo hanno 


gol: festa per 


Giornata avara di punti per le 
padrone di casa; sui 18 punti a 
disposizione, 9. sono andati alle 
viaggianti. Prima d'ora una sola 
volta le ospitanti erano rimaste 


così a secco. 
Rd 


La Triestina, con il successo sul 
Prato, è la squadra che in casa ha 
ottenuto il maggior numero di 
vittorie, nove. Gli alahardati de- 
tengono un altro record, quello 
della retroguardia più ermetica 
con soli 12 gol al passivo (altri 
hanno scritto 17...). La difesa trie- 
Stina non subisce reti da 314. 

PROT 


Marcatori. Lo spezzino Barbuti 
(domenica fermo) con 16, gol è il 
leader della speciale classifica. 
Alle sue spalle troviamo: Frutti 
(Mantova) 14 reti; Mulinacci (San- 
t'Angelo Lodigiano) 12; Rabitti 
(Fano) e Cozzella (Treviso) 10; Ni- 
colini (Cremonese) 9; Erba (Reg- 
giana) 8; Beccati (Forlì), Pozzi 
(Mantova), D'Agostino (Parma), 
Skoglund (Piacenza) e Coletta 
(Triestina) con 7 reti. 

Claudio Nordio 


Lul 


% ; 


(Italfoto) 


SERIE D: 1 COMMENTI DOPO LA BATTAGLIA DEL DERBY (0-0) TRA CARNICI E ISONTINI 


Zanin: «Più che calcio sembrava catch» 


Il Virescit ha dovuto acconten- 
tarsi della spartizione della posta 
contro la pericolosa Romanese e 
il Montebelluna ne approfitta per 
portarsi ad un punto dalla vetta. I 
veneti, opposti in casa alla Sacile- 
se, hanno disposto agevolmente 
degli uomini di Brusadin, costret- 
ti ad una resa senza condizioni, 

Nulla di fatto, anche per la scar- 
sa mira del carnico Frucco che al 
5° di gioco tirava sul fondo un 
calcio di rigore, nel derby fra Pro 
Tolmezzo e Pro Gorizia che si 
trascinerà sicuramente una coda 
di polemiche fra i due allenatori, 
Nardin da una parte e Medeot 
dall'altra. Evidentemente il pa- 
reggio non è andato giù a nessuno 
dei due, anche se è il tecnico 
tolmezzino quello dei due che ha 
diritto di recriminare maggior: 
mente. Gli isontini, raggiunti al 
quarto posto dalla Romanese, s0- 
no a sette punti dalla capolista 
Virescit e a sei dal Montebelluna. 

GORIZIA — «Leggendo la 
cronaca della partita — esor- 
disce l'allenatore della Pro 
Gorizia Medeot — sembra 
quasi che la Pro Tolmezzo ci 
abbia dominato. Ma invece 
non è proprio vero. In fin dei 
conti, tutto l’incontro ci sono 
stati solo due tiri in porta: 
uno per parte». Indubbiamen- 
te il derby di Tolmezzo è stato 
mal digerito da ambo le parti 


e lo dimostrano Je dichiarazio- 
ni più o meno polemiche dei 
due allenatori. 

«Più che una partita — spie- 
ga Medeot — è stata una vera 
e propria battaglia, durante la 
quale noi eravamo soli in 
campo, mentre loro avevano 
evidentemente una forte al- 
leanza con qualcuno che a 
rigor di logica avrebbe dovuto 
essere imparziale. Lo dimo- 
stra il fatto che nelle nostre 
file abbiamo avuto quattro 
ammoniti ed in più Sabbadin 
espulso per somma di ammo- 
nizioni, mentre tra i carnici 
sono usciti indenni, nonostan- 
te che Lazzara sia stato mas- 
sacrato e abbia dovuto ab- 
bandonare il campo», 

L'aver lasciato l’ex di turno 
negli spogliatoi ha influenza- 
to il modulo dei goriziani: 
«Fin quando Lazzara era in 
campo —rspiega Medeot — 


avevamo sempre noi.il domi- 


nio del pallone, poi ‘con il 
giocatore fuori servizio pet le 
botte. prese, evidentemente 
abbiamo dovuto cambiar si- 
stema e quindi la struttura 
della squadra ne ha .risenti- 
to». In conclusione Medeot si 
è detto nonòstante tutto sod- 


) y 


disfatto dal punto conquista- 
to: «Un pareggio a Tolmezzo è 
sempre un buon risultato, vi- 
sto anche che loro in questo 
incontro avevano in pratica 
puntato tutto per ottenere 
una vittoria di prestigio». 


Il presidente della Pro Gori- 
zia Zanin non ha peli sulla 
lingua e quindi le sue dichia- 
razioni sono più che esplicite. 
«Dalle cronache, evidente- 
mente parziali, sembra che la 
nostra squadra sia formata da 
picchiatori. Invece la realtà è 
ber diversa: i carnici sono 
‘stati dei veri e propri “killer” 
che avevano anche la compli- 
cità dell'arbitro; lo dimostra il 
fatto che oggi la nostra infer- 
meria è piena: Brandolin è 
stato colpito duramente ad 
un ginocchio, Lazzara è stato 
martoriato, Bertoia ha i segni 
si una scarpata” sul petto e 
Sartori ha ricevuto un pugno 
in faccia, Sarà calcio anche 
questo — ha concluso Zanin 
— ma assomigliava più ad un 
incontro di catch. Ad ogni 
modo abbiamo conquistato 


. un punto meritatissimo e con- 


tinuiamo sulla nostra strada 
, Antonio Gaier 


TOLMEZZO — Il derby îra 
la Fm Goi Pro Tolmezzo e la 
Pro Gorizia non ha interrotto 
la serie positiva degli isontini. 
Questi, infatti, ora vantano 
due vittorie in casa e due 
pareggi in trasferta; i carnici, 
che hanno avuto oltre al rigo- 
re sbagliato da Frucco anche 
altre favorevoli occasioni, non 
sono riusciti a conquistare la 
prima vittoria contro i gori- 
Ziani. 

E proprio questo era per i 
padroni di casa lo scopo prin- 
cipale dell’incontro: la muni- 
ta e rocciosa difesa ospite (ela 
buona stella) ha impedito ai 
padroni\di casa di avere la 
meglio. Chi è stato il più con- 
tento a fine partita è stato il 
cassiere il quale, per la prima 
volta, ha visto folla davanti al 
botteghino dei biglietti per i 
tanti goriziani venuti in mas- 
sa ad incoraggiare la propria 
squadra. La percentuale dei 
presenti, valutati in circa 700, 
è stata del 65 per cento in 
favore degli ospiti. 

La Pro Tolmezzo, nonostan- 
te il mezzo passo falso, è usci- 
ta a testa alta perché consa- 
pevole di aver fatto tutto 
quanto era possibile. Chi è 


dispiaciuto più di tutti.è Fruc- 
co, l’esecutore del rigore sba- 
gliato, che negli spogliatoi 
non si dava pace. addossan- 
dosi tutta la colpa del risulta- 
to di 0-0. 

Giuseppe Angileri 


Sacilese sconfitta 
dopo sette turni 


SACILE — Nulla da fare per i 
biancorossi contro un Montebellu- 
na decisamente superiore sul pia- 
no tecnico. La Sacilese ha così 
interrotto la serie positiva che si 
protraeva da sette domeniche. Al- 
la ‘vigilia Brusadin era piuttosto 
ottimista sull’esito dell'incontro, 
ma visti gli sviluppi che la contesa 
ha avuto sul campo ha dovuto 
ricredersi. «E' una squadra fuori 
dalla nostra portata osserva il tec- 
nico biancorosso. Il Montebelluna 
ha confermato di meritare la posi- 
zione che occupa in classifica ”- 


MEMORIAL «N. ROCCO» 


Si svolgeranno sabato le premia- 
zioni della seconda edizione del 
«Memorial Rocco», torneo di cal- 
cio per giovanissimi organizzato 
dal Centro Sportivo Italiano. La 
manifestazione si svolgerà nel 
pomeriggio sul campo della socie- 
tà Fani Olimpia di via Pascoli. 


con l'ultima in classifica, cosa ti suc- 

cederà quando nelle ultime giornate 

dovrai andare a far visita, certo per 

non esservi accolta con fiori e omag- 

gi, proprio a Fano e Reggiana? 
CR 


Quali le cause della partitaccia ala- 
bardata? Ai malanni di sempre, l'idio- 
sincrasia per il tiro da fuori area, sì è 
unita la radicata abitudine ai passag- 
gi interminabili, con l'aggiunta nega- 
tiva di una lentezza esasperante e di 
una imprecisione allarmante. Quindi 
squadra lenta e imprecisa, facilmente 
controllabile ‘anche da un Prato 
sprovveduto, innocua negli avanza- 
menti a rete, giacché non. c'è mai 
nessuno che tenti il tiro da fuori, di 
prima, azzeccando almeno lo spec- 
chio della porta. Non può andare 
lontano una squadra così lenta, così 
facilmente contrastabile nel suo gio- 
co stantio, prevedibile, innocuo, In 
questa compagine è sempre la difesa 
ad emergere, anche se è il solo 
Schiraldi a sapere cosa sia un rinvio 
di testa. Franca ha, giganteggiato a 
centrocampo, Amato è scomparso 
alla distanza, Di Risio ha dovuto 
abbandonare alla mezz'ora ma era 
praticamente. acciaccato. ‘dall'inizio, 
Mitri lo si è visto solo quando: ha 
assunto mansioni di mediano, la- 
sciando a Coletta il compito di centra- 
vanti. E la coppia fantasma? Leggeri 
come sono, Mariani e Zandegiù 
dovrebbero almeno evitare i contra- 
sti, nei quali sono destinati a rimet- 
tercì (non esiste un terzino fisicamen- 
te più debole di loro) per giocare 
d'anticipo, sfruttando la maggiore 
agilità. Invece niente, a terra ad ogni 
impatto con l'avversario, e botte a 
non finire. 

Il campionato sosta un turno, per il 
torneo anglo-italiano al quale la Trie- 
stina ‘ha rinunciato, pur avendolo 
Vintolo scorso anno. Tutta ia concen- 
trazione resta così sul campionato, 
senza dispersione di energie fisiche e 
psichiche. Benissimo. E se mandassi- 
mo un po' di squadra a prendere fiato 
in montagna, prima di affrontare in 
amichevole il Mestre, che forte com'è 
impegnerà a fondo — speriamo — la 
Triestina? 

La classifica della serie Bci presen- 
ta minacciosamente Vicenza e Monza ' 
quali possibili candidate alla retro- 
cessione in C 1. Come dire che nel 
prossimo campionato i due posti per 
andare in B sono già occupati în 
partenza. Triestina: 0 quest'anno o 
mai più, la promozione. Lo vogliamo 
capire o no, che questo campionato 
sarebbe assurdo perderlo? L'occasio- 
ne di quest'anno non si ripresenterà 
più, questa è l'amara sensazione- 
previsione che si può fare, rammari- 
candosi del lento e impacciato cam- 
mino della squadra alabardata, che è 
sempre seconda ma in pessima com- 
pagnia. Attenti al portafogli, alabar- 
dati: Fano e Reggiana sono\pronte 
allo scippo. 

xi 

Una considerazione di costume. 
C'è una squadra che viene sostenuta 
per settimane, per mesi, sottolinean- 
do le sue gesta meritevoli, senza 
nemmeno abbondare nelle critiche 
quando arrivano le sconfitte. Una 
trattazione onesta, corretta, intelli- 
gente, e perfino appassionata, entro i 
limiti di una professionalità che non 
può concedere molto al tifo. Succede 
poi che questa squadra retrocede ed 
allora ci scappa un cenno di critica 
alla società, che ben difficilmente 
potrebbe o dovrebbe considerarsi 
estranea all'evento, ininfluente con la 
sua conduzione, visto che la compo- 
sizione della squadra è comunque 
opera sua, della società cioè nella sua 
globalità, nella sua interezza societa- 
ria. Apriti cielo: c'è subito chi s'im- 
penna, respingendo la critica, perché 
non. pertinente. Giusto: quanto di 
buono si è detto pet mesi della 
società riguardava anche quel qual- 
cuno; la velata critica collettiva inve 
ce non lo deve riguardare, perché 
quel qualcuno è estraneo, anzi non è 
minimamente responsabile dell'ac- 
caduto. Giusto: la colpa è del pubbli- 
to, 0 del collega critico, di tutti in- 
somma. Ma non si dica che «anchey 
lui è responsabile. Altrimenti è capa 
ce di protestare. 

xx 

Cividin dove vaî, se lo scudettc 
ancora non ce l'hai? Era la nostre 
speranza; adesso anche l'ultima dez 
ci abbandona, e la Cividin ti va € 
pareggiare a Imola con il Fabbri, 
facendosi superare dal Tacca. Ha Un 
bel dire Lo Duca che è più sicuro che 
mai dello scudetto. Se lo dice per 
farsi coraggio, fa bene. Se lo pensa 
veramente è azzardato. Sperare nelle 
disgrazie altrui (solo così la Cividin 
potrebbe tornare prima) non è mai 
consigliabile. 

Dante di Ragogna 


Il Como a Trieste 
Oggi va a Zagabria 


Il Como è ospite da ieri sera 
della nostra città. Una permanen-, 
za molto breve, in quanto gia nel 
pomeriggio la comitiva lariana si 
trasferirà in pullman a Zagabria 
dove domani, con inizio alle ore 15, 
affronterà lo Zagreb per la «Mitro- 
pa Cup». 4 

I comaschi sì sono rivolti alla 
società alabardata per poter svol 
gere nella mattinata un leggero 
allenamento. Indisponibile il 
«Grezar», il Como si trasferirà al 
Villaggio del'pescatore per mette-. 
re a punto la preparazione. 


Inizierà alle 16 
Italia-Germania Est 
allo stadio di Udine 


La Federazione ha comuni- 
cato i dettagli della partita 
internazionale amichevole 
Italia-Germania Est che sarà 
giocata domenica. 19, aprile 
ARGSANA, allo stadio del Friu- 
iL n 

L'incontro avrà inizio alle 
ore 16. I tipi ed i prezzi dei 
biglietti sono stati così fis- 
sati: 

tibuna numerata centrale 
lire 20.000; tribuna numerata 
lateraie Nord e Sud,, 15.000; 
distinti, 6.000; curve, 3.500; 


Ridotti: tribuna numerata 
centrale lire 15.000; tribuna 
numerata laterale Nord e 
Sud, 10.000; distinti, 4000;. 
curve (per donne e ragazzi), 
2.000; curve (biglietto specia- 
le per le FF.AA.) 1.000. 


Ri 
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CRONACHE DELLO SPORT 


FORMULA UNO: A LONG BEACH FERRARI, ALFA ROMEO E TUTTE LE GRANDI CASE NON TENGONO IL PASSO | TIRRENO-ADRIATICO: «STORICO» ACCORDO FRA I DUE CAMPIONI 


LONG BEACH — L’austra- 
liano Alan Jones, campione 
mondiale in carica, è il primo 
vincitore della serie stagiona- 
le 1981, .dei Gran Premi di 
Formula uno di automobili 
smo. Al volante di una Wil- 
liams si è aggiudicato il Gran 
Premio «Toyota» di Long 
Beach, percorrendo gli 80 giri 
del circuito di questo centro 
balneare californiano ad una 
velocità media di quasi 141 
chilometri orari, staccando di 
919 il secondo piazzato, .il 
compagno di squadra, l’ar- 
gentino Carlos Reutemann. 

La condotta di gara di Jo- 
nes è stata sistematicamente 
corretta. Partito a fianco della 
pole-position tenuta dall’ita- 
liano Riccardo Patrese, che 
conla sua Arrows aveva regi- 
strato il miglior tempo in pro- 
va, Jones ha approfittato del- 
la uscita di gara di Patrese, 
alle prese con guai al motore, 
mettendosi sulla scia di Reu- 
temann che era scattato in 
testa. 

‘Al 32° giro l'australiano riu- 
sciva però a superare il com- 
pagno di squadra e da quel 
momento resisteva a tutti gli 
attacchi conducendo la corsa 
fino al traguardo finale. 


Jones, il quale vinse l’anno 


scorso ben 11 Gran Premi, 
ineluso il centestato successo 
nel Gran Premio spagnolo, 
non.,è mai sembrato in diffi- 
coltà, anche quando, nei pri- 
mi 25 giri, era costretto a se- 
guire. i battistrada Patrese e 
Reutemann. Naturalmente 
nessuno può dire come $areb- 
bero andate le cose se la ‘Ar- 
rows di Patrese non avesse 


Classifica finale 


1). Alan Jones (Aus- Williams) 
km 261,700 in 1 ora 5041”; 2) 
Carlos Reutemann (Arg- 
Williams) a 9”; 3) Nelson Piquet 
(Bra- Brabham) a 34”; 4) Mario 
Andretti (Usa - Alfa Romeo) a 49"; 
5) Eddie Cheever (Usa - Tyrrell),a 
1'06”; .6), Patrick Tambay (Fra- 
Theodore) a un giro; 7) Chico 
Serra (Bra - Fittipaldi) a due giri; 
8) René Arnoux {Fra - Renault) a 
tre giri; 9) Mare Surer (Sv - 
Ensign) a dieci giri. 

Giro più veloce: Jones in 
1’20”80, media km 144,846. 


Mondiale conduttori 


1) Jones (Aus - Williams) 9 pun- 
ti; 2) Reutemann (Arg- 
Williams)6; 3) Piquet (Bra- 
Brabham) 4; 4) Andretti (Usa - 
Alfa Romeo) 3; 5) Chéever (Usa - 
Tyrrell) 2; 6) Tambay (Fra- 
Theodore) 1. 

Il Gran Premio del Sudafrica 
non era valevole per il campiona- 
to mondiale. Il prossimo Gran 
Premio è quello del Brasile, in 
programma a Rio de Janeiro il 29 
marzo, 


ancora la 


accusato il guasto meccanico, 
ma lo sport, si sa,; come la 
storia, non si costruisce sulla 
base delle ipotesi. 

Per Jones si è trattato della 
prima vittoria sul difficile e 
tortuoso circuito di Long 
Beach, che sviluppa:3.250 me- 
tri attraverso le strade del 
centro abitato. 

Il brasiliano Nelson Piquet, 
vincitore dell’edizione 1980 
del Gran Premio di Long 
Beach, al volante di una 
Branham, si è piazzato terzo 
alle spalle delle due Williams, 
seguito da Mario Andretti su 
Alfa Romeo ed Eddie Chee- 
ver, nato in Usa ma italiano di 
adozione, su Tyrrell. Con la 
quinta posizione, Cheever ha 
conquistato ì primi punti del- 
la sua carriera nel campiona- 
to mondiale di Formula uno. 
Sesto si è classificato il fran- 
cese Patrick Tambay, su una 
Theodore Tr-3, che ha raccol- 
to il primo punto di classifica 
dal 1979. Ventiquattro sono 
state le vetture allineate alla 
partenza, ma soltanto cinque 
concorrenti hanno completa- 
to gli 80 giri della gara, Tam- 
bay, infatti, è stato fermato al 
79° giro. 

La competizione ha regi- 
Strato diversi incidenti, ma 
fortunatamente nessuno di 
grave entità. Il francese di 


A PIANCAVALLO COPPA EUROPA MASCHI E FEMMINE 


i __. 


. La Williams di Jones e Reutemann 
forte nel mondiale 


Long Beach — L'illusione di Patrese, nella foto seguito da Reutemann, quando nelle battute 
iniziali del Gran Premio ha lasciato sognare i tifosi italiani i 


origini friulane Didier Pironi, 
su Ferrari, nel superare alcuni 
concorrenti, è entrato molto 
largo nella settima curva del 
12° giro ed ha sbandato, ma 
riusciva a riprendersi dopo 
avere sfiorato il bordo della 
pista. Subito dopo la partenza 
il francese Alain Prost ha ur- 
tato contro le vetture di due 
concorrenti con la sua Re- 


«Chiuderà» a Sella Nevea 
la Coppa del mondo di sci 


Le gare conclusive di Cop- 
pa del mondo di slalom gi- 
gante maschile e femminile, 
che dovevano tenersi a 
Kranjska Gora, in Jugosla- 


via, dal 26 al 28 marzo, cau- | 


sa lo scarso innevamento in 
questa località, si terranno a 
Sella Nevea. La località turi- 
stica del Friuli-Venezia Giu- 
lia ospiterà. il 21. marzo 
anche le finali di Coppa Eu- 
topa maschile di slalom gi- 
gante mentre lo, «speciale» 
verrà disputato a Piancaval- 
lo, sia maschile sia femmini- 
le, la prossima. settimana. 
Questa manifestazione era 
in programma sull'Etna, ma 
a causa di recenti fenomeni 
vulcanici la Fisi ha deciso di 
spostare le gare a Piancaval- 
lo e a Sella Nevea. 


Giudice basket 


SOCIETÀ — Ammenda di lire un 
milione a Pallacanestro Brindisi, am- 
monizione,e ulteriore diffida a non 
apporre sulla divisa di gioco. alcun 
marchio pubblicitario diverso dalla 
denominazione sociale e a rispettare 
rigorosamente per le prossime gare 
le disposizioni degli artt. 104 e 105. A 
seguito del provvedimento del giudi- 
ce sportivo a carico della Pallacane- 
stro Brindisi la presenza federale co- 
munica dî aver dato precise disposi- 
zioni agli.arbitri della prossima gara 
Pallacanestro Brindisi-Sinudyne Bo- 
logna per la stretta osservanza degli 
artt. 104.e 105 regolamento esecutivo 
ed eventuale applicazione delle san- 
zioni previste dal secondo comma 
art. 104 regolamento esecutivo; am- 
menda di lire 700,000 a Ferrarelle 
Rieti per comportamento, del pubbli- 
co scorretto offensiva e minaccioso 
ed in talune occasioni aggressivo nei 
confronti degli arbitri, 

ALLENATORI: ammonizione a De 
Sisti (Liberti) per proteste. 


nault e l'italiano Andrea De 
Cesaris, su Me Laren, finiva 
contro un muretto di prote- 
zione. Ambedue erano, cò: 
stretti a ritirarsi. Un altro ita- 
liano, Elio De Angelis, è stato 
eliminato dopo essere finito, 
anche lui, contro un muro di 
protezione con la sua Lotus 
‘781-82 nel corso del 14° giro. 
Diversi altri piccoli incidenti 
si sono verificati ma senza 
conseguenze per i conduttori. 

Questo Gran Premio ha 
aperto, come. si ‘è detto, la 
stagione automobilistica dei 
Gran Premi di Formula uno. 
L'inizio è stato registrato con 
un ritardo di mesi a causa del 
contrasto sul regolamento tra 
la Federazione automobilisti- 
ca internazionale (Fisa) e l'as- 
sociazione costruttori, contra- 
sto che si è appianato pochi 
giorni fa 


Patrese deluso ai hox 


LONG BEACH — Della nu- 
trita pattuglia di piloti italia- 


« ni presenti a Long Beach, sol- 


tanto Eddie Cheever (è nato 
in Usa ma trasferitosi in Italia 
in tenera età) può essere sod- 


«disfatto al termine della cor- 


sa, Sigfrid Stohr (italiano an- 
ch’egli a dispetto di nome e 
cognome) non è addirittura 
partito. Riccardo Patrese, 
scattato dalla poule-position, 
è il più amareggiato di tutti. 
Si è dovuto ritirare per noie 


BASKET 
Rubini presidente 
mondiale allenatori 


ROMA — Cesare Rubini è stato 
eletto presidente dell'Associazio- 
ne mondiale allenatori di basket 


Rotelle A : Atro e Akai vittorie preziose 


In B la squadra del momento è la Triestina 


L’Atro Gorizia e l'Akai Por- 
denone hanno iniziato bene il 
girone di ritorno superando 
rispettivamente il Novara e il 
Viareggio. I goriziani, dopo un 
primo tempo equilibrato (2-2) 
hanno accelerato chiudendo 
l’incontro con un.vistoso 7-3, I 
giovani dell’Atro si sono de- 
streggiati con autorità: il por- 
tiere' Parasuco ha avuto un 
rendimento pregevole. Lepore 
(tre reti), Vidoz e Brandolin 
(una doppietta ciascuno) sono 

stati i mattatori della serata. 
Il Novara, che annaspa nelle 
retrovie, ancora una volta — 
come ha già fatto a Pordeno- 
ne — si arrampica sugli spec- 
chi e con ogni probabilità prè- 


SERIE ,A/1 MASCH. 

Gli otto punti di vantaggio del 
Robedikappa sul Panini, a quattro 
giornate dal termine, laureano. la 
squadra torinese, in un torneo che la 
Vede ancora imbattuta. 

RISULTATI: Amaro Più-Polenghi 1- 
3; Santal-Latte Cigno 3-1; Toseroni- 
Torre Tabita 3-0; Riccadonna- 
Robedikappa 0:3; Panini-Cus Radio- 
pisa 3-0; Ravenna-Edilcuoghi 3-2. 

CLASSIFICA: Robedikappa 36; Pa- 
nini 28; Santal 26; Toseroni 24; Edil- 
cuoghi 20; Polenghi, Amaro Più 18; 
Ravenna, Riccadonna 14; Latte Cigno 
10; Torre Tabita 8; Cus Radiopisa 0. 


SERIE A/2 MASCH. 

Tutto definito nella A/2 maschile: 
promozione per il Petrarca e retro- 
cessioni per Italwanson Milano e 
Venturato Treviso, 

RISULTATI: Italwanson-Gala 2-3; 
Transcoop-Steto 3-1; Thermomec- 
Granarolo, 3-0; Ingromarket- 
Venturato 3-1; Marcolin-Bartolini 3- 
2 


CLASSIFICA: Petrarca 30; Marco- 
lin, Granarolo 20; Steton, Ingromar- 
ket, Transcoop, Bartolini 18; Ther- 
momec, Gala 14; Venturato 6; Ital- 
Wanson 4, 


SERIE .B MASCH. 

Bor ancora sull'orlo del burrone 
dopo la sconfitta subita a Mantova e 
la vittoria, sorprendente, del Reden- 
tore sul S. Giorgio; e sabato prossi- 
mio iiscontro ‘proprio tra Bor e ‘S. 
Giorgio. 

RISULTATI: Volley Ball Ud-3A-Vr. 
1-3) Mantova-Bor 3-1; Redentore-S. 
Giorgio 3-2; Pall. Isola-Olimpia 1 

gnago-Fiume Veneto 3-2; Solaris- 
Montecchio 0-3. 

CLASSIFICA: Olimpia 32; 3A Vr 28; 
Mantova, S. Giorgio 24; Legnago 20; 

lume Veneto 18; Vbu 16; Montec- 


senterà reclamo in merito alla 
profondità delle porte. La 
gara che i novaresi persero 
per 6-2 a Pordenone sarà ripe- 
tuta: staremo a vedere se-il 
giochetto messo in atto nei 
confronti dell’Atro darà i 
medesimi frutti: 

Per quanto riguarda l’Akai 
Pordenone, la vittoria sui ver- 
siliesi è giunta di misura (4-3) 
ma rimane ugualmente pre- 
ziosa, 

Nelle alte sfere Corradini e 
Lodi hanno chiuso in parità il 
confronto diretto, mentre il 
Forte dei Marmi ha superato 
nettamente il Trissino rag- 
giungendo i lodigiani in se- 
conda posizione. Passeggiata 


chio, Isola 12; Redentore 10; Bor 8; 
Solaris 2. 


SERIE B FEMM. 


A quattro turni dalla conclusione 


.solo un miracolo potrebbe salvare 


l'Oma Zanardo, dopo la sconfitta 
patita a Schio; ottima vittoria del 
Sokol contro il Don Bosco mentre la 
Bor, a secco di punti da due giornate, 
rischia di trovarsi invischiata nelle 
zone basse. 

RISULTATI: Cenate-Baribbi 3-1; 
Sokol-Don Bosco 3-2; Mogliano-Bor 
3-0; Schio-Oma 3-1; Fratte-Spinea 

CLASSIFICA: Cenate 26; Mogliano, 
Spinea 20; Don Bosco 16; Baribbi 14; 
sor 12; Frattè, Sokol 10; Oma, Schio 


SERIE C1 MASCH. 


An 

Turno favorevole al Volley Club 
che, grazie alla. netta vittoria sul 
Premier Cus Trieste, si stacca dalle 
zone basse; l'Inter contro la prima 
della classe guadagna solo un set. 

RISULTATI: Volley Club-Premier 
Cus Ts 3-0; Daina-4S Ud 0-3; Carpi- 
netum-Scorzè 3-0; Inter-Mogliano 1- 
3; Rovigo-Castelfranco 2-3; Rosazzo- 
Volley Polesine 3-1, ) 

CLASSIFICA: Mogliano 32; Castel- 
franco 28; Rovigo, 4S Ud 26; Carpi- 
netum 22; Premier Cus Ts, Rosazzo, 
Scorzè 14; Volley Club 12; Inter, 
Volley Polesine 8; Daina 0. 


SERIE C2 MASCH. 

RISULTATI: Intrepida-Rojalese 3-2; 
Lib. Sacile-Olympia 3-0; VV.FF. Pn- 
Vivil 0-3; Mib. Fiat Go-Lib. Turriaco 
3-0; Torriana-Spilimbergo 3-2; Friuli- 
Consuledil: 3-0. 

CLASSIFICA: Intrepida 24; Fiat Go 
22; Friuli 18; I 16; Lib. Sacile, 
VV.FF. Pn 14; Spilimbergo 12; Lib. 
Turriaco, Consuledil 8; Olympia 0. 


del ‘Monza (8-0) sul modesto 
Follonica e affermazione sten- 
tata del Giovinazzo: (4-3) sul 
Breganze. Infine pareggio (1- 
1) tra il Bassano e il Seregno, 
Classifica: (senza tener con- 
to della gara Akai Pordenone- 
Novara che sarà ripetuta) 
Corradini punti 22, Lodi e 
Forte dei Marmi 21, Giovinaz- 
zo 16, Monza 15, Atro 14, Akai 
13, Breganze 12, Seregno, 
Trissino e Viareggio 11, Bas- 
sano, Follonica e Novara 9. 
F, P, 
Marcatori regionali: (la 
classifica non comprende le 
sei reti inflitte dal Pordenone 
al Novara poiché la gara verra 
ripetuta): 21 reti Leste (Akai 


. SERIE C2 FEMM. 
L'improvvisa sconfitta del Cus 
Trieste sul campo, del Kontovel lancia 


il Fiat Gori Verso la promozione, 

RISULTATI: ‘Rivignano-Breg 1-3; 
Sloga-Virtus 3-1; Vivil-Julia 0-3; Kon- 
tovel-Cus Trieste 3-2; Fontanafred- 
da-Celinia h.p.; Fiat Go-Intrepidan.p. 

CLASSIFICA: Fiat Go 24; Cus Ts, 
Breg 22; Sloga 20; Julia, Intrepida 
14; Kontovel 12; Fontanafredda 10; 
Virtus 8; Rivignano, Vivil, Celinia 6 
(Fontanafredda, Celinia, Fiat ed Intre- 
pida una partita in meno). 


SERIE D MASCH. 


RISULTATI: La Talpa-Cus Trieste 
3-0; Rozzol-Lib. Cormons 3-0; Lucini- 
co-Volley Club 1-3; Il Modulo- 
Juventina 1-3; Pro Cervignano- 
Solaris n.p. 

CLASSIFICA: Rozzol 24; Volley 
Club 20; Juventina 14; La Talpa 12; 
Pro Cervignano 10; Cus Ts, Lib. Cor- 
mons, Il Modulo 8; Lucinico, Solaris 6 
(Volley Club, Il Modulo, Cervignano, 
Solaris una partita in meno). 


È 
SERIE D FEMM. 
RISULTATI: Sloga-Bor rinv. 19/3; 
Julia-Bor 2-3; Lucinico-Volley Club 
1-3; Solaris-Ausa Pav 0-3; Pieris- 

Olympic 3-0, 

CLASSIFICA: Ausa 24; Volley Club 
20; Bor 16; Lucinico, Solaris 12; Julia 
10; Sloga'8; Olympic, Pieris 6; Inter 4 


CAMPIONATO RAGAZZE 
L'OmaZanardo, dopo aver conqui- 
stato il titolo provinciale di categoria, 
si trova, alla fase regionale, la strada 
sbarrata dalle cervignanesi dell'Ausa 
Pav,che vincono per 3-0 (15-8, 12-5); 
questa la formazione delle salesiane: 
Silvera, Zanetti, Aiello, Salata, Ziani, 
Armanini, Carlovatti, Cavagna, La- 


dini. 
CR. M 


Pordenone); 17: Kalik (Atro 
Gorizia); 11: Toffolon (Akai) e 
Lepore (Atro); 8: Pellegrini 
(Akai): 7: Vidoz e Brandolin 
(Atro); Dall’Acqua e Kòssler 
(Akai); 2: Figar (Atro); li Nas- 
siz (Akai). 

Prossimo turno: Follonica- 
Akai, Trissino-Atro, Viareg- 
gio-Bassano, Lodi-Forte dei 
Marmi, Seregno-Giovinazzo, 
Breganze-Monza, Novara- 
Corradini, 

RR 


E' la Triestina la squadra 
del momento nella setie B di 
hockey su pista: i rossoala- 
bardati hanno ottenuto la se- 
conda vittoria consecutiva, 
espugnando la pista di Lodi. 
Sembra proprio facciano sul 
serio i ragazzi di Prinz, che 
hanno raggiunto il massimo 
della condizione in questa'se- 


conda fase, dimostrandosi. 


squadra di rango. 

La vittoria a Lodi è doppia- 
mente importante: da un lato 
la Triestina mantiene il passo 
giusto per arrivare-lanciatissi- 
ma allo scontro con il Vercelli, 
dall'altro elimina il Lodi, or- 
mai staccato di quattro punti 
dalla vetta, dal discorso pro- 
mozione. 

Prinz deve ora soltanto 
mantenere la squadra in for- 
ma (in questo coadiuvato dal 
preparatore Conca) sfruttan- 
do di volta in volta la varietà 
di schieramenti che l’abbona- 
mento della rosa gli permette 
di allestire. 

Sabato sera il presidente 
Tamaro ha stappato la prima 
bottiglia di spumante quale 
auspicio’ per il prosieguo del 
torneo: che sia veramente 
l’anno buono? 

Nella poule-retrocessione il 
Ferroviario ha imposto il pari 
al Migliarina. Peri biancoce- 
lesti comunque è stato molto 
importante, al di là del risul- 
tato, l’aver dimostrato volon- 
tà e determinazione, armi 
necessarie per ben figurare in 
questa seconda fase. Spessot 
ha finalmente potuto schiera- 
re una squadra completa in 
tutti i ruoli, 

Sconfitta di misura (5-4) in- 
vece il Monfalcone di Bercé a 
Sarzana. Per gli azzurri si 
tratta. di una sconfitta non 
preventivata che, tuttavia; 
non lascia conseguenze, 

IU. S 


(Tel. Upi) 


i all'impianto di alimentazione 


della benzina. 

«Anche qui, come in Suda- 
frica: dopo tante‘speranze. la 
delusione. E° chiaro che qui 
non si può ipotecare niente. 
Ogni corsa è un'incognita». 


sà == = 


ENRICO DI RAGOGNA CAMP 


Volata di Saronni su Moser 
dopo una corsa da... alleati 


CIVITANOVA MARCHE — 
Saronni e Moser in tandem 
sul lungomare di Civitanova. 
Una realtà romanzesca, un 
arrivo. da campionato del 
mondo, una volata simile ad 
uno sprint su pista. Mai prima 
d'ora i due «galli» del ciclismo 


° TONGA 
Ordine d'arrivo 

1) Giuseppe Saronni (Gis gelati) 
in 5 ore 19°38" alla media oraria di 
km \41’672. (Abb. arrivo 6", abb. 
t.v. 2”, tempo effettivo 5. 19130"); 
2) Francesco Moser (Famcucine 
Campagnolo) 5.19'38” (abb. arrivo 
3”, abb. t.v. 1”, tempo effettivo 
5,19°34”); 3) Jan Raas (T I Raleigh - 
Oca) (abb. arrivo 1”) 5.20730"; 4) 
Guido Bontempi (Inoxpran) 
5.20'31"; 5) Giovanni Mantovani 
(Hoonved Bottecchia) s.t.; 6) Gui- 
do Van Valster s.t.; 7) Juan. F 
nandez (Spa) s.t.; 8) Pierino Ga- 
vazzigS.t,; 9) Stefan Mutter (Svi) 
s.t,; 10} Pierangelo Bincoletto s.t. 


Classifica generale 


1) Marino Amadori (Magniflex 
Olmo) 10.29'15';; 2) Francesco Mo- 
ser (Famcucine) 10.29'58”; 3) Giu- 
seppe Saronni (Gis gelati) 10.30"; 
4) Bernard Hinault (Renault Gita- 
ne - Fra) 10,31'01'; 5) Stefano Mut- 
ter (Cilo Aufina - Svi) 10.31°04"; 6) 
Enrico Maestrelli 's.t.; 7) Braun 
(Rft) 10.31’05”; 8) Jan Raas (Ola) 
10.31°09"; 9) Bruno Leali 3 10) 
Raniero Gradi 10.31°12". 


italiano, rinunciando a bec- 
carsi, avevano abbassato l’ar- 
ma della rivalità e della pole- 
mica per impugnare. quella 
della collaborazione e.dell’ar- 
monia. Il risultato .è stato 
quello che i due campioni si 
sono presentati. in coppia sul 
traguardo seminando gli av- 
versari. L'immagine dei due 
in coppia (amica) si ricorda 
soltanto nel Trofeo Baracchi 
di due anni fa. 

Un'azione risoluta, in per- 
fetta sintonia di intenti, che 
dovrebbe far riflettere sulle 
effettive possibilità del cicli- 
smo italiano. ‘Beffati infatti 
Sono stati gli stranieri, soprat- 
tutto Hinault. Un traquardo 
volante è stato il complice 
della «storica» impresa. Mor- 
rovalle, un paesino a poco più 
di 10 chilometri da Civitanova 
Marche, sarà ricordato a lun- 
go nella storia della Tirreno- 
Adriatico e anche del ciclismo 
nazionale. E’ da li infatti che 


Saronni e Moser hanno preso 
le mosse per il clamoroso col- 
po di mano#lasciando di stue- 
co i loro compagni di gruppo. 
Hinault: ha creduto che l’al- 
lungo dei due fosse motivato 
soltanto dalla gola per gli ab- 
buoni. ; 

Invece non è stato così. E' 


IONE DI SLALOM GIGANTE DELLA PIETAS JULIA 


scattato Saronni (che si è 


aggiudicato il traguardo e 
l’abbuono di 2”) e Mòser gli è 
andato subito dietro. Una ra- 
pida intesa ‘e i due hanno 
insistito. Moser. sì .è messo 
subito a tirare. Saronni sì è 
abbandonato a qualche atti- 
mo di riflessione prima di de- 
cidere la «storica» mossa; Da- 
re il cambio al trentino. In 
perfetta collaborazione, l'a: 
zione di Moser e Saronni non 
poteva che concludersi a lieto 
fine. ; 

Il gruppo dei migliori, gui- 
dato dall'olandese Raas; è 
rimasto staccato di 53”. Inol 
tre il passivo del leader della 
classifica Amadori è stato 
pressoché dimezzato (Moser a 
43” e Saronni a 45”). | 

La Tirreno-Adriatico è così 
ancora tutta da decidere. 

L'esito della volata sul ven- 
toso lungomare è stato scon- 
tato. Ha vinto, infatti, como- 
damente Saronni. 


Parigi - Nizza 
Tappa a Prim 


LE CASTELLET= Lo svedese Tom: 
mi Prit ha vinto la quinta tappa della 
Parigi-Nizza, coprendo i 175 chilome- 
tri da Miramas a Le Castellet in 4 ore 
47 minuti 57° secondi Secondo è 
stato il francese. Dominique Arnaud, 
a un secondo; 


A Ferluga la 1.a parte dello Ski Yachting 


La prima parte della competizione 
«Ski-Yachting 1981», organizzata dal- 
la Società, nautica Pietas Julia.per il 
quarto anno, ha avuto effettuazione 
sulle nevi di Sella Nevea. Una.com- 
petizione non assecondata dal'tem- 
po, perché le piste non erano nelle 
migliori condizioni, tanto, che il per- 
corso è stato accorciato. In più cade- 
va una neve sciroccosa, che è stata 
un tormento per i concorrenti, Ma 
trattandosi dì atleti. «doppia faccia», 
cioè gente di mare.e di montagna, il 
maltempo non li.ha spaventati, anzi 
ne ha esaltato lo spirito agonistico, 
portandoli a gareggiare al meglio 
delle possibilità. 

Come noto, la competizione è riser- 
vata a velisti di tre categorie: classi 
Laser, 420 e crociera; inoltre la prova 
era valida quale campionato sociale 
della Pietas Julia. Andiamo subito a 
quest'ultimo aspetto: della competi- 
zione; ha vinto Enrico di Ragogna, 


‘discreto discesista zonale e «solista» 
di Laser, davanti ad Alfredo Graziano, 
Gino Merciai, Enrico'Pogorelz, Stefa- 
no Tromba e Massimo Mosca. Prima 
classificata delle femmine è risultata 
Maria Luisa Piazzi. 

E veniamo alla gara principale. Ha 
vinto Massimiliano Ferluga, primo 
assoluto e ovviamente anche primo 
della sua Classe, imbarcazioni da 
crociera, AI secondo posto Alessan- 
dro Beltrame, maestro di sci e allena- 
tore dei discesisti della XXX Ottobre. 
Concorreva fra i crocieristì. Terzo si è 
classificato un'altro crocierista, Stefa- 
no Paggiaro, quarto'il già citato Enri- 
co di Ragogna, risultato anche primo 
della classe Laser. Quinto e primo 
della classe 420. Alfredo Graziano. 

Va osservato che i concorrenti so- 
no stati classificati in tempo corretto, 
nel senso che secondo l'età venivano 
concessi abbuoni ai concorrenti più 


dizione fisica rispetto ai più giovani, 
che comunque hanno ugualmente 
conquistato le prime piazze. 

Ecco le. classifiche. 

1) FERLUGA MASSIMILIANO 
(Croc) tempo corretto 27'62; 2) Bel- 
trame Alessandro (idem) 2767; 3) 
Paggiaro Stefano (idem) 27!95; 4) DI 
RAGOGNA ENRICO (Laser) 27'97; 5) 
GRAZIANO ALFREDO (420) 2799; 6) 
Merciai Gino (Soc); 7) Coretti Stojan 
(Croc); 8) Kulterer Paolo (idem); 9) 
Bradaschia Massimo (Laser); 10) Po- 
goreltz Enrico (Croc); 11) Minotto 
Stefano (Laser); 12) Seraffini Massi- 
miliano (Croc); 13) Tarabocchia Giu- 
lio (Laser); 14) Tromba Stefano 
(Croc); 15) Chiandussi Giulio (idem); 
16) Ozbat Aleksander (idem); 17) Mù- 
las Alessandro (Laser); 18) Pozzani 
Massimo (420); 19) Kratter Nicoletta 
(Croc); 20) Bradaschia Maurizio 
(420); 21) Illy Riccardo, (Croc); 22) 


anziani, per livellare la differente con- | Brandi Ezio (idem); 23) Pozzani An- 


drea (420); 24) Kosmina Nicola 
(Croc); 25) Relia Giuliano (idem); 26) 
Speranza Giovanni (idem); 27) Bra- 
daschia Pierluigi (idem); 28) Zalukar 
‘Alessandro (idem); 29) Mosca Massi- 
mo (idem); 30) Protti Maurizio (420); 
31) Rubino, Umberto; 32) Gorgatto 
Marinella; 33) Rolich Carlo; 34) Bensi 
Dario; 35) Piazza Maria Luisa; 36) 
Cesare Livia; 37) Ribolli Andrea; 38) 
Novak Boris; 39) Simoni Carlo; 40) 
Beltrame Lucio; 41) Corva Alessan- 
dro; 42) Sossi Andrea; 43) Godini 
Eva; 44) Bradaschia Bruno; 45) R6- 
berti, Gianfranco; 46) Gasich Dragan; 
47) Metciai Mario; 48) Musina Lucio; 
49) Cantelli Rudi; 50) Cocco Enrico; 
51) Karas Aiosa; 52) Primosi Luciano; 
53) Pogorelz Fabio; 54) Gessi Federi- 
ca; 55) Mosca Luciano; 56) Ribolli 
Guido; 57) Zavadlav Ivan; 58) Burlini 
Alfredo; 59) Talocchi Carlo; 60) Bisia 
Fabio; 61) Listuzzi Franco; 62) Kosmi- 
na Maria; 63) Gregorio. Stefano, 


Speciale offerta di Succursali e Concessionarie Fiat. 


Venite da noi 


a prendere una splendida 132 
e lasciate l'inflazione fuori della porta. 


PALLAMANO 


Un momento 
difficile 
alla Cividin 


Momento difficile alla Civi- 
din. Il successo del Tacca sul 
Bancoroma, contemporaneo 
al mezzo passo falso dei trie- 
stini a Imola, ha staccato. in 
vetta alla classifica la compa- 
gine varesina, che si appresta 
ad affrontare l’ultima parte 
del torneo con un punto di 
vantaggio sulla diretta rivale. 
Ha presumibilmente fallito 
una grossa occasione di ripor- 
tarsi sotto la Forst, incapace 
di andare al di là del pareggio 
sul campo di Teramo e ormai 
indietro di quattro punti ri- 
spetto alla capoclassifica. 

. Il parziale insuccesso con- 
tro. il Fabbri non ha comun- 
que tolto alla Cividin ogni 
speranza di giungere alla so- 
spirata riconquista dello scu- 
detto. Ne fa fede ‘l'impegno, 
magari sfortunato, corì cui si è 
battuto Pischianz, migliore in 
campo in senso assoluto a 
Imola e protagonista di ben 
11 reti, in altri casi decisive 
peri due punti, sabato scorso 
sufficienti appena per strap- 
pare un pareggio. Il gol subito 
negli ultimi rocamboleschi se- 
condi ha ovviamente amareg- 
giato i'verdeblù; sbollita però 
la comprensibile ira ‘che in 
simili situazioni ha natural 


mente sfogo, i giocatori hanno 
immediatamente assorbito la 
batosta e stretto una sorta. di 
«patto d’unione» per tentare 
il tutto per tutto allo scopo di 
scalzare il Tacca dalla prima 
posizione: e. riconquistare lo 
scudetto tricolore. ‘ 


SERIE B 


Prosegue la marcia 
della Conavi 


La Conavi prosegue con passo 
sicuro il suo cammino verso la 
promozione. La compagine di Ka- 
Stelic, nonostante le numerose as- 
senze (mancavano sei elementi 
della rosa), si è imposta con facili- 
tà sul campo dell'ultimo della clas- 
se, il Torello Sport di-Chieti. 

‘Alle spalle dei, triestini intanto, 
si è creata la bagarre. Il Capp Plast 
che ha stracciato in casa l'Eval, è 
rimasto ora da solo in seconda 
posizione, ad un punto dalla Cona- 
vi. 


Risultati: Caàpp Plast-Eval 24-15; 
Foschi-Merano 13-21; Bonollo- 
Imola 21-22; Torello Sport-Conavi 
14-23; Volksbank-Pescara 22-17. 

Classificai Conavi punti 25, 
Capp Plast 24, Eval 22, Merano 19, 
Volksbank 12, Imola 10, Bonollo 9, 
Pescara 7, Foschi 6, Torello Sport 
4. Foschi e Volksbank una partita 
| in meno; RI 


Abbiamo un numero limitato di 132 che vendiamo al prezzo del febbraio 
1980 (praticando un abbuono di un milione sull'attuale prezzo di listino). 
Sono tutte 132 benzina nuove di fabbrica complete di ricchissime dotazioni 
di serie, coperte dalla garanzia Fiat, assortite nelle cilindrate ’1600” 2000” 
e 2000” iniezione elettronica. Oltre all'abbuono pratichiamo un'ottima 
valutazione del vostro usato. 

Iscrizione gratuita all’ACI per un anno a tutti 


gli acquirenti. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 17 marzo 1981 


OCCORRE UNA LEGGE PER UNIFORMARE LE CONTRADDITTORIE DISPOSIZIONI ATTUALI 


Giustizia e diritto all'informazione: 
un conflitto che deve essere risolto 


La recente sentenza della Corte costituzionale nega alla stampa il diritto di tenere segrete le fonti 


Le attuali polemiche sulla 
necessità di una revisione del- 
la Carta costituzionale hanno 
distratto l'opinione pubblica 
da una serie di problemi che 
toccano più realmente la vita 
politica italiana: 

Ora non si parla più dell'as- 
senteismo dei parlamentari, 
della difficoltà con cui urgenti 
e necessari progetti di legge 
trovano la strada della loro, 
realizzazione e, più in genera» 
le, del cattivo funzionamento 
della macchina legislativa. Il 
Parlamento e i suoi disservizi 
restano per il momento in. at- 
tesa di giudizio mentre cresce 
la diatriba sull’attuabilità 0 


Bonifacio: la Corte ha sbagliato 


qual è la sua opinione 
contenuti della sente 
della Corte sulla illegittimi. 


meno della nostra Costituzio- 
ne. Eppure, volendo ritornare 
sul piano delle cose reali, l’in- 
teresse del legislatore potreb- 
be rivolgersi a delle questioni 
‘che non possono attendere 
troppo per essere risolte, 
Proprio in questi giorni si 
stanno levando da più parti 
preoccupati commenti di giu- 
risti, magistrati e avvocati sul 
problema del segreto profes- 
sionale del giornalista. La 
Corte Costituzionale, poco 
meno di due mesi fa, ha di- 
chiarato (nella sentenza nu: 
mero 1 del 1981) costituzional- 
mente legittimo il dovere del 
giornalista di rivelare la fonte 


— Senatore Bonifacio, 
sui 
a 


ta costituzionale del segreto 
professionale dei giorna- 
- listi? 

«Sono fermamente con- 
trario per due motivi preci- 
sì: nel 1976, quand’ero mini- 
stro della giustizia nel go- 
verno Moro, presentai un di- 
segno di legge che ammette- 
va da parte del giornalista 
l’uso del segreto sulla sua 
fonte di informazione. Il con- 
tenuto delle sue‘notizie non 
avrebbe potuto ‘avere; pero, 
carattere di prova. Sono fortemente perplesso*anche 
sulle motivazioni che hanno spinto lu Corte ad affidare 
al legislatore la soluzione della complessa vicenda-. 

— Non ritiene il Parlamerito il luogo adatto per una 
seria regolamentazione della materia? 

«Il problema è c: monte. Se il duplice interesse di 
salvaguardare la giristizia e allo stesso tempo il: diritto 
dell’informazione si colloca in una certa gerarchia, la 
Corte ha già detto nella sentenza che la protezione 
giornalist deve cedere di fronte ulla salvaguardia 
della amministrazione della giustizia. Dopo una simile 
constatazione trovo incoerente affidare al legislatore la 
regolamentazione della materia poiché non vi sono più 
matgini entro î quali può muoversi il Parlamento». 

— Ma allora il problema resterà .irrisolto? 

«Temo di sì, Credo.che difficilmente qualsiasiiniziati: 
va dì legge che si muova in questo terreno possa avere 
successo. Se non fu possibile tradurre in legge la mia 
proposta circa sei anni fa, quando ancora; sì dubitava 
sulla leggittimità costituzionale dell'intera ‘questione; 
non vedo come oggi, alla luce: di questa sentenza, ciò 
possa avvenire», 

— Allo stato delle cose chi-ritiene abbia subito un 
maggior danno, la giustizia o la libertà di informazione? 

«Direi tutti e due. Ho sempre ritenuto îl ruolo della 
stampa di aiuto alla giustizia. La mia preoccupazione 
ora è che il giornalista, dovendo'rivelare necessariamen- 
te la fonte della notizia, meda diminuite le possibilità di 
avere informazioni. Questo 'inaridimento della'possibili? 
ta di dequisizione di notizie non potrà che demolire sint 
parte la. capacità della giustizia di raggiungere la 
verità», 7 


G.L. 


a cui ha attinto la notizia 
pubblicata, negandogli la 
possibilità di avvalersi del- 
l’art. 2 della ‘legge n. 69 del 
1963 sulla stampa.che preve- 
de testualmente che «giorna- 
listi ed'editori sono tenuti a 
rispettare il segreto professi 
nale sulla fonte delle notizie, 
quando ciò sia richiesto dal 
carattere fiduciario di e 
La sentenza della Cori 
scia però uno spiraglio aperto. 
Investe cioè il Parlamento 
dell'eventuale regolamenta- 
zione dell'intera materia. «De- 
ve essere il. legislatore — è 
Scritto nella sentenza — nella 
sua discrezionalità a reali 
re la ragionevole ed equilibr: 
ta composizione degli opposti 
interessi. Spetta, infatti al le- 
gislatore valutare se il segreto 
giornalistico sia talmente es- 
senziale o di effettiva utilità 
strumentale alle esigenze. del- 
l’informazione al punto di pre- 
valere — è in quali limiti 
sugli interessi della giustizia», 
chiamo della Con- 
sulta al Parlamento è rimasto 
per il momento. inascoltato. 
Se non interverranno delle 
precise proposte di legge sulla 
questione il problema conti- 
nuera a restare aperto e lè 
polemiche sorte dopo gli arre- 
sti di Isman per il caso Russo- 
manno e di Scialoia e Bultrini 
per. l'intervista alla Brigate 
rosse potrebbéro. in seguito 
essererinfocolate da casi ana- 
loghi. i 
Eppure, proposte da parte 
dei tecnici non ne mancano, Il 
prof. Conso è dell'idea, che 
«seguendo le linee suggerite, 
dal progetto del nuovo codice 
di procedura penale la solu- 
zione preferibile sembra esse- 
rela seguente: diritto del gior- 
nalista di non rivelare la fonte 
tenuta segreta». 
Sostanzialmente daccordo 
su queste tesi troviamo anche 
il sen. Bonifacio (di cui ripor- 
tiamo a fianco alcune osserva- 


‘ zioni sulla sentenza della Cor- 


te insieme a quelle del preca- 
po della Consulta, Leonetto 
Amadei) che presento nel 
1976 un disegno di legge sul- 
l'argomento, nonostante 
esprima oggi un certo scettici- 
smo sul successo di una ini- 
ziativa di legge in materia. 

Lo stesso presidente della 
Corte Costituzionale si è mol- 
to adoperato, in questi ultimi 
mesi, nel corso di contatti in- 
formali con le forze politiche, 
perché gli interessi della giu- 
stizia e della libertà di stampa 
non continuino ad essere ma- 
teria di contrasto. 

La questine è dunque nelle 
mani del Parlamento ma fino 


Fiera di Lipsia: 
ieri la giornata 


dedicata all'Italia 


LIPSIA — Il secondo giorno 
della Fiera internazionale di 
Lipsia è abitualmente, dal 
dopoguerra in poi, la «giorna- 
ta d’Italia», ed infatti il trico- 
lore sventolava ieri sul penno- 
ne più alto davanti all’ingres- 
so principale del moderno 
quartiere fieristico di questa 
antica città, che fu cara‘a 
tanti grandi della letteratura 
e della. musica. ' 

Si tratta, questa volta; di 
una «giornata» ‘puramente 
teorica, in cui non si festeggia 
nulla, perché l'Italia si trova 
esclusa dai «grandi affari» e 
dalle grandi: commesse »che.i: 
questa volta sono state attri- 
buite ad imprese, austriache, 
giapponesi e — come sempre 
— della Germania federale. 

Autorevoli fonti. italiane 
spiegano che di questo stato 
di cose sono almeno parzial- 
mente responsabili gli ammi- 
nistratori governativi di Ro- 
ma, che.per una serie di tergi- 
versazioni non hanno ancora 
ufficializzato e reso operativo 
il contratto concluso qui l'an- 
no scorso. dalla «Snam- 
progetti» del Gruppo Eni, per 
la fornitura, chiavi in. mano, 
alla Repubblica democratica 
tedesca, di un impianto per il 
recupero del piombo da batte- 
rie d'auto esaurite, al costo di 
circa 90 milioni di dollari. | 


a che punto ci si può attende- 
re un sollecitato intervento 
del legislatore? Il “compito 
delle forze politiche e dello 
stesso governo dovrebbe esse- 
spirato. a una duplice ne- 
cessità: intervenire sollecita- 
mente per dare alla materia 
una normativa chiara ed effi- 
cace, risolvendo le contraddi- 
zioni createsi tra gli articoli 
del codice di procedura pena- 
le é del codice penale, che non 
enumérano fra le persone che 
hanno diritto di astenersi dal 
testimoniare i giornalisti e 
che. prevedono sanzioni. per 
chi si rifiuta di deporre sulla 
fonte delle notizie, e l'art. 2 


Amadei: anzitutto la giustizia 


sentenza conta qualela Cor- 
te costituzionale ha dichia- 
rato legittimo il dovere del 


della legge sulla stampa. che 
protegge il segreto. professio- 
nale del giornalista; tutelare 
adeguatamente il cittadino di 
fronte alle strumentalizzazio- 
ni che possono nascere dall’u- 
so non responsabile dell'infor- 
mazione. 

Soltanto una sollecita ed 
equilibrata risposta del legi- 
slatore a questi problemi por- 
rà su uno stesso piano giorna- 
listi e giudici. Per ora la bilan- 
cia pende da una parte. Dal- 
l'altra troviamo, appaiati nel- 
la confusione, gli interessi del- 
la giustizia «e “dell'informa- 
zione. 

Giancarlo Leone 


— Presidente Amadei. la 


giornalista di rivelare al giu- 
dice le fonti a cui ha attinto 
le notizie pubblicate. ha affi- 
dato al legislatore, «nella 
sua discrezionalità» la «ra- 
gionevole ed equilibrata 
composizione degli opposti 
interes Qual è il senso di 
questo «incarico»? 

«Non a stata una scap- 
patoia come è stato osserva- 
to da Qualcuno, Altre volte: 
siamo stati rimproverati di 

n sostituirci al legislatore, e 
anche in quel caso, come in questo, le critiche si sono 
dimostrate con il tempo alquanto sterili. Nella nostra 
sentenza siamo arrivati alla conclusione che determina- 
te questioni — come il'conflitto tra la liberta di informa- 
zione, sancita dall'art. 21 della Costituzione, ela ammini» 
strazione della giustizia — debbano essere demandate al 
Parlamento che ha l'obbligo ed il dovere di provvedere . 

— Quali considerazioni hanno prevalso nel valutare 
costituzionalmente illegittimo il segreto professionale 
dei giornalisti? 

«La mostra decisione ha un ‘senso ben preciso. Il 
valore della giustizia penale è superiore a qualsiasi altro 
valore riguardante l'informazione. Nella nostra sentenza 
abbiamo posto al vertice delle istituzioni del nostro 
paese la giustizia. La garanzia del giusto deve essere 
superiore a qualsiasi garanzia e libertà di informazione, 
pur essendo questi elementi indispensabili per la vita. 
democratica del nostro paese», 

— Inche modo ritiene che la sentenza abbia tutelato 
la giustizia senza recare danno alla libertà di stampa? 

«Se la nostra decisione fosse stata diametralmente 
opposta, così come auspicato da taluni ambienti giorna- 
listici, avremmo commesso un grave errore: Non avrem- 
mo; infatti, tutelato il cittadino che, di fronte alle critiche 
o alle accuse mosse da un giornalista, sarebbe stato 
messo in condizione di potersi difendere adeguatamente. 
Questa sentenza è una cautela di fronte a certe espres- 
sioni, fortemente rare, di un giornalismo irresponsabile. 
È troppo facile costruire una vicenda ‘che cerchi di 
schiacciare un individuo o determinate istituzioni quan- 
do poi per provare queste accuse basterebbe trincerarsi 


dietro un segreto professionale». 


G. Li 


Atlanta manifesta per i piccoli negri | 


Atlanta — Due ragazzini negri aprono un corteo di un migliaio di persone, che ha percorso le 
Vie della città, per protestare contro l’ineititudine dimostrata dalle autorità di polizia contro il 
massacro di giovinetti di colore. Come è noto, finora venti di essi sono stati assassinati, è di tre 
non si hanno notizie (il ventitreesimo è scomparso proprio mentre il vicepresidente degli Stati 
Uniti, George Bush giungeva ad Atlanta, contemporaneamente ad un gruppo di «vigilantes», 
gli agenti volontari per la lotta contro questa forma di terrorismo) 


(Telefoto Upi) 


PHILLIP TESTA ERA SUCCESSORE DI ANGELO BRUNO, ASSASSINATO UN ANNO FA 


Filadelfia: ucciso boss mafioso 
Un ordigno devasta la sua villa 


Un delitto nel quadro della lotta fra «famiglie» per il possesso dei mercati clandestini 


NOSTRO: SERVIZIO PARTICOLARE 

FILADELFIA — A meno di 
un anno dall'assassinio del 
presunto boss mafioso Angelo 
Bruno, la stessa fine è toccata 
all'uomo indicato come il suo 
successore, Phillip Testa, det- 
to «chicken man» (l'uomo dei 
polli). 

Il modo con cui testa è stato 
ucciso è stato il meno discreto 
possibile: un potente ordigno 
esplosivo innescato nella ve- 
Tanda della sua casa ha fatto 
saltare in ‘aria l'edificio, nel 
settore meridionale di Fila- 
delfia. 

L'esplosione: si è verificata 
nel cuore della notte: le 0.55 
(le 08.55 ora italiana), ed ha 
mandato in frantumi tutti i 
vetri delle case vicine. La poli- 
zia non è ancora riuscita ad 
accertare nemmeno quale 
esplosivo sia stato utilizzato 
per l'assassinio di Testa, e per 
meglio svolgere le indagini ha 
isolato quello che rimane del- 
la sua casa, con una recinzio- 
ne fino a 15 metri di distanza. 

E' stata, comunque, un'e- 
splosione violentissima. Il 
massiccio portone del villino, 
pesantissimo ed alto nove me- 
tri, è stato scaraventato all’in- 
terno dell'edificio ed è arriva- 
to fino alla cucina. Ed un 
parapetto di centro al secon- 
do piano è stato spaccato di 
netto in due, 

Il villino, al n. 2117: della 
Porter street, era intestato al 
figlio ‘di Testa, ed era vuoto 
quando il presunto boss ma- 
fioso vi è arrivato (la polizia 
non ha ancora accertato dove 
si fosse recato prima divarriva- 
re nella casa). 

Secondo la ricostruzione 
dei fatti, Testa ha parcheggia- 
to in seconda fila la sua «Che- 
vrolet caprice classic», affian- 
cata all'altra auto di sua pro- 
prietà, e si è poi avviato alla 
porta d’ingresso principale. 

«Ha lasciato l'auto — spiega 
il capitano di polizia Orville 
Ballard.— è andato a casa, e 
stava per entrarvi quando si è 
verificata l'esplosione». 

Testa, 56 anni, vedovo dal- 
l’anno scorso, è deceduto 
meno di due ore dopo al St. 
Agnes hospital di Filadelfia. 
Aveva addosso oltre 10 mila 
dollari (oltre 10 milioni di lire), 
e la polizia ne ha trovato 
«qualche altro migliaio» in 
casa.) 

Dentro la soglia d'ingresso 
del villino, semi-seppellita fra 
le macerie, gli agenti hanno 
trovato una rivoltella, ma non 
€ stato possibile accertare Se, 
al momento dell’attentato, 
Testa l'avesse con sé, 0 se 


JE FINE DI UN DODICENNE 


Dilaniato da tre cani 
un ragazzo nel Veneto 


VERONA — I carabinieri di 
Cologna Veneta stanno com- 
piendo accertamenti per sta- 
bilire le eventuali responsabi- 
lità di un commerciante, pro- 
prietario di tre grossi cani 
che, liberatisi dalla catena, 
hanno assalito e ucciso dome- 
nica mattina un ragazzo di 12 
anni, Marco Beltrame. 

I tre animali — un'alano e 
due cuccioli incrociati alano- 
boxer — sono stati rinchiusi, 
per ordine della magistratura, 
in una gabbia presso il servi- 
zio veterinario, sottoposti ad 
esame antirabbia e posti sot- 
to sequestro. Il- proprietario 
dei tre cani, Antonio Casta- 
gnaro, 36 anni, titolare di una 
discoteca, è stato interrogato 
dai carabinieri e dal pretore. 
«Non mi rendo conto — ha 
detto — come i cani abbiano 
potuto sbranare il ragazzo, 
perché la rete di recinzione è 
alta più di due metri». Casta- 
gnaro rimarrà a disposizione 
della magistratura: è possibi- 
le che il giudice inquirente 
formuli nei suoi confronti l’ac- 
cusa di omicidio colposo. 

Marco Beltrame — secondo 
le indagini dei carabinieri — si 


sarebbe fermato domenica 
mattina vicino a un fossato 
che scorre a metà strada trala 
sua abitazione, situata in lo- 
calità Moranda di Cologna 
Veneta, e la residenza del Ca- 
stagnaro, 


I tre cani, a questo punto, sì 
sarebbero sciolti assalendo il 
ragazzo. Due delle tre bestie 
hanno azzannato Marco Bel 
trame; mentre il ragazzo cer- 
cava di fuggire, è stato ferito 
con'un morso alla nuca, Per il 
ragazzo è cominciata così 
l'agonia, mentre la ferocia de- 
gli animali, alla vista del san- 
gue, giungeva al massimo. 


La scena è:stataà notata da 
due coetanei di Marco, i quali 
a loro volta sono stati rincorsi 
da due dei cani, mentre il 
terzo rimaneva a dilaniare il 
corpo del ragazzo. All'arrivo 
di un’autoambulanza, sul po- 
sto, vicino a Marco Beltrame, 
e ai cani, c’era il loro proprie- 
tario il quale si stava prodi- 
gando per cercare di salvare il 
ragazzo. Secondo i carabinie- 
ri, i tre cani sarebbero scappa- 
ti dal cortile del Castagnaro 
già altre due volte. 


‘appartenesse a qualcun altro. 

Testa è comunque l'unica 
vittima dell'esplosione: sono 
rimaste illese, benché in pre- 
da a choc, le due donne che 
abitano nel villino gemello, 
dall'altro lato rispetto a quel- 
lo di testa. 

Ma chi era Testa, e perché è 
stato ucciso? 

Phillip Testa, il cui sopran 
nome di «chicken man» gli 
derivava dal tempo in cui ge- 
stiva un allevamento di polli, 
era considerato il luogotenen- 
te e successore designato di 

) Angelo Bruno, presunto capo 
del crimine organizzato a Fi- 
ladelfia e in tutta la zona del 
New. Jersey meridionale. Ed 
era fra i dieci ex collaboratori 
di Bruno, ineriminati il 20 feb- 
braio scorso, di associazione 
per delinquere in violazione 
delle leggi federali contro la 
malavita. 

Bruno venne assassinato il 
21.marzo: del 1980 da ignoti 
sicari a colpi ‘di arma da fuo- 
0; e dopo di lui hanno trova- 
to morte violenta altri due 
personaggi i cui nomi figura- 
vano fra i capi della banda di 

‘Bruno negli archivi della com- 

missione della Pennsylvania 
contro il crimine organizzato: 
Johnny Keyes Simone venne 
trovato ucciso anch'egli a col- 
pi di arma da fuoco lo scorso 
settembre nella Staten Island 
di New York, ed il: cadavere 
crivellato di. pallottole di 
Frank Gaetano Sindone ven- 
ne trovato lo scorso ottobre, 
ficcato in due sacche per ì 
rifiuti, in una zona di parcheg- 
gio del settore meridionale di 
Filadelfia. 

Il 18 aprile 1980, inoltre, 
vennero rinvenuti nel quartie- 

‘Te dei Bronx di New York i 
cadaveri, nudi e martoriati, di 
Antonio Caponigro (detto 
«Tony Bananas»), di 67 anni, 
e di suo cognato Alfredo Sa- 
lerno. 


Gli inquirenti sono abba- 
stanza disorientati, e sono di- 
verse le teorie avanzate nel 
tentativo di capire che cosa 
stia accadendo fra le varie 
bande mafiose americane. 


Una delle ipotesi più accre- 
ditate suppone che si sia sca- 
tenata una spietata lotta inte- 
stina fra i capi della «fami- 
glia» Gambino di New York e 
quelli della «famiglia» Bruno, 
per la spartizione del territo- 
rio da sfruttare per il gioco 
d'azzardo di Atlantic City, 
uno dei mercati più lucrosi 
d'America per la mafia. 

Un'altra teoria ipotizza una 
lotta intestina in seno al cri- 
mine organizzato a Filadelfia, 
in merito ai sistemi di sfrutta- 
mento del mercato, ivi com- 
preso lo spaccio di droga (co- 


sn 
Mia (Telefoto Upi) 


Filadelfia — Agenti davanti alla villa devastata di Testa 


sa alla quale Bruno sarebbe 
stato contrario). 

Caponigro e Salerno, secon- 
do la polizia di Filadelfia, ri- 
sultavano uomini fedeli a 
Bruno. Ma con questa ipotesi 
non è d'accordo Arthur Shu- 


man, sostituto procuratore 
capo di Filadelfia, secondo le 
cui indagini l'assassinio di 
Bruno sarebbe stato ordinato 
da Caponigro, che poi sarebbe 
stato a sua volta ucciso per 
vendicare la morte di Bruno. 

Prima dell’uccisione di Bru- 
no, Caponigro si era visto di- 
verse volte con John Stanfa, 
che guidava la matchina di 
Bruno la sera della sua morte. 
Stanfa, che ha 40. anni, è 
scomparso dalla circolazione 
dopo una.deposizione per l'i- 
struttoria sull’assassinio .di 
Bruno; dai verbali risulta che 
ha negato di essersi recato a 
New York insieme a Sindone 
e Simone sei giorni dopo l’uc- 
cisione del suo capo, ma: gli 
agenti dell’Fbi hanno invece 
pedinato Stanfa, Sindone .e 
Simone che, partiti dal setto- 
re meridionale di Filadelfia, si 
recavano a New York per con- 
ferire con Caponigro. 

Stanfa era stato arrestato lo 
scorso dicembre, e sei setti- 
mane fa è stato emesso nei 
suoi confronti verdetto di col- 
pevolezza per falsa testimo- 
nianza. 

Walter Putman 


Testimoni di Satana 


in un tribunale Usa 


MONROE — Al tribunale 
civile di Long Island, nello 
stato di New York, compari- 
ranno tra breve due testimofi 
piuttosto inconsueti: una cop- 
pia di esorcisti dediti allo Stu- 
dio e alla conoscenza di Sata- 
na e delle sue‘opere, i quali, 
per difendere una donna ‘ac- 
cusata di omicidio, cercheran- 
no di dimostrare l’esistenza di 
potenze demoniache. 


Giovane muore ‘@ Torino per un’ «overdose» 


TORINO — Un giovane di 17 anni, Maurizio Gobbo, 
originario dì Oristano (Cagliari) è morto per una dose eccessiva 
di droga. Il Gobbo, che aveva precedenti per furto e rapina; è 
stato trovato cadavere in una «500» in via Bava, a Torino. 


Rapina la banca senza che i clienti se ne accorgano 


BOLZANO — Senza che nessuno dei numerosi clienti se ne 
accorgesse, un'bandito solitario a viso scoperto e con la pistola 
mascosta sottorl'impermeabite. ha compuito eri mattina una 
tapina mella Banca popolare di Bolzano, in-pieno. centro 
cittadino. IL bottino: ammonterebbe. ad una cinquantina di 


milioni 


Porta foraggio ai caprioli e muore in un burrone 


MERANO — Un guardacaccia di Parcines (Merano) è 
morto scivolando lungo un burrone, mentre stava tornando‘a 
casa, dopo avere portato sale e foraggio ai caprioli del parco: 
provinciale altoatesino di Tessa. 


«Va pensiero...» piace più di «Fratelli d'Italia» 


GENOVA — Secondo un sondaggio promosso. dalla tra- 
smissiorie televisiva «Portobello», gli italiani preferirebbero 
«Va pensiero» dî Verdiì a «Fratelli d’Italia» di Mameli, come 
inno nazionale. I risultati del sondaggio sono stati inviati alla 
presidenza del Senato, con la richiesta che il problema dell’in- 
no nazionale sia risolto. 


Inondazioni in' Perù: sedici morti 


LIMA — Almeno sedici morti costituiscono il bilancio delle 
vittime delle inondazioni in seguito alle piogge torrenziali 
abbattutesi sul Perù negli ultimi giorni. Numerosi sono i feriti 
ed incalcolabili i danni materiali. 


Quattro vittime in un incidente minerario 


VARSAVIA — Quattro minatori sono morti in un incidente 
avvenuto nella miniera dirame di Polkowice, nel Sud-Ovest del.» 
Paese. 


Morti e sepolti vivi nella miniera d'oro abbandonata 


MANILA — Undici persone sono morte e altre trenta sono 
rimaste bloccate nel sottosuolo, per una frana in una minieta 
d’oro abbandonata nelle Filippine. Tre persone, tra cui un 
bimbo di dieci anni, sono invece riuscite a mettersi in salvo. Tra 
le vittime, tre bambini fra i cinque e gli undici anni, etreragazzi 
sotto i venti. 


India: protesta per le donne arse vive 


NUOVA DELHI — Un gruppo di oltre 150 dimostranti.ha 
chiesto per le strade della capitale indiana che sia evitato il 
«Costume» per cui molte giovani spose vengono uccise da 
parenti acquisiti, per non avere portato în dote beni abbastan- 
za consistenti. Lo scorso anno, più di'500 donne sono morte 
nella sola Nuova Delhi per ustioni inflitte dai parenti, e 
quest'anno î casì ufficialmente noti sono già più di trenta. 
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‘ DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


A, 5 Pi MENTRE WALESA GETTA ACQUA SUL FUOCO A RADOM 
Contrasti Q 


C’è tensione in Polonia 


anche tra gli agricoltori 


VARSAVIA — La situazione non si è ancora risolta a 
Radom mentre un nuovo episodio mostra che è ancora difficile 
la stabilizzazione nel paese: cinquanta agricoltori hanno 
occupato a Bydgoszcz la sede regionale del «Zsl» (partito 
contadino) per una controversia con î «circoli agricoli» (uffi- 


agricoli 
a-Bruxelles 


BRUXELLES — Un mag- 
giore aumento dei prezzi agri- 
coli Ceè rispetto a quello pro- 
posto dall’esecutivo comuni- 
tario (7,8 per cento) è stato 
auspicato dalla maggioranza 
dei ministri dell’agricoltura 
dèi “Dieci», riuniti a Bruxel- 
les per un primo esame del 
Pacchetto, prezzi e misure 
connesse per la campagna di 
commercializzazione 1981- 
1982. 

I contrasti già emersi sul- 
l'insieme delle misure propo- 
ste lasciano prevedere tutta- 
via.che la scadenza non sarà 
rispettata: sette delegazioni 
su dieci(sono escluse Germa- 
nia federale, Olanda e Dani- 
marcà) ‘giudicano l'aumento 
proposto insufficiente. Bonn 
accetterebbe eventualmente 
un maggiore aumento a con- 
dizione che non si superino i 
limiti del bilancio fissato per 
îl'1981-1982. 


ciali). 


Nell’agricoltura polacca si sta rafforzando continuamente 
l’idea di dar vita a un movimento sindacale, che del resto ha 
ottenuto il pieno appoggio dell’episcopato polacco. Nello stesso 
tempo crescono î contrasti tra îl nuovo movimento — il 
« Sindacato indipendente e autogestito degli agricoltori indivi- 
duali, che ha tenuto îl suo primo congresso una settimana fa a 
Poznam, ma non è stato riconosciuto dalle autorità, che ne 
hanno rifiutato la registrazione — e le organizzazioni ufficiali di 


autogestione agricola. 


Per quanto concerne invece la situazione a Radom, î 
delegati di tutte le imprese della città e della regione hanno 
adottato una risoluzione nella quale si decide, di sospendere la 
loro azione di protesta solo quando sarà comunicata la data 
dell’arrivo di una delegazione governativa per intraprendere i 
negoziati con i sindacalisti locali di Solidarnose. 

Lech Walesa în un discorso allo stadio di Radom ha 
invitato î presenti (circa 15 mila persone) a ritirare la minaccia 
di sciopero perché lui e il sindacato locale di solidarietà 
cercano di risolvere le questioni pendenti. Tali problemi — ha 
precisato Walesa — sono statì portati alla conoscenza del 


primo ministro Jaruzelski, 


«K 


La 


iev» t 


Il 


orna a casa 


Istanbul — La portaelicotteri sovietica «Kiev» ha riattraversato domenica il Bosforo 
rientrando nel Mar Nero dopo un anno di servizio nell'Oceano Atlantico. Ritornerà nel 
Mediterraneo dopo aver cambiato i 1800 uomini d’equipaggio 


(Telefoto Ap) 


MENTRE DOMENICA ERA FALLITO UN PUTSCH NEL SURINAME 


Mauritania: sventato nel sangue 
un tentativo di colpo di stato 


DAKAR — Un tentativo di 
putsceh, con complesse impli- 
cazioni internazionali, è stato 
attuato ieri in Mauritania 
contro il regime militare del 
colonnello Mohammed Quld 
Khouna Haidalla. Stando al 
resoconto ' fornito da Radio 
Nouakchott, a dirigere la fal- 
lità ‘insurrezione sono stati 
due ex colonnelli, Mohammed 
Abdul Qaddir e Ahmed Salam 
Sidi. Il primo — secondo 
quanto si è appreso da varie 
fonti — è caduto con le armi in 
pugno mentre guidava l’at- 
tacco contro il palazzo presi- 
denziale. 

Le immediate adiacenze 
dell’edificio sarebbero state 
teatro di furiosi scontri fra la 
guardia presidenziale e le for- 
zegolpiste (ufficiali e soldati 
ribelli); che hanno sferrato 
l'attacco con la copertura del 
fuoco dell’artiglieria. Sì è 
combattuto anche nelle stra- 
de attigue alla sede della ra- 
dig.e in altri punti della città, 
conunnumero imprecisato di 
morti e feriti. Alla fine le forze 
lealiste hanno avuto la meglio 
e l’altro capo della rivolta, 
l’er colonnello Sidi, è stato 
catturato. 

A quanto ha riferito da 
Nouakchott l'agenzia irache- 
na, nella città è in vigore il 
copriftoco a tempo indeter- 
minato. «Tutte le installazioni 
ele località chiave del paese 
— ha annunciato la radio — 
sono’ sotto il saldo controllo 
delle forze governative». 

Aquanto pare, il Presidente 
Haidalla si trovava nelle re- 
gioni settentrionali, per un gi- 


roù d'ispezione, mentre a 
Nowakehoti î-congiurati ten- 
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tavano di rovesciare il suo 
regime. 

Le notizie del fallito golpe 
hanno provocato immediate 
ripercussioni sul piano inter- 
nazionale. Il primo ministro 
Sid Ahmed Ould Bneijara ha 
chiamato in causa îl Marocco, 
denunciando una precisa re- 
sponsabilità di Rabat per 
quanto è accaduto a Nouak- 
chott. Il premier mauritano 
ha auspicato un'azione del 
consiglio di sicurezza dell'O- 
nu, della Lega araba e del- 
l'Organizzazione per l'unità 
africana perché venga messa 
fine all’«aggressione» del Ma- 
Tocco. 

Un altro tentativo di colpo 
di stato — ma di ben più 
limitate proporzioni — è stato 
sventato l’altro ieri dall'eser- 
cito nazionale nel Suriname, 
l'ex Guyana olandese. Lo ha 
annunciato l'agenzia di noti 
zie del Surinamei«Sna», pre- 
cisando che ung/persona sa- 
rebbe stata uccisa e un’altra 
gravemente ferita. Non si co- 
noscono, per ora, né l’identi- 
ta, né i motivi degli autori del 
tentato putsch. x 

Il Suriname è un’ex colonia 
olandese (350 mila abitanti) 
ed è indipendente dal 25 


«Coluche» 


non si ritira 

PARIGI — Non è vero 
niente, non si ritira. Mi- 
.chel Colucci, in arte «Co- 
luche», ha confermato di 
essere tuttora candidato 
alla presidenza della Re- 
pubblica francese. 

Il popolare comico ave- 
va annunciato domenica 
il ritiro della propria can- 
didatura alle elezioni pre- 
sidenziali, ma ieri ha ri- 
trattato tutto. «Lo avevo 
«detto — ha spiegato — so- 
lo perché volevo avere un 
sacco di giornalisti attor- 
no a me», 

Tutta questa messinsce- 
na è valsa a Coluche» 
una copertura giornalisti- 
ca superiore a quella di 
cui godono normalmente 
le conferenze stampa dei 
più quotati candidati «se- 
ri» alle elezioni presiden- 
ziali, il cui primo turno è 
in programma per il 26 
aprile prossimo, 

«Mi metterò a fare lo 
sciopero della fame — ha 
detto “Coluche”, parlando 

«con la bocca piena di una 
forchettata di spaghetti e 
con un pezzo di pizza nel- 
l’altra mano — e continue- 
rò lo sciopero della fame 
fino a quando non mi inyi- 
teranno a parlare alla te- 
levisione e alla radio». 


novembre 1975. Il 25 febbraio 
dello scorso anno un gruppo 
di sottufficiali sì impossessò 
del potere, instaurando un 
governo civile presieduto da 
Chin A Sen, divenuto. nell'a- 
gosto scorso, Presidente della 
Repubblica del Suriname. 


t 


Tragico destino ci ha tolto la 
nostra cara 


Nedda Desario 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma, il fratello, la 
nuora ELVIRA, i nipoti MASSI. 
MO e NADIA, i pronipoti RE- 
NATA e DEBORAH. 

I funerali seguiranno il 19 cor- 
rente alle ore 9.45 dall'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1981 


Si associa il fidanzato GIAN- 
NI con la mamma. 


Trieste, 17 marzo 1981 


Si uniscono al dolore gli amici 
del Bar Italia. 


Trieste, 17 marzo 1981 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Nicolò Poserina 


Lo annunciano con dolore la 
moglie MARIA, la figlia col ma- 
rito ed il nipotino FRANCO, le 
sorelle ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 17 corrente alle ore 
10.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1981 


Partecipa al lutto MARGHE- 
RITA MORIN. 


Trieste, 17 marzo 1981 
cl 
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E intanto 
la produzione 
peggiora 


VARSAVIA — Il problema 
della produzione industriale 
diventa sempre più grave in 
Polonia: nei primi due mesi di 
quest'anno è stata del 10 per 
cento inferiore a quella del 
gennaio-febbraio dell’anno 
scorso. Ancora più preoccu- 
pante è il fatto che i livelli di 
produzione — sia per il merca- 
to interno sia per l’esportazio- 
ne — sono gia nettamente 
inferiori a quelli previsti dal 
piano economico. La produ- 
zione per l'esportazione è 
dell'1,4 inferiore a quella rag- 
giunta nello stesso periodo 
dell’anno scorso; la produzio- 
ne per il mercato interno è 
aumentata dell’1,6 per cento, 
una cifra molto lontana dagli 
indici previsti dal piano eco- 
nomico. 

In un commento molto pes- 
simista dell'agenzia di stam- 
pa ufficiale «Pap», si legge che 
nella situazione economica 
del paese non si nota alcun 
progresso e che anzi si può 
parlare di un continuo dete- 
rioramento. L'agenzia, ricor- 
dando che nei primi due mesi 
i salari sono aumentati del 18 
per cento, constata che l’infla- 
zione sta crescendo e minac- 
cia di sfuggire dal controllo. 

Sempre secondo la «Pap», 
sulla situazione influisce in 
modo particolarmente negati. 
vo il problema del carbone, la 
cui produzione sarà inferiore 
quest'anno di 10 milioni di 
tonnellate rispetto a quanto 
previsto dal piano. 
s———- 

Un tedesco su 5 
rimpiange Hitler 

AMBURGO— Il 18 per cen- 
to del corpo elettorale tede- 
sco-occidentale è convinto 
che «sotto Hitler la Germania 
stava meglio». E il risultato di 
un sondaggio di opinione or- 
dinato dal governo di Bonn di 
cuì dà notizia il settimanale 
«Der Spiegel». 

«Un cittadino tedesco su 
cinque tende verso l’estrema 
destra e quasi la metà di que- 
sto gruppo è favorevole all’u- 
so della forza», afferma la rela- 
zione che accompagna i risul- 
tati dell’indagine, 

Coloro che rimpiangono il 
nazismo si trovano in maggio- 
ranza nei paesi'e nei villaggi 
con 2000-5000 abitanti e sono 
privi di specializzazione pro- 
fessionale. Una netta maggio- 
ranza di costoro ha più di 50 
anni. (Hanno cioè vissuto il 
periodo hitleriano), mentre 
«solo il 4 per cento di coloro 
che possono essere considera- 
ti estremisti di destra hanno 
dai' 18 ai 21 anni». 


t 


Si è spenta serenamente il 15 
corr. all'età di 97 anni 


Maria ved. Dolinar 
nata Blazic 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata figlia MARY inipo- 
ti EGON e ARTHUR ed i paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. RICCAR- 
DO PERTOT. 

I funerali avranno luogo gio- 
Vedì 19 corr. alle ore 10,15 dal- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste - Vienna - Cleveland 
Novo Mesto, 17 marzo 1981 


Partecipano al lutto: ELKA è 
CESARE ZUCCOLIN. 


Trieste, 17 marzo: 1981 
[e 


t 


Si è spento improvvisamente 


Luigi Possidel 


Ne danno ìl triste annuncio la 
moglie CARLA, le nipoti LAU- 
RA e MAFALDA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
19 corr. alle ore 9,30, dall'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 17. marzo 1981 
VOICES TELE TITEEIISNATEZZA LAT CRONO IZULE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Ida Udina 
ved. Toich 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 17 marzo 1981 


ELEONORA BORIO e fami- 
glie BUSONI e BOTTERI si 
associano al lutto per la doloro- 
sa scompaisa di 


Ida Udina 
vedi. Toich 


Trieste, 17 marzo 1981 
FONTESININE E I 


TII ANNIVERSARIO. 


Bruno Bidoli 


La moglie ADA il figlio COR- 
RADO. Lo ricordano con affetto: 


Trieste, 17 marzo 1981 


IL PICCOLO 


t 


Cara mamma 


Ingrid Gherbassi 
nata Micoli 


ci manchi addesso, però quello 
che tu ci hai dato resterà indele- 
bile per noi. 

I tuoi figli PAOLO. GIAMPIE- 
TRO e GIAMPAOLO (PAPA). 

Piangono la loro cara, la 
mamma, il fratello, i suoceri. i 
cognati e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
18 corrente alle ore 9 dall'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1981 
Ingrid 
sarai sempre nel mio cuore. la 


tua indimenticabile zia PINA. 
Trieste. 17 marzo 1981 


Ti ricorderanno sempre zio 
NINI, zia MARCELLA, i cugini 
FULVIO, GIORGIO. GI. 
SELDA, 


Trieste, 17 marzo 1981 


Si associano al lutto con im- 
menso dolore, le famiglie: 
CEODECK 
FERLUGA 
CALABRESE 
BAT 
SIROTICH 
FLOREANI 
SAVIO e ASSUNTA 


Trieste, 17 marzo 1981 


TURICISISITI 


La ricorderanno con affetto, 
famiglie: 
— GHERBASSI 
— FREZZA 


Trieste, 17 marzo 1981 


Partecipano al dolore zio PI- 
NO, zia SALVINA e DIONISIO. 


Trieste, 17 marzo 1981 


FRANCA e GIGI ricorde- 


Ingrid 


sempre con affetto. 
Trieste, 17 marzo 1981 


GERTIeciEzio al lutto le fami- 
gle: 
— CARLO GLAVINA 

— GIORGIO GLAVINA 


Trieste, 17 marzo 1981 


AI dolore di PAOLO parteci 
pano gli amici dell'Officina Mec- 
canica Porto Nuovo. 


Trieste, 17 marzo 1981 


La maestra e gli alunni della 
III B conle loro famiglie parteci- 
pano al grave lutto che ha colpi- 
to PAOLO e la sua famiglia. 


‘Trieste, 17 marzo 1981 
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Il giorno 15 marzo è mancato 


ai suoi carì 


Mario Gruden 


lasciando nel più profondo dolo- 
re la moglie PINA, la sorella 
MARIA, il cognato, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al me- 
dico curante dott. MARTEL- 
LANZ per le sue premurose cu- 
re, al primario dott. BARTOLI, 
ai medici ed al personale tutto 
del IV Reparto Pneumologico 
per l'affettuosa assistenza ed in 
particolare a Suor ANNATILIA 
che con tanta amorevolezza si è 
prodìgata per lenirgli le soffe- 
renze. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 17 corrente alle ore 
11.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1981 


Li 


NONNO 
Amedeo Pazzi 


cav, di Vittorio Veneto 


| 

non c'è più. FE 

La figlia ADRIANA con il ge- 
nero, la nipote ENRICHETTA 
con NEDO ed i parenti tutti ne 
danno il mesto annuncio, 

I funerali seguiranno il giorno 
19 alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1981 


. 


Partecipano al dolore di 
ADRIANA , MARIO e IRIS. 


Trieste, 17 marzo 1981 


t 


È improvvisamente mancata 
ai suoi cari 


Elena Lesizza 
in Riaviz 

Ne danno il triste annuncio il 
marito, le figlie, i generi, i nipoti 
e pronipoti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 18 alle ore 13.30 dall'O- 
Spedale civile per Mossa. 

Gorizia, 17 marzo 1981 
STD TRATTORIA TOPI 


t 


Si è spento serenamente, 
munito dei conforti religiosi 


Augusto (Nino) 
Colzi 


Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie LUIGIA, 
la sorella DOMERA unitamente 
ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario dott. N. PUHALJ, ai 
medici e personale della I chi- 
rurgica. 

I funerali seguiranno oggi 17 
alle ore 9.45 nella chiesa di Roia- 
no, da dove la salma sarà trasla- 
ta a Poggio a Caiano 


Trieste, 17 marzo 1981 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti: 
— PINO BURLO e famiglia 
— SILVESTRO PURICH 


Trieste, 17 marzo 1981 


L'Associa \é macel 
Provincia di Trieste partecipa al 
lutto della famiglia perla scom- 
parsa del socio 


Augusto Colzi 


Trieste, 17 marzo 1981 


Si associano al lutto dei fami- 
liari gli amici GARBONI e CA- 
LUZZI. 


Trieste, 17 marzo 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 

— MUGNAIONI RAFFAELLO 
— DE LUCA FILIBERTO 

— CATANESE SALVATORE 
— CRACOLICI FRANCESCO 
— DRIOLI ATTILIO 

— IELUSIG MARCELLO 


Trieste, 17 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
— ADELIA BOCUZZI e iaini- 
glia BERNARDINI 


Trieste, 17 marzo 1981 


La famiglia RAINO' addolora- 
ta ricorderà sempre il caro 


amico 
Nino 


Trieste, 17 marzo 1981 


Partecipa al lutto della fami- 
glia la ditta BATTISTINI 


Trieste, 17 marzo 1981 


T 


Con infinito dolore comuni 


chiamo a tutti quelli che Le 
vollero bene che 


Anita Wojtòwicz 


ci ha lasciati e siamo ancora 
attòniti di tanta tragedia. 

I:fratelli OLGA:;e KARL, co- 
gnata YOLANDA, nipoti GLO- 
RIA, ADOLF, ALEXANDER, 
FIORELLA, NOVELLA, BRU- 
NO, ANDREA, ANGELO, 
MARCO e RAFFAELA. 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 13,30 dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1981 


La Direzione ed il Personale 
della SCHENKER & Co. parte- 
cipano al lutto del loro collega 
Procuratore CARLO J. WOJ- 
TOWICZ per la perdita della 
sorella 


Anita Wojtowicz 


Trieste, 17 marzo 1981 


Si associano al lutto fam, 
WELTHER - NERI. 


Trieste, 17 marzo 1981 


Si associano al lutto: NOVEL» 
LA, ROBERTA, LORY, ANITA, 
MARTHA, MARISA, LICIA, 
FURLANI, CARLONI, DECAR- 
LI, DI GREGORIO. 


Trieste, 17 marzo 1981 
ice zii 
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E° mancato all’affetto dei suoì 
cari 


Mario Cernecca 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VIOLETTA, le figlie MA- 
RISA e NADIA, i generi, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
corr. alle ore 11.15 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1981 


Addolorati partecipano al lut- 
to i suoceri, cognati, famiglie 
COCIANI e DUCCI LOREDA- 
NA MARZI. 


Trieste, 17 marzo 1981 


Partecipano al lutto GIULIA- 
NA e DARIO PINDOZZI. 


Trieste, 17 marzo 1981 


Il titolare ed i colleghi dell'im- 
presa RICCESI partecipano al 
lutto di CLAUDIO RADOVAN 
per la scomparsa del suocero. 

Trieste, 17 marzo 1981 
ni 


Il Consiglio Direttivo, gli alle- 
natori € gli atleti del Gruppo 
Sportivo «ARTE» di Gorizia 
partecipano costernati alla 
scomparsa del loro presidente 


PROF. 
Alcide Bittesini 


uomo buono e saggio. 
La sua perdita lascia un vuoto 
incolmabile nel sodalizio. 


Gorizia, 17 marzo 1981 


Partecipano al grande dolore 
di DEA e figli: 
— LUISA MANIACCO 
— LIVIO e CARLA STUPA- 
RICH 


Trieste, 17 marzo 1981 
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Il giorno 16 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi carì 


Cesare Godina 
(Marino) 


Lo piangono sconsolati la mo- 
glie SOLIDEA, i genitori CESA- 
RE e MARIA, il figlio DIEGO. 
unitamente alla moglie ALGA e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 19 corr. alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re direttamente alla chiesa di 
Servola. 


Trieste, 17 marzo 1981 


- Fartecipano al lutto; 

— GIORGIO, NORINA e MO- 
NICA DIVO 

— LUCIANO e IDA BARTO- 
LOMEI 

— SILVIA e MARIO FIOR 


Trieste, 17 marzo 1981 


L'Unione Cooperativa Tra- 
sporti partecipa al dolore per la 
scomparsa del suo socio fonda- 
tore 


Cesare Godina 
(Marino) 


Trieste. 17 marzo 1981 


Partecipano al grande dolore 
per la scomparsa del fraterno 
amico 


Marino 
famiglie GIORDANI - LU- 
CIONI. 


Trieste. 17 marzo 1981 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto per la per- 
dita del caro cugino 


Marino Godina 
ELDA, RINO, ROSSELLA 
PENZO, ETTA., LUCIANO, 
GUIDO ZOCH. 


Trieste, 17 marzo 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
glie EMANUELLI, CERGOL, 
LUPO. 

Trieste, 17 marzo 1981 
STEEL A RITI 

Gli amici degli Istituti di Eco- 
nomia e di Ricerche Economico- 
Agraria dell'Università di Trie- 
ste partecipano al dolore della 
professoressa MARIA GA- 
BRIELLA BENEDETTI per la 
morte della madre 


Isabella Benedetti 


Trieste, 17 marzo 1981 


NELIO e NIDIA RIZZARDI si 
uniscono al lutto dell'amico 
GIANNI per la scomparsa della 
moglie 


Ici Benedetti 


Trieste, 17 marzo 1981 


Partecipano al dolore del fi- 
glio GIANNI perla perdita della 
sua buona 


Isabella Benedetti 


la mamma RINA e le sorelle 
MARISA e LAURA con i nipoti 
SERENA, ALBERTO, STEFA. 
NO e GERMANO: 


Trieste, 17 marzo 1981 


Affettuosamente vicini a 
GIANNI, GABRIELLA e MI. 
CHELE partecipano al loro do- 
lore per la perdita di 


Isabella Benedetti 


la sorella ADRIANA con il mari- 
u GIORDANO IURETIG, i ni- 
poti GIORGIO' con la moglie 
ASTRID e LUCIO con la moglie 
ELIANA, 


Trieste, 17 marzo 1981 


Si associano al dolore della 
cara amica GABRIELLA per la 
perdita della mamma 


Isabella Benedetti 


gli amici: 

— GIORGIO e NADIA 
— LUCIANO e ANNA 

— GIULIANA e FRANCA 
— CLAUDIO e WILMA 
— PAOLO e MARILENA 


‘Trieste, '17 marzo 1981 


Ici 


Ti ricorderanno sempre con 
dolorosa nostalgia gli amici 
RUN'TI, ROMANO". 


Trieste, 17 marzo 1981 


Partecipano al dolore dell'a- 
mico GIANNI e dei suoi figli: 
— ORIETTA e NORBERTO 
— AUGUSTA e LORENZO 
— LAURA e GIANFRANCO 
— BARBARA e ALES- 

SANDRO 
— PAOLA e PIERO 
— ANTONIO e GIORGIO 


Trieste, 17 marzo 1981 


lei 


Ti ricorderemo sempre con tan- 
to affetto e simpatia. 
Le amiche del «DA VINCI» 


Trieste, 17 marzo 1981 
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Il giorno 15 marzo si è spenta 
serenamente 


Anna Curet 
ved. Fulizio 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote FABIO SIMONCELLI, la 
figlia ANITA RUZZIER (assen- 
te), il fratello LUIGI, la cognata 
(3R1 Rolli tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 8,45 dall’Ospedale Maggiore, 


Trieste, 17 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
— SAVINA e GUIDO SIMON- 
CELLI. 


"Trieste, 17 marzo 1981 
BUTI TIT SITO ETTI NE DEL 


t 


L'anima semplice di 


Antonio Giorgio 
Pascolutti 
non c’è più. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio, la moglie, figli, nipoti, nuo- 
re, genero; le sorelle, icognati ei 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 17 marzo 1981 


"É 


Il giorno 14 marzo è spirata 


serenamente la 


N, 
Elena Di Giovanni 
n. Stecher 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i figli 
MARIO e SONIA BLASI con le 
rispettive famiglie assieme ai 
parenti tutti. 

Si ringraziano il dott. SALVA- 
TORE TICALI e la sig.na EMI- 
LIA MUNARI. 


Trieste, 17 marzo 1981 
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Il 15 marzo è mancato all'af- 


fetto dei suoi cari 


Giuseppe Fabris 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CARMELA, la figlia 
BRUNA ved. SIGNORINI, i ni- 
poti MARINA, ANTONELLA, 
GUIDO e parenti ‘tutti. 

I funerali seguiranno oggi 


martedì 17 corrente alle ore, 


13.15 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste; 17 marzo 1981 


t 


È mancata all’affetto deì suoi 
cari 


Anna Specogna 
nata Rodriguez 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO; il figlio SER- 
GIO con la moglie ADRIANA, 
l'adorata nipote LORELLA, i 
cognati ALBA, MARIOLINA e 
ALDO, il nipote GIORGIO con 
la moglie. PINA, i fratelli, la 
sorella. — 

Un grazie particolare vada al 
dott. PARMA suo medico cu- 
rante. Ù 

I funerali seguiranno oggi 17 
corrente alle ore 9,30 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1981 


Partecipa al lutto la famiglia 
VODISCA. È 


Trieste, 17. marzo 1981 


Partecipano al lutto.i condo- 
mini di via Rivalto 7. 


Trieste, 17 marzo 1981‘. 


Es 


Si è spenta serenamente il 14 
corrente 


Vittoria Antonelli 
ved. Hollesch 


Ne danno il triste annuncio-la 
figlia ADRIANA unitamente ai 
parenti tutti. x 

I funerali seguiranno martedì 
17 marzo alle ore 12, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale. Maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1981 


AI dolore della figlia ADRIA- . 
NA si associano gli inquilini di 
via Slataper 22. Famiglie: 

— BELLEMO' h 
— CECCHELIN 
— DAMIANI 
— GIRALDI 
— LANDO 

— LUCIANI 

— PAVIOT 

— PRINCIPE 
— ROSARIO 
— TAVELLI 


Trieste, 17 marzo 1981‘ 


Partecipano al lutto: 
— TINO e LILIANA PIOL 


Trieste, 17 marzo 1981 |. 
e ini 
17,3.1980-17,3.1981 


Nel primo anniversario: della 
scomparsa. della ‘nostra cara 
mamma x 


Ida Cantoni 
ved. Marraccini 
il figlio SERGIO è la figlia JO- 
LANDA La ricordano con im-_ 
mutato rimpianto. 


Trieste, 17 marzo 1981 % 0 
TIZIANO ORE TOS EVO NAZ 
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‘1115 marzo è mancato improv- 
visamente all'affetto dei’ suoi 
carì 


Pietro Giannotta 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie PINA, i 
figli CLAUDIO, GIANNA, ALI 
DA e ROBERTO, ì generi, la 
nuora ed i nipotini. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 17 corr. alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1981 
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Il giorno 14 marzo si è spento 
serenamente il mio caro 


Ettore Paglieri 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie GIACOMINA unitamen- 
te alla nipote MIRELLA con 
PINO, LAURA, VANNA e MAR- 
CHETTO FAMULARI:; la co- 
gnata MARA con marito e figlie 
GABRIELLA con BORIS KO- 
CEVAR, ELISABETTA con 
PAOLO NOVATI: la cognata 
STANA con marito e figlie EL- 
DA e LUCIANO STEFANI: MA. 
RINA con FURIO CORAZZA e 
parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al dott. PAOLO TURK. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 17 corrente alle ore 
12.15 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 17 marzo 1981 


Ciao 


zio Ettore 


— LUCA 

— ,MILANA 

— ALESSIA 
— GAIA 

— MICHELA 
— DANIELA 


Trieste, 17 marzo 1981 
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Dopo lunga malattia è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Primo Del Piero 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA e il figlio NINO. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici e al personale del IT 
Pneumologico del «Santorio». 

I funerali seguiranno martedì 
17 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 17 marzo 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ANTONA, CASTELLUCCI, 
FIORUCCI, FLEGO, FRUSTA- 
CI, GOBET, LOPEZ, OLIVIE- 
RO, PUCILLO, ROMEO, RUS- 
SO, ZAMOLO. 


Trieste, 17 marzo 1981 


Sì associano al lutto PAOLA 
VATTA e fam. ELLERO. 


Trieste, 17 marzo 1981 
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Il 14 marzo ci è mancato 
all'improvviso il nostro caro 


Giovanni Bersenda 


Con dolore lo annunciano la 
moglie ROMANA, i figli DA- 
RIO, GIORDANA, GIORDA- 
NO, SEVERINA, la nuora MIR- 
KA, il genero EDI, nipoti, i fra- 
telli GIUSEPPE, ANTONIO, 
CARLO, AMALIA con le fami: 
glie e parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 dall’Ospedale Maggiore 
per Bagnoli. 


Bagnoli, 17 marzo 1981 


Dirigenti, giocatori e soci del 
C.S. DOMIO partecipano al lut- 
to del loro dirigente DARIO per 
la perdita del padre. 


Trieste, 17 marzo 1981 


Ricordandolo la nipote NA- 
DJA, MAURO, famiglia BRUNI., 


Trieste, 17 marzo 1981 


Ì 


Il giorno 19 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Guido Morti 


Ne danno il triste annuncio le 
famiglie MORTL, SLUGA, 
GASPARDIS. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 17 corr. alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 17 marzo 1981 


t 


Improvvisamente è mancato 


all'affetto dei suoi cari 


Mario Martellani 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle e il fratello unitamente 
alle famiglie MARTELLANI, 
‘ZANIDERSIC, PERTOT, MAR- 
'TELANC e VENIER. — 

I funerali seguiranno oggi 17 
corr. alle ore 9 dall’Ospedale 
Maggiore al Cimitero di S. 
Anna. 

Trieste, 17 marzo 1981 
RIZZI NERE ETRE 


Si uniscono al dolore della 
famiglia per la morte di 
Dalia Pavan 

le. sorelle NELLA e LIBERA 


MILLO, le cugine GINA, DA- 
LIA, MARIA, NELLA e fami-® 


liari. n i 
Trieste, 17 marzo 1981 
TIT NI 
La madre di 


Bruno Scialino 


‘ fingrazia di cuore colleghi di 


lavoro, amici, conoscenti e pa- 

renti per la partecipazione al 

suo dolore., £ Last 
Trieste, 17 marzo ‘1981 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


17 marzo 1981 
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ACIT tel. 68810 signorile. VIA 
CHIADINO vendesi soggiorno 
2 stanze cucina doppi servizi 
ampia terrazza garage vasto 
giardino condominiale. 3095 S 

ACIT tel. 68810 vendesi rustico 
RUPINPICCOLO da ristrut- 
turare con 850 mq Sereno co 


ACQUISTEREI Barcola Gretta 
Roiano 100 mq inintermediari 
PAGAMENTO CONTANTI 
tel. 60125. 6/35 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento 80-110 mq libero pago 
in contanti inintermediari te- 
lefonare 755059. 14/35 

AFFARONE AGENZIA CASA 
MIA vende urgentemente cau- 
sa malattia completamente 
rinnovato in decorosa casa 
d'epoca 2 grandi stanze cucina 
bagno prezzo ec jonale 
XXX Ottobrè 3 tel. 68858. 

T.A. 281 8 

APPARTAMENTI liberi 1-4 
stanze cucina vendonsi facili- 
tazioni. Visitare Belpoggio 10 
secondo piano ore 15.30-17. 

1067 S 

BONZANINI vende Cadorna ca- 
sa recente 120 mq due camere 
salone cucina doppi servizì 
atrio ripostiglio riscaldamen- 
to centrale ascensore. Tel. 
631792. 10935 

BONZANINI vende Clivo Arte- 
misio rustico totalmente da 
riattare 240 mq abitabili 1000 
mq terreno vista mare. Tel. 
631792. 1093 S 

BONZANINI vende Roiano ap- 
partamento casa epoca am: 
mezzato camera cucina ba- 
gno. Tel. 631792. 1093 S 

BROKERS 040-741141 ACQUI 
STA DIRETTAMENTE STA- 
BILI O APPARTAMENTI 
MASSIME VALUTAZIONI 
PERIZIE GRATUITE, PA- 
GAMENTO CONTANTI. 

BROKERS 773756 vende 7 
Università libero appartamen- 
to molto luminoso, ingresso, 
due camere, cucina abitabile, 
servizio con doccia, riposti- 
glio, cantina, balcone. L. 
29.500.000. Possibilità mutuo. 

2/3 S 

BROKERS 773756 vende via 
Commerciale (adiacenze), ap- 
partamento libero ottimo sta- 
to, riscaldamento autonomo 
gas; due camere, soggiorno, 
cucina abitabile, ingresso, 
doppi servizi, ripostigli. L. 
61.500.000. 2/35 

BROKERS 773756 vende via 
Commerciale (adiacenze) ap- 
partamento libero, ottimo sta- 
to, costruzione recente, vista 
panoramica su tutto il golfo, 
ingresso, due camere, soggior- 
no, cucina abitabile. servizio, 
disimpegno, ripostiglio, canti- 
na, balcone, terrazza, Possibi- 
lità mutuo. 2/38 

BROKERS 773756 vende nuova 
zona residenziale miniappar- 
tamento, nuova costruzione, 
libero, salone, cucinotto arre- 
dato, servizio, ingresso, ripo- 
stiglio, balcone. Dotato di tut- 
ti i conforts moderni, L. 
50.000.000. 2/35 

BROKERS 773756 vende Viale 
Ippodromo appartamento li- 
bero molto luminoso, recente 
costruzione, piano alto con 
ascensore, soggiorno, due ca- 
mere, cucina abitabile, servi 
cantina, ripostiglio, balcone. 
L. 100.000.000. 2/38 

BROKERS 773756 vende Borgo 
San Sergio appartamento li- 
bero molto luminoso ottimo 
stato, ingresso, due camere, 
soggiorno, cucina abitabile, 
servizio, cantina, ripostiglio, 
terrazzo, balcone con veranda, 
riscaldamento autonomo gas. 
L. 60.000.000. 2/3 S 

BROKERS 773756 vende via Co- 
stalunga appartamento in vil- 
la, ingresso, soggiorno due ca- 
mere, cucinotto, servizio, can- 
tina, box giardino, L. 
48.000.000 possibilità UO, 

3 S 


BROKERS 773756 vende Viale 
XX Settembre locale d'affari 
libero possibilità adibirlo uso 
laboratorio, soffitti altezza 4 
m,+4 fori. L. 27.000.000. 2/3. 

BROKERS 773756 vende terre- 
no adiacente SS 202 prevalen- 
temente pianeggiante. L. 
8.000.000. 2/35 

BROKERS 773756 vende S. Gia- 
como libero subito bilocali, 
servizio. L. 14.500.000. 2/38 

BROKERS 773756 vende Cam- 
po S, Giacomo adiacenze li 
ro subito, piano alto, soleggi 
to, ingresso, due camere, cuci- 
na abitabile, servizio. L. 
26.000.000. 2/3 S 

BROKERS 773756 vende via 
Giulia libero subito, ingresso, 
camera, cucina abitabile, ser- 
vizio, balcone. L. LEONA 5 

BROKERS 773756 vende Campi 
Elisi (adiacenze) libero subito, 
restauratissimo bilocali con 
servizio in comune. L. 
17.000.000. 2/38 

BROKERS 773756 vende S. Cro- 
ce terreno pianeggiante non 
SCRIa ma 5350 c.a. L. 
9.000. 2/3 S 

BROKERS 7713756 vende via 
Donadoni, libero subito, in- 
gresso, soggiorno, due camere, 
cucina abitabile, servizio, can- 
tina, (ALEZIO privato. di 
39.000,01 2/3 

BROKERS 7713756 vende Si 
Gatteri libero subito, ingresso, 
soggiorno, camera, cucina, 
servizio, cantina. L. 33.000.000. 

2/3 S 

CASETTA con giardino per 
quattro persone acquisto 
prontamente tel. 828729. 12/3 S 

CERCO appartamento anche 
occupato purché in buono sta- 
to zona Ippodromo. Telefona- 
re ore pasti al 775115. 1000/3 S 

CERCO in acquisto casetta 0 
Villetta pago in contanti, eclu- 
si intermediari telefonare 
7155059. 14/38 

DUE box auto confinanti parag- 
gi Caboto Vigneti vendesi tel. 
421518 ore 17-19. 003068 S 

GABETTI vende libero Opicina 
in palazzina recente saloncino 
cucinetta 3 stanze da letto 
doppi servizi ampia terrazza 
posto auto. Tel. 764664. 

050124 S 

GABETTI vende libero via RO- 
MA appartamento in casa con 
ascensore da ristrutturare 
adatto uso ufficio mq 110 L. 
45.000.000. Tel. 764842. 

i 050124 S 

GABETTI vende libero SISTIA- 
NA in recente palazzina ap- 
partamento mq 110 con 3 
stanze soggiorno cucina più 
appartamento adiacente mq 
40 con stanza cucina posizione 

anoramica box auto e possi- 
ilità mansarda soprastante 

gli alloggi. Tel. 76484: 
050124 S 

GABETTI vende libero via 
CORTI-UNIVERSITA’ VEC- 
CHIA intero piano di mq 320 
più soprastante appartamen- 
to mq 150 adatto uso uffici o 
sedi associazioni palazzo d’e- 
poca in discreto stato di ma- 
nutenzione. Tel. 764664. 

050124 S 

GABETTI vende appartamenti 
uso investimento a partire da 
L. 16.000.000 varie zone città 
attualmente affittati in palaz- 
zi 1940 e palazzi d'epoca. Tel. 
764664. 050124 S 

GABETTI vende locale d'affari 
libero in Sistiana. Tel. 764664. 

050124 S 


Arriva il Diesel per tutti:il massimo dell'economia e della robustezza. 


127 Diesel 


Il più piccolo Diesel delmondo. 


127 Diesel Panorama 


Ipunti di forza della 127 Diesel 


127 Diesel berlina 


1.La più piccola auto motorizzata Diesel 


7.Una eccezionale potenza specifica: quasi 


2. Il più piccolo Diesel veloce del mondo: 


1300 cm? e 45 CV (DIN) 


35 CV per litro di cilindrata 
8. La prima Diesel che ammortizza il 


3. Il più basso consumo per un Diesel: 


20 km con un litro di gasolio a 90 km/h 


Superbollo con meno. di 8.000 km 


13. Alta tecnologia: lega al nikel-molibdeno- 


cromo per le precamere (la stessa delle 


turbine per aerei). 
e durata 


Eccezionale affidabilità 


9. Primato di economia: solo 5 lire/chilometro 


4. La più collaudata delle Fiat: 
quasi 5 milioni di 127 , 


di carburante per persona 


vibrazioni in gomma 


14. Albero motore con smorzatore torsionale di 


10. La Diesel che paga di meno in autostrada 


5. Il:primato dell'autonomia: più di 1000 km 
con un pieno (la 127 Panorama Diesel) 


11. Eccezionale elasticità di marcia: regge la 


15, Ridotto peso del motore: solo 17 kg in più 


del benzina” da cui deriva 


presa diretta anche a bassissime velocità 
12. Precamere di combustione a bassa 


6. Brillante come una vettura a benzina: 
accelerazione da 0 a 100 km/h in 23,5 sec: 


SY] turbolenza (brevetto Fiat): più potenza, 
meno fumi di scarico 


Berlina. . 
Panorama 
(Prezzi IVA esclusa) 


16. L'auto Diesel che costa di meno. 
L. 5.600.000 
L. 5.700.000 


127: la vera convenienza. 


Acquistando una Fiat avete anche l’iscrizione 
all’ACI per un anno compresa nel prezzo. 
Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 


GABETTI vende libero via 
CORTI-Università vecchia V, 
Lazzaretto Vecchio apparta- 
menti rispettivamente mq 40- 
120-150 uso abitazione even- 
tualmente uso ufficio. Tel. 
164842. 050124 S 

GABETTI vende lotti terreno 
2000-3000 in località Sgonico. 
Tel. 764842. 050124 S 


1 s—— a 


IL COMUNE DI TRIESTE 


intende indire una gara di 
licitazione privata per l'ap- 
palto dei lavori di manu- 
tenzione straordinaria dei 
marciapiedi compresi nella 
ZONA SUD della città. (Lire 
148.000.000). 


La gara (1.0 esperimento 
a ribasso) verrà esperita a' 
sensi dell'art. 1.- lettera a - 
della L. 2/2/1973 -. N. 14. 


Le richieste d'invito - in 
carta legale - delle ditte 
NVESZIE ed iscritte al- 
lA.N.C. - categoria 7 - per 
corrispondente importo - 
dovranno pervenire al CO- 
MUNE di TRIESTE - Segre- 
teria Generale - SEZIONE 
CONTRATTI - entro il gior- 
no 30 marzo 1981. 


p. IL SINDACO 
f.to Dott. Alfieri Seri 


GABETTI vende libero in villa 
str. Friuli appartamento salo- 
ne cucina 3 stanze servizi con 
possibilità di personalizzare le 
rifiniture e l'ambientazione in- 
terna uso del giardino posto 
auto posizione panoramicissi- 
ma. Tel. 764664. 050124S 

GABETTI vende via Diaz in 
palazzina d'epoca apparta- 
mento ampia metratura con 
due saloni cucina tre stanze 
disobblighi servizi riscalda- 
mento autonomo. Tel. 764842. 

050124 S 


GARIBALDI adiacente 2 stanze 
cucina servizio V piano senza 
‘ascensore; vende Solario piaz* 
za San Giovanni, 3 16-19. 

3106 S 

GEOM. SBISÀ ROMAGNA bel- 
lissimo salone tre camere ca- 
merino cucina doppi servizi 
ripostiglio terrazza cantina 
SALA 132.000.000. Tel. 
94249: 10385 

GEOM. " SBISA Rozzol TERRE- 
SU pon 2 PIOBEHO, approvato 

appartamenti 
Î10. ‘000. 000. Tel. 942494. 1038 S 

GEOM. SBISA villa Lazzaretto 
Muggia 190 mq con terreno 
1800 mq 180.000.000. Tel. 
942494, 10388 

GEOM. SBISA S. Giacomo 
casetta a schiera quattro ca- 
mere bagno cortiletto soffitta 
riscaldamento autonomo ri 
strutturata perfetta 
54.000.000. Tel. 942494. 31605 

GRIMALDI 040-764952 adiacen- 
ze Rive salone 4 camere cuei- 
na doppi servizi balcone canti- 
na:30.000.000. 1000/3 S 


GRIMALDI 040-764952 via Pale- 
strina 10 8.30-17.30 Valmaura 
recenté soggiorno camera cu- 
cina abitabile servizi terrazzo 
ripostiglio 32.000.000, 1000/38 


GRIMALDI. 040-764952 viale 
XX Settembre riscaldamento 
autonomo salone 2 camere cu- 
cina servizi ripostiglio Dalcone 
43.500.000 1000/3 S 

GRIMALDI adiacenze via Com- 
merciale in stabile decoroso 
proponiamo appartamenti li- 


mazioni telefonare al 764952. 


GRIMALDI 040-764952 San Giu- 
sto 2 vani e servizi a partire da 
5.500.000, 


1000/3 S 


CASTORINO SPITZ- TRASPORTATO GIACCA 
CASTORINO SPITZ-TRASPORTATO PELLICCIA 
RAT DORSI PIÙ COLLO VOLPE GIACCA 
' RAT DORSI PIÙ COLLO VOLPE PELLICCIA 


Avviso al Comune di Trieste del 28-1-1981 


beri ed occupati a partire da 
23.000.000 per maggiori infor- 


1000/3 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CHIADINO' 3 stanze cucina 
bagno 40.000.000 S; Lazzaro 10 
tel. 61712, 30938 


pelliccerie 
Framcetileh 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO 3 stanze cucina 


bagno 2 poggioli centralnafta 


ascensore S. 


Lazzaro 10 
61712. 30! 


650.009 
850.000 
1.290.000 
1.690.000 


Pelliccerie Francetich-via S.Spiridione, 2/0-tel. 040/64910- Trieste 


tel. 
193 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI appartamento 
perfette condizioni 2 stanze 


GRAPHIS:VI 


soggiorno cucinino bagno 
poggiolo centralnafta ascen- 
sore S. Lazzaro 10 tel. 61712. 
3093 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
RONCHETO vista mare 2 
stanze cucina bagno terrazza 
centralnafta ascensore S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 3093 S 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
CENTRO PERIFERIA 2-3 let- 
toda 52.000.000 in poi. 

51 MONF S 

OCCASIONE vendesi apparta- 
mento libero 100 mq da re- 
staurare zona stazione piano 
alto 25 milioni. Tel. AE 5 


OCCASIONE vendonsi miniap- 
partamenti occupati case re- 
centi tutti i comforts. Tel 
166676. 1935 

OCCASIONE via Conti ione 
sì appartamenti occupati va- 
rie dimensioni ottimi prezzi 
possibilità mutui. Tel. IRE 

PIANCAVALLO località Collal- 
to ‘posizione panoramica so- 
leggiata vendonsi apparta- 
menti finiture lusso. Tel. 0434/ 
21004. 3078S 


PRIVATO acquista Urgente 
mente per investimento aj 
partamento. 60-80 mq indiffe- 
rente zona libero subito scri- 
vere Publikompass cassetta n. 
36 H 34100 Trieste. 12/38 

PRIVATO vende San Giovanni 
appartamento tristanze servi. 
zi prezzo interessante. Telefo- 
nare pomeriggio 55558. 100S 


SALITA DI ZUGNANO 15/1 
APPARTAMENTI PRON- 
TINGRESSO 1:2 STANZE 
SALONCINO BAGNO TER- 
RAZZA ASCENSORE CEN- 
TRALNAFTA CANTINE PO- 
STI AUTOCOPERTI. MU- 
TUO 50% VENTENNALE 
GIA CONCESSO. POSSIBI. 
LITÀ CONTRIBUTO 
REGIONALE. VENDONSI 
SENZA PROVVIGIONE. VI. 
SITE SUL POSTO FERIALE 
ANCHE SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13. INFORMA- 
ZIONI ESPERIA TEL. "750777. 

1086 S 

SETTEFONTANE bellissima 
mansarda occupata stanza 2 
stanzette cucina occa- 
sione vende Solario piazza S. 
Giovanni 3 orario 16-19. 3106.S 


STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
‘TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA ININTERMEDIARI 
IMPRESA CANARUTTO ini. 
zia prenotazioni secondo lotto 
splendida vista parco rifinitu- 
re accurate appartamenti va- 
rie dimensioni garage portici 
mansarde e giardini privati. 
‘Tel. 69131 -60251, 

STUDIO G3 vende zona S. Gio- 


stanze servizi fini- 
ture signorili vista panorami- 
ca ampio giardino box. Accet- 
tasi permute, visione progetti 
S. Caterina 3, tel. 60457. 3109 S 


STUDIO G3 vende:zona centra- 
le prontingresso ultimi appar- 
tamenti 2-3 stanze servizi fini- 
ture accurate riscaldamento 
autonomo posti macchina S. 
Caterina 3. tel. 60457. ‘31098 

STUDIO G3 vende ATTICO pa- 
noramicissimo'salone 3 stanze 

ampi terrazzi fini- 

se, box. Tel. 60457. 

3109 S 

TERRENO bosco Padriciano 

4000.al mq vendo. Tel. 631793. 
3017 S 

TERRENO 2400 mq L. 6000 mq 

Prosecco vendo. Tel. SERE 
3017 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appaltamento libero via Gam- 
bini ammezzato 3 stanze cuci- 
na servizio Gallina 4. tel. 
730344. 30715 

VESTA IMMOBILIARE, vende 
appartamento libero zona Ga- 
ribaldi 3 stanze cucina stanzi- 
no bagno riscaldamento auto- 
nomo, Gallina 4, tel. 730344. 

3071 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Scorcola 2 ‘stanze stanzetta 
cucina servizio poggioli da re- 
staurare ascensore. Gallina 4, 
tel. 730344. :_3071S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Stazione piano alto panorami- 
co 3 stanze cucina doppi servi- 
zi ripostigli ‘poggioli riscalda- 
mento ascensore. Gallina 4, 
tel. 730344. 30715 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento prontingresso 
Strada di FIUME CON MU- 
TUO APPROVATO 2 stanze 
ampio salone cucina doppi 
servizi poggiolo ripostiglio ri- 
scaldamento. Gallina 4, tel. 
730344. 30718 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero San Vito 
ammezzato stanza stanzetta 

ggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio cantina riscaldamento 
autonomo. Gallina 4, tel. 
730344. 30715 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Campanelle camera cucinino 
soggiorno bagno ripostiglio 
poggiolo ascensore riscalda- 
mento. Gallina 4, tel. 730344. 

3071 S 

VIA Foscolo vendesi libero con 
tutti i confort due stanze cuci- 
na bagno 35.000.000. Tel. 
793090. T.A.297S 

VIA KANDLER 9 vendonsi oc- 
‘cupati 1-2-3 stanze servizi mi- 
nimo contanti 7.000.000, resto 
mutuo. Visite feriali 11-12. Tel. 
68677. 3094 S 

VIA Petrarca 3, vendonsi occu- 
‘pati 1-2-3 stanze cucina servizi 
6.000.000. in poi. Visite feriali 
15-16. Tel. 68677. 3094 S 

VIA Guerrazzi 2, vendonsi occu- 
pati 2-3 stanze servizi. Minimo 
contanti 7.000.000. Visite feria- 
li 16-17. Tel. 68677. 3094 S 

VIA CARPINETO 10/1 vendesi 
bellissimo appartamento sog- 
giorno stanza cucina servizi 
ripostiglio poggiolo posto 
macchina. VISITE FERIALI 
11-12. Suonare DECARO. 

3095 S 

VIA VECELLIO 13 vendesi ri- 
messo nuovo stanza stanzetta 
cucina doccia. Visite feriali sul 
posto 15-18. Suonare DI BEL- 
LA. 30955 

VIA Locchi in casa recente ven- 
desi appartamento occupato 
soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gno ogni confort. Tel. 766676, 

19/3 S 

VILLA Punta Sottile con vasto 
giardino e approdo mare pro- 
prio MRRARERE Ca vendesi. Tel, 
‘16667 19/35 

14,500. 500 Viale D'Annunzio 
vendesi occupato stanza stan- 
zetta cucina bagno riscalda- 
mento autonomo. Tel. e 

li 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
RISORLA Lire 500 per parola 


DUE persone adulte cercano fa- 
miglia abitante zona alta città 
disposta offrire vitto ed allog- 
gio per il periodo 15-7, 15-8. 
‘Telefonare 65637 ore pasti. 

3456 T 

LA VILLA Val Badia (Bolzano) - 
Hotel Cristallo, tel. 0471/83162. 
Camere con-senza servizi, cu- 
cina emiliana. Settimane 
bianche 90.000-110.000. Com- 
binazioni favolose per ERIDnIe e 
clubs. 


DIVERSI 
Vv Lire 500 per parola 


STUDIOSI astrologia per avere 
oroscopi completi informazio- 


ni dopo ore 13. 53022. 284V 
ANIMALI 
W Lire 400 per parola 


REGALO causa motivi persona- 
li inerocio Volpina molto affet- 
tuosa. Tel. 55989. —T.A.282W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
zZ Lire 400 per parola 


BARCA vetroresina 3.70 x 1.50 
motore 9.9 HP Evinrude, dota- 
zioni bordo vendo. Tel. 52237. 

003167 Z 

BURSTNER Caravanle trovi da 
Stefanutti a Sagrado importa- 
tore diretto per Gorîzia e Udi- 
ne. Puoi telefonare allo 0481- 
99360. Per informazioni 9; DE, 
ventivi. 141Z 

MOTOSCAFO veloce in vetro- 
resina, 6 metri, 8 persone, 2 
cuccette accessoriato. Motore 
FB 70 HP immatricolato 1980. 
Lire 10 milioni 700 mila tratta- 
bili. Telefono 0432/294157 ‘ore 
pasti, B1UDZ 

RAZZI omologati antiustione, 
documenti legali, detenzione 
esplosivo, altri 30% sconto. 
Bernardi, Trieste, Roiano di 
fronte delegazione comunale 
via S. Ermacora 2/4. Prove 
sparo ai diportisti. 31072 


30805" 


